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ESPLOSA DAL GIUDICE ALIBRANDI UNA RAFFICA DI MANDATI DI € 


TTUR 


: 38 ESEGUITI S 


J 49 


«Retata» di dirigenti dell’'Italcasse 
per lo scandalo dei «fondi bianchi» 


Arrestati anche alcuni degli imprenditori 
che beneficiarono dei lauti finanziamenti 
Rovelli e Ursini sono tra gli irreperibili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il mondo finan- 
Ziario e imprenditoriale italia- 
no è stato scosso da un «terre- 
moto» dagli effetti mai tanto 
catastrofici: ben 49 mandati 
di cattura sono stati spiccati 

‘al giudice istruttore romano 
‘Antonio Alibrandi, che sta in- 
dagando sui cosiddetti «fondi 
bianchi» dell’Italcasse. Ed ora 
coloro che si sono succeduti al 
Vertice dell'istituto di credito 
delle Casse di risparmio nel 
Periodo che va dal 1970 al 77 
sono finiti in carcere, o vengo- 
no ricercati.in Italia e all’este- 
Si assieme ad alcuni tra i più 

Oti esponenti dell’alta fi- 
nanza, 


‘Tra le persone alle quali i 
carabinieri hanno Mo le 
TRRACte) ber ordine del magi- 
ON con un’operazione 
Pare ‘ata ierì mattina e che ha 

a oltre venti città 

i, Higurano l’ex presi- 
dente dell’Italcasse Faoardo 
Qallei di Sala, arrestato al- 

peroporto di Torino mentre 
A ‘AVa per lasciare il Paese, 
lordano Dell’Amore, già 
Presidente delle Casse di ri- 
PRESO delle provincie lom- 
arde, il costruttore romano 
Alfio Marchini, il finanziere 
COnado Ria e l’imprendito- 
‘angelo Belli, di «Im- 
‘mobiliare Roma». SIR 

Sono sfuggiti per il momen- 
to all'arresto gli industriali 
Nino Rovelli e Raffaele Ursini, 
l'imprenditore Carlo Aloisi, 
l'ex. presidente dell’«Egam» 
Mario Einaudi e i fratelli Gae- 
tano; Francesco e Camillo 
Caltagirone, i costruttori ro- 
mani già ricercati per il crack 
SI Jero società. 

Implessivamente, su 49 
mandati di cattura, ne sono 
stati eseguiti 38: una buona 
percentuale, tutto sommato, 
se sì considera che, in passa- 
to, spesso provvedimenti del 
Benere erano rimasti sulla 
Carta perla fuga delle persone 
ricercate. Basti ricordare i ca- 
SÌ di Michele Sindona, di Ca- 
millo Crociani e —appunto — 
dei tre fratelli Caltagirone. 

Stavolta l'operazione ha 
&vuto maggiore successo per- 
Ché il giudice ha giocato sul 
fattore sorpresa: nessuno in- 

‘atti si aspettava una raffica 
ai Micidiale di mandati di 
Sorta all'indomani delle ri- 
£ leste del pubblico ministe- 

0, il quale si era limitato a 
A il rinvio a giudizio 
libero, putati, tutti a piede 

Prima di concludere li- 
Struttoria con una a 
Ordinanza, e contrariamente 
al parere espresso dal rappre- 
sentante della pubblica Accu- 
sa, Alibrandi ha ritenuto che i 
reati di peculato e di falso 
attribuiti agli imputati com- 
Pero l'aggravante prevista 

all’articolo 112 del codice pe- 
nale (partecipazione di più di 
cinque persone al fatto delit- 
080): il che porta un aumen- 
MITA previste e all’ob- 

‘emissione È 

dato di cattura, aa 
Accaduto, così, che il caso 
dol Italcasse abbia fatto in- 
parure i ruoli ai magistrati 

Brent nell’istruttoria: il 
DI blico ministero è apparso 
I, «tenero» nei confronti 
E i imputati, battendosi per 
n guai loro di finire in carce- 
patta ‘ella sua requisitoria, in- 

DI il procuratore della re- 
Ru blica aggiunto, Raffaele 

essichelli, ha escluso che si 
D tesse configurare l’aggra- 

ante dell’articolo 112 in 
Quanto, a suo giudizio, le deli- 

ere con le quali il consiglio di 
Amministrazione approvò i 
de ziamenti senza preten- 
È Te dai beneficiari valide ga- 
FEES non potrebbero. consi- 

arsi decisioni collegiali, e 
DELA Verrebbe a cadere l’i- 
di una partecipazione 


di 
fatto, di cinque persone al 


soi argomentazioni sono 
Eludic, Però considerate dal 
Queste, istruttore ( che, in 
toa Caso, si è visto costret- 

Sostituirsi al pubblico 
mento TO) senza alcun fonda- 
Second Biuridico, in quanto, 
sabile ‘o Alibrandi, è impen- 
consi Che unorgano qual è un 
Dosso di amministrazione 
non gi Adottare delibere che 


collegi; Ea il crisma della 


L’inchie; 
c sta sull’Italcasse 
E) nel 1977, è a occu- 
ce is O ber primo fu il giudi- 
ti L'AUore ‘Giuseppe Pizzu- 
divisa | anno l’istruttoria fu 
mo ri n due tronconi: il pri- 
delvi Fuardava ‘î «fondi neri» 
e ituto, cioé la gestione 
di di Toe Per decine di miliar- 
Pt ire conteggiate nel bi- 
‘0 e destinate in gran par- 
Partita nziamento di alcuni 
«fo i politici; il secondo, i 
Ndi bianchi», cioé i finan- 


ziamenti ufficiali concessi dal- 
l’Italcasse a imprenditori pri- 
vati. 

Secondo l'accusa furono 
elargiti centinaia di miliardi, 
senza però pretendere valide 
garanzie. Un esempio valga 
per tutti: com'è risputo, ai 
fratelli Caltagirone furono 
concessi 246 miliardi, benché i 
costruttori si trovassero già in 


Sergio Geraldini 


(Continua in 2.a pagina) 


Che cos’è 
PItaleasse 


ROMA — L’Italcasse (Isti- 
tuto di credito delle Casse di 
risparmio) è un ente morale, 
costituito nel 1919, al cui ca- 
pitale partecipano tutte le 
Casse di risparmio italiane e 
i Monti di credito su pegno. 
Scopo dell’istituto è la rac- 
colta delle eccedenze di liqui- 
dità messe a disposizione del- 
le Casse di risparmio e il loro 
impegno in operazioni la cui 
tipologia è tassativamente 
indicata dallo statuto (in ba- 
se al grado di sicurezza e 
garanzia che presentano le 
operazioni stesse) e, in parti- 
colare, nel sostegno a. enti 
pubblici e nell’incentivazio- 
ne di opere pubbliche e pri- 
vate di interesse collettivo, 
affiancando in ciò gli indiriz- 
zi di politica economica della 
Banca d’Italia. 

Nell'ambito di queste atti- 
vità vi è anche l’intervento in 
operazioni autonomamente 
compiute dalle Casse parteci- 
panti al fine di aumentarne 
la potenzialità. L'istituto 
provvede inoltre alla centra- 
lizzazione di alcuni servizi, 
primo fra tutti quello dell’e- 
missione degli assegni «Ic- 
cri» e all’amministrazione 
delle riserve di liquidità del- 
le Casse, con l'osservanza 
delle disposizioni degli orga- 
ni di controllo. 

Quanto alle Casse di rispar- 
mio e ai Monti di credito, essi 
sono istituti di diritto pub- 
blico, la cui attività non si 
differenzia da quella delle al- 
tre banche ordinarie, fuorché 
per il fatto che essa deve 
essere circoscritta nella re- 
gione in cui hanno sede. Per 
conquistare i vertici di que- 
ste banche le lotte di potere 
sono piuttosto accese, e com- 
plicate dal fatto che i consi- 
glieri di amministrazione de- 
vono essere designati da enti 
pubblici (comuni, provincia, 
regione). 

Per quanto concerne le ope- 
razioni attive, le Casse svol- 
gono ogni tipo di intervento 
creditizio proprio delle 
aziende di intervento ordina- 
rio; inoltre hanno spesso del- 
le sezioni autonome abilitate 
al credito speciale, in parti- 
colare a quello fondiario ed 
edilizio. 


Quattro nomi 
«emergenti» 


ROMA - Edoardo Calleri di 
Sala e Giordano Delì’Amore 
(arrestati), per i dirigenti ban- 
cari; Nino Rovelli e ‘Raffaele 
Ursini (latitanti), per gli im- 
prenditori. Sono queste le 
quattro figure emergenti tra 
le 49 nei confronti delle quali 
il giudice ha spiccato i man- 
dati di cattura. Eccone dei 
brevi «profili» biografici: 

Il conte EDOARDO CALLE- 
RI DI SALA è una personalità 


parle IR 
(Continua in 2.a pagina) 


| finanziamento ‘pubblico dei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Banchieri, indu- 
striali, politici, magistrati. 
Dai 49 mandati di cattura 
firmati dal giudice Alibrandi 
emerge uno spaccato di vita 
italiana dal quale nessuno 
esce indenne. Noni banchieri, 
che assegnavano agli impren- 
ditori finanziamenti senza le 
necessarie garanzie sull’uti- 
lizzo di denaro pubblico; non 
gli industriali, che hanno «di- 
rottato» centinaia di miliardi 
nelle tasche di esponenti di 
quasi tutti i partiti; non i poli- 
tici, che hanno trasgredito le 
norme fissate dalle leggi peril 


partiti; non il mondo della 
magistratura, che in questa 
vicenda, come in altre negli 
ultimi tempi, ha dato l’impres- 
sione di muoversi seguendo 
principi di lotta al proprio 
interno e non la necessità di 
far luce e giustizia nelle vicen- 
de del nostro Paese. 

E sullo stesso Alibrandi si 
sono scaricate ieri critiche e 
sospetti: che abbia spiccato î 
mandati di cattura per spirito 
di vendetta contro quei magi- 
strati che, una settimana fa, 
gli hanno arrestato il figlio? 
Che sia una manovra volta a 
screditare tutto il mondo poli 
tico e sociale che si riconosce 
nel cosiddetto arco costituzio- 
nale? 

Forse tutte e due le cose, 
forse più la seconda che la 
‘prima. Ma anche in questo 
caso, anche se fossimo davve- 
ro. in presenza di «oscure ma- 
novre» come le reazioni colte 
a Montecitorio intenderebbe- 
ro far credere, non si può 
dimenticare che, se l'albero 
delle istituzioni scricchiola e 
rischia dì crollare sotto questi 
colpi, è perché troppi tarli lo 
hanno impunemente roso per 
anni ed anni. 

Non sappiamo se il giudice 
Alibrandi avesse ben presen- 
te, firmando è mandati di cat- 
tura quali meccanismi incon- 
trollabili avrebbe innescato. 
Il che non equivale a un giudi- 
zio sul suo operato. In un 
regime democratico la funzio- 
ne della magistratura è fon- 


damentalé e, seun appunto sì 
può rivolgere a questo mon- 
do, è di aver per troppo tempo. 
tergiversato, di aver dato 
l'impressione di convivere 
con îl potere che avrebbe do- 
vuto controllare e giudicare. 
Così, quando il giudice si 
«sveglia» e decide di affonda- 
re îl bisturi, ci si chiede imme- 
diatamente il perché. 

E allora, perché ieri Ali 
brandi ha firmato î 49 manda- 
ti di cattura? Le cronache 
giudiziarie dovranno trovare 
una risposta anche a questo 
interrogativo, unitamente ‘a 
quelli posti dai dubbi e dai 
«distinguo» che illustri esper- 
ti di finanza già hanno solle- 
Vato. Per il momento, possia- 
mo-solo prendere atto che îl 
ciclone Italcasse s'è abbattu- 
to sul pianeta Italia proprio 


mentre un ministro stava ras- 


segnando le dimissioni dopo 
aver. candidamente ammesso 
di aver ricevuto soldi (ma 
quanti, ma per quanto tempo, 
ma. per conto di chi?) da una 
famiglia di industriali «pru- 
dentemente» trasferitasi all'e- 
stero. 

Ma c’è di più: questo male- 
detto (0 benedetto?) ciclone, 
coinvolgendo anche le forze 
della sinistra storica, getta 
discredito ‘su. ogni possibile 
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Il referendum 
sulla Zfic 
si farà a ottobre 


LA CLAMOROSA 


Banchieri, industriali, politici, giudici 
Un «affaire» da cui nessuno esce indenne 


alternativa alla gestione de- 
mocristiana, che si accinge a 
sancire oggi la svolta di cen- 
tro-destra nella conduzione 
interna del partito. 

E qui si impone un'ultima 
annotazione. Il consiglio na- 
zionale della Dc eleggerà oggi 
il nuovo segretario sulla base. 
di una maggioranza compo- 
sta da dorotei, fanfaniani e 
dal gruppo formato da Donat 
Cattin-Rumor-Colombo. Scor- 
rendo l’elenco dei 49 nomi 
indicati da Alibrandi, per 
quanto riguarda i collega- 
menti con la Dc, si riscontra- 
no collegamenti solo con que- 
sti gruppi (dorotei e fanfania- 
ni su tutti). Come dire: dalla 
De dell’onesto Zaccagnini a 
quella un po’ (o molto?) meno 
onesta della nuova-vecchia 
classe dirigente. 

Tommaso Genisio 


IL GIALLO DELLE SCOMMESSE SCUOTE IL MONDO DEL CALCIO 


Comunicazioni giudiziarie 
e minacce di radiazione 
per i calciatori accusati 


ROMA — Lo scottante argomento delle 
scommesse clandestine sulle partite di 
calcio è stato affrontato ieri, per la prima 
volta, dal presidente della Fgci e della 
Uefa, Artemio Franchi. Nel rilevare l’esi- 
genza «di far luce al più presto sugli 
avvenimenti e di andare fino in fondo», 
Franchi ha rivelato che la Federcalcio era 
stata informata da un legale della possi- 
bilità che un grosso scandalo scuotesse il 
mondo del calcio, ma non era intervenu- 
ta, lasciando la libertà a chiunque si 
sentisse truffato di ricorrere alla magi- 
stratura. Cosa che, come si sa, hanno fatto 
due scommettitori clandestini romani, 
accusando 27 calciatori di aver ricevuto 
somme in denaro in cambio della promes- 
sa di addomesticare i risultati di alcuni 
incontri. Se ci fossero prove inconfutabili 
che ciò è avvenuto, ha aggiunto Franchi, 
gli eventuali giocatori colpevoli verreb- 
bero immediatamente radiati dalle squa- 
dre. La stessa minaccia l’ha fatta Bearzot, 
preoccupato che la vicenda possa nuocere 


alla nazionale. 


Ieri, i magistrati che si occupano del- 


l'inchiesta giudiziaria sulle scommesse- 


truffa. 


«CONFESSIONE-INTERVISTA» È COSTATA IL POSTO AL LEADER D.C. 


Evangelisti lascia il ministero 


«Così 


«Non voglio intralciare la vita del governo» - Il sostituto è i 


otrò difendermi me 


lio» 


l democristiano Signorello 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA —- Il ministro since. 
ro si dimette. La cosa era 
nell'aria già dall'altro ieri, si 
aspettava soltanto la .decisio- 


ne che è arrivata appunto ieri | 


pomeriggio. Evangelisti stes- 
so è scesa a Palazzo Chigi per 
consegnare al presidente Cos- 
siga la lettera con la motiva- 
zione della rinuncia almanda- 
to ministeriale. 

Dopodiché ha comunicato 
le stesse cose al direttivo del 
gruppo parlamentare riunito 
alla Camera per discutere ap- 
punto il suo caso. Nella lette- 
ra, Evangelisti esprime il suo 


disappunto per l’interpreta- 
zione data della famosa inter- 
vista-verità dal. giornalista, 
fatto questo poco comprensi- 
bile dati ì suoi;rapporti sem- 
pre cordiali e aperti con tutta 
la stampa in generale. E co- 
munque ripete che le tesi 
espresse sulle colonne del 
quotidiano in questione (La 
Repubblica) sull'intero parti- 
to, non corrispondono affatto 
alle sue personali convinzioni. 
Ecco il testo della lettera. 


«Caro presidente, la ‘mia 
connaturale abitudine ad ave- 
re conla stampa e con tutti la 


indotto, la settimana scorsa, a 
non rifiutare il colloquio che 
un giornalista il quale deside- 
rava. da me valutazioni sulla 
polemica in corso attorno agli 
imprenditori edili Caltagiro- 
ne. Abbiamo parlato a lungo e 
dovendo partire pet Bruxelles 
ho detto di trasmettermi las- 
sù l'elaborato riassuntivo che 
avrebbe scritto. Purtroppo, 
può darsi anche per la fretta 
di una comunicazione telefo- 
nica, non sono state apporta: 
te le variazioni da ‘me richie- 
ste e ne è venuto fuori un 
testo notevolmente difforme 
dal mio pensiero e che suona 


massima disponibilità, mi ha 


TATA VANA LA RICERCA DI UN ACCORDO TRA LDL 


E SCHIERAMENTI 


La maggioranza rifiuta di sganciarsi dal preambolo - Tutto 


La Dc divisa sceglierà oggi 
il successore di Zaccagnini 


facile per Piccoli? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dovrebbe essere 
Flaminio Piccoli il nuovo se- 
gretario della Democrazìa cri- 
stiana, A poche ore dall'inizio 
del consiglio nazionale convo- 
cato per oggi pomeriggio a 
Palazzo Sturzo, la candidatu- 
ra di Arnaldo Forlani, legata 
all’ipotesi di una ricomposi- 
zione unitaria delle lacerazio- 
ni verificatesi nel corso del 
XIV° congresso, è definitiva- 
mente caduta. 

Lo schieramento che si rico- 
nosce nel cosiddetto «pream- 
bolo» di Donat-Cattin ha re- 
spinto la protesta di media- 
zione contenuta in una bozza 
di documento. preparata da ! 
Galloni, uno dei leader dell’a- | 
rea di sinistra, ed ha confer- 
mato in pieno la validità della 
pregiudiziale politica contro 
l'ingresso del Pci al governo. 

La decisione è stata presa 
durante Una riunione a cui 
hanno partecipato Piccoli, 


IL COSTO DEL DENARO A LIVELLI STORICI 


Gava, Emilio Colombo, Do- 


Continua 


primato. 


del «prime rate» Usa 


NEW YORK — Le maggiori banche degli Stati Uniti 
hanno nuovamente aumentato il tasso primario (prime 
rate) portandolo a 17,25. È il terzo aumento in 12 giorni. 
11 22 febbraio il prime rate era stato portato dal 15,75 al 
16,25% con alcune punte (Morgan Guaranty) al 16,50%. 

\ Seconda raffica di aumenti una settimana dopo, quando 
il tasso è salito al 16,75%. Ieri le prime banche ad 
annunciare il nuovo aumento, a solo quattro giorni dal. 
precedente, sono state Chase Manhattan, Citibank e 
First National di Chicago. 

La Chase Manhattan ha detto che il nuovo aumento 
viene giustificato dall'alto tenore della domanda di 
denaro nonostante gli aumenti che erano già stati 
decisi. Nella sua decisione, la Chase Manhattan ha:fatto 
riferimento anche alla spirale degli interessi che ha 
portato aumenti a catena dei tassi sui prestiti ipotecari 
e sui certificati di credito fino a giungere a livelli 


la spirale 


nat-Cattin, Rumor, Bartolo- 
mei, Forlani e Prandini. I lea- 
der delle correnti «preamboli- 
ste», come ha rilevato una 
nota del gruppo doroteo, 
«hanno esaminato attenta- 
mente il documento Galloni e 
hanno apprezzato il tentativo 
dell’esponente dell’area Zac- 
cagnini di compiere uno sfor- 
Zo per trovare un minimo d’in- 
tesa tra i due schieramenti 
contrapposti, ma nel contem- 
po hano ribadito la piena vali- 
dità del preambolo approvato 
dalla maggioranza congres- 
suale». 

«E' stato fatto rilevare — ha 
poi aggiunto la nota — che la 
presentazione al Consiglio na- 
zionale di un nuovo documen- 
to comporterebbe una analisi 
e un dibattito che necessaria- 
mente dovrebbero essere ap- 
profonditi e ciò contrastereb- 
be con il carattere specifico di 
”seggio elettorale” che il pros- 
simo Consiglio nazionale ri- 
veste». 

Dietro la giustificazione for- 
male, comunque, il «no» dei 
componenti la maggioranza 
del ‘58 per cento al documen- 
to di Galloni, ha una sola 
ragione: l'esponente dell’area 
zaccagniniana, sia pure nel 
tentativo di elaborare una 
sintesi delle diverse posizioni 
venute alla luce durante il 
congresso, ha chiesto alle 
componenti moderate di ac- 
cettare il principio del con- 
fronto politico e programma- 
tico con il Pci senza pregiudi- 
ziali. 

Queste ultime, però, pur 
dando atto a Gallino di aver 


riconosciuto l’inesistenza di |. 


condizioni politiche in grado 
di consentire la formazione di 
un governo con il Partito co- 
munista, hanno rifiutato di 


rinunciare alla pregiudiziale 


contro il Pci. 

L'esito del consiglio nazio- 
nale è dunque già deciso? Per 
quanto riguarda la segreteria, 
anche se all’uscita dalla riu- 
nione congiunta qualche 


esponente sia dell’uno sia del- 
l’altro schieramento-ha tenta- 
to di conservare in vita l’ipo- 
tesi dell'accordo unitario, non 
vi sono molti dubbi in propo- 
sito: la carica dovrebbe anda: 
re a Flaminio Piccoli sul cui 
nome potrebbero convergere, 
oltre ai voti dello schieramen- 
to del 58 per cento, anche i 
consensi di qualche frangia di 
sinistra (si fanno i nomi di Gui 
e degli amici di Gullotti). 
Maggiore incertezza grava 
invece sulla carica di presi 


dente del consiglio nazionale. 
Il candidato più autorevole, 
dopo il rifiuto di Zaccagnini e 
la rinuncia delle sinistre a tro- 
vare una intesa sull'organi- 
gramma, è Arnaldo Forlani. 
Tex ministro degli esteri, pe- 
rò, non sembra molto convin- 
to dell'opportunità di assu- 
mere la presidenza del «parla- 
mentino» democristiano con 
il partito spaccato a metà, 
non è da escludere, quindi, la 
possibilità di un suo ritiro. 


R. R. 


arbitrariamente ed ingiusta- 
mente lesivo dell'immagine 
della De», 

«Non mancheranno — pro- 
segue la lettera — le sedi e le 
occasioni nella quale mettere 
inluce ogni aspetto della que- 
stione. Confermo senza tema 
di smentita, che né io né imiei 
amici abbiamo mai esercitato 
alcun genere di pressione a 
favore di privati nelle eroga- 
zioni di crediti od in altre 
vicende e procedure sia edili- 
zie che di altri settori econo- 
mici». 

«Poiché tuttavia — conclu- 
de la lettera — non desidero 
minimamente intralciare spe- 
cie in Parlamento la già diffi- 
cile vita del governo e, con- 
temporaneamente, non voglio 
limitare comunque la mia li- 
bertà d'azione e di chiarimen- 
to, ritengo opportuno presen- 
tare le mie dimissioni da mini- 
stro invitandoti ad accoglierle 
senza quelle riserve dettate 
da stima e amicizia di cui ho 
apprezzato. il calore nel corso 
dell’ultimo consiglio. Non 
senza amarezza, ma in grande 
serenità e con la soddisfazio- 
ne di aver potuto, in questi 
mesi, affrontare e risolvere 
importanti problemi ‘della 
marina mercantile, ti invio i 
più cordiali saluti, ecc. ecc.». 

Appena uscito dalla riunio- 
ne del direttivo pronto a spa- 
rare a zero sul ministro, fedele 


stampa e senza rancore, 
Evangelisti ha consegnato co- 
pia della sua lettera anche ai 
giornalisti al varco nei corri- 
doi di Montecitorio. 

Per la cronaca il ministero 
«jellato», come lo ha def'nito 
il ministro dimissionario ha 


già un nuovo timoniere, Nico- 


alla sua cordialità con la | 


la Signorello, democristiano, 


Il neo ministro della marina 
mercantile, sen. Nicola Signo- 
rello, è nato il 18 giugno del 
1926 a San Nicola da Crissa, in 
provincia di Catanzaro e risie- 
de a Roma. E’ laureato in 
giurisprudenza, è sposato. e 
padre di due figli. 


Eletto senatore nel 1968 nel 
collegio di. Roma, è riconfer- 
FIGO nel 1972 e quindi nel 
1976. 


Alberto Castagna 


Mugabe trionfa 
alle elezioni 
in Rhodesia 


SALISBURY — Succes- 
so elettorale di proporzio- 
ni inattese per Robert Mu- 
gabe in Rhodesia. Il parti- 
to del capo dell’ala dura 
della guerriglia ha con- 
quistato 57 dei cento seggi 
del nuovo Parlamento. 
Spetterà ora a Mugabe 
guidare il governo dello 
Zimbabwe. (Il servizio a 
pagina 17). 


CONTINUA L’INGRED 


«Regredisce» la polmonite di Tito 


" |gioco e il risultato sono stati 


Belgrado — La portavoce del ministero dell’informazione legge.il quotidiano bollettino sulle 
condizioni di salute del Presidente Tito 


(Telefoto Ap) 


BELGRADO — La polmo- 
nite che, insieme ad altre 
complicazioni post- 
operatorie, ha colpito Tito, è 
apparsa ieri in fase regressiva. 
Nell'ultimo bollettino medico 
degli specialisti riuniti a Lu- 
biana attorno all’anziano sta- 
tista si legge «Jo stato genera- 
Je del Presidente della Repub- 
blica permane grave. Ci sono 
segni di un certo regresso del- 
la polmonite. Le cure intensi- 
ve proseguono». I medici di 
Belgrado dicono che nelle 
condizioni di Tito non è 
improbabile che una polmoni 
te, anche se superata, si ripre- 
senti a breve scadenza. 


Un medico estraneo alla 
équipe di Lubiana, commen- 
tando l’ultimo bollettino me- 
dico sulle condizioni di Tito, 
ha dichiarato: «L'infermo ha 
un complesso di mali che si 
aggravano a vicenda. Nessu- 
no di essi può essere curato 
singolarmente, senza provo- 
care ‘altre complicazioni. In 
queste condizioni, in casi ec- 
cezionali, l’individuo può 
anche sopravvivere, ma solo 
se è in pieno vigore fisico». 


ombra hanno deciso di convocare a palaz- 
zo di giustizia nei prossimi giorni, con 
una comunicazione giudiziaria, sia i 27 
giocatori accusati sia i due denuncianti 
(un commerciante di prodotti ortofrutti- 
coli e il proprietario di un ristorante, 
entrambi romani). L’ipotesi di reato che 
viene fatta per il momento è quella di 


In un'intervista a un quotidiano, il 
giocatore della Lazio Maurizio Montesi 
ha intanto ammesso di aver ricevuto da 
un compagno di squadra un'offerta di sei 
milioni (da lui comunque rifiutata) in 
occasione dell’incontro Milan-Lazio del 6 
gennaio scorso. «Sì, avrebbe affermato 
Montesi, mi hanno offerto dei soldi per 
perdere l’incontro col Milan, ma ho rifiu- 
tato e non ho voluto giocare». Interpella- 
to ieri telefonicamente, il giocatore ha 
però smentito di aver parlato di quest’e- 
pisodio nell’intervista, venendo successi- 
vamente smentito a sua volta dal giorna- 
lista autore del «servizio», che ha detto di 
essere in possesso della registrazione del- 
la frase di Montesi. 


(Un servizio in II pag.) 
Tutto 

il calcio 
venduto 
per venduto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Primavera. È 
tempo di scandali. Ci sono 
cascati dentro un po’ tutti: 
ministri, uomini di partito, 
banchieri, palazzinari e... cal- 
ciatori. «Questo nessuno se.lo 
aspettava, almeno il calcio 
doveva restare pulito, è quel 
che si dice‘una vera delusio- 
ne». Questo lo stato d’animo 
più diffuso. Ma che cosa sta 
succedendo al mondo del cal- 
cio? Le intemperanze deî tifo- 
si, da'un lato, e quelle dei loro 
beniamini, dall’altro, stanno 
trasformando la fisionomia 
dello sport nazionale per an- 
tonomasia. Chi avrà più il 
coraggio di scaldarsi o di far- 
si venire un infarto per un 
calciatore che prende i soldi 
per far perdere? Chi toglierà 
adesso l’ombra del dubbio 
dalla testa ditantitifosiche si 
sono visti traditi negli affetti 
più cari? 

E’ possibile che Paolo Rossi, 
«mister cinque miliardi» e 
idolo delle folle, si sia venduto 
l’anima per un pugno di milio- 
ni? Pare di sì. E Bruno Gior- 
dano, ventenne di belle spe- 
ranze; subito celebre e subito 
ricco, ha seguito — si dice —la 
stessa strada; e poi Albertosi, 
vecchia gloria nazionale, por- 
tiere amato dalle folle, neppu- 
re lui — sembra — ha saputo 
resistere alla sete di denaro 
(eppure, in tutta la sua lunga 
carriera, ‘deve aver guada- 
gnato parecchio). 

L'elenco si allunga. I nomi 
venivano urlati a squarciago- 
la negli stadi adesso vengono 
pronunciati con ‘vergogna a 
mezza: voce. Beppe Savoldi, 
ad esempio, che faceva deli- 
rare i tifosi al San Paolo di 
Napoli; e Pino Wilson, così 
calmo, così signore sul cam- 
po, ricchissimo anche di fami- 
glia: neppure lui pare abbia 
saputo dire di no a qualche 
spicciolo in più. 

Adesso che la truffa è stata 
denunciata, si proietta 
un'ombra su tutto ciò che 
appassionava î tifosi di dome- 
nica in domenica. La schedi- 
na del Totocalcio, ad esem- 
pio, compilata pensando a 
una presenza în campo come 
una garanzia: ora si crederà 
che se quel giocatore, quella 
certa domenica, non ha se- 
gnato è perché le regole del 


mercanteggiati sotto banco. 
Tutto si ripensa in modo di- 
verso: e certamente quelli che 
allo stadio gridavano «vendu- 
to!» a chi în campo sbagliava 
un passaggio, non credevano 
certo a quello che poi è suc- 
cesso, 4 

Alcuni giornali hanno ri- 
portato le cronache delle par- 
tite incriminate: e, alla luce di 
quanto si sa adesso, tutto di- 
venta spiegabile. «E° successo 
che Manfredonia — scriveva 
un cronista di Lazio-Inter, il 6 
gennaio — stava regolarmen- 
te in campo in carne ed ossa, 
ma per uno strano fenomeno 
metafisico era come se non.ci 
fosse». E un altro: «Un Man- 
fredonia stranamente arren- 
devole e perfino distratto ha 
dato via libera a Chiodi». 
Queste frasi adesso bruciano, 
e su qualsiasi giocatore. di- 
stratto da improvvise ango- 
sce esistenziali, peserà l’om- 
bra del sospetto. 

Ci sarà una bufera-in que- 
sto mondo «sporco». ‘Forse 
verrà annullato il campiona- 


M. Regina Perissinotto 


(Continua in 2.a pagina) 


ca 


‘| bo, Massimo Lamarca, di 6 
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L'ORGANO DI AUTOGOVERNO DEI GIUDICI SI RIUNISCE OGGI IN SEDUTA PLENARIA 


Il Csm decide l'atteggiamento 
verso il «j'auccuse» di Vitalone 


Un documento segreto relativo ai piani di accentramento dei processi ai terroristi 
sarebbe finito - secondo il senatore d.c. - nelle mani delle Br dopo l’omicidio Bachelet 


ROMA — Contemporanea: 
mente all’indagine sulla si- 
tuazione creatasi nella procu- 
ra della Repubblica di Roma, 
a palazzo dei Marescialli, sede 
del Consiglio superiore della 
magistratura, si intendono 
«chiarire» anche altre situa- 
zioni. Oggi l’organo di autogo- 
verno dei giudici si riunisce in 
seduta plenaria con un nutri- 
to ordine del giorno. Tra l’al- 
tro discuterà la linea da segui 
re in merito alle accuse, rivol- 
tegli dal senatore Vitalone, di 
aver nascosto l’esistenza del 
presunto «documento segre- 
to» relativo al piano di accen- 
tramento dei processi sul ter- 
rorismo nelle città di Roma, 
Milano e Napoli (documento 
che, secondo Vitalone, sareb- 
be finito nelle mani delle Br 
dopo l’assassinio del vicepre- 
sidente del Csm, Vittorio Ba- 
chelet). 

A volere dall’intero conses- 


Bambini intossicati: 


tre ancora gravi 

NAPOLI — Sono stazio- 
narie le condizioni dei 13 
bambini ricoverati al 
Santobono di Napoli per 
intossicazione da botuli- 
smo. Per tre le condizioni 
permangono gravi: Vin- 
cenzo Iazzetta e Antonio 
Maddaloni, di 7 anni, da 
Afragola, e Luisa Apicel- 
la, 12 anni, da Boscotreca- 
se. All’alba era stato ac- 
‘compagnato un altro bim- 


anni, il quale presentava i 
medesimi sintomi di in- 
tossicazione dei suoi coe- 
tanei. Il padre ne ha rifiu- 
tato il ricovero e lo ha 
condotto a casa. 

E° stata intanto eseguita 
l'autopsia sul corpo del 
piccolo Ciro De Martino, 
10 anni, morto sabato not- 
te. Non si conoscono î ri- 
sultati perché coperti da 
segreto istruttorio, però, i 
sanitari del Santobono in 
giornata hanno accertato 
la presenza del botulino' 
nelle analisi compiute sul- 
le sostanze secrete dai 
bimbi ricoverati. 


so un documento ufficiale che 
dissolva i «sospetti» sul com- 
portamento del Csm (questa 
sera potrebbe esserci un co- 
municato stampa) è il comita- 
to di presidenza del Consiglio, 
lo stesso che nei giorni scorsi 
smentì parecchie delle asser- 
zioni di Vitalone nell’intervi- 
sta all'«Europeo», 

Quanto all'indagine sui me- 
todi di gestione delle inchie- 
ste alla procura della Repub- 
blica di Roma, la prima com- 
missione referente ha «valuta- 
to» i documenti pervenutigli 
sulla vicenda Caltagirone... 

Tra questi una ‘lettera di 
«precisazione» del procurato- 
re capo, De Matteo, sul com- 
portamento. del- suo. ufficio 
nell’inchiesta; una lettera di 
analogo ‘tenore «esplicativo» 
del presidente della fallimen- 
tare, Del Vecchio; una relazio- 
ne dei giudici fallimentari che 
hanno emesso i primi manda- 
ti di cattura contro i costrut- 
tori romani. 

Nella relazione questi giudi- 
ci chiedono di essere ascoltati 
per spiegare direttamente i 
motivi dei provvedimenti. I 
cinque membri della commis- 
sione hanno poi- fissato un 
primo calendario delle «con- 
vocazioni», calendario sul 
quale entro oggi attendono 
«l'approvazione» del comita- 
to di presidenza del Consiglio. 
Per incominciare (avrebbero 
intenzione di farlo tra domani 
e venerdì) vogliono ascoltare 
Terracciano, Ferrara, Figliuz- 
zi, Celotti e Caramazza, ap- 
punto i cinque giudici della 
sezione fallimentare del tribu- 
nale civile, il presidente di 
questa sezione, Francesco Del 
Vecchio; il suo «aggiunto», Al- 
fonso Palmisano. 

Intendono poi convocare il 
capo della procura di Roma 
De Matteo e i suoi «aggiunti» 
(Arnaldo Bracci e Raffaele 
Vessichelli). Quindi alcuni dei 
36 firmatari dell’esposto con- 
tro la procura, e, tra gli altri, 
‘Maurizio Pierro (il magistrato 
che doveva condurre l’indagi- 
ne «penale» sul fallimento 
delle 29 società dei Caltagiro- 
ne). Ovviamente si: andrà a 
finire alla prossima setti- 
mana. 


Domani il voto sul bilancio 


ROMA — Ilbilancio di previsione dello Stato per il 1980con 
il bilancio pluriennale per il triennio 1980-1982 e la legge 
finanziaria sono all’esame dell'assemblea di palazzo Madama. 
Il voto sui due provvedimenti è previsto per domani sera. Tra le 
questioni più importanti da affrontare della legge finanziaria 
figurano la sovraimposta sulle seconde case, i superispettorati 
del fisco e il raddoppio del contributo statale ai partiti. 

Il provvedimento, che era stato definito-legge «omnibus» 
per la varietà delle norme contenute, è arrivato all'esame 
dell’assemblea stralcio di numerose e importanti parti che sono 
state varate per la loro urgenza sotto la forma.del decreto legge. 
Si tratta della finanza locale, della spesa per la sanità, della 
fiscalizzazione degli oneri-sociali e delle pensioni. 

La legge finanziaria rimane comunque importante soprat- 
tutto come strumento di politica economica che serve per la 
formazione del bilancio coordinando i vari interventi secondo 
le seguenti caratteristiche: attua l’aggiustamento desiderato 
tra il quadro complessivo in materia di ‘entrate e spese il 
bilancio annuale e la sua proiezione triennale, individua ie voci 
da inserire nei fondi speciali per i provvedimenti legislativi; 
opera lo scaglionamento temporaneo nelle tranches annuali 
delle leggi pluriennali indica il livello massimo del ricorso-al 


mercato finanziario. 


IL PICCOLO 


Dichiarazione Iva: 


ultimo giorno 


ROMA — Ultimo giorno per 
la dichiarazione Iva. Scade 
oggi per tutti i soggetti al- 
l'imposta sul valore aggiunto 
il termine per presentare la 
denuncia relativa al 1979. Og- 
gi è anche. l’ultimo giorno, 
per î contribuenti con volu- 
Îme d’affari annuo non supe- 
riore a 360 milioni di lire, per 
pagare l’imposta relativa al 
quarto trimestre ’79. La di- 
chiarazione va presentata al- 
l’ufficio provinciale Iva di 
appartenenza o spedita per 
posta (raccomandata sempli- 
ce) utilizzando però l’apposi- 
ta busta già predisposta dal- 
l’amministrazione. 

Peri ritardatari è da tenere 
presente che la dichiarazione 
presentata oltre il 5 marzo è 
considerata valida purché 
inoltrata entro 30 giorni dal- 
la scadenza. In tal caso però 
si è soggetti alle sanzioni per 
dichiarazione tardiva. Sono 
invece considerate omesse a 
tutti gli effetti le dichiarazio- 
ni presentate con un ritardo 
superiore a trenta giorni. 

Per chi non osserva gli ob- 
blighi relativi alla denuncia 
annuale sono previste una se- 
rie di sanzioni pecuniarie che 
prevedono. per le violazioni 
più gravi (evasione di impo- 
sta superiore ai 100 milioni di 
lire, indebiti rimborsi per 50 
milioni di lire, emissione di 
false fatture ecc.) anche la 


reclusione, 


FORSE. ‘VENERDÌ SARÀ VARATO IL DOCUMENTO CONCLUSIVO 


Caso Eni: nessun giudizio 
dalla commissione bilancio 


Sembra stia prevalendo. l’impostazione voluta da Signorile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il documento con- 
clusivo della indagine cono- 
scitiva svolta dalla commis- 
sione. bilancio della Camera 
dei deputati sulla vicenda 
delle tangenti Eni dovrebbe 
essere varato entro la giorna- 
ta di venerdì prossimo. Non 
dovrebbe contendere giudizi 
sul comportamento dei perso- 
naggi implicati nell'«affare», 
ma semplicemente una croni- 
storia della vicenda. 

I gruppo parlamentari for- 
muleranno quindi le proprie 
valutazioni sui risultati del- 
l’indagine riservandosi di 
chiarire, nel corso del dibatti- 
to che'ci sarà davanti all'as- 


semblea di Montecitorio, le ri- 
spettive posizioni. La parola 
definitiva spetterà al governo 
che dovrà decidere sulla sorte 
dell'ex presidente dell’ente 
petrolifero, prof. Mazzanti, e 
sul nuovo «vertice» dell’Eni. 

E’ questo l'orientamento 
che sarebbe emerso durante 
la riunione di ieri sera della 
commissione bilancio di Mon- 
tecitorio, che è stata impegna- 
ta sino a notte inoltrata nel 
dibattito sulla bozza di rela- 
zione predisposta dal presi- 
dente dell'organo parlamen- 
tare, on. La Loggia. Il dibatti- 
to — che proseguirà anche 
oggi — si è incentrato sulla 
impostazione da dare al do- 


«Retata» di dirigenti Italcasse 


Dalla prima pagina 


precarie condizioni economi- 
che. Il massimo artefice di 
questi presunti illeciti sareb- 
be stato il defunto direttore 
generale Giuseppe Arcaini, 
scomparso nel marzo del 1978. 
Suoi complici nel peculato e 
nel falso vengono ora ritenuti 
i componenti del consiglio di 
amministrazione e un gruppo 
di sindaci; sono tutti alti diri- 
genti delle varie Casse di ri- 
sparmio italiane e delle Ban: 
che del monte, che confluisco- 
no nell’Italcasse. 

Di questo gruppo sono finiti 
in carcere: Edoardo Calleri di 
Sala, presidente della Cassa 
di risparmio di Torino, non- 
ché presidente dell’Italcasse 
dal 1970 al 1977; Giovanni 
Borgna, presidente della Cas- 
sa di risparmio di Genova e 
Imperia e l’ex presidente del- 
la stessa Cassa, Francesco 
Aghina; Armando Cascio, vi- 
cepresidente della Cassa di 
risparmio di Palemo; Lorenzo 
Cavini, presidente della Cassa 
di risparmio di Firenze; Achil- 
le. Dapino, presidente della 
Cassa di risparmio di Asti; 
Dagoberto Degli Esposti, pre- 
sidente della Cassa del monte 
di Bologna e Ravenna; Gior- 
dano Dell’Amore, ex. presi- 
dente della Cassa di rispar- 
mio delle provincie lombarde. 

E inoltre: Enzo Ferrari, pre- 
sidente della Cassa di rispar- 
mio di Reggio Emilia; Gio- 
vanni Ferraro, direttore gene- 
rale della Cassa di risparmio 
di Palermo; Giacinto Froggio 
Francica, presidente della 
Cassa di risparmio di Cala- 
bria e Lucania; Carino Gam- 
bacorta, presidente della Cas- 
sa di risparmio di Teramo; 
Corradino Garofali, presiden- 
te della Cassa di risparmio di 
Roma; Giovanni Giraudi e 
Achille Da Pino, entrambi'ex 
presidenti della Cassa di ri- 
sparmio di Asti; Giuseppe 
Guerrieri, presidente ‘della 
Cassa di risparmio di Perugia; 
Terenzio Malvetani, presiden- 
te della Cassa di risparmio di 
Terni; Domenico Mirandola, 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Verona, Vicenza e 
Belluno. 

E ancora: Alessandro Nez- 
zo, direttore generale della 
Cariplo; Tommaso Pésce e Vi- 
taliano Peduzzi, rispettiva- 
mente ex presidente e presi- 
dente della Banca del monte 
di Milano; Franco Pilla, presi- 
dente della Cassa di rispar- 
imio di Venezia; Ezio Rionda- 
.to,, presidente della Cassa di 
risparmio di Padova e Rovi- 
go; Angelo Senin, nato a Trie- 
ste e presidente della Cassa di 
risparmio di Bologna; Giu- 
seppe Trapani, direttore ge- 
nerale della Cassa «Vittorio 
Emanuele II» per le province 
siciliane, Seguono infine, i sin- 
daci Enrico Carra, Giuseppe 


Criscuolo, Enrico Monastero- 
lo, Giorgio Contestabili, Pie- 
tro Venturini e Luigi Fala- 
guerra, direttore generale del- 
la Cariplo. 

Gli altri mandati di cattura 
sono stati emessi contro i be- 
neficiari dei finanziamenti, e 
cioè Raffaele Ursini, i tre fra- 
telli Caltagirone, Nino Rovel- 
li, Mario Einaudi, Carlo Aloisi 
e Vittorio Werlhi, che sono 
tutt’ora ricercati, e Arcangelo 
‘Belli, Alfio Marchini, Corrado 
Sofia, Luigi Maraldi, Faustino 
Somma, Giulio Tamaro, Ma- 
rio Croff, che invece sono stati 
arrestati in varie città ita- 
liane. Ss. G. 

® 
Nomi 
di spicco in Piemonte; è stato 
tra l’altro presidente della Re- 
gione piemontese dal ’70 al 
"73, e si è poi dimesso dalla 
carica continuando comun- 
que a sedere sino alla fine 
della legislatura sui banchi 
dell’assemblea regionale, co- 
me consigliere della Dc. Oltre 
che presidente dell’Italcasse, 
Calleri di Sala è stato presi- 
dente della Cassa di rispar- 
mio di Torino, amministrato- 
re delegato della Società tra- 
foro del Frejus e presidente 
dell'Istituto di credito delle 
Casse di risparmio (Iccri). 

GIORDANO DELL’AMORE, 

778 anni, democristiano, è sta: 


to per 26 anni presidente della 
Cassa di risparmio delle pro- 
vincie lombarde. Laureatosi a 
21 anni, otto anni dopo era già 
ordinario di tecnica bancaria. 

Dell’Amore ha anche parte- 
cipato alla politica attiva, di- 
ventando prima consigliere 
provinciale e poi presidente 
della Provincia di Milano; nel 
’53 è stato eletto senatore, e 
nel ’54 è stato nominato mini- 
stro del commercio estero nel 
‘primo governo Fanfani. 

NINO ROVELLI è nato in 
Lombardia nel 1917, si è lau- 
reato in ingegneria e nel'48ha 
acquistato la Sir (Società ita- 
liana resine), divenuta nel 72, 
dopo l’ingresso della Rumian- 
ca, il secondo gruppo chimico 
italiano. 

Imprenditore spregiudica- 
to, è noto come l’inventore 
della holding alla rovescia: in- 
‘fatti, creando un centinaio di 
piccole società, egli è riuscito 
a far moltiplicare gli incentivi 
finanziari da parte di Imi, Ici- 
pu, Cis, Efibanca, ecc.; per 
alcuni impianti i finanziamen- 
ti hanno raggiunto il :114 per 
cento. I debiti di Rovelli han- 
no toccato nel ’79 i tremila 
miliardi, e il suo «impero» è 
ormai in mano alle banche 
(anche se non lo vogliono). 

RAFFAELE URSINI è nato 
in Calabria: assunto nel '49 
come impiegato contabile di 


terza categoria alla Liquigas 
di Milano, ne diviene nel ’'60 
direttore generale e appena 
un anno dopo amministratore 
delegato. Nel ’77 è entrato nel 
consiglio d’amministrazione 
della Bastogi, col 12,6 per cen- 
to delle relative azioni, e risul- 
a proprietario della Sai (ex 
Ifi). 


Ancora sue, o meglio del 
suo gruppo, sono la Ceramica 
Pozzi, la Richard Ginori, la 
Cipzoo, la Gia (ex di Monti). 


Il calcio 


to, alcuni giocatori spariran- 
no dalla scena, alcune squa- 
dre subiranno un dissesto 
quasi irreparabile. Ma, so- 
prattutto, che ne sarà dei tifo- 
si? Sapranno dimenticare? 
Ieri, alla periferia di Roma, le 
prime reazioni si sono fatte 
sentire. Mentre la Lazio si al- | 
lenava, decine di tifosi al di là 
della rete urlavano improperi 
e minacce. Qualcuno ha cer- 
cauto di minimizzare, dicendo 
che non erano tifosi, ma «agi- 
tatori»; qualcuno ha anche 
detto che questa faccenda 
delle scommesse è nata per 
calunnia ed esagerazione. Ma 
pochi ci'credono, il trono de- 
gli dei dello stadio traballa. 
Assisteremo al crollo di un 
mito? 
M. R. P. 


OGGI UN INCONTRO CON SCOTTI TRA SINDACATI E AZIENDE 


La vertenza autoferrotranvieri 
si sta avviando ad una stretta 


ROMA — La vertenza degli 
autoferrotranvieri si sta av- 
viando verso una stretta. Se- 
condo quanto si è appreso il 
vertice al ministero del tesoro! 
ed un successivo intervento di 
palazzo Chigi avrebbero fatto 
uscire dall’«impasse» la con- 
troversa vicenda della coper- 
tura finanziaria di questa ca- 
tegoria. 

Ieri sera, al ministero del 
lavoro, il governo ha informa- 
to i sindacati sullo «strumen- 
to tecnico legislativo» che 
consentirà il superamento del 
conflitto di competenza tra 
governo e regioni. Tuttavia 
Fiai Cgil, Fenlai Cisl e Uilfnai 
hanno in programma oggi sl 
centro unitario di via Sicilia 
una conferenza stampa per 
illustrare la posizione del sin- 
dacato e lo stato della ver- 
tenza. x 

Sempre oggi è previsto un 
incontro con il ministro Scotti 
tra sindacati e aziende. Solo 
in quella sede — affermano i 
sindacati — si potrà sciogliere 
definitivamente il complicato 
nodo della vertenza è. così 


revocare eventualmente gli 
scioperi già proclamati. 

Ieri mattina, nel corso del 
«vertice» tenuto al ministero 
del tesoro, oltre che degli au- 
toferrotranvieri si era parlato 
anche di Inps e pubblico im- 
‘piego. Alla riunione, protrat- 
tasi per circa tre ore, hanno 
partecipato i ministri Pandol- 
fi, Scotti, Giannini; la delega- 
zione sindacale era guidata 
da Lama, Carniti, Benvenuto. 
Per quanto riguarda le ver- 
tenze del pubblico impiego, 
«permangono dissensi — ha 
precisato il segretario genera- 
le della Uil — soprattutto sul- 
le cifre, anche se la posizione 
del governo appare meno ri- 
gida». 

Secondo il segretario gene- 
rale. della Cgil «ci sarebbero 
ragionevoli possibilità di 
‘apertura, che però, sono tutte 
da verificare». Una prima oc- 
casione sarà costituita dalle 
trattative per gli enti locali, in 
programma per venerdì: «Po- 
trebbe essere la sede — ha 
osservato ancora Benvenuto 
+ per valutare in conereto le 


disponibilità. del governo, che 
ci ha chiesto un po’ di tempo 
per mettere a punto la propria 
posizione». 

Infine, per quanto riguarda 
l'Inps, lo stesso Benvenuto ha 
affermato che «occorre dare 
soluzioni di carattere com- 
plessivo, che non esprimano 
sfiducia nei confronti dell’at- 
tuale consiglio di amministra- 
zione, che ha sempre fatto 
quello che doveva fare». 


Oltre al problema del rinno- 


vo delle cariche (la cui norma-, 


le scadenza è tra un anno), c’è 
anche quello della riforma 
dello statuto e dello snelli- 
‘mento delle procedure. L’in- 
contro di ieri ha consentito, 
secondo Benvenuto, di 
«sgomberare il terreno da 
ogni equivoco». 

Difficoltà intanto si pro- 
spettano nel traffico ferrovia- 
rio: macchinisti e’ personale 
viaggiante effettueranno una 
serie di scioperi:le cui date e 
modalità verrano decise nei 
prossimi giorni dalla segrete- 
ria della federazione Cgil Cisl 
Uil e del Sindifer. 


cumento conclusivo.:Ci sono, 
come si sa, divergenze in seno 
al gruppo socialista sulla ste- 
sura del documento. 

Secondo i socialisti, che si 
ispirano alle posizioni della 
segreteria, il documento do- 
vrebbe mettere in rilievo le 
responsabilità di Mazzanti 
nella conduzione dell’«affare» 
Eni — Arabia Saudita per la 
fornitura di petrolio greggio. 

Secondo quanto, invece, so- 
stengono gli esponenti della 
‘sinistra del partito che fa ca- 
po al vicesegretario Signorile, 
la relazione conclusiva do- 
vrebbe evitare giudizio di nu- 
tura politica «ponendo le basi 
per una analisi di merito fon- 
data su dati obiettivi e, natu- 
ralmente, tale da essere og- 
getto. di una approfondita di- 
scussione». 

E’ quanto sostiene, in parti- 
colare, il vicesegretario del 
partito Claudio Signorile, in 
una lettera inviata al capo- 
gruppo del Psi alla Camera, 
Balzamo. Signorile afferma 
che è necessario «tenere un 
comportamento concordato e 
unitario, fondato su una valu- 
tazione oggettiva dei materia- 
li acquisiti dall'indagine». Il 
vicesegretario del Psi, inoltre, 
sostiene che «bisogna compie- 
re ogni sforzo per presentare 
unito il partito di fronte alle 
scadenze politiche che pesa- 
no su di noi». 

Comunisti, repubblicani, 
radicali, demoproletari e mis- 
sini rilevano la necessità che 
il documento ponga in rilievo, 
soprattutto, le responsabilità 
dell'esecutivo nell’imposta- 
zione dell'«saffare» per la for- 
nitura del petrolio greggio e 
per la concessione delle tan- 
genti, Assai cauti sono i demo- 
cristiani, i liberali e i socialde- 
mocratici.' 

Si sarebbe profilato, tutta- 
via, come sopra riferiamo, l’o- 
rientamento di evitare giudizi 
. drastici nel documento con- 
clusivo e di rinviare il «ver- 
detto» sulla vicenda delle tan- 
genti al pronunciamento che 
spetterà all’assemblea di 
Montecitorio allorché saran- 
no discusse le mozioni a suo 
tempo presentate sull’«af- 
fare». 

Il costruttore Marzio Gen- 
ghinî, frattanto, ha smentito 
la notizia — pubblicata da un 
settimanale — secondo cui un 
suo dipendente, ora dirigente 
dell’Eni, gli avrebbe chiesto di 
cercare un personaggio sau- 
dita disposto ad assumersi la 
paternità della società pana- 
SVSSO «Sophilau» (si tratta 
| della società alla quale furo- 
no destinate le tangenti). 


P.C. 


Sotto inchiesta 


51 «uomini-radar» 


CAGLIARI — Sono cin- 
quantuno gli «uomini radar» 
alle torri di controllo dei quat- 
tro aeroporti sardi — base 
militare Nato di Decimoman- 
nu (Cagliari) e gli scali di Ca- 
gliari-Elmas, Alghero-Fertilia 
e Olbia-Costa Smeralda — 
coinvolti nell’inchiesta giudi- 
ziaria condotta dalla magi- 
stratura militare cagliaritana 
in seguito all’azione di prote- 
sta che il 19 ottobre scorso 
paralizzò quasi completamen- 
te il traffico aereo nazionale e 
internazionale, 

‘Nélla comunicazione giudi- 
ziaria a suo tempo inviata agli 
inquisiti il procuratore milita- 
re di Cagliari gen. Carmelo 
Isaia ha contestato i reati di 
‘ammutinamento e di reclamo 
collettivo per i quali il codice 
penale militare di pace preve- 
de rispettivamente la condan- 
na alla reclusione dai sei mesi 
a tre anni, la rimozione dal 
grado, e il carcére fino a un 
anno. 


Mercoledì, 


5 marzo 1980 


È STATA AVVIATA UFFICIALMENTE L'INCHIESTA SULLE SCOMMESSE CLANDESTINE 


Pende su ventisette calciatori 
l’ipotesi di concorso in truffa 


Nei prossimi giorni «passerella» di tutti gli implicati nel caso al palazzo di giustizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'inchiesta giudi- 
ziaria sulle. scommesse clan- 
destine ha preso ufficialmente 
l’avvio: la magistratura roma- 
na, come primo atto, ha firma- 
to ventinove comunicazioni 
giudiziarie che sono state spe- 
dite ai ventisette giocatori di 
calcio accusati di aver accet- 
tato danaro per «addomesti- 
care» i risultati di alcuni in- 
contri e ai due scommettitori 
clandestini che hanno presen- 
tato l’'esposto per denunciare 
le presunte «pastette» che av- 
verrebbero su alcuni campi 
da gioco. 

Per il momento l’ipotesi di 
reato che viene attribuita ai 
calciatori è il concorso in truf- 
fa, ma non si specificano gli 
elementi sui quali si basereb- 
bero i sospetti e si fa riferi- 
mento soltanto al contenuto 
della denuncia presentata da 
Massimo Cruciani, un com- 
merciante di prodotti orto- 
frutticoli, e da Alvaro Trinca, 
proprietario di una trattoria 
di via della Penna. Anche per 
questi ultimi l'ipotesi formu- 
lata è il concorso di truffa. 

Praticamente sono stati es- 
si stessi ad autodenunciarsi 
poiché nell’esposto afferma di 
aver pagato i calciatori per 
indurli a truccare determina- 
te partite così da garantire 
agli scommettitori clandesti- 
ni vincite sicure. Si parla di 
un giro settimanale di centi- 
naia di milioni di lire messo su 
da un’organizzazione capilla- 
re che avrebbe agito in ogni 
parte d’Italia, creando un ve- 
ro e proprio «Totocalcio pa- 
rallelo». 

Il congegno creato dall’or- 
ganizzazione, formata da alli- 
bratori e scommettitori clan- 
destini, si sarebbe inceppato 
per la mancata collaborazio- 
ne dei calciatori i quali, pur 
accettando dei «premi», una 
volta in campo non avrebbero 
fatto nulla per addomesticare 
i risultati. Da qui le enormi 
perdite subite dagli scommet- 
titori clandestini e la loro rea- 
zione, concretatasi nell’espo- 
sto inviato la scorsa settima- 
na alla procura della Repub- 
blica di Roma. 

Nella denuncia non si pun- 
tualizzano gli elementi sui 
quali i due scommettitori fon- 
dano le loro accuse. Cruciani 
e Trinca, prima di sparire mi- 
steriosamente. dalla. circola- 
zione, hanno annunciato che 


Adi 


esibiranno le prove una volta 
interrogati dai giudici. 

Gli autori dell’esposto han- 
no assicurato di essere in pos- 
sesso di un numero considere- 
vole di assegni che però non 
furono mai incassati e sareb- 
bero stati recuperati dal pa- 
dre di Cruciani a Vietri sul 
Mare, un paesino della costie- 
ra amalfitana. Questi «chè- 
ques» comunque non sono in- 
testati ai calciatori, ma secon- 
do gli autori della denuncia, a 
nomi di comodo. 

Data la delicatezza e la 
complessità delle indagini 
che dovranno essere sviluppa- 
te, l’inchiesta, all’inizio, affi- 
data al procuratore aggiunto 
Arnaldo Bracci, vede impe- 
gnati altri due magistrati, ‘i 


Il tempo che farà 


sostituti procuratori Roselli e 
Monsurro. Dopo aver deciso 
di inviare le comunicazioni 
giudiziarie per mettere tutti 
in grado di difendersi dai gra- 
vi sospetti, lo «staff» dei magi- 
strati ha deciso di convocare 
al palazzo di giustizia i prota- 
gonisti della vicenda e cioè i 
denuncianti e i ventisette cal- 
ciatori messi sotto accusa. 
È il rivenditore di prodotti 
ortofrutticoli Massimo Cru- 
ciani il personaggio attorno al 
quale ruota tutta la vicenda. 
Proprietario di un negozio in 
periferia di frutta e verdura, 
l’uomo, non si sa a che titolo, 
era di casa nell'ambiente cal- 
cistico italiano. Molti dei gio- 
catori da lui chiamati in cau- 
sa non hanno infatti negato di 


Tempo previsto: su tutte le 
regioni poco nuvoloso con ten- 
denza ad aumento della nuvolo- 
sità sulle due isole maggiori. 
Foschie e locali banchi di nebbia 
sulla pianura Padana. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli intorno ad Est 
tendenti a rinforzare leggermen- 
te specie sulle due isole mag- 
giori. 

Mari: generalmente poco mos- 
si; leggero aumento del moto 
‘ondoso sui mari intorno alla Sar- 
degna e alla Sicilia. 
Temperature minime e massi- 


me di ieri: Trieste 6, 12; Venezia 5, 11; Verona 4, 14; Bolzano 0, 16; 
Milano 5, 16; Torino:2, 16; Cuneo 4, 14; Genova 11, 15; Bologna 6, 
16; Firenze 5, 15; Pisa 8, 14; Ancona 9, 19; Perugia 6,12; Pescara 4, 
20; L'Aquila 5, n.p.; Roma Urbe 11, 15; Roma Fiumicino 11, 15; 
Campobasso 5, 10; Bari 6, 15; Napoli 6,15; Potenza 4, 7; Reggio 
Calabria 6, 19; Messina 9, 16; Palermo 11,18; Catania 9, 19. 


averlo conosciuto. In pratica 
egli girava per mezza Italia 
negli spogliatoi e nei «ritiri». 

Morini del ‘Milan ha, ad 
esempio, detto di averlo: con: 
siderato fino all’altro giorno 
un amico, lo conosce da alme- 
no otto anni e lo ha visto fino 
a poche settimane fa. Ora lo 
giudica un ignobile calunnia- 
tore. Anche Albertosi ha am- 
messo d'aver conosciuto il 
commerciante romano e così 
pure Ciccio Cordova e Man- 
fredonia della Lazio. I gioca- 
tori del «team» bianco. 
azzurro hanno ribadito di 
aver dato incarico alloro lega- 
le di tutelare i loro interessi e 
la loro onorabilità denurician- 
do per calunnia chi li accusa. 

A partire dai prossimi gior- 
ni il palazzo di giustizia si 
trasformerà in una passerella 
sulla quale sfileranno gli «ido- 


li» delle folle sportive per di- - 


fendersi da una infamante ac-. 
cusa. 

Comunque andrà a' finire 
questa vicenda, il mondo del 
calcio ha subìto un terribile 
scossone e, come hanno sotto- 
lineato alcuni dei giocatori 
messi sotto accusa, anche se 
verrà provata la loro innocen- 
za, il sospetto continuerà a 
gravare su di loro. 

Sergio Geraldini 


In vista altre modifiche 


Ù 
per l'equo canone 

ROMA — Altre modifiche 
sono in vista per la legge sul- 
l’equo canone. La sentenza 
della Corte costituzionale del 
28 febbraio scorso, con la qua- 
le sono stati giudicati incosti- 
tuzionali alcuni commi degli 
articoli 58 e 65 della legge, non 
è infatti che il primo — anche 
se certamente il più impor- 
tante per le conseguenze che 
ha comportato — pronuncia- 
mento dei giudici del palazzo 
della Consulta. 

La sentenza ha infatti ri- 
guardato solo 41 delle 60 ordi- 
nanze presentate alla Corte 
poiché riguardavano tutte lo 
stesso aspetto dell’equo cano- 
ne: restano però le altre 19che 
concernono pur sempre 
aspetti non secondari di tutta 
la legge. Tenendo presente 
che le sentenze della Corte 
costituzionale hanno forza di 
legge, ben si comprende come 
quelle future potrebbero mo- 
«dificare in maniera non secon- 
daria tutto l’'equo canone. 
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siamo specializzati anche in questo. 


Vi facciamo un’ottima valutazione del vostro usato, anche 
se di marche straniere. 


Vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento. 


Vi diamo il piacere di scegliere in una gamma di vetture 
Fiat mai comé ora vasta, rinnovata, di attualità: una Panda? 
una Ritmo? una Ritmo Diesel? una 132 Iniezione? 
una Campagnola anche Diesel? O un’altra? Le abbiamo tutte. 


Da noi, alle Succursali Fiat di Vendita ed Assistenza, 
si permuta bene e si compra meglio. Il massimo della scelta, 
il massimo della tranquillità. 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 


Trieste - Via Campo Marzio; 12 - Tel. 040/7693 (F/1/A/T] 


i 
Ù 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


Con questa penetrante 
Analisi sulla figura e sul 
personaggio di Tina Mo- 
dotti lo-scrittore friula- 
no Elio Bartolini inizia 
Îla collaborazione con il 
Nostro giornale. 


A UN CLAMORE in- 
ternazionale fazioso 
Magari o, ambiguo, ma inin- 
terrotto da più di cinquan- 
Vanni, il nome di Tina Mo- 
dotti arriva finalmente anche 
nelle cronache culturali ita- 
liane: nel ’73, promossa dal 
circolo «Elio Mauri», c'è una 
prima mostra a. Udine, città 
natale della fotografia; nel 
78; una seconda a Roma, 
all'Obelisco; nello stesso an- 
no, un «omaggio» nel corso 
del Festival internazionale 
delle ‘donne, ad Arezzo; nel- 
I aprile del ’79; di nuovo, una 
mostra a Udine; alla Bienna- 
le; Veneziana della Fotografia 
del ?79:la Modotti è presente 
con''ottantacingque opere a 
cura di Megi Pepeu... Mo- 
Stre, cataloghi, articoli, 
Omaggi: tutta un’effusione di 
ticordi, un’umanità di giudi- 
Zi, una,concordia perbenisti- 
ca, una sorta di ufficialità 


‘rivoluzionaria... Vittorio Vi- 


dali ‘ché ne è l’auspice, non 
Potrà non: dirsi soddisfatto. 

. Mal altrove, il tamburo 
Continua a battere pesante. 

Neora recentemente, in un 
articolo sul N.Y. Times, Hil- 
ton Kramer scriveva che ses- 
So, arte, violenza, marxismo 
testano i segni di questa vita. 

entre» Mildred Constanti- 
ne, nel suo Tina Modotti, A 
fragile life (che echeggià i 
famosi versi nerudiani ‘in 
morte. di. Tina: Puro es tu 

olce nombre, pura es .tu 
fràgile. vida), nonostante 
Ogni buona volontà sororale 
€ pietistica, non riesce a di- 
Stricare il personaggio da un 
fondo denso, sé non proprio 
fosco, di erotismo. 

E certo, anche proprio a 
non tener conto dei «molti 
amori brevi e violenti», l’e- 
lenco degli uomini accanto a 
Tina è lungo, «nutrito» come 
si ‘dice; 

Intanto, nel 1917, c'è un 
marito: il franco-canadese 
americanizzato Roubaix de 
l’Abrie Richey, Robo perigli 
Intimi, poeta e pittore e so- 
cialistoide. Con lui Tina si 
trasferisce da-S. Francisco a 
Los Arigeless entrando'in'un 
giro. di. .«californiani», -Ed- 
Ward Weston tra essi, affasci- 
nati da -molte, forse troppe 
cose, ma soprattutto dal 
Messico. Di questo matrimo- 
nio non sembra resti molto 
Più di ‘una fotografia (Robo 
dipinge, lei lo fronteggia 

Tappeggiata in una sorta di 
tunica romana); e intanto, 
nel 720, Tina che già aveva 
recitato nei teatrini della Lit- 
tle Italy di S. Francisco, è a 
Hollywood, scritturata per 
Una serie di film commercia- 
1, €, soprattutto, ha: già 


> AVYiato quella relazione con 


Weston che, dopo molte, ne- 
Vrotiche incertezze. da parte 
dell ‘uomo;li porterà, nel?24 
a Città del Messico. y 


Accanto a West o 
n on, foto- 
grafo di'cui la Biennalé 

ziana della un 


} ) scorsa e 
ribadito l'importanza (e nce 
solo, «tecnica», come si vole- 
va fino a Qualche tempo fa) 
Ina passa per tutte le tappe 
del mestiere: gli è modella 
Posando anche nuda per co. 
lui che, secondo Susari Son- 
tag, sarebbe stato il primo «a 
tendere accettabile» il nudo 
fotografico; ne condivide la 
Poetica (per. Weston, la foto- 
Brafia deve solo svelare ciÒ 
che Sfugge ai nostri occhi 
ciechi, la bellezza in sé essen- 
do già abbastanza «sovversi- 
Va»: quella -di.un nudo:uma: 
no o di un peperone o di una 
tazza di cesso); fotografando 
«Palme» o fitte lucide cilin- 
driche «Carine da zucchero» 
9 Un «Particolare di rosa», ne 
Vicalca gli stilemi; ne impara i 
Tau («... le chiese colonia- 
» 1 charros, le chinas popla- 
Nas e robaccia del genere»); 
scuo migrante friulana cre- 
o dentro la tensione ri- 
lonaria degli «Industrial 
Sa of the World», i 
sube È IWW,. non riesce a 
TAbbIGONO l’anticomunismo 
Vroti So. Che maschera, ne- 
Camente, anche altro. 


tepScondo Susan Sontag, la 
ne ‘one e l’agonismo westo- 
no avrebbero molto in co- 
i TC con il vitalismo panico 
ei 5 Lawrence. A giudi- 
n alla Storia con Tina, 
n ner Adistinta se mai da 
de poni molto piccolo- 
DI Bhiesi, puritane addirittu- 
È VERO Si direbbe. E Weston 
mia ed insieme non 
mes Da a sottrarsi al «depri- 
in ©» della famiglia, nel?26 
O col ritornarci. 
al Rimasta sola, Tira s'affida 
SRI che ha in mano, 
SEU di. poter fare coesi- 
SI SR Presunto «oggetti- 
a ella fotografia (ma l’in- 
2: Pprimibile «soggettivo» 
di dato almeno dal taglio, 
inquadratura?) arte e 


‘Per Tina Modotti 


di ELIO BARTOLINI 


ideologia, fantasia e propa- 
ganda. E mentre le sue foto 
cominciano a trovare ospità- 
lità anche in riviste «esclusi- 
ve» come Afga Paper di Pra- 
ga, lei politicamente lavora a 
fianco di Enea Sormenti, 
alias Vittorio Vidali. Posa, 
nuda anche stavolta, per l’af- 
fresco di Diego Rivera, nella 
cappella di San Giacinto, a 
Chapingo. È legata senti- 
mentalmente con lo scrittore 
comunista Xavier Guerrero. 
Sembra proprio quello che si 
suol definire l'equilibrio. di 
dopo i trent'anni. Ma, fug- 
giasco da Cuba, vi irrompe 
«prestante, sportivo, irruen- 


\ to e impulsivo» Julio Anto: 


nio. Mella. E tutto. torna a 
dimensioni di «sesso, arte, 
violenza, marxismo». 
Perché la notte, quella del 
10 gennaio 1929, che Mella 
viene assassinato con ogni 
probabilità da agenti del dit- 
tatore cubano Machado, 
«politica, passione e morte», 
vogliono invece che sia Tina 
l’assassina. Intanto, per_le 


| autorità messicane l’uccisio- 


ne di Mella è ottimo pretesto 
per dichiarare. fuori legge il 
partito comunista e, così, 
sbarazzarsi di tutti quei fuori- 
usciti, latinoamericani o eu- 
ropei che siano, che proprio 
cominciavano ad.infastidire. 

Una volta in Europa, @ 
contatto diretto con la realtà 
del comunismo dei primi an- 
ni Trenta; ancora così denso 
di speranza prima d’esserlo 
di disperazione e di sangue, 
di come Tina la pensasse non 
sappiamo nulla, dal momen- 
to che nulla è trapelato ad 
intaccarne il rigore di orto- 
dossia e di obbedienza stali- 
niane. Da. questa sì compatta 
militanza (da questa sì atten- 
ta censura) restano fuori — 
perché, nonostante ogni più 
attenta censura, resta sempre 
fuori qualcosa — una stranez- 
za e una rinuncia. 

La stranezza è nel sistema- 
tico smantellamento che Vi- 
dali ha:fatto e continua a fare 
dell’importanza politica della 
Modotti. «Militante mode- 
sta», «buona e modesta mili- 
tante  dell’Internazionale», 
«uno di quei, militanti che, 
moltiplicati per mille, per 
centinaia di migliaia, posso- 
no mutare il mondo»: è così 
che si parla di un personag- 
gio..che. fa parte, fin dalla 
fondazione, della «Lega anti- 
imperialista dell'America la- 
tina», della «Lega internacio- 
nal antifascista», del «Comi- 
tato di difesa delle vittime 
del fascismo» presieduto da 
Henry Barbysse; che all’A- 
vana, durante il trasferimen- 
to coatto verso l'Europa, ha 
il battello. circondato da 
«dozzine d’imbarcazioni pie- 
ne di operai cubani che sfida- 
no la tirannia machadista per 
darle un ultimo saluto»; che, 
a Rotterdam, vede mobilita- 
te.in sua difesa le organizza- 
zioni operaie olandesi; che a 
Madrid, scoppiata la rivolta 
franchista il 17 luglio ’36,. il 
18/ha già in mano l'«Hospital 
Obrero» e, con il nome di 
battaglia di «Maria», parteci- 
pa alla formazione e all’orga- 
nizzazione del leggendario V. 
Reggimento? o 

Ancora più difficile da 
capire, la rinuncia al mestie- 
re, Dal: suo incontro con 
Weston in poi, la Modotti ha 
sempre fotografato. Nono- 
stante una formazione affat- 
to aliena dal fotogiornalismo 
tedesco degli Hans Felix 
Man e degli Erich Salomon, 
impacciata proprio tecnica- 


mente data la sua abitudine, 


alla ‘Graflex, a lavorare con 
la Leica 35 mm., fotografa 
anche a Berlino. Una volta a 


Mosca, giungendovi nel mo-, 


mento che il comunismo del 
«nuovo Umanesimo». leni- 
niano, della fantasia creatri- 
ce proprio perché rivoluzio- 
naria, dell’avanguardia e del- 
la sperimentazione in ogni 
campo, sta degenerando in 
quello stalinismo che, a sua 
volta, non può non rifiutare 
‘fantasia e sperimentazione, 
Tina si blocca. Lei che pure 
aveva proclamato la fotogra- 
fia «degna di occupare un 
posto. nella rivoluzione socia- 
le a cui tutti dobbiamo con- 
tribuire», non imbocca la 
gorkiana strada del «reali- 
smo socialista». Tra fantasia 
(creatrice) e precettazione 
(politica), nemmeno. tenta 
una mediazione. Rifiuta «ti- 
midamente e con cortesia» 
un posto di responsabilità 
nell'ambiente ufficiale della 
fotografia sovietica.  Allonta- 
nando da sé perfino la tenta- 
zione di fotografare, scrive a 
Weston di farle vendere la 
Graflex. E ci vuole un bel 
coraggio — ma Vidali ce l’ha — 
per affermare che «Tina ab- 
bandona la fotografia per de- 
dicarsi totalmente all’attività 
rivoluzionaria», Perché, pri- 
ma, fotografando, che cosa 
aveva fatto? E Gerda Taro 
che, fotografando, muore 
sotto i cingoli di un carro 
armato franchista, che cos'è? 
Una reazionaria perché 


preoccupata solo di ,fotogra- | 
fare? E se «dedicarsi total- 
mente all’attività rivoluzio- | 
naria» richiede l'abbandono | 
della fotografia, forse chela | 
Modotti non è più rivoluzio- 
naria quando nel ‘41, di nuo- 
vo in Messico, progetta «e 
con'entusiasmo» di rimettersi 
a. fotografare? 

Il fatto 
pure ha avvi 


che Vidali che 
iato, specie con 
«Missione a Berlino» un cau- 
to revisionismo della sua pas- 
sata intransigenza staliniana, 
vuole imporre, e finora c'è 
riuscito, un personaggio Mo- 
dotti non solo politicamente 
irrilevante, ma composto in 
perbenistico, oleografico bi- 
nomio: «Tina Modotti gari- 
baldina e artista» s'intitola la 
prima monografia da lui pa- 
trocinata nel ‘73; «Tina Mo- | 
dotti.fotografa e rivoluziona- 
Tia», una seconda del ‘79, E 
l'abbiamo capito tutti, né 
d'altronde ci voleva molto, 
dove'Vidali intenderebbe pa- 
rare con quel sindeto così 
ricorrente: al piffero dell’ar 
tista che, una. voltà tanto, 
suona con e per la rivoluzio- 
ne, insomma alla positiva so- 
luzione del problema di una 
cultura che si fa prassi rivolu- 
zionaria, legittimando con- 
temporaneamente il corolla- 
rio che, quanto, più si fa | 
prassi, tanto più s’articola, | 
S'allarga, s’arricchisce come 
cultura. Il che sarebbe. così 
bello se fosse vero. 

Ma non'è di ottativi del 
genere.'che vorremmo. la 
chiave da Vidali. Lui che, 
Tina Modotti; la conosceva 
dal 1927, lui che dal: 1932 è 
vissuto accanto alla «magnifi- 
ca compagna», lui, invece 
d’impostarne la memoria 
dietro la foglia di fico di un 
sindeto; dovrebbe. spiegarci 
che cosa significhino queste 
sue parole: «Nel 1933, Tina 
Modotti: parte. dall'Unione 
Sovietica profondamente 
cambiata». Significano forse 
che se, n’andava ancor più 
trotzskista di quanto non lo 
fosse arrivandoci? 

La sera del 6 gennaio 1942, 
Modotti e Vidali la passano 
in casa di un amico comune, 
Hannes Mayer, un architetto 
del Bauhaus: Vidali se ne va 
presto, Tina a mezzanotte 
dopo aver chiacchierato «di 
tutto quello: ‘che ammitava- 
mo»: Non-passano che-pochi 
minuti, e la ritrovano: in un 
taxi «immobile, fredda e 
sola». 

Era il ’42: lo stesso anno — 
non s'è mancato di far notare 
— che le katiusce di Stalingra- 
do «aprivano la strada della 
Vittoria contro il fascismo». 
D'accordo. Ma Lila, la bim- 
betta dei Mayer, venendo a 
sapere che Tina era stata 
trovata morta in quel taxi, 
notò. che «sotto le ruote di 
un’auto, sì, che la gente 
muore; ma dentro un'auto, 
noy'non è possibile». 


| pietre, documenti che restano 
| sul terreno a subire, oltre ai 


IL PICCOLO 


UNA DELLE POCHE CITTÀ LE CUI VICENDE SI POSSONO LEGGERE «SUL TERRENO» 


Con Gradisca storia impietosa 


‘ Per conoscere il suo passato e capire il suo presente è piu importante l’attenzione 


GRADISCA — Una delle 
poche città, nel Friuli-Venezia 
Giulia, in cui la storia si può 


i ancora leggere «sul terreno» | 


è Gradisca. Le pietre, le case, 
anche la forma dell'abitato, 
parlano un linguaggio sen- 
r’altro più chiaro di quello dei 


libri e delle carte. Ma anche | 


più pericoloso, e se si fa atten- 
zione, perché esse esprimono 
un giudizio, purtroppo quasi 
sempre severo, sulla nostra 
epoca non meno:che su quella 
che le ha generate. E il caso di 


La «carta», infatti, ‘è un 


| documento che riesce apas- 


sare attraverso î secoli evi- 
tando le angherie del tempo, 
protetta, per volontà.0 per 
pigrizia, da ogni insidia che 
può alterare îl suo messaggio 
o diminuirne la leggibilità. 
Ben diverso è il destino delle 


danni della storia, anche 
quelli delle intemperie. 


Gradisca è un esempio mol- 
to.chiaro: per conoscere il suo 
passato e capire il suo presen- 
te è più importante l’attenzio- 
ne alla sua immagine che la 
rilettura della sud storia 


scritta. Una passeggiata lun- | 


gole mura e fra le calli, una 
sbirciata dentro i palazzi 0 
nel castello sono sufficienti 
per ricavare dati e notizie che 
saltano lò studioso agevolato 


| dirlo; la storia, con Gradisca, ; 
| è stata 'impietosa. 


nella ricerca, ma che sconfor- | 


tano, a volte, chi riconosce în 
quelle pietre lo scenario della 
propria vita. 

La! riflessione fa decantare 
ogni sensazione: intorno c'è 
tutto. Gradisca è ‘un libro di 
storia dî cuì non sì sono per- 
dute che pochissime pagine. 
C'è la cinta muraria, solo par- 
zialmente abbattuta, testimo- 
nianza della fondazione avve- 
nuta cinque secolifa ad opera 
della Repubblica di Venezia, 
nel 1479. C'è la casa dei Prov- 
veditori Veneti, i «prefetti» 
dell’epoca, comparsa nel mo- 
mento in cui la grande «caser- 


ma» veneziana assumeva; di- | 


ventando città, «una' certa 
importanza anche:come inse- 
diamento civile, l’«oppidum» 
insomma, diventato «urbis». 
C'è il Castello, punto di sutu- 
ra'în cui le memorie venete e 
quelle della successiva domi- 
nazione austriaca si confon- 
dono, a scapito delle ‘prime 
naturalmente, che. mon vanno 
oltre îl 1511, e a beneficio di 
episodi ben più tristi e recenti, 
che è dubbio se si impongono 
sugli altri più per il breve 
scarto temporale che li divide 
da noî o per la loro intatta 
ostile. arroganza. 

Ma. s'incontrano, anche, 
scendendo nel'centro cittadi- 
no, numerosi palazzi signorili 
di un certo contenuto decoro 
(conservatosi chissà;come) in 
cui, mentre l'esperto di archi- 


tettura militare può indivi. 
duare una mota stonata ri- 
spetto alla fisionomia d’insie- 
me della fortezza, lo storico 
riconosce il momento più 


creativo della vicenda gradi» 


| La rass 


Archeologia industriale a Venezia 


Autori vari: «Itinerari di ar- 
‘eheologia industriale a Vene- 
zia» ( Edito dal Comune dî 
Venezia — Stampato dalla So- 
cietà Industrie Tipolitografi- 
che, Dosson di Casier Trevi- 
so 1979; pagg. 142). 


Curato dal Comune di Ve- 
nezia, in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura e 
alle Belle: Arti; l'Assessorato 
alla Pubblica Istruzione, e 
l'Assessorato all'Urbanistica 
è uscito in un volumetto: «Iti 
nèrari di’ archeologia . indu- 
stri'ale' a‘ Venezia», Ovvero il 
film’ documentario a 16.mm 
che. prodotto dal Comune di 
Venezia per la regia di Hans 
Wieser, è ormai una felice 
realtà. 

Il contenuto della pubblica- 
zione, che propone al lettore 
nuperosissime e interessanti 
illustrazioni, si snoda attra- 
verso una serie di saggi i quali 
da «Archeologia industriale a 
Venezia» di Hans Wieser, a 
«Gli insediamenti industriali 
‘a Venezia nel XIX secolo» di 
Nicola Randolfi, a «Cenni sul- 
l'industria vetraria dalla fine 
della Repubblica alla fine 
dell’800» di Astone Gasparet- 
to, ‘giungono al cuore della 


Elio Bartolini 


New York — Un componente 


lo su 


rotelle 


della squadra americana di 


hockey apprende i segreti del ballo a rotelle. E' accaduto nel 
corso di una festa, che è stata organizzata in una discoteca(Ap) 


problematica con gli «Itinera- 
ri di archeologia industriale» 


| di Hans Wieser («Il portò», 


«La costruzione navale», «La 
navigazione interna», «La la- 
vorazione delle materie prime 
Grganiche», «I-ponti», «Le at- 
trezzature civiche», «Murano 
— l’industria ‘vetraria», «Me- 
stre [prima di Porto Marghe: 
ra]»), per coneludersi con «Ar- 
cheologia industriale: prima 
bibliografia di autori italiani» 
di Massimo Negri. 

Felice reùltà, dicevamo, 
questo’ film di'Wieser (docu- 
mentarista di sottile analisi 
già noto per quel precedente 
film sulla città lagunare inti- 


gna dei [| i bri 


tolato «Venezia, ‘una propo- < 


sta»), e per la materia, l'ar- 
cheologia industriale, appun- 
to, che è una disciplina anco- 
Ta poco nota in Italia, e perla 
conseguente indagine di viva- 
ce stimolo che una simile te- 
matica provoca € sollecita: il 
film infatti circola per ì quar- 
tieri ed è messo a disposizione 
del mondo scolastico. 

Da Venezia quindi, ancora 


i Autori vari: «La battana», ri- 
‘vista trimestrale di cultura (nu- 
mero 53, dicembre 1979 — pagg. 
126) — Fiume (un numero L. 
2.000; abbonamento annuo L. 
8.000). 


una volta la testimonianza di 
un fecondo impegno, di feb- 
brili programmi e di sempre 
nuove iniziative: così la città 
lagunare «combatte» i suoi 
gravi problemi'e affronta la 
sua complessa TRE 5 


‘Autori vari: «Silarus», rasse- 
gna bimestrale di cultura (n.87 
gennaiolfebbraio 1980 — pagg. 
\64) — Salerno (un fascicolo L. 
|1.500; abbonamento annuò L. 
7.000). 


Autori vari: «Prospettive:nel 
mondo» - Rivista mensile di 
attualità culturali (n. 41/42, 
novembre-dicembre 1979; un 
fascicolo lire 3000, abbonamen-| 
to lire 25.000). 


îscana, maturato tra i secoli 


XVII e XVIII quando, final- 
mente senza preoccupazioni 
belliche, la città. conobbe un 
grande, sviluppo demografico 
e;civile è fu addirittura, per 
settant'anni, capoluogo della 
Contea che ne portava il 
nome. X 

‘Ma l'ascesa della città non 
fece in tempo ad avviarsi che 
la storia bruscamente l'inter- 
ruppe. Allo scorcio del «Sette- 
cento gradiscano» appartie- 
ne l’ultimo avvenimento che 
în qualche modo — anche se 
per caso — la apparenta ad 
un’Europa di'speranze e di 
progresso d'Italia, il cui ricor= 
do si conserva nel palazzo de 
Fin Patuna. 

Pochi anni dopo inizia la 
sua decadenza. Gradisca pa- 
gò certamente e inspiegabil- 
mente più di altre città la 
Restaurazione: svanito il pre- 
stigio politico che aveva go- 
duto sul territorio, la sua area 
d'influenza economica è cul- 
turale ‘tornò a restringersi. I 
nuovi limiti di essa furono 
presto —e con molta precisto- 
ne — definiti dalle sbarre di 
ferro che comparvero alle fi- 
nestre del Castello (una delle 
pagine ‘meglio conservate, 
‘purtroppo, nella: storia «visi- 
va» della città).» 


Il suo nome divenne:sinoni- 
mo di ergastolo. Suonava per 
tutti, anche se per noi l’assi- 
milazione non può essere tan- 
to immediata, esattamente 
come «Spielberg», con. tutti i 
danni morali e\materiali che 
ciò poteva comportare al pre- 
sente e i riflessi negativi che 
l’attendevano nel futuro: 

Anche questo capitolo \pri- 


‘ alla sua immagine che la rilettura di pagine seritte:- Un’estrema e inutile difesa 


Gradisca. Resti del Torrione veneto di San Giorgio lungo le antiche mura 


mao dopo si Chiuse. Ma le 
prospettive che la storia ave- 
va fatto intravedere attraver- 
so lo sviluppo di cento anni 
prima, non trovarono più l’oc- 
casione di riaprirsi. In soli 
quattro secoli di vita, la città 
era stata ‘coinvolta in troppe 
contese e caricata di troppo 
grandi responsabilità per non 
attendersi legittimamente un 
adeguato compenso. Ma chi 
poteva ripagarla dalle prete- 
se avanzate in tutti ì tempi e 
da tuttii padroni era unimpe- 
ro sull'orlo dell’abisso. 

E così Gradisca, per aver 
sopportato persino questo tri- 
ste incarico, l’estrema ‘e inuti- 
le difesa di uno stato inrovina 
da chi attentava alla sua si- 
curezza, rimane ancora tra î 
creditori della storia. 


Maria Masau 


«Se somigliate 


a Mussolini...» 


PARIGI— «Se somigliate a 
Mussolini...»: la singolare in- 
serzione, corredata da una fo- 
to del «duce» ancora giovane, 
è stata pubblicata su diversi 
quotidiani francesi dalla 
«Partner Productions». I mo- 
tivi della curiosa richiesta so- 
no presto spiegati: la casa di 
produzione sta infatti cercan- 
do un sosia di Mussolini a cui 
affidare una parte importante 
nel film «La Banquiere» inter- 
pretato da Romy Schneider. 

A detta dei produttori del 
film, Mussolini ebbe un ruolo 
non secondario nella vita del- 
la «Banquiere», una bella av- 
venturiera che mise a soqqua- 
dro il mondo della finanza 


| francese tra le due guerre. 


è un 


giorno 


da ricordare? 


PIC 


las oria coraggiosa di quattro i 
del “Quarto Polo". i 


COLO 


| . ILLUSTRATO 
è in edicola con 
72 pagine: 


«Un grande servizio di:35 pagine sugli alpini:. 
storia, canzoni, imprese, tragedie. 


cronaca dei primi voli. su Trieste. 
rubriche, narrativa, giochi. 
Allora, ricorda! 
Sabato chiedi il 

° : O 
Piccolo illustrato 


taliani alla conquista 


TI 
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Novecento 


italiano 


Rossana Bossaglia: «Il ’’No- 
vecento italiano” - Storia, do- 
cumenti, iconografia» - Feltri- 
nelli editore, pagg. 250, lire 
8500. 

Il sNovecento» è tornato di 
moda. Il rilancin dell’interesse 
per questo momento ‘artistico 


toio (e nell’indeterminatezza 
semantica) era stato già sanci- 
to l’anno scorso con due inte- 
| ressanti. mostre milanesi (pe- 
raltro prive di catalogo); ora si 
aggiunge l’acuta puntualizza- 
zione critica del volume di Ros- 
| sana Bossaglia. 

Con esattezza filologica, sulla 
| scorta di documenti per lo più 
inediti, vi si ricostruisce la sto- 
ria «contraddittoria e contrad- 
| detta» del gruppo di artisti che 
ist valse dell’incriminata eti- 
l'ehetta, dall’originaria accolita 
| dei «Sette pittori del Novecen- 
| to» (Oppi, Bucci, Dudreville, Si- 
| roni, Marussig, Malerba, Funi) 
del ’22, all'annacquamento nel- 
l’ufficioso «Novecento italiano» 
del ’26, all’implosione conclusi- 
va del novecentismo come mo- 
dello stilistico unitario in Siro- 
ni dopo il ’30. 

La ricostruzione analitica dei 
fattì storici porta ad alcuni in- 
teressanti «distinguo». Innanzi- 
tutto rispetto a «Valori Plasti- 
ci», la rivista uscita a Roma tra 
il ’18‘e il ’21, con cui si è soliti 
vedere un rapporto diretto 0 
mediato. Ma tra l'organo più o 
meno ortodosso della «Metafisi- 
ca» e il gruppo novecentista 
c’era ben poca simpatia. L'ori- 
gine del gruppo è semmai da 
ricercare nel manifesto milane- 
se di «Nuove Tendenze», steso 
nel ’20 da Dudreville, Russolo, 
Sironi e Funi, che dopo l’espe- 
rienza futurista aspiravano: al- 
la forma e all’ordine, în 
«un’ampia.e forte visione sinte- 
tica». Il rifarsi liberamente a 
Masaccio o a Piero della Fran- 
cesca era, a.detta di Funi, «un 
riferimento più spirituale e civi- 
le che concettuale. (qual era 
invece nell’idealismo purista di 
«Valori Plastici»)... e d'altro 
canto le esperienze del futuri- 
smo, del cubismo e perfino del 
fauvismo non potevano essere 
semplicemente accantonate». 

Richiamo alla tradizione, 
dunque, e cultura europea si 
accavallavano negli artisti che 
nel marzo del ’23 esposero co- 
me nuovo gruppo nella galleria 
Pesaro a Milano. Corifea. era 
Margherita Sarfatti, critica 
d’arte del «Popolo d’Italia» (e 
amica di Mussolini) che più di 
tutti aveva idee chiare sulla 
possibilità d’azione del «Nove- 
cento», mirando a farne un mo- 
| vimento nazionale che fosse 
rappresentativo anche all’e- 
stero. 

La partecipazione alla Bien- 
nale del ’24 rivelava come una 
poetica novecentista si fosse 
già definita în Sironi («L’allie- 
va», «L’architetto») e Funi 
(«Una persona e due età») qua- 
le nuovo naturalismo, memore 
di certa pittura tedesca sensibi- 
le a suggestioni metafisiche e 
prossima a sfociare nella «Nuo- 
va Oggettività»: era un «reali- 
smo magico», un purismo s0- 
lenne e trasognato il momento 
stilisticamente più felice del 


ni, fu perseguito anche più tar- 
di da Funi e Casorati, in un 
certo neoclassicismo: picassia- 
no da Sironi stesso, in un mo- 
numentalismo tranquillo dî 
porcellanate figure da Donghi, 
o da Tozzi nella domesticità un 
po’ astratta deì suoi lavacri 
mattutini (che avevano tra i 
luoghi topici nitide brocche: e 
rotonde pantofole). 

‘Per l’intimismo un po’ panto- 
folaio e l’eccessiva calma que- 
sta pittura si diffuse come sem- 
plice e generico gusto novecen- 
tista, non potendo certo così 
aspirare volutamente a diven- 
tare arte di stato. E? questo un 
altro «distinguo» della Bossa- 
glia, assieme al ridimensiona- 
mento: deì «Cahiers du. 900», 
con cui Bontempelli nel ?27 si 
appropriò disinvoltamente del 
nome «Novecento», pur facen- 
done in qualche modo il teorico 
a posteriori. Ù 

Il «Novecento» non fu un'arte 
di stato, né un vero movimento: 
sì identiîficò a un certo punto 
con la poetica di alcuni suoi 
esponenti ma quando, dopo ac- 
cese e aspre polemiche, nel ’32 
Sironi tentò con la sua nuova 
pittura murale di lanciare uno 
stile fascista nella compiaciuta 
retorica del lavoro, îil‘:gruppo 
entrò. definitivamente in crisi. 

Fu Sironi stesso a scrivere 
lucidamente: «Quando: un. no- 
menon'riesce a esprimere qual 
cosa. di specifico, né a darsi 
nuovi contenuti, esauriti quelli 
vecchi, è destinato a cadere, 0 
meglio è destinato ad un uso 
insieme improprio ed indiffe- 
renziato». Vero «Stile 900» di- 
ventava così, in quegli anni, un 
arredamento che contaminava 
elementi razionalisti con ab- 
bondanticascami «Déco», men- 
tre gli artisti finivano per invo- 
care una protezionistica Acca- 
demia, rinserrati nelle torri 
d’avorio della solitudine crea- 
tiva. 

Renata Da Nova 


Haydn vince 


il «Disco dell'anno» 


LONDRA -— L'esecuzione 
completa del trio per piano- 
forte. di Franz Joseph Haydn! 
nell'esecuzione del complesso. 
americano «Beaux Arts» ha 
vinto il «Disco dell’anno» as- 
segnato dalla rivistà specia- 
lizzata inglese «Gramop- 
hone». ue 


BAROCCO - La Sacis si è assi 
curata i diritti mondiali di distri- 
buzione dell'ultimo documentario 
di Folco Quilici «Barocco: l'angelo 
ela sirena»! 


«Novecento». E, în questi termi- 


caduto a lungo nel dimentica- ‘ 


SAL 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


A FAVORE LpT, MSI, PR, PSDI, MIT; ASTENUTI TUTTI GLI ALTRI 


Zfic: sì al referendum 


Il referendum sull’ubica- 
zione carsica della Zfic si fa- 
rà, però dopo le elezioni 
amministrative e precisa- 
mente in ottobre: questo il 
risultato finale, raggiunto a 
tarda ora, dopo un lungo di- 
battito. Per la soluzione alla 
fine adottata (con il recepi- 
mento di un emendamento 
radicale da parte della LpT) 
si sono espressi favorevol- 
mente LpT, Msi, Pr, Psdi e 
Mit. Si sono astenuti Pci, Psi 
e Us, mentre la Dc si è astenu- 
ta dal voto. Diamo qui di 
seguito una sintesi delle pri- 
me fasi del dibattito, così 
come esso era iniziato in un 
clima di estrema incertezza. 


Cì sarà ad aprile, come pro- 
posto dalla Giunta Cecovini, 
una consultazione popolare 
sulla localizzazione carsica 
della Zfic? Questo interrogati- 
vo, sul quale era stato aperto 
ieri sera al Consiglio comuna- 
le un ampio dibattito, era an- 
cora senza risposta a tarda 
notte: L'incertezza sull'esito 
del voto finale era data, men- 
tre proseguiva la discussione 
ad oltranza, da un complesso 
inerociarsi di situazioni, l'una 
condizionante l’altra. 

Alla delibera — che la Giun- 
ta della LpT aveva presentato 
in ottemperanza a una mozio- 
ne radicale a suo tempo ap- 
provata dalla stessa LpT e dai 
radicali nonché dal Psdi, dal 
Msi, dal Mit e da un consiglie- 
re socialista, con l’astensione 
della Dc, del Pci, del Pri e di 
‘un secondo consigliere socia- 
lista — è stato proposto un 
‘emendamento concordato al- 
l’ultimo momento fra il Psi eil 
Pci: ritirando una propria re- 
cente mozione che sollecitava 
il rinvio del «referendum» a 
dopo le elezioni amministrati- 
ve di maggio-giugno, il Psi ha 
chiesto che lo stesso «referen- 
dum» venga spostato a due 
mesi dopo la presentazione 
degli studi di fattibilità sulla 
Zfic. 

La De sembra volersi aste- 
nere su tale emendamento, in 
quanto esso entra nel merito 
di una questione, quella della 
improponibilità giuridica di 
una consultazione su temi fis- 
sati da un trattato internazio- 
nale, che la De non ritiene 
neenche discutibile. In questo. 
caso, l'emendamento Psi-Pci 
non passerebbe, per il previ- 
sto voto contrario della LpT, 
del Pr e del Msi. Qualora l’e- 
‘mendamento invece passas- 


. se, la delibera così modificata 


(consultazione non già ad 
‘aprile, praticamente in cam- 
pagna elettorale, ma dopo 
l'acquisizione dei risultati de- 
gli studi di fattibilità) verreb- 
be senz'altro approvata, gra- 
zie all’astensione degli stessi 
socialcomunisti nonché della 


De. 

Se la delibera non venisse 
emendata, non basterebbero 
però i voti contrari del Psi e 
del Pci per una sua bocciatu- 
ra: per evitare che il «referen- 
dum».si tenga il prossimo me- 
se la Dc dovrebbe passare 
dall’astensione al «no», Ed è 
in particolare quest’ultima 
eventualità che, in corso di 
dibattito, rappresenta un’in- 
cognita. 

Ecco intanto una sintesi dei 
primi interventi. Il. sindaco 
Cecovini ha illustrato la deli- 
bera riferendo che la Giunta 
l’ha elaborata dopo essersi 
consultata con esperti di di- 
ritto amministrativo e costi- 
tuzionale sulla «fattibilità» 
giuridica dell’iniziativa; ed ha 
sottolineato che si tratta di 
un'iniziativa atipica in quan- 
to essa non si propone l’obiet- 
tivo di abrogare leggi dello 
Stato, ma l'acquisizione di un 
giudizio della popolazione 
sulla localizzazione carsica 
della Zfic, 

Ed oltre all’emendamento 
socialista (frutto di un accor- 
do Psi-Pci), il sindaco ha reso 
noti gli emendamenti propo- 
sti dall'Unione slovena e dal 
Pci, secondo i quali dovrebbe- 
ro venire proposti ai cittadini 
interrogativi articolati su un 
ventaglio di ipotesi e tali da 
comportare non solo un e un 
«no» ma anche un «non so» (il 
Pci in particolare chiedereb- 
be; 1) volete un futuro di Trie- 
ste fondato sul qualificato svi- 
luppo dell'industria, integra- 
ta con il porto ed i servizi, nel 
cui quadro si inserisce la zona 
franca prevista dagli accordi 
di Osimo sulla cooperazione 
economica? 2) In caso affer- 
mativo ritenete opportuno fa- 
re la zona franca industriale 
sul Carso? 3) Oppure ritenete 
utile studiare ipotesi alterna- 


«tive?). yi È 
Richetti (Dc) ha sollevato la 


questione dell'estrema pro- 
blematicità giuridica dell’ini- 
ziativa e della sua stessa op- 
portunità politica: un parere 
politico è già stato espresso 
con il voto unanime di una 
‘mozione che poneva l’esigen- 
za di una eriverifica» della 
normativa e dell'ubicazione 
della Zfic; occorre perseguire 

un disegno di esasperazione, 
di, divisione della città su que- 
siti che possono creare dap- 
prima illusioni e poi delusioni, 
data la forte perplessità sul 
riconoscimento della legitti- 
mità di una consultazione del 
‘genere? 


Dolcher (LpT) ha polemiz- 
zato con la De sulle sue preoc- 
cupazioni di «spaccare» la cit- 
tà, dopo che proprio tale par- 


tito si è reso il maggiore: 


responsabile di una tale spac- 
catura; la verità è che la Dc 
teme — ha detto — una verifi 
ca popolare e democratica 
delle sue posizioni; e quanto 
all'emendamento socialista, 
ha rilevato che esso equivale 
in pratica alla richiesta di un 
rinvio della consultazione «si- 
ne die». 

Il radicale Ercolessi ha criti- 
cato la Giunta per il ritardo 
con cui ha presentato la deli- 
bera e poi ha denunciato il 


erò dopo le elezioni 


Dc, del Pci e del Psi, di evitare .| eccezione dei soli fascisti, ri- 


a tutti i costi — ha detto — 
che la stragrande maggioran- 
za dei triestini riaffermi il pro- 


prio «no» alle industrie sul. 


Carso; quanto all’aggancio 
della consultazione alla con- 
clusione degli studi di fattibi- 
lità, ha detto che essi stessi 
sono solo «fumo negli occhi», 
ogni decisione essendo co- 
munque un fatto politico. Er- 
colessi ha infine polemizzato 
col Pci che vorrebbe articola- 
re le domande in maniera da 
coinvolgere nel «sì» e nel «no» 
lo stesso principio della colla- 
borazione italo-jugoslava, col 
rischio di porre in discussione 


SO della | ciò che nessuno vuole, ad 


| mettere in dubbio. 


Paccr (Pri) non ha voluto 
contestare l'opportunità di 
una consultazione su tale ar- 
gomento, ma ha osservato 
che esso, riferito com'è a un 
trattato internazionale, è sot- 
tratto alla competenza comu- 
nale; i suoi dubbi sono quindi 
d’indole giuridica, ma ha sog- 
giunto che la proposta della 
LpT è comunque «provocato- 
ria», 


Per la pace — L'Unione donne 
italiane, in occasione dell'8 marzo, 
«Giornata internazionale della 
donna», ha rivolto alle donne un 
appello alla pace. 


L'AGITAZIONE DELLE COMPAGNIE 


Scioperi 


bloccano il porto 


Ancora gravi difficoltà nel 
porto: dopo lo sciopero. pro- 
clamato dai dipendenti delle 
compagnie portuali e protrat- 
tosì per l'intera giornata di 
lunedì, anche ieri la categoria 
si è astenuta dal lavoro, ini- 
ziando l'agitazione alle 10,30. 
Sette navi hanno dovuto rin- 
viare la loro partenza, mentre 
altre 13 in rada sono in attesa 
di poter accedere agli ormeggi 
di banchina. 


La serie di scioperi selvaggi, | 


che crea enormi problemi al 
nostro scalo, era già stata 
stigmatizzata lunedì dall'En- 
te porto, che aveva definito 
questi scioperi non più giusti- 
ficabili per un'amministrazio- 


| neche vuole essere in grado di 


COLPO FALLITO MA "CRUENTO IN UN'OREFICERIA DI VIA BATTISTI 


Gioielliere reagisce ed è colpito 
i rapinatori fuggono a mani vuote 


fi. 


do tati 


Cruenta rapina senza botti- 
no in via Battisti. Ne è rima- 
sto vittima il gioielliere Bruno 
Sedmak, di 49 anni, abitante 
in via Fra’ Pace da Vedano 
29/1. Il commerciante, affron- 
tato da due giovani elegante- 
mente vestiti, ed entrati a vi- 
so scoperto, è stato colpito al 
capo da uno di questi con il 
calcio di una pistola. Dopo 
averlo ferito alla nuca e alla 
tempia destra, i due si sono 
impauriti per le grida dell’uo- 
mo e sì sono allontanati, sen- 
za rubare alcunché. 

Il gravissimo episodio è 
accaduto in pieno giorno e nel 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant’Adriano - Il sole sorge 
alle 6.36 e tramonta alle 17.57. La luna 
cala alle 8.20 e si leva alle 21.31. 
Teri: temperatura massima gradi 
",9, minima 1,9; pressione millibar 
1019,1 in aumento; umidità 37 per 


cento; vento calmo; mare quasi cal, 


mo con temperatura di gradi 8,8. 


(Dati forniti dal Servizio meteorologi-! 


co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 10,56 con 
‘cm 28 e alle 23.20 con cm 41 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.08 con cm 
32.e alle 16.55 con cm 37 sotto il livello 
medio. si 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30, Farmacie 
aperte anche dalle 13 alle 16: corso 
Italia 14, tel. 31661, via Giulia 14, tel. 
572015; erta di S, Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; strada per Longera 
172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30; corso Italia 14, tel. 31661; 
via Giulia 14, tel. 572015; erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
strada per Longera 172, tel. 55396; 
largo Sonnino 4, tel. ‘790965; piazza 
della Libertà 6, tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Sonnino 4, tel. 790965; plazza Libertà 
6, tel, 421125. 

Aeroporto Ronchi dei Lekionati: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. < 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

"Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


in via Batti- 
sti 13/g, quasi all’angolo con 
la via Xidias, un.punto. fre- 
quentatissimo, con una torre- 
fazione proprio accanto alla 
gioielleria e altri negozi vicino 
e di fronte. Ebbene, nonostan- 


te l’ora di grande traffico po- , 


‘meridiano (mancavano pochi 
minuti alle 16) nessuno si è 
accorto di nulla. Nemmeno il 
dott. Giovanni Rinaldi — vi- 
cedirettore sanitario dell’o- 
spedale maggiore — che per 
primo ha prestato soccorso al 


gioielliere sanguinante, è riu- 
scito a vedere i due allonta- 
narsi. 

Il dott. Rinaldi ha chiamato 
immediatamente il «113» e in 
pochi minuti sul posto accor- 
revano i sanitari della Cri, 
agenti della Volante e della 
Mobile, con il vicequestore 
dott. Petrosino e i marescialli 
Furlan e Scozzai, nonché i 
carabinieri del nucleo investi- 
gativo con il capitano Batti- 
sta, il brigadiere Epifanio e i 
carabinieri di via Hermet. 

Trasportato all'ospedale 
Maggiore, il gioielliere ferito è 
stato ricoverato nelle divisio- 
ne neurochirurgica con la pro- 
gnosi di quindici giorni per 
ferite lacero contuse alla par- 
te destra della nuca. Polizia e 
carabinieri hanno immediata- 
mente perlustrato le stazioni 
delle autocorriere e quella 
centrale allo scopo di blocca- 
te le persone che potevano 
rassomigliare a quelle descrit- 
te dal ferito ma, fino a sera, 
non era stato operato alcun 
fermo. 

I due rapinatori parlavano 
senza alcuna inflessione dia- 
lettale, avevano capelli scuri, 
tagliati corti, e indossavano 
un completo scuro con cami- 
cia bianca e cravatta. Uno è 
alto circa 1,75 ed è magro, 
l’altro è più robusto e più 
basso. 

«Avevo da poco aperto la 
gioielleria — ci ha raccontato 
all'ospedale il commerciante 
ferito — quando è entrato il 
più alto dei due. Mi ha chiesto 
di poter vedere un orologio 
| che era in vetrina. OR aver- 


DEDICATO ALLE PENNE. NERE IL «PICCOLO ILLUSTRATO» DI SABATO 


gli fatto rilevare che si tratta- 
va di un modello per signora, 
mentre mi accingevo a ritirar- 
lo è entrato il secondo giova- 
ne e tutti e due hanno estratto 
la pistola. Il più alto, che mi 
era vicino, mi ha puntato l’ar- 
ma addosso. Io ho cercato di 
dargli qualche spîntone, di al- 
lontanarlo». 

Il giovane rapinatore gli ha 
allora intimato di aprire la 
cassaforte. Ma il commercian- 
te gli ha risposto che non 
l'avrebbe. fatto per nessun 
motivo «Sparatemi, se volete 
— ha detto — vi prenderete 
trent'anni di galera, ma io non 
vi apro la cassaforte», «Se l’a- 
vessi aperta — ha raccontato 
poi — sarei stato economica 
mente distrutto». Bruno Sed- 
mak ha tentato di raggiunge- 
re la porta ma, a questo pun- 
to, è stato colpito violente 
mente al capo da quello più 
alto, Con invidiabile presenza 
di spirito e nonostante la feri- 
ta'\al' capo che sanguinava 
abbondantemente, Bruno 
Sedmak ha aperto lo sportello 
della vetrina e vi si è buttato 
dentro, chiudendo,l’uscio alle 
sue spalle e invocando aiuto a 
gran voce, Ma le sue grida non 
giungevano in strada. I due si 
sono visti comunque perduti 
e.sono scappati. 

Il dott. Rinaldi, che stava 
recandosi nel suo ufficio all’o- 
spedale, ha visto l'uomo: in 
vetrina che bussava contro il 
cristallo per richiamare l’at- 
tenzione dei passanti. «Ho in- 
tuito — ci ha detto — che c’era 
qualcosa che non quadrava, 
per cui sono entrato nel nego- 
zio con molta circospezione. 
Non ho visto nessuno e allora 
sono tornato indietro: l’uomo 
in vetrina mi ha indicato la 
porticina che egli non riusciva 


ad aprire; infatti, le chiavi 


erano nella. serratura ed io 
l’ho aperta, Sul momento ho 
Visto soltanto le mani insan- 
guinate e non la ferita alla 
testa del gioielliere, che mi ha 
chiesto di avvertire i carabi- 
nieri e polizia perché c’era 
stato un furto, Sono andato 
nel bar vicino ed ho chiamato 
i soccorsi. Poi, tornato nella 
gioielleria, ho notato la ferita 
che il commerciante aveva al- 
la nuca e l’ho tamponata». 
Polizia e Croce rossa sono 
giunte subito dopo. 


Assistenti sanitari — Il Comune 
di Trieste intende procedere all’as: 
sunzione di alcuni assistenti sani- 
tari avventizi per un periodo non 
superiore a 90 giorni. 


Chiadino — Rozzol — Il consiglio 
circoserizionale di Chiadino -- Roz. 
zol sì riunirà martedì 11 alle ore 20, 
nella sede di va; Maur ‘oner 2. 


Gli alpini ieri é e oggi 


A sa 


Domani aio alle 17.30, nella sala del Circolo della Stampa, si terra il quarto incontro 
-di presentazione dei prossimo «Piccolo Illustrato» dedicato al tema «Gli Alpini ieri e oggi». 
Interverranno il dott. Guido Nobile e Alessandro Calò 


| to chela piattaforma salariale 


selvaggi 


garantire l'efficienza del ser- 
vizio. 

La situazione è stata esami. 
nata anche dalla commissio- 
ne porto del Pri. Inuna nota si 
sottolinea che «le argomenta- 
zioni speciose e corporative 
addotte per avallare tali agi- 
tazioni non possono trovare 
consenso e giustificazione, an- 
che in considerazione del fat- 


scadrà appena il 31 dicembre 
e che nel frattempo sono av- 
venute intese eccezionali ed 
anticipative dei futuri benefi- 
ci, sia per il personale dell’En- 
te che per i lavoratori portua- 
li, come l’accordo sugli incen- 
tivi e sulla professionalità». Il 
Pri rileva inoltre che lo stato 
di costante tensione non gio- 
va al buon nome dello scalo 
«che da poco tempo ha nuo- 
vamente mortificato la pro- 
pria clientela con pesanti au- 
menti tariffari». 

I problemi portuali sono 
stati esaminati anche nel cor- 
so di un incontro svoltosi nel- 
la sede dell’Associazione degli 
artigiani. Alla riunione hanno 
preso parte rappresentanti 
dei lavoratori portuali (Cgil- 
Cisl-Uil) e della categoria de- 
gli autotrasportatori. artigia- 
ni. In particolare sono state 
affrontate questioni di carat- 
tere gestionale e fra le altre 
quelle relative alla necessità 
di effettuare un’efficiente rife- 
Timento al Molo settimo. E’ 
stato altresì discusso il pro- 
blema di un maggior coordi- 
namento del lavoro e, in ulti- 
ma analisi, di una maggiore 
razionalizzazione delle opera- 
zioni portuali. 

Da parte delle organizzazio- 
ni dei lavoratori del porto è 
stato fatto presente che esse 
stanno dando un contributo 
programmatico per la soluzio- 
ne dei problemi operativi, 
confermando la loro adesione 
all'istituzione della compa- 
gnia unica e la. volontà di 


Alle 11.30 in Municipio 


Domani mattina 
il Nobel Salam 
cittadino onorario. 


Domani mattina, nella 
sala del Consiglio comu- 
nale, alla presenza delle 
massime autorità cittadi- 
ne e regionali, il Sindaco 
Cecovini conferirà la cit- 
tadinanza onoraria di 
Trieste al prof. Abdus Sa- 
lam, premio Nobel 1979 
per la fisica. La cerimonia 
avrà inizio alle 11.30. 

e I 


chiedere la ristrutturazione 
tariffaria. 

Da parte degli autotraspor- 
tatori è stata sottolineata la 
necessità di poter contare su 
un servizio più efficiente nel- 
l'ambito portuale e di dispor- 
re di aree di parcheggio e di 
supporto soprattutto per l’at- 
tività del Molo settimo. Per 
quanto riguarda quest’ultimo 
aspetto, gli autotrasportatori 
hanno fatto presente l’urgen- 
za di disporre a monte del 
molo di aree per la manipola- 
ziope dei container. 


Dibattito delle Acli 


su «Quale uomo?» 


Con l’intervento di don En- 
rico Chiavacci, docente di teo- 
logia morale all’università di 
Firenze, proseguono gli incon- 
tri promossi dalle Acli triesti- 
ne sul tema «Progettare la 
società, edificare l’uomo». 
«Quale uomo?» è l'argomento 
del dibattito di stasera, con 
inizio alle 20, nella sala dell’E- 
naip di via dell’Istria 57. L’in- 
gresso è libero. 


STATO CIVILE 


NATI: Sain Micol, Damonte Die- 
go, Musto Romina. 

MORTI: Ribarovich Anna 76, 
Zanon ved. Ermanni Giovanna 81, 
Cetin Laura 71, Prodan ved. Clari 
Angela 73, Cremonini ved. Litte- 
nelli Eugenia 777, Sardo Remigio 
60, Nedogg ved. Lombardato Em- 
ma 76, Olivetti in Marini Maria 59, 
Storici Giovanni 80, Meriggioli 
Giorgio 86, Gigante Carmina 74, 
Vascotto in Colomban Santa 70, 
Moratto in Furlan Maria Maddale- 
na 69, Mininel ved. Boscarol Ame- 
lia 94, Viezzoli Giorgio 71, Saksida 
Giovanni 83. 


Mercoledì, 


5 marzo 11980 


un’ alfa sud alla carvat: 


"per chi non ruba più 
l'auto a papa” 


ARVD. 


concessionaria Yi Romeo 


via caboto 22. trieste 


V__ PASQUA 

nr e PRIMAVERA 
IN PULLMAN 
RIMINI, S. MARINO, URBINO 3gg. 5/4, 28/6 L. 98.000 
SORRENTO, CAPRI, AMALFI 5gg 3/4 L. 245.000 
PUGLIA e BASILICATA 7gg 25/4 L. 320.000 
TOUR della SARDEGNA: 

ogni lunedì da aprile in poi L. 390.000 
VIENNA 4gg 4/4, 27/6 da L. 200.000 
COSTA AZZURRA 5gg 24/4 Li 285.000 
SLOVENIA, PARCO di PLITVICE  4gg 4/4, 1/5 

e ZARA 26/6 L. 165.000 
CROAZIA, BOSNIA i 

e COSTA DALMATA 8gg 27/4 L. 340.000 
PARIGI e CASTELLI della LOIRA. 9gg 5/4 L. 575.000 
(IN AEREO È 
PARIGI 5gg 3/4, 30/4 da L. 280.000 
LONDRA 6gg 3/4 L. 308.000 
BUDAPEST Agg 4/4 L: 305.000 
COPENAGHEN Agg 4/4 L. 280.000 


più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza Unità d’Italia, 6 - Telefono 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


PASQUA IN 
EGITTO 


SD 


RENAULT 18 


volete provarla? 
TELEFONATE AL 


62862 


in aereo da Ronchi 


3/10 aprile 


Prenotazioni Uffici UTAT 


tel 816389 


| mercatini 
dell’usato 


Noti già da molti anni nelle più 
grandi città italiane, i mercatini 
dell'usato offrono alla loro svaria- 
tissima clientela dal nobile antico 
al jeans. 

Im ‘uns settore! principalmente! 
hanno lanciato un'usanza 6) più. 
precisamente in quello della mo- 
da, dove anche i non più giovani; 
sanno di poter trovare l'abito, la 
giacca, addirittura la pelliccia che 
cercano. 

| capi di abbigliamento general- 
mente provengono dall'estero, do- 
ve questo genere. dì mercato, è. 
fiorentissimo, e dopo un'accurata 
selezione e sterilizzazione vengo- 
no immessi nel circuito di vendita. 
italiano. Anche a Trieste si può 
trovare uno di questi tipici negozi 
e, si distingue da tutti gli altri da 
una bandiera inglese posta all'e- 
sterno della porta a simboleggiare 
un collegamento con il famosissi- 
mo Portobello Road di Londra, di 
cui porta anche il nome. 

In questo particolare negozio, 
specializzato in pellicceria e abbi- 
gliamento si possono trovare vera- 
mente fantastici colli di visone 


canadese a sole 6.000 lire, giacche . 


di renna e di pelle a sole 10.000 
lire, colbacchi dî pelo pregiato* ane 
che a 10.000, camicioni casual‘a 
30.000 lire e... tanti ma tanti altri 
aîticoli. Un! indirizzo perciò da 
ricordare sempre: PORTOBELLO 


ROAD VIA ROSSETTI 19 Trieste ® 


una giulietta alla carvat: 
»per chi fard sicuramente 


strada ” 


ti Avertising, 


concessionaria Ul Romeo: 


via caboto 22 trieste 


tel 816389 


+ san 7A td n Oggetto 


Mercoledì, 


5 marzo 1980 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RAGIONI DI VITA E DI SVILUPPO DELL'EMPORIO 


Nel passato le chiavi 
del futuro di Trieste 


Gli obiettivi da perseguire nel settore dell'industria 
restano quelli indicati dalla storia della città-porto 


«Una città-porto vive in net- 
tissima ‘prevalenza di traffici, 
industrie costiere (cantieri, 
arsenali, fabbriche di motori 
marini, raffinerie di petrolio e 
industrie relative) e attività di 
subforniture, formate general- 
mente da piccole e medie in- 
dustrie (colorifici, elettromec- 
SA falegnamerie, tubifici, 
‘orniture di valvolame, ecc.). 
Accanto a queste attività 
Primarie sorgono quelle deri- 
vate dai traffici marittimi, 
Sua i liquorifici, la selezione 
See ortofrutticoli, gli jutifici 
î cotonifici, le distillerie, la 
orazione dei tabacchi, le 
torrefazioni di caffè, i mulini; 
HIOREO, Operano le forniture di 
Ordo, le agenzie marittime, i 
Taccomandatari di navi, le im- 
RI lion gli spe- 
, gli n 
tor n gli autotrasporta: 
Ogicamente il «porto» co- 
Rabac Il polmone che origi- 
so utte le attività indotte, sia 
25 FERA dei transiti estero- 
a 0, sia in quello dei traffici 
SR ‘merciali. Il porto è insom- 
da Una città nella città: 
sa TE capannoni, uffici, 
ARL loganali, binari, hangar, 
È È e di scorrimento e di 
Vincolo che si intrecciano in 
Un groviglio ordinato. 
d edo, dopo la creazione 
be Quattro primi complessi di 
ase (cantiere, arsenale, 
Lloyd Triestino, assicurazio- 
di avvenuta nel decennio 
po:020, creò, lentamente, tut- 
ha il resto dell'apparato indot- 
i (circa un centinaio di picco- 
le e medie industrie operanti 
ai. margini della produzione 
Navale, ma ad essa indispen- 
Sabili) e le industrie cosiddet- 
costiere di trasformazione: 
Manifatture di tabacchi, rise- 
Tie, colorifici, spremiture di 
semi vegetali, jutifici ecc., 
senza sentire la necessità di 
ARES, il contado. Lo svi- 
‘Uppo dei traffici dette origine 
SRE formazione dei punti fran- 
ta dello scalo legnami e dei 
progetti di ampliamento ver- 


50 il mare: il Molo VII, già| 


disegnato nel 1906, accanto a 
due progetti decennali per i 
moli VIII e IX. Vicino ai can- 
tieri si formò la «ferriera», ele- 
mento indispensabile per la 
produzione di lamiere. Nac- 
quero le industrie di esporta- 
zione (birra, liquori, tabacchi 
lavorati per conto terzi, lavo- 
razione dei vini, selezione del- 
la frutta da inoltrare verso 
altri mercati, selezione e puli- 
tura del caffè). 

Con l’andare degli anni, la 
classe mercantile della città 
creò il traffico commerciato 
del caffè, dei coloniali in gene- 
re, degli zuccheri continenta- 
li, deì tronchi di leganmi, arri- 
vando fino alla creazione d'u- 
na «borsa a termine» del caffè, 
che fu seconda a quella di 
Amburgo. La Camera di com- 
mercio sensibile all’evoluzio- 
ne dei traffici, stabilì gli «usi 
di piazza» (ancor oggi validi) e 
l'istituto arbitrale, colonna 
portante nel settore della «li- 
quidazione» dei contrasti fra 
operatori economici. 

Chi legge la storia del porto | 
di Amburgo o quella dello 
scalo di Rotterdam ne ricava 
l'impressione che. sono i porti 


a creare le industrie costiere, 


diverse, per gli spazi di mano- 
vra di vendita, da quelle ope- 

nti all’interno del continen- 
te, nelle vicinanze dei grandi 
centri di consumo o nei pressi 
dei fiumi e dei canali. 

C'è da considerare poi la 
posizione geopolitica di una 
città-porto, che ha un'enorme 
importanza per il suo diveni- 
re. Il suo collocamento in aree 
nevralgiche dal punto di vista 
dei traffici della città-porto. 
Abbiamo visto che tredici 
grandi compagnie del petrolio 
hanno scelto Trieste come se- 
de dell’oleodotto per la Ger- 
mania e l’Austria, ed è da 
poco che la Polonia ha sugge- 
rito al nostro governo di co- 
struire un carbodotto fino al 
nostro emporio, per instrada- 
re il carbone verso l'Adriatico, 
a disposizione dei ricevitori 
italiani. Che il porto costitui- 


QUANDO’ SI CHIAMA IL «TELEFONO AMICO» 


Le voci dal deserto 
trovano ascoltatori 


Solidarietà con i prigionieri della solitudine 


Oltre a quelli dell’invec- 
chiamento della popolazione 
ella percentuale di pensio- 
Nati, Trieste ha anche il ma- 
Neonico record italiano della 
Solitudine. Di là dalle statisti- 
che ufficiali che non toccano 
‘a radice di questo male del 
Ventesimo secolo, c'è una 
cifra più eloquente di tutte: le 
Sena chiamate pervenute 
«Telefono amico» nel corso 
Sue 1979. 

Tapporto alla lazio- 
der si tratta di Lisa) 
quissimo, a paragone — ad 
mo — delle 17 mila chia- 
Do di una città come Tori. 

» Nove volte più grande di 
da ee: Una cifra, questa, che 
FUlG nola Biustifica e avvalo- 

Ra ‘sistenza di questa istitu- 
a che è l’unica ad «auscul- 
a na per giorno, venti- 
RA ‘ore su ventiquattro, i 
città del vecchio cuore della 


Novemila telefonate, otto- 
dEch Settecento ore di ascolto, 
ua ine di giovani che si alter- 
Fa all’apparecchio, la co- 

RES .che attraverso quel 
Garesra la voce della Trieste 
que dell’«altra» città, 
Ser ‘a della solitudine, dell’e- 

È Binazione dei vecchi e dei 
CADI Imi, dell’incomuni- 
fessi tà. Gruppo laico e acon- 
o Onale, rigidamente apoli- 
50 ll «Telefono amico» non è 
È Un'utile istituzione socia- 

» Ia qualcosa di più: una 

A RIZIONE, di vita comunita- 
bui Ognuno dà il suo contri- 


al E 
FER III di entu: 


I 
pa Questa vita di gruppo sta 


il senso del «Telefono 
Sinico»: chi fa il 766666 deve 
con ni Che non sta parlando 

3 GRTE o quella persona, 

, a à Ì 
cai amicizia, comunità unita 
Tong Una settimana, il «Tele- 
ogni Amico» riaprirà, come 
sone Sato, i battenti alle per- 
in quest. Vorranno impegnarsi 
HR na non facile esperien- 
il nece; anche per consentire 
TAZIONE ETio ricambio «gene- 
Eruppocie» all'interno del 
tendont Tutti coloro che in- 
; pe ai nuovi «cor- 
te) arazione» possono 
Tocconare a qualsiasi ora al 

OPpure al 766667. 


‘9966 Oppure al 766667. _ 
I corsi a Livorno 


Pi ufficiali di Marina 
noto Capitaneria di porto rende 
mare Eli arruolati di leva di 
ho: ‘Aureati e diplomati, che 
Aperte le iscrizioni per la 
Cipazione ai corsi per al- 


lievi ufficiali di complemento 
della Marina militare nell’Acca- 
demia navale di Livorno. 

Le domande per l’ammissio- 
ne da compilare su apposito 
modulo, devono essere presen- 
tate entro il 1.0 giugno per i 
concorrenti al 64.0 corso per 
laureati ed al 75.0 corso per 
diplomati, ed entro il 31 dicem- 
bre per i concorrenti al 65.0 
corso per laureati. 

Ai concorsi possono parteci 
pare anche i giovani che preve- 
dono di conseguire la laurea 
(con relativo certificato di abili- 
tazione professionali per medi- 
ci e farmacisti) o il diploma 
dopo il termine di presentazio- 
ne delle domande, 

Per maggiori informazioni, e 
per il ritiro dei moduli di do- 
manda, gli interessati possono 
rivolgersi all’Ufficio Leva della 
Capitaneria di Porto tutti i 


giorni feriali dalle 11 alle 13. 


mobile. 


Corano. 


sua fede. 


Deroga al Corano 


Un turista da Coroneo. Nel tardo pomeriggio di un 
giorno d’autunno un vigile urbano fu attratto in una via 
del centro da urla e clamori in più lingue. Chi stava 
concionando era un marittimo marocchino quarantenne, 
il quale, non lesinava insulti e male parole a chiunque gli 
capitasse a tiro. La guardia lo invitò a calmarsi e per 
tutta risposta si sentì rispondere con pesanti quanto 
gratuite insinuazioni sulla moralità della sua famiglia. Il 
vigile invitò lo straniero a seguirlo ma fu peggio che 
andar di notte e allora decise di chiamare la squadra 


sca la colonna portante di una 
siffatta vasta economia è 
dimostrato dal fatto che già 
ora il Molo VII sta dando 
segni di insufficienza per la 
progressione  contiunua del 
traffico sofisticato, tanto che 
è in fase di progetto il suo 
raddoppio. La stessa ammini- 
strazione portuale sta per 
creare attracchi per navi ro-ro 
lungo la Riva Traiana, data 
l’importanza che vanno assu- 
mendo i traffici smaltiti da 
unità «roll-on» con le loro spe- 
cializzazioni in continua cre- 


scita. 


Ci sono da noi le premesse 
per il ricupero delle industrie 
costiere, fattori tradizionali 
delle fortune di un emporio 
che si basano sui cantieri di 
costruzioni navali nuove, su- 
gli arsenali, sui bacini di care- 
naggio, sulla fabbrica di mo- 
tori marini (e Trieste ha la | 
fortuna di contare sulla Gmt, | 
uno dei più grandi aggregati 
di produzione dei diesels del 
mondo, e sulla progettistica- 
impiantistica della Italcantie- 
ri, seconda a nessuno nel set- 
tore della tecnologia navale). 

Alle spalle del porto, c’è la 
zona industriale di Zaule che 
dovrebbe essere ampliata per 
accogliere altre industrie a 
forte selezione tecnologica e 


trasformata in porto-franco. 


I punti fondamentali per 
‘una nuova politica per Trieste 
rimangono quelli che la storia 
secolare ha tracciato per la 
città-porto. Perseguire altri 
obiettivi non gioverebbe alla 
soluzione dei nostri problemi, 
anche se alcuni ritengono che 
sul Carso potrebbero sorgere 
industrie con un totale di die- 
cimila dipendenti (per i quali 
non si sa dove sarebbero repe- 
ribili abitazioni decenti). I ca- 
pitali necessari per la creazio- 
ne d’una metropoli carsica 
potrebbero essere più util- 
mente impiegati nel «rifonda- 
re» le industrie pericolanti o 
moribonde, assicurandone 


l’oculata gestione. 
Dante Lunder 


SEGNALAZIONI 


EFFETTI DELLA «SCUOLA A SINGHIOZZO» 


Alla serena lettera pubbli- 
cata con il titolo «Scuola a 
singhiozzo» nelle «Segnala- 
zioni» di domenica 24 feb- 
braio, desiderano far eco, al- 
trettanto serenamente i geni- 
tori dei bambini che frequen- 
tano la quinta «E» della scuo- 
le elementare di Muggia cen- 
tro, i quali si sono trovati 
nella stessa situazione. 

Sembra che i tutori della 
cultura dei nostri figli non 
intendano a nessun livello, 
prendere in considerazione il 
problema della continuità del 
metodo d'insegnamento, po- 
tremmo dire anzi che nono- 
stante i grandi passi fatti coni 
decreti delegati affinché i 
genitori entrassero nella scuo- 
la, abbiamo l'impressione che 
meno ce ne occupiamo e me- 
glio è. Anche noi abbiamo 
fatto la stessa penosa espe- 
rienza che è stata portata alla 
ribalta delle «Segnalazioni», 
anche noi abbiamo minaccia- 
to di tenere a casa i nostri figli 
ricevendo come risposta lo 
stesso avvertimento: che. ci 
saremmo esposti a sanzioni 
penali. 

Abbiamo anche scritto una 
lettera, firmata da noi tutti, al 
Consiglio di circolo, ma la let- 
tera, guarda caso, in Consiglio 
di Circolo non è mai arrivata! 
Abbiamo altresì cercato di 
dimostrare quanto ignoranti 
fossero i nostri figli, abbiamo 
visto insegnanti mettersi le 
mani nei capelli di fronte al 
fatto che la maggior parte dei 
bambini, dopo quattro anni di 
scuola ancora non distingue- 
vano una divisione da una 
moltiplicazione, ma evidente- 
mente tutto ciò portava grave 
scompiglio nell'ordine preco- 
stituito di questa sacra istitu- 
zione: la supplente ce la dava- 
no sì, ma senza garanzia! 

Dare consigli in queste cir- 
costanze non è facile: bisogna 
rassegnarsi ad avere i figli, 
magari per cinque anni, in 
una di quelle classi che sono 
definite dalle autorità compe- 
tenti «un po’ difficili», oppure 


ORE DELLA CITTA’ 


Camerini al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 


colo della Stampa alle signore 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
coninizio alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Fulvio Camerini, 
primario della divisione di cardiolo- 
gia dell'Ospedale Maggiore, parlerà 
sul tema: «La prevenzione delle car- 
diopatie». Saranno proiettate diapo- 
sitive. 


Appuntamento Fidapa 


«Il Carso e gli aspetti della ricerca 
protostorica nella nostra regio- 
ne» è il tema che sarà illustrato que- 
sta sera con inizio alle 17.45 dalla 
dott. Marina Moretti alle socie della 
Fidapa nella sala (g.c.) delle Assìcura- 


zioni Generali, in via Trento 8. 


Lega Nazionale 


7l dott. Ferdinando Feliciani ri- 
corderà domani con inizio alle 19 
nella sede sociale della Lega Naziona- 


le la figura di Amedeo Duca d'Aosta 


l’eroica difesa dell'’Amba Alagi: una 
delle pagine più epiche dell'ultimo 
conflitto mondiale nella quale rifulse 


l'onore del soldato italiano. 


Soroptimist 


«Cina, parliamone assieme» è 


titolo della conversazione che il 
generale Filippo Boari, gradito ospite 
del Soroptimist international club di 
Trieste, terrà in chiusa della riunione 
conviviale del sodalizio. L'appunta- 
mento è per le 20 all'albergo Jolly. 


Agli agenti accorsi non fu riservato trattamento 
migliore e dopo avere ingiuriato anche le loro nonne, 
l’esagitato personaggio si rifiutò di seguirli in questura e, 
per non salire nell’autoradio, si attaccò al volante come 
la proverbiale ostrica allo scoglio. 

Finalmente immobilizzato, il marocchino venne arre- 
stato e, interrogato all’indomani, sostenne che, in deroga 
alla sua fede, aveva alzato abbondantemente il gomito. 

Imputato di molestia, oltraggio aggravato e conti- 
nuato nonché di resistenza a pubblico ufficiale, il pecca- 
tore musulmano fu condannato dal Tribunale a sette 
mesi di reclusione e 100 mila di ammenda, senza alcun 
beneficio anche perché egli aveva già avuto altre diver- 
genze con le leggi del nostro Paese. 

Patrocinato dall’avv. Giovanni Ghezzi, il marocchi- 
no ricorse contro la sentenza e delle sue particolari 
litanie si discute, pertanto in appello. La Corte, presiedu- 
ta dal dott. Mellano e formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il dott. Ballarini, cancelliere 
Giuliana Fabiani conferma in pieno le impugnate delibe- 
razioni e respinge, infine, l'istanza di libertà provvisoria 
proposta dal patrono dello straniero. Non c’è nulla da 
fare. Rimarrà in carcere dove, volendo, potrà meditare 
sia sulla grandezza di Allah sia sugli insegnamenti del 


Ha battuto in ogni modo un primato: in mezz'ora è 
riuscito a violare sia la legge degli uomini sia quella della 


mir 


Nozze d'oro 


e 


Sono trascorsi cinquant'anni da 

quando Giuseppe Braini e Gisel- 
la Coretti furono uniti in matrimonio 
‘a Lazzaretto di Risano. Agli affettuosi 
auguri del figlio, della nuora e dei 
nipoti per le nozze d'oro si aggiunga- 
no le nostre felicitazioni. 


Unione degli Istriani 


Su «Cavalieri e mercanti all’om- 

bra della Croce» parlerà venerdì 7 
Ciro Manganaro con inizio alle 18.30 
nella sede di via Silvio Pellico 2 
e dell’Unione degli Istriani. La conver- 
sazione rientra nel programma di la- 
voro del congresso internazionale sul- 
la tradizione mediterranea che si ter- 
rà ad Atene il prossimo aprile. 


Volontari ospedalieri 


il ll consiglio dell’Associazione vo- 

lontari ospedalieri ha stabilito 
che il secondo martedì di ogni mese, a 
cominciare dall'11 prossimo, sì tenga- 
no riunioni per confrontare le espe- 
rienze di servizio fatte. Gli incontri 
che avranno inizio alle 19 saranno 
guidati dal consulente dell'Associa- 
zione mons. Nereo Beari, parroco de- 
gli ospedali riuniti. a 


Tergeste Sub 


Domani con inizio alle 20.30 sera- 

ta di proiezioni audiovisive al 
Tergeste Sub di via Trento 1, Roberto 
Pertoldi proietterà il documentario 
«Trieste azzurro sub». 


A Telequattro 


Questa sera alle 21.50 appunta- 
‘mento con il «sindaco risponde», 
rubrica a cura dell'avv. Manlio Ceco- 


vini. 
Una proposta valida 
La Brema Arredamenti vi propone 
di rinnovare il bagno con la formula 
del pagamento rateale: senza acconto - 
senza cambiali - senza scadenza fissa. 
Questa formula, per 36 mesi consecuti- 
vi, vi terrà al riparo degli influssi negati- 
vi della svalutazione in quanto la quota 
ricorrente rimarrà inalterata fino all'e- 
stinzione del contratto. Brema Arreda- 
menti,v. Mazzini 16, v.le D'Annunzio 6. 


Dentiere rotte? 


rio 9-12, 15.30-19, 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riunio- 

ne stasera alle 18 nella sede di 
Prosecco 220. All'ordine del 
giorno fra l’altro la variante 25 
del Piano regolatore e il bilan- 
cio preventivo 1980. 

Cologna-Scorcola — Questa 
sera nella sede di via Cologna 
30, riunione con inizio alle 19. 
All'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, una proposta di soluzione 
per la «curva Masè». 

Roiano-Gretta-Barcola — 
Riunione alle 18 questa sera 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3. 


Riparazioni immediate. Laborato- 
tio odontotecnico C.so Italia 7. Ora- 


I 


i 


In quarta non sanno 
cos'è una divisione 


scegliere la strada della san- 
zione penale per essersi rifiu- 
tati di mandare i bambini a 
scuola (a fare che?) o quella 
del continuo martellamento 
delle «autorità competenti» 
fino alla rottura dei ripetuti 
silenzi e della falsa solidarietà 
che ben conosciamo. 


Noi qualche cosa a forza di 


| lottare quest'anno abbiamo 


ottenuto, anche se ci trovia- 
mo con dei bambini che 
avrebbero bisogno di restare 
ancora un paio d'anni alle 
elementari. Seguono 10 firme. 


Scolaresche grate 


Il comitato dei. genitori 
della scuola media «Tartini» 
ringrazia di cuore tutti gli in- 
segnanti, e in particolare il 
prof. Velicogna e don Bevilac- 
qua, per la perfetta organizza- 


zione, la sollecitudine con cui | 


hanno reso piacevoli e disten- 


sive per tutti i ragazzi le setti- | 


mane bianche a Sappada». 


Bicchieri no 


ma oro sì 


Egregio direttore, al fine di 
rendere interpretabile la let- 
tera «Brindisi senza bicchie- 
ri», pubblicata nella rubrica 
«Segnalazioni» del 1° marzo, 


mi permetto di stemperare | 


l'acido sarcasmo di cui si son 
fatti portatori i firmatari, met- 
tendo in evidenza che l’Ente 
autonomo del porto ha dovu- 
to contingentare l'indennità 
di fine lavoro in questo perio- 
do, solo per il fatto che il 
numero dei posti in quiescen- 
za, anche per effetto dell’ulti- 
mo scaglionamento della leg- 
ge 336, ha superato le 50 uni- 
tà, cosa del tutto eccezionale. 

Giova ricordare però che i 
dipendenti dell'Ente godono 
di una pensione integrativa a 
totale carico del bilancio pub- 
blico prontamente erogata 
agli aventi diritto; per cui sì 
ha ragione di ritenere che la 
situazione non presenti i toni 
drammatici con i quali si è 


| voluto illustrarla. 


Per quanto riguarda la tra- 
dizionale biechierata, questa 


non ha avuto luogo solo per | 


l'alto numero dei pensionandi 
(51 persone presenti), i quali 
hanno ricevuto, oltre agli au- 
guri sinceri, una medaglia di 
non solo valore sentimentale, 
considerati i prezzi attuali 
dell’oro. 

Cordiali saluti, Michele Za- 
netti, presidente dell'Eapt. 


UNA REPLICA AL PARTITO REPUBBLICANO 


Polemica sulla Zfic 
e socialdemocratici 


Egregio direttore, leggo nel- 
la cronaca del Suo quotidiano 
del 1° marzo che il Pri di 
Trieste in occasione d'una 
conferenza stampa tenuta dal 
suo segretario prof. Cumbat 
sul tema della consultazione 
popolare sulla collocazione 
carsica della Zfic, si sarebbe 
chiesto «come i socialdemo- 
cratici triestini possano con- 
ciliare il proprio atteggiamen- 
to con i precisi impegni che 
furono assunti dal Psdi regio- 
nale in merito agli accordi di 
Osimo». 

Provvedo quindi a tranquil- 
lizzare gli amici repubblicani 
informandoli che in sede. re- 
gionale, ove i socialdemocra- 
tici triestini come avviene del 
resto in quasi tutti gli altri 
partiti sono un’esigua mino- 
ranza grazie all’ineffabile 
composizione della nostra re- 
gione, il Psdi non ha mai né 
ufficialmente né ufficiosa- 
mente accettato la tesi del- 
l'industrializzazione del Carso 
triestino limitando la sua ap- 
provazione del Trattato di 
Osimo a quelle parti che san- 
ciscono la fine del contenzioso 
confinario il mantenimento 
ed incremento dei rapporti di 


‘buon vicinato, tra l'Italia e la 


Jugoslavia. 

Sul problema della colloca- 
zione della Zfic saggiamente il 
comitato regionale del Psdi 
ha lasciato che fossero i so- 
cialdemocratici triestini a 
pronunciarsi trattandosi d’un 
problema che investe princi- 
palmente il futuro della no- 
stra città. 

Venendo al tema del refe- 
rendum, o consultazione po- 
polare che dir Si voglia, sul 
l’annoso problema, il Psdi ha 
coerentemente scelto tale 
strada nel suo ultimo congres- 
so provinciale sulla base d’u- 
na serie di considerazioni, pri- 
ma delle quali il dovere dei 
partiti tradizionali di far par- 
tecipare in prima persona tut- 
tiicittadini a una decisione di 
grande importanza per il futu- 
ro economico € Politico della 
nostra città. 

Il Psdi ritiene inoltre che la 
sua partecipazione insieme 
con LpT, Pr, Pli, Us, Mi, Mem 
e Gioventù repubblicana al 
comitato promotore, dell’ini- 
ziativa referendaria rappre- 
senti il più serio tentativo 
sinora fatto di ristabilire con 
un elettorato, Sempre più dif- 
fidente e perplesso nei.con- 
fronti delle istituzioni, un rap- 
porto che non sia quello mec- 
canico e quasi rassegnato di 
troppe competizioni elettora- 
li, ma di viva Partecipazione 
in forma diretta e non media- 
ta da segreterie, compiacenti 
o conciliaboli di corridoio. Un 
momento anche di aggrega- 
zione di quanti rifiutano tout- 
court una industrializzazione 
del Carso per una scelta an- 
che ci civiltà contro tutti 
coloro, e il Pri è tra questi?, 
che mentono a sé stessi quan- 
do evitano d'affrontare le scel- 
te di fondo per rifugiarsi nelle 
mistificatorie ipotesi dei co- 
siddetti «progetti di fattibi- 
lità». 

L'intervento del prof. Barto- 
le ci esime dall’intervenire 
sulla inconsistenza giuridica 
delle argomentazioni volte a 
negare il diritto al Comune di 
Trieste o, in alternativa, ai 
promotori della consultazione 
d’interpellare in via consulti. 
va la cittadinanza. Spiace 
quindi il vedere gli amici re- 
pubblicani ridotti a far pro- 
prie per dovere d'ufficio le 
argomentazioni dei sostenito- 
ri a oltranza e contro ogni 
logica della Zfic sul Carso. 
Che gli stessi poi traggano 
conclusioni pessimistiche sul 


piano elettorale dell’atteggia- | 


mento preso risponde a una 
logica di «cupio dissolvi» che 
sfugge al comune raziocinio. 

Per parte nostra ribadiamo 
che la difesa del Carso è uno 
dei tanti problemi che assilla- 
no Trieste e la sua provincia e 
che divergenze anche gravi su 
singoli, specifici problemi non 
devono far perdere di vista ai 
partiti democratici, e a quelli 
laici e socialisti'in particolare, 
il dovere di unirsi per propor- 
re alla città un'alternativa 
politica valida a sostituire l’i- 
netta e inefficiente Giunta 
monocolore in carica al Co- 
mune di Trieste. 

Ringraziando, porgo distin- 
ti saluti, Mario Bercé segreta- 
rio provinciale del Psdi. 


Giudizi sulla LpT 
al congresso radicale 


Signor direttore, lo stupore, 
presumo, di molti lettori del 
«Piccolo» è stato innanzitutto 
mio, quando ho letto nell’edi- 
zione di domenica 2 marzo 
che, al congresso regionale ra- 
dicale avrei definito la LpT 
«un movimento nazionalista, 
scioVinista, antisloveno e, in 
definitiva, fascista». Tali af- 
fermazioni, per di più virgolet- 
tate, costituiscono in realtà 
una forzatura caricaturale 
delle tesi che ho sostenuto nel 
mio intervento e nella mozio- 
ne da me presentata assieme 
al nuovo segretario regionale 
e alla maggioranza dei mem- 
bri del nuovo Consiglio fede- 
rativo regionale. Avevo infatti 
sostenuto che è in atto all'in- 
terno della LpT una grave 
involuzione, che rende tale 
movimento sempre meno ete- 
rogeneo, e sempre più egemo- 
nizzato dalla sua componente 
conservatrice e nazionalista, e 
ho avuto dure parole per certe 
campagne di stampa dell’or- 
gano della LpT e di alcuni 
suoi esponenti di primo pia- 
no, campagne che credo ab- 
biano provocato una grave in- 
voluzione nella società civile 
a Trieste. Ho inoltre criticato 
la mancanza di iniziative rela- 
tive proprio a quelli che la 
LpT considera i suoi tre prin- 
cipali punti programmatici. 
Ma non solo non ho bollato 
l’intero movimento con le 
schematiche accuse di tono 
vagamente stalinista che mi 
vedo attribuite, ma ho anzi 
sollecitato la più stretta colla- 
borazione fra i radicali e l'ala 
democratica e progressista 
della Lista. Sono a sua dispo- 
sizione, se crede, il testo della 
mozione da me presentata e 
la registrazione del mio inter- 
vento al Congresso. 

In definitiva, ciò che ho 
sostenuto è che non ritengo 
proponibili né alleanze eletto- 
rali né rapporti privilegiati fra 
i radicali e la totalità della 
Lista per Trieste. 

Distinti saluti, Giulio Erco- 
lessi. 


Risponde l’estensore del 
servizio di cronaca, Francesco 
Durante: 

L'articolo pubblicato dome- 
nica è sufficientemente chia- 
ro, proprio riguardo ai «di- 
stinguo» proposti da Ercoles- 
si nei confronti della Lîsta per 
Trieste. Vi è infatti scritto che 
la Lista, «con le poche ecce- 
zioni di alcuni suoi prestigiosi 
maormai esautorati esponen- 
ti», sì è trasformata in un 
movimento «nazionalista» ec- 
cetera. Quanto alla termino- 
logia, confermiamo che gli ag- 
gettivi sono proprio quelli di 
Ercolessi. Quanto al testo del- 
la mozione, non vi si può fare 
riferimento in ordine all’arti- 
colo chiamato in causa, per il 
semplice motivo che la mozio- 
ne è stata presentata da Erco- 
lessi domenica, e îl «Piccolo» 
ne ha parlato lunedì. 
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un’alfetta giv alla carvat: 
»per chi non perde tempo” 


concessionaria 


via caboto 22 


trieste 


tel 816389 


a due passi 
da casa vostra... 


CENTRO COMMERCIALE 


riservato a: 


DETTAGLIANTI e ALBERGATORI 
RISTORANTI ° BAR e COMUNITÀ 


GORIZIA - Via Terza Armata, 7 - Telef. 0481/32550 
Orario: 8.30 - 12.30 © 14.30 - 18.30 * SABATO CHIUSO 


WALL STREET INSTITUTE 


INGLESE - TEDESCO. - FRANCESE 


inizî quando vuoi... 
finisci quando sai... 


TRIESTE - Via ‘Udine, 11.- Telefono 414733 


DIRCI SI 


concessionaria 
via caboto 22 


un’ alfa 6 alla carvat: 
"per chi di strada ne ha 
gia fatta tanta ” 


trieste 


Pasqua 
st: in Spagna 
4/8 aprile 

Viaggio circuito in nave e 


autopullman con partenza 
da Trieste 


Combinazione aerea 
7/17 aprile 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Bpliett A1vertasin# 


tel 816389 


{ 
Ì 
Li 
î 


ì 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SEZIONE DELLA FINMMG DICHIARA LO STATO DI AGITAZIONE 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


Lamentati dai medici 
i «mali» della riforma 


Il sanitario sarebbe ridotto a semplice burocrate essendo chiamato 
a svolgere una mole di lavoro sempre più gravoso e male retribuito 


La sezione di Trieste della 
neocostituita Finmmg (Sin- 
dacato nazionale dei medici 
di medicina generale conven- 
zionati) ha proclamato lo sta- 
to di agitazione permanente 
riservandosi l'attuazione di 
‘ogni forma di lotta adeguata 
alle singole circostanze fino 
alla stipulazione di una nuova 
convenzione che preveda quo- 
te capitarie adeguate alla 
realtà economica. 

Nel documento approvato 
all'unanimità con il quale è 
stata proclamata l'agitazione, 
i medici generici aderenti alla 
Finmmg motivano la presa di 
posizione con una serie di 
punti qualificanti. 

Così viene presa in conside- 
tazione l'inadeguatezza delle 
quote capitarie previste dal- 
l’attuale «Convenzione unica 
nazionale» soprattutto in rife- 


Corpora 


alla Planetario 


Domani alle ore 18.30 s'i- 
naugura alla galleria Planeta- 
rio la mostra del pittore Cor- 
pora. Nato a Tunisi nel 1909 e 
compiuti gli studi a Parigi dal 
1930 si dedica all’attività pit- 
torica. 

Nel 1955 ha vinto il premio 
della Quadriennale di Roma, 
nel 1956 la Biennale di Vene- 
zia gli ha assegnato una sala 
personale e tale riconosci- 
mento si è ripetuto nel 1960 e 
nel 1966. Attualmente vive e 
lavora a Roma. In occasione 
dell’inaugurazione della ras- 
segna-di Corpora in galleria si 
svolgerà un intervento critico 
del prof. Nello Ponente. 


Giuffrida e Furlanetto 


a Firenze 

Martedì 11 alle ore 18.30 
avrà luogo nella galleria «In- 
quadrature» di Firenze l’inau- 
gurazione di una mostra di 
due pittori triestini, Pino 
Giuffrida e Renato Furlanet- 
to, sul tema «Civiltà a con- 
fronto». La rassegna, presen- 
tata in catalogo dalla prof. 
‘Rosana-Isunza-Cortez, docen- 
te di sociologia all’Università 
nazionale del Messico, 


Triestini del passato 


O 
alla Sant'Elena 

E’ stata inaugurata alla galle- 
ria Sant'Elena una mostra de- 
nominata degli «Artisti triesti- 
ni del passato». La rassegna 
comprende opere di Bastianu- 
to, Ciro e Giuseppe Garzolini, 
Moro, Passauro, Salomoni, Wo- 
try, Flumiani, Marcolini, Pa- 
rin, Rossi, Stracca e Zangran- 
do. La mostra rimarrà aperta! 
fino al 15 marzo, 


: Piero Conestabo 
a San Pier d'Isonzo 


E°’ stata inaugurata: nella 
galleria comunale di San Piet 
d’Isonzo in provincia di Gori- 
zia una. mostra dell'artista 
Piero Conestabo; la rassegna 
rimarrà aperta fino al 16 mar- 
zo dalle ore 17 alle 19 escluso 
il martedì; alla domenica dal- 


©le 10 alle 12. 


rimento al crescente aumento | 
del costo della vita, alle spese 
di gestione ambulatoriale 
sempre più forti, alla mole di 
lavoro che il medico è chiama- 
to a svolgere per la richiesta 
sempre maggiore di prestazio- 
ni sanitarie da parte degli as- 
sistiti causa la carenza delle 
strutture. 

Nella nota sindacale viene 
poi posto l'accento sulla dila- 
zionata liquidazione dei com- 
pensi che «diventando siste- 
ma, ha ormai superato ogni 
limite di sopportabilità», con 
particolare riguardo alle quo- 
te Istat che non vengono pa- 
gate da un anno. 

Al dilazionamento vanno 
sommati gli errori, definiti 
«macroscopici», nel conteggio 
degli assistiti, dapprima ad- 
debitabili agli Enti mutuali- 
Stici poi agli organi regionali, 


Giovanni Palladini 
alla Comunale 


Domani giovedì 6 marzo 
alle ore 18, nella sala comuna- 
le d'arte di Piazza Unità d'Ita- 
lia, avrà luogo l’inaugurazio- 
ne della mostra personale del 
pittore concittadino Giovan- 
ni Palladini. La rassegna pre- 
senta una trentina di opere 
(acquarelli ed acqueforti) ispi- 
rate \al paesaggio carsico, 
istriano, al Lago di Garda ed 
alla montagna, composte dal- 
l'artista — la cui ultima «per- 
sonale» a Trieste risale al 1977 
— nell’ultimo biennio. 

La mostra rimarrà aperta 
sino al 13 marzo con il seguen- 
te orario: feriali 10-13 e 17-20; 
festivi 10-13. 


Foto al Fiaf 


E’ stata inaugurata nella 
sede del Circolo fotografico 
triestino in via Mazzini 12 
(Fiaf) una mostra fotografica 
di Flavio Gregori, Giuseppe 
Palladini e Franco Vaccari. 
La rassegna rimarrà aperta 
fino a venerdì 14 marzo con il 
seguente orario: feriali 18-20; 
sabato e domenica chiuso. 


che si ripercuotono sempre a ! 


Sfavore del medico in quanto 
comportano pagamenti pe- 
rennemente in difetto. 


La protesta dei medici ge-' 


nerici aderenti alla Finmmg 
trova inoltre fondamento nel- 
la mancata attuazione del ser- 


vizio di guardia medica come | 


previsto dalla Convenzione 


con proposte retributive —' 
specifica il comunicato — asso- | 
lutamente indecorose per tale ! 


servizio. > 

Viene in conclusione sotto- 
lineato che la progressiva at- 
tuazione della riforma sanita- 
ria sta svilendo e dequalifi- 
cando la figura. del medico 
che, da protagonista quale 
dovrebbe essere, è ridotto a 
semplice burocrate essendo 
chiamato a svolgere un com- 
pito sempre più gravoso e mal 
retribuito». 


In memoria di Ubaldo Cossutti 
nel INI anniversario (5/3) da Vanilla 
e Luciana 10.000 pro Centro tumo- 
ri; 10.000 pro Uildm; 5.000 pro Rifu- 
gio animali, 

In memoria Anna Gandusio in 
Prelaz nel I anniversario (4/3) dal 
marito Concetto 50.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Vittoria Germogli 
nel VII anniversario (5/3) dai fratel- 
li Eugenio e Palmira Panicali 
i 10.000 pro Ist. Inf. Burlo Garofolo 
(lettino Dudi Germogli). 

In memoria di Amalia Tahni nel 
XIV anniversario (5/3) da Claudia 
e Fulvia 5.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

‘In memoria di Edda Labinaz nel 
VI anniversario (27/2) da mamma e 
papà 30.000 pro Centro di Riabili- 
tazione motoria Airti. 

In memoria di Damiano Corbel- 

lo nel trigesimo dalla famiglia Cu- 
cich 10.000 pro Centro tumori. 
{ | In memoria di Giovanna Kaste- 
| lic nel III anniversario da France- 
| sca e famiglia 20.000 pro Centro 
‘Tumori. 

In memoria di Mario Badini nel 
III anniversario (3/3) dalla moglie e 
dalle figlie 10.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Ernesto Cadeli: 
nel I anniversario (5/3) dalla mo- 
glie 50.000 pro Onaomac (Roma); 
25.000 pro Parrocchia di S. Vincen- 
zo de Paoli; 25.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Giuseppe Tegacci 
nel XXII anniversario (4/3) da El- 
da Tegacci 5.000 pro Uil distrofia 
muscolare; 5.000 pro Centro Tu- 
mori; 5.000 pro Assoc. Amici del 
cuore; 5.000 pro «Pro Senectute». 


| Elargizioni dei lettori 


cecilia siii ini 


In memoria di Antonio Galussi | 


nel X anniversario dalla moglie e 
dalle figlie 10.000 pro Eca (geria- 
tria). 

In memoria di Remigio Sbrizzai 
nel trigesimo (4/3) dalla moglie e 
dalla figlia 25.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer; 25.000 prò Centro 
‘Tumori. 


In memoria di Bruno e Laura 
Malle nell'VIII anniversario (Mar 
dei Caraibi - 5/3) dalla mamma 
150.000 pro Istituto Nautico (borsa 
di studio «Vidali-Cont-Malle») e 
10.000 pro Asilo Speranza; da Ma- 
rio Lorenzi 10.000 pro Centro Tu- 
mori e 5.000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo, 

In memoria del colonnello Oscar 
Kiss da Ermanno Norma Fitz Vitali 
20.000, da' Willy Cavalieri 10.000, da 
Romualdo Vusio 10.000, dalla fami- 


glia Polon 10.000, dalle famiglie Aite. | 
Bubbini Crassi Deangelis Deflego | 


Relli 30.000; da Valeria Marass | 
20.000, dal dott. Renato Timeus | 


20.000, dalla famiglia Giacomo Sic- | 


chi 30.000 pro Società Alpina delle | 


Giulie; da. Piero Vidali 10,000, da 
‘Bruno Giunchi 10.000, dalla famiglia 
Movia 10.000 pro Società alpina del- 
le Giulie (Rifugi); da Milli e Federico 
Movia 5.000, da Roberto e Mariuccia 
Vitas 10.000, da Paolo Alberti 10.000, 
da Riccardo e Maria Gefter- 
Wondrich 10.000 pro Associazione 
Alpini sez. G. Corsi; da Anita Poli 
5.000 pro Villaggio del Fanciullo; da 
Carmela e Arturo Venier 10.000 pro 


| Ass. Donatori di Sangue; da Ferruc- 


cio, Giannina e Annamaria Mizzan 
10.000 pro Parrocchia Regina del 
Mondo (Opicina). 

In memoria di Amelia ved. Wodi- 
ska dalla fam. Teghini-Buono- 
Scodellaro 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 


| CONFERENZA DI OSCAR BRUNNER AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


Lo stile è l’elemento da cui 
le opere d’arte traggono unità 


e originalità, e dal quale pro- | 


vengono le emozioni degli 
spettatori perché i valori del- 
lo stile stimolano in essi i 
sentimenti di consenso o di 
dissenso. 

Lo stile è quindi l’elemento 
comune a tutte le opere d’ar- 
te. 

Queste le. conclusioni. del 
pensiero di Oscar Brunner, 
esposte in termini precisi nel 
corso di un’affollata conferen- 
za, tenutasi nei giorni scorsi 
al Circolo della cultura e delle 
arti, dal titolo, «Che cosa è 
l’arte? », sufficientemente 
esplicito. 

L'esposizione. logico- 
filosofica dell’artista è studio- 
so triestino, preceduta da una 
breve presentazione di Mar- 
cello Mascherini, si è basata 
su un attento studio del con- 
cetto di valore e del processo 
di valutazione. 


Il ragionamento ‘logico ha 
preso avvio dalla confutazio- 
ne'delle tesì espresse dal filo- 
sofo austriaco Ludwig Witt- 
genstein, 

Da una parte lo spettatore, 


Che riconosce come opere 
d’arte quelle che provocano 


CONFERMATA IN APPELLO L'ASSOLUZIONE PER INSUFFICIENZA DI PROVE 


L'indiziato quale «corvo» 
aveva brutti precedenti 


Una vicenda già lontana nel 
tempo giunge ora alla verifica 
della Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Mellano e for- 
mata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Ballarini, cancelliere 
Giuliana Fabiani. Negli ulti- 
mi mesi del 1971 una lettera 
anonima in copia venne spe- 
dita al Ministero di grazia e 
giustizia; alla Direzione gene- 
rale della polizia giudiziaria e 
ad altre autorità. 4 

Lo scritto conteneva false 
accuse contro Francesco Ma- 
rinsek, titolare della Darwil, 


alla 


TORBANDENA 


si inaugura oggi alle ore 18.30 
la personale di 


Luciano Ceschia 


Lo specchio dei prezzi 


che veniva dipinto come una 
specie di mostro. Sui partico- 
lari messaggi venne disposta 
un'inchiesta, e gli inquirenti 
ritennero di avere identificato 
il «corvo» nella persona di 
Girolamo Omati, 69 anni, via 
Giulia 7. 

Secondo la tesi accusatoria, 


costui aveva lavorato per con- | 


to di Marinsek e durante tale 
attività avrebbe commesso ai 
suoi danni una truffa pluriag- 
gravata, incentrata su venti. 
mila orologi. 

Per tale reato, Omati venne 
processato, e nell'estate del 
1974 la Corte d’appello gli ri- 
dusse la pena inflittagli dai 
primi giudici a 3 anni e 5 mesi 
di reclusione e 410 mila di 
multa. 

Interrogato in merito ai si- 
nistri messaggi, Omati negò 
ogni addebito e sostenne di 
non essersi mai sognato di 
scrivere cose del genere ‘che 
erano evidente parto di una 
mente farneticante. 

Imputato di calunnia ag- 
gravata e continuata, il 19 
dicembre del 1974, Omati fu 


assolto dal Tribunale per in- 
sufficienza di prove. Ricorse 
ma la sentenza venne impu- 
gnata anche dal p.m.. 

Delle vetuste lettere si vi 
parla, pertanto, al processo di 
secondo grado, e. alla Corte 
Omati ribadisce la propria 
estraneità al fatto. 

La discussione si inizia con 
l’arringa dell'avv. Bernot da 
Gorizia, patrono di p.c. di Ma- 
rinsek: chiede l'affermazione 
della colpevolezza del ricor- 
rente e in subordine la rinno- 
vazione parziale del dibatti- 
mento. 

Il p.g. chiede l'accoglimento 
dell’impugnazione del suo ‘uf- 
ficio e conseguente condanna 
di Omati a due anni e 4 mesi 
di reclusione mentre si oppo- 
ne alla, sollecitata rinnova- 
zione. 

Il difensore, avv. Beniamino 
Antonini, si batte per l'assolu- 
zione del suo assistito e, in 
subordine, per il rigetto del- 
l’appello del p.m., e la Corte 
conferma integralmente le de- 
| liberazioni di primo grado. 


ORTAGGI: 
CAVOLFIORI 


CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO. VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA... 
BANANE < 
FICHI D'INDIA 
PERE ò 
MELE 
MELONI 
RAKI 
“ARANCE I 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


— MERCATO: ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) | 


MINIMO |. MASSIMO 
‘720. (600) 840. (800) 
403. (=) STB I) 
156 (—) 3001.) 
180, (—) 360 (fe) 
\ 480,0 (>) 114401 cl) 
720 ;(1000) 1200 2000) 
250 (I) 430 (O) 
360, (I) 420 (I) 
160. i), ‘.500/.. I) 
1160! (ay + 1055/00) 
805. Cl), 1160 a) 
250 ) 600 ty 
5401 (500) 7180. (600) 
4 (1800) 1440 (2300) 
935... fu) 10485, /) 
SEE 19200 
173 ) 805: () 
230, (0) 11500 dl) 
253.) Bosi ly 
SSR UU 
345.) 1635, +) 
295% a) ,550. (>) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLLI, 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI d 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del '4.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 1 prez 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.3.1980- Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio prati 
centrale il 4.3.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. | 1 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO MASSIMO 
9000 i 13000 (2A 
1100. (2400) 4200 (3200) 
500 ) 700 ) 
4000 | (4800) 5800. (7900) 
5000 l) 1000 ) 
— (20800) —. (20800) 
— (2800) —. (3600) 
2800. (3980) 5500 (3980) 
2800. (2080) 11500 (2800) 
fa ) 2 ) 
400. (880) 590 (1680) 
360. (680) 700 (1600) 
1600. (2800) 1800. (2800) 
— (—) _ —) 
2600 (2980) 2600 (3600) 
—_ (—) _ (>) 
4000, (5600) 4800 (6800) 
‘7000 () 8000 I), 
2500 (3600) 300013600) 
700. (800) 700. (800) 
600. (800) 600. 1800) 
—. (10800) — (12800) 
2000. (3980) 3300 


(4800) 


i tara (15-20%) sì 
Li alla Pescheria 


i al neti 


Nello stile il «segreto» 
delle vere opere d’arte 


in lui determinate emozioni 
assieme alla critica e all'asse. 
gnazione di un valore. 
Dall’altra parte l'artista, 
che nel momento della produ- 
zione non conosce modestia e 


vuole che l’opera abbia. il | 


massimo valore possibile. En- 
trambi offrono un elemento 
comune: il valore. 


E chiedendosi quale signifi | 


cato dare a questa parola, 
l'architetto Brunner ha volu- 
to dimostrare che valori sono 
proprieta di azioni. 


Con ciò ha tolto alla parola | 


valore il vuoto retorico che le 
è connesso. Queste proprietà 
di azioni ricevono valore dal 
fatto che nell'esperienza della 
persona alcune dì esse porta- 


no! al successo altre meno. 


Così, seguendo il procedi- 
mento logico di Oscar Brun- 
ner, si costituisce una scala di 
valori che l'artista traduce in 
proporzioni percepibili dell'o- 
pera d’arte, e ad essa lo spet- 
tatore sa attribuire il suo si- 
gnificato di valori. 

Le suddette proporzioni di 
qualità percepibili, costitui 
scono lo stile dell'artista. L’o- 


pera d’arte ha quindi la parti- | 


colarità di concretare valori 
astratti nello stile, rendendoli 
comunicabili. 


In memoria di Francesca Pegan 
da Furio e Belella Bobisut 15.000 pro 
Centro Tumori; da Nella e Willy 
Bobisut 20.000 e da Daniela e Fabio 
Sigovini 15.000 pro Centro tumori 

In memoria di Paolina Savadori 
da Nella e Giordano 20.000 pro «Lì 
sta per Trieste fondazione per il 
benessere dì Trieste e la difesa del 
Carso; da Guido e Roma 20.000 pro 
«Lista per Trieste» fondazione per il 
benessere di Trieste e la difesa del 
Carso: da Olimpia e Mafalda Lovi 
satti 20.000 pro Centro Tumori; da 
Nerio e Grazia Benelli 10.000 pro 
Centro tumori 


Im memoria di Olgà Zen Visco | 


dalle fam. Strancer Salvatore 10.000 
pro Ist. Rittmeyer, 10.000 pro Centro 
Tumori. 


In memoria di Milena Zucconi dal- 


la famiglia Stein 30.000, da Titti e | 


Ivo Gaido 10.000, da Cecilia e Fran- 
co Donati 10.000, da Alberta e Rinal- 


no Cargnelli 10.000, da Marianna e 
Lucio Catalan 10.000, da Liliana e 


la terapìsti della riabilitazione 


| Eca. 
| In memoria di Rosilde Viti dalla 
famiglia Luciano Flego 30.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer 

In memoria di Francesca Pegan 
da Sergio e Nerina Lin 10.000 pro 
Borsa, di studio dott. Edoardo 
Mazzuccato (Ass 
stina). 


do Paduani 10.000, da Elena e Silva- | 


| 
| 
| 


Fabio Reis Mariotti 10.000 pro Scuo- | 


(Ospedale S. Maria Maddalena): dal. | 
la famiglia Gelcich-Pola 10.000 pro | 


Medica. Trie- | 


In memoria di Lucia Taboga dal 
figlio e nuora 10.000, da Romana 


Cozzi 15.000, dalla nipote Raffaella | 


10.000 pro scuola materna Suore 
canossiane Regina degli Angeli, Zin- 
dis (Muggia) 


In memoria di Aldo Zerovaz da | 
ro As- | 


Amina Meneghello 30.000 
sociazione di mutuo s 
emodializzati e trapiant 


so tra 


| 
I 
| 
Î 


In memoria di Giuseppina Ta- | 


maro dai cognati e nipoti Tamaro 
10.000..pro Centro Tumori, 10.000 


pro Istituto Rittmeyer. 10.000 pro | 


Ass. It. Assist. spastici, 20.000 pro 
Voce di S. Giorgio 


In memoria di Anna Rozzo da | 


Salvatore e Marisa Pinto 15.000 
pro Istituto Rittmeyer 


In memoria di Ubalao Olivo dai 
Condomini di via del Roncheto 73 
20.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giovanni Millo; 


| dalle famiglie Brandolin, de Ferra, 


Franzelli e Baricchio, ‘20,000. pro 
Ospedale Infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Ruggero. Fioren: 
cis dalle famiglie Allegri, Chius, 
Petroni e Ulcigrai 25.000 pro Uic. 

In memoria ‘di Fulvio Forti da 
Vincenzo Pane 15.000 pro Ospeda- 
le Infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Loredana Facca: 
noni dall'avv. Paolo de’ Grisogono 
10.000 pro Unione Italiana Lotta 
Distrofia. Muscolare; 

In memoria di Mimi Chiesa da 


' Pina Dessanti 5.000 pro Anffas. 


DI 


TRIESTE 


Quando comperi da chi produce 


'un affare di 


classico 
donna 


foderato 
in poliestere 


grattato 


L.17500 


Maglioni 
in pura lana 
Scozia 


moleskin 
collo piccolo} 


L12000 4 


L.23.000 


Pantalone 


nuovo stile inglese 
‘senza pences 


tasche davanti 
qualità - lana 


L18000 | 


impermeabile 


(EUROPEO 


DIVISIONE PUNTI VENDITA IMPERMEABILE EUROPEO 


Via della. Madonnina - Tel. 040/790287 


Impermeabile | 
in popeline 
impermeabilizzato 


foderato in cotone 


buon prezzo... 
%.buon acquisto. 


ion 


AL 49.000 


Giubbotto 
in pelle, 
nappato 

lungo all'anca 


«L.90.000 


L48000 


A UDI 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


con sconti di oltre il 50 % 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


LA GRANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


VALORE | VENDITA VALORE. VENDITA 
Visone maschio 4.000.000. 1.990.000 Rat visoriato 1.400.000 695.000 Castorino 
Visone. pelle intera ‘3.400.000. 1.690.000 Opossum 1.400.000 690.000 Persiano zampe 
Marmotta giacca 2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 590.000 Montone dorè 
Volpe giacca 2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000 495.000 Giacconi uomo 
Visone Tweed 1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 Pellice bambino 
Castoro sel. giacca 1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 
Visone cinese 1.600.000 790.000 Impermeabile 600.000 295.000 Colli assortiti 
Gastorino lontrato 1.400.000 690.000 Agnello pelo lungo 600.000 295.000 Cappelli assortiti 


VALORE VENDITA 
600.000 275.000 
700.000 395.000 
400.000 195.000 
180.000 89.000 
140.000 69.000 
180.000 90.000 

15.000 


(angolo Piazza Brà) 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


(vicino Piazzale Osoppo) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA - Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - CREMONA - Corso Campi 42 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


s 
p 
n 
è 
8 
t 
n 
[s 
(o 
r 
c 
è 
[: 
€ 
ì\ 
8 
e 
l 
T 
I 
t 
£ 
Ì 
£ 
c 
{o 
l 
S 
c 
Z 
€ 
e 
Y 
r 
(: 
$ 
c 
I 
€ 
c 


E e in LET ACNE EE AIA A gd, 


dai 
> 73 


illo 
ITA, 
pro 
olo, 


ren: 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


A TRIESTE I MASSIMI DIRIGENTI DELL’ORGANIZZAZIONE 


Collegio Mondo unito: 
un altro passo avanti 


Potrebbe funzionare fra tre anni a Duino - Le caratteristiche 


dell’iniziativa - Un’att 


enta ‘visita alla Scuola internazionale 


La visita dei dirigenti dei collegi del Mondo unito alla Scuola internazionale: da sinistra l’avv. 


Nell'ottobre del 1982 do- 
Vrebbe funzionare a Duino il 
collegio del Mondo. unito. 
Questo almeno è l’auspicio 
Soa i massimi dirigenti del- 
i Organizzazione internaziona- 
n În questi giorni in visita a 
See hanno espresso al 
ì iccolo». Questa è anche la 
‘oro ferma intenzione. Speria- 
mo - e questo è invece un 
Auspicio che esprimiamo hoi, 
a nome dell'opinione pubbli: 
poi - che a Trieste i dirigenti 
Stranieri incontrino, nei loro 
contatti, la buona Volontà 
necessaria alla realizzazione 
dell’ambìto progetto, e che 
Soprattutto non sorgano diffi- 
coltà che potrebbero magari 
Sembrare insormontabili, sen- 
2a esserlo in realtà. 

Sarà, quello di Duino, il 
Quarto collegio del Mondo 
Unito: gli altri tre sono ope- 
Fon nel Galles, in Canadd e a 
pa ‘gapore; e ospitano studen- 

di tutte le nazionalità: sono 
gpgsanta, ad esempio, le na- 

‘onalità rappresentate - com- 
Prese quella russa e la cinese - 
Nel collegio-pilota del Galles. 
Gli studenti dei vari collegi 
Provengono da tutte le estra- 
Zioni sociali, scelti da apposi- 
te commissioni nazionali in 
base a titoli di merito scolasti- 
co, e sono mantenuti agli stu- 
di grazie alle borse di studio 

ei governi e di vari enti dei 
lispettivi paesi. Il collegio di 

uino sarà il primo ad essere 
Creato dal Mondo unito all’in- 
fuori dell’area di lingua ingle- 
Se: un'occasione davvero ec- 
Sezionale, per Trieste, per in- 
rirsi con sempre maggiore 
Foto] nel mondo internazio- 
H ST studi in cui è entra- 

) Ticonosciuto prestigio, 
osi alla creazione del Cen- 
TE fisica teorica di Mira- 


Ma Veniamo all i 
la visita dei 

do IBenti del collegi del Mon- 
ny Besso essi sono Mr. Anto- 
consieli lSepresidente del 
è glio internazionale (che 
presieduto dal principe ere- 
ario di Gran Bretagna, 
; RO. a Lord 
N), Mr. Alec Peter- 
de Presidente del consiglio 
legi ta Ivo dei direttori dei col- 
Ti Mr. David Suteliffe, di- 
nat n el collegio di St. Do- 
Go Galles. Dopo i contat- 
dov ve al Commissariato del 
hann 0 e alla Regione, essi 
Sc O visitato ieri mattina la 
Cola internazionale di Opi- 
dente ge Mpagnati dal presi- 
lidi lel consorzio per la rea- 
ste ‘one del collegio di Trie- 
CORRI Gaspare Pacia, e dal 
n o del consorzio avv. 
Cass €rpin, presidente della 
che te di risparmio di Trieste, 
vincia Parte, assieme alla Pro- 
a n alla Camera di com- 
del cioe al Comune di Duino, 
Sita NSorzio stesso. Nella vi- 
O scuola, gli illustri 
Presia Sono stati guidati dal 
duE lente prof, Luciano Fon: 
dio VOAl direttore prof. Clau- 

erzegnassi, 


Sistemi di È 
do lidattici intro 
O AE Scuola internazio- 
‘Sono stati nostra città e che 
dirigenti illustrati da due 
nelle vario poggi insegnanti 
collegame i Ule, è evidente il 
Ci doma t0 che potrà esser- 
collant fra questa scuola e 
che ogaio del Mondo unito, 
diciotto tetà ragazzi dai 16 ai 
Clusivo peril biennio con- 
Tiore, gj Scuola media supe- 
come ci à al lavoro, anzi, 
Pacia € hanno detto l'avv. 
«riempire Prof. Fonda, per 
No dagli” due anni che van- 
Scuola inte tuali corsi della 
Zi dai ternazionale (ragaz: 
del colle 14 anni) al biennio 
ché na 80 (16-18 anni), non- 
l'istitle! Ottenere a Trieste 
darione di un dipartimen- 
dell’Oni Università mondiale 
Etazie pi , Quello: di scienze, 
dl fisica) "ichiamo del Centro 
Elomno pa vTemmo così, quel 
Completi si internazionali 
eti dall’asilo alla laurea. 

> Der un settore particola- 


re, anche alla post-laurea, con 
la Scuola internazionale supe- 
riore di studi avanzati, la Sis- 
sa, già operante a Trieste dal- 
l'ottobre scorso per laureati 
che intendano conseguire il 
diploma. internazionale di 
dottore in filosofia. 


Abbiamo chiesto a Mr. Pe- 
terson qualche indicazione 
sul collegio del Mondo unito 
che dovrà sorgere nella zona 
di Duino. Dopo aver espresso 
l'auspicio - come abbiamo ri- 
ferito all’inizio - che il collegio 
possa funzionare già nell’otto- 
bre del 1982, il presidente del 
consiglio dei direttori si è 
augurato che i colloqui in cor- 
so in questi giorni a Trieste (i 
tre dirigenti partono domani, 
giovedì) segnino un concreto 
passo avanti per il reperimen- 
to dei locali. La frequenza del 
collegio sarà limitata, all'ini- 
zio, a 200 studenti, fino a rag- 
giungere in seguito il numero 
di 300, considerato l’optimum 
per questi collegi. Ancora 
qualche notizia: un quarto de- 
gli studenti saranno italiani, 
gli altri verranno dal resto del 
mondo; gli insegnanti saran- 
no originari di diversi paesi, 
con un rapporto di uno a dieci 
rispetto agli studenti; tutti i 
giovani - che per essere am- 
messi dovranno conoscere 
l'inglese - impareranno, come 
seconda lingua d’obbligo, l’i- 
taliano. Al termine del bien- 
nio otterranno un diploma, 
l'International Baccalaurea- 
te, riconosciuto per l’accesso 
a tutte le università del 
mondo. 

Un'altra interessante indi- 
cazione ci è venuta da Mr. 
Peterson: per la prima volta 
l’organizzazione ha deciso di 
sperimentare in Italia la siste- 
mazione degli studenti presso 
famiglie del luogo, per una 
maggiore integrazione nella 
vita locale. «Che ve ne pare?», 


{ha chiesto Mr, Peterson. 


L’avv. Terpin e il prof. Fonda, 
che assistevano alla breve in- 
tervista, hanno giudicato 
molto positivamente l’idea, 
anche perché essa potrà offri- 
re alla popolazione di Duino 
un'ottima occasione di utiliz- 
zare nelle stagioni morte le 


Terpin, il prof. Fonda e l’avv. Pacia, che hanno accompagnato gli ospiti Peterson, Besse e 
uteliffe, col direttore Verzegnassi. 


(Italfoto) 


capacità ricettive dedicate 
d'estate ai turisti. 


Al termine della visita alla 
Scuola internazionale, i diri- 
genti del Mondo unito hanno 
espresso i loro complimenti 
più calorosi a Fonda e a Ver- 
zegnassi per l’organizzazione 
della scuola: «Essa rappresen- 
ta un motivo in più - ha detto 
Mr. Besse - per creare a Trie- 
ste il nostro collegio». 


AGGIORNATA LA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE 


RISCHIÒ DI TRAVOLGERE UN AGENTE 
Imputato per rapina 
trova «grana» extra 


Anteprima. giudiziaria per 
Denis Taddeo, 22 anni, via del 
Molino a Vento 80, che verrà 
giudicato lunedì prossimo, 10 
corrente, assieme a Mario 
Bortone e a Fulvio Lombardo 
per la rapina al portavalori di 
Smolars. 

Nel frattempo, è rimasto 
coinvolto in un'altra grana 
che lo sospinge ora in stato di 
detenzione davanti al Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Macchiarella e formato 
dai giudici dott. Ligori e dott. 
Ruberto, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bianca Tomizza. 

Nella serata del 23 febbraio 
scorso, una pattuglia della 
Squadra mobile incrociò una 
«850», guidata da Taddeo che 
aveva a fianco Lombardo. 

Poiché i poliziotti erano a 
conoscenza che ai due era sta- 
ta revocata la patente, decise- 
ro di fermarsi, e la guardia 
Pavanello si portò davanti 
all’utilitaria. 

Anziché arrestarsi, Taddeo 
avrebbe abbassato l’accelera- 
tore, ripartendo di scatto e, 
per miracolo, l’agente riuscì 
ad evitare di essere investito. 

La Mobile chiamò rinforzi e, 
poco dopo, gli indiziati furono 
rintracciati in due bar della 
zona. 

Interrogato, Lombardo non 
seppe dare alcuna spiegazio- 
ne dello scatto di Taddeo, il 
quale, dal canto suo, negò di 
avere voluto travolgere lo sco- 
nosciuto in borghese, nel qua- 
le egli non aveva riconosciuto 
l'agente. 

Concluse dicendo che, es- 
sendo sprovvisto di patente, 
aveva preferito allontanarsi 
per non incorrere in qualche 


guaio. 

Imputato di resistenza \a 
pubblico ufficiale e di guida 
senza patente, conferma ora 
al Collegio tale assunto. 


Il p.m. chiede l'affermazione 
delle penali responsabilità 
dell’accusato e la condanna 
dello stesso a otto mesi di 
reclusione, tre mesi di arresto 
e 30 mila di ammenda. In sua 
difesa discutono la causa gli 
avvocati Ulcigrai e Calligaris 
e si battono per l’assoluzione 
del loro assistito. 

Accordate a Taddeo le «ge- 
neriche», il Tribunale gli. in- 
fligge sei mesi di reclusione, 
due di arresto e ventimila di 
‘ammenda senza alcun bene- 
ficio. 


Assemblea di commercianti 
dell'Unione triestina 


In un albergo cittadino si è 
riunita l'assemblea dell’Unio- 
ne triestina commercianti. 
Era presente l'assessore co- 
munale Gambassini, il quale 
ha illustrato gli orientamenti 
della Giunta comunale in me- 
rito ai problemi del commer- 
cio ed ha risposto alle nume- 
rose domande dei presenti. 

Dopo aver approvato l’ope- 
rato, del consiglio direttivo, 
l'assemblea ha tra l’altro deli- 
berato il mutamento della de- 
nominazione sociale in Utoc 
(Unione triestina operatori 
commerciali). 


pre mes TETTI 

Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 
19.30, nella sede. sociale di 
piazza Unità 3, per la settima- 
nale rassegna di proiezioni 
della Società Alpina. delle 
Giulie, Angelo Carli e Laura 
Pirnetti presenteranno e com- 
menteranno i loro cortrome- 
traggi di viaggio, intitolati ri- 
spettivamente «Trekking nel- 
la Nuova Guinea» e «Isole 
indonesiane». Soci e simpatiz- 
Ali sono invitati a interve- 

re. 


Rimandata al 19 marzo 
l’elezione della Giunta 


È passata, com'era previsto, 
al Consiglio regionale la ri- 
chiesta di rinvio della seduta, 
che ieri aveva all'ordine del 
giorno l’elezione della Giunta 
e del suo presidente. La solu- 
zione alla crisi regionale non 
era ancora maturata, mentre 
sono in corso i contatti fra i 
partiti della precedente mag- 
gioranza per un accordo pro- 
grammatico che consenta l’e- 
lezione di un nuovo esecutivo. 


L'assemblea regionale si è 
comunque riunita ieri matti- 
na, perché la data del 4 marzo 
era stata indicata per la con- 
vocazione lo scorso primo feb- 
braio, quando già si era avuto 
un primo aggiornamento in 
vista delle trattative in corso 
tra le forze politiche e in con- 
siderazione degli appunta- 
‘menti congressuali del partito 
socialdemocratico e della De- 
mocrazia cristiana. 


ULTIMA ORA 


Precipita dal treno 


, Dal treno in corsa è caduto 
ieri sera, nei pressi di Monfal- 
cone, l’impiegato Franco 
Ciappelli, di 42 anni, residen- 
*te a Monfalcone in via Fratel- 
li Rosselli 49. Egli stava ap- 
poggiato alla porta quando, 
‘per cause imprecisate essa si 
è aperta facendolo precipita- 
re nel vuoto. Nell’incidente il 
Ciappelli ha riportato un gra- 
ve trauma cranico, con frat- 
tura della teca e altre lesioni. 
Con un’autolettiga della 
Cri egli è stato trasferito dal- 
l'ospedale di Monfalcone a 
quello di Trieste, dove è stato 
accolto nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi 
di un mese e mezzo, salvo 
complicazioni. 


BATTE BANDIERA PANAMENSE LA MOTONAVE COSTRUITA A MONFALCONE NEL 1952 


Solcherà ora il Mar della Cina 
la gloriosa «Africa» lloydiana 


Il nuovo comandante e l'equipaggio (tutti cinesi) da ieri a Trieste - L'addio fra una settimana 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON IL COMPLESSO DA CAMERA DEL VERDI 


Tartini, Schubert, Haendel 


al Concerto d 


ella domenica 


Domenica, alle ore 11, per il 
ciclo dei Concerti della dome- 
nica promosso dal Teatro Ver- 
di in collaborazione con «Il 
Piccolo», la Rai e il Teatro 
Stabile, torna sul palcosceni- 
co dell’Auditorium di via Tor- 
bandena il complesso da ca- 
mera del Teatro Verdi. 

Il programma comprende, 
oltre a un Concerto per flauto 
ed archi di Tartini (solista 
Giuliano Polo), una curiosità 
di Charles Gounod «Piccolo 
scherzo per due contrabbas- 
si» con la collaborazione di 
Maurizio Galgani e Corrado 
Maurel, mentre all’«Adagio e 
Rondò in La maggiore per 
violino ed archi» di Schubert 
(solista Fernanda Selvaggio) 
faranno seguito alcuni brani 
della famosissima «Musica 
dell’acqua» di G. F. Haendel. 


Domani a S. Giusto 


il coro di Cracovia 
Domani, nella cattedrale di 


San Giusto, con inizio alle | 
19.30, il coro della radiotelevi- | 


sione polacca di Cracovia di-/ 
retto da Tadeus Dobrzanski' 
offrirà un concerto alla citta 
dinanza. j 

Nella prima parte il pro- 
gramma comprende musiche 


| liturgiche di Waclaw, di Sza- 
motuli e di Franciszek Lilius, 
mentre la seconda è dedicata 
a canti di derivazione popola- 
re polacca, i cui autori sono 
Karol Szimanowski e Stani- 
slaw Wiechowicz, 


Orson Welles 


alla «Cappella» 

Ultimo film del ciclo de- 
dicato dalla Cappella Un- 
derground e dal British 
Film Club all’opera del 
grande maestro Orson 
Welles. Solo oggi verrà 
presentato in edizione ori- 
ginale alle ore 18, 20 e 22 
uno dei capolavori di Wel- 
les: «The Touch of Evil» 
(titolo italiano «L’inferna- 
le Quinlan»). Il film, del 
1958, che vede tra gli altri 
interpreti Charlton He- 

on, Janet Leigh, Akim 
Tamiroff e Marlene Die- 
itrich, è tratto da un rac- 
iconto giallo di Whit Ma- 
isterson e vede l’attore- 
regista nei panni di un 
poliziotto con un amore 
ossessivo per la giustizia, 
abituato ad usare false 
prove per incastrare i so- 
spetti.’ 


Oggi la «quinta» 
della «Passione» 


Va in scena oggi alle ore 20, 
al Teatro Verdi, la quinta rap- 
presentazione della «Passio et 
mors Domini nostri Jesu Chri- 
sti secundum Lucam» di 
Krzysztof Penderecki. 


L’attenzione della critica 
continua a rivolgersi a questa 
realizzazione scenica della 
Passione di Penderecki, che 
giunge sul palcoscenico del 
Teatro Verdi per la prima vol. 
ta in Italia e che si è valsa 
della regia di Giulio Chazalet- 
tes con i bozzetti e i costumi 
ideati da Ulisse Santicchi. 


La «Passione secondo San 
Luca» è diretta dal maestro 
Bruno Bartoletti e prevede, 
oltre all’orchestra, la partecì- 
pazione del Coro di Radio 
Cracovia, quella delle Voci 
bianche della Città di Trieste, 
dei solisti Slavka Taskova, 
William Stone, Boris Carmeli 
e del recitante Claudio 
Giombi. 


Musiche di Nieder 
oggi al Cca 


Oggi alle 19, nella sala mag- 
giore del Cca, a cura della 
sezione musica del sodalizio, 
il giovane compositore triesti- 
no Fabio Nieder presenterà 
‘una serie di propri recenti la- 
vori per diverse formazioni 
strumentali. Esecutori nove 
qualificati strumentisti, tra 
cui lo stesso compositore. In- 
gresso libero. 


Da ieri una delle vecchie 
unità passaggeri loydiane 
più familiari ai triestini batte 
bandiera panamense. Si trat- 
ta della motonave «Africa», in 
disarmo dal 2 febbraio 1976, 
che per 24 anni aveva coper- 
to, con la gemella «Europa», 
la linea Trieste - Sud Africa. 
Più di recente la bianca unità 
aveva cambiato nome: era 
stata ribatezzata «Protea», 
cedendo, per così dire, il suo 
glorioso appellativo alla mo- 
derna portacolori del Lloyd 
Triestino che attualmente vie- 
ne impiegata, con l’altra ge- 
mella «Europa», sulla linea 
commerciale con scalo a Ca- 
petown. 


La motonave «Africa» era 
stata, costruita nel 1952 nei 
cantieri di Monfalcone: 11.434 
tonnellate di stazza, con una 
disponibilità di 442 passegge- 
ri. Serviva una linea presti- 
giosa, frequentata da cliente- 
la per lo più anglosassone, 
particolarmente affezionata 
ai colori lloydiani, che offriva- 
no trattamento signorile e 
qualità indiscusse del perso- 
nale navigante. 


Dopo il suo disarmo, l’«Afri- 
ca» è rimasta ormeggiata nel 
nostro porto, alla banchina 
della Sidemar, allo scalo le- 
gnami. A poppa sventola ora 
la bandiera panamense. Ieri 
mattina, nel corso di una sem- 
plice cerimonia, è avvenuto il 
trasferimento di proprietà 
della motonave dal Lloyd 
Triestino alla «Superwinston 
Enterprise inc.» di Panama, 
‘una società che ha sede ope- 
rativa a Hongkong e che si 
appoggia a Trieste alla Trip- 
covich. L'unità è stata vendu- 
ta per 870 mila dollari, paria 
circa 703 milioni di lire. 

Era da alcuni mesì che la 


«Protea» (ex «Africa») era 0g- 
getto di trattative per la sua 
cessione ad altri armatori, 
ma varie offerte erano poi 
cadute nel nulla, fra cui quel- 
la di un armatore greco, nel- 
l’agosto scorso. La bianca 
lloydiana dovrà ora raggiun- 
gere Hongkong, dove la com- 
pagnia panamense intende 
adibirla per servizi passegge- 
ri costieri nel Mar della Cina. 
Per il viaggio verso la nuova 
destinazione la nave sarà al 
comando di un ufficiale ma- 
rittimo cinese e da cinesi di 
Hongkong sarà formato 
anche l'equipaggio. Il coman- 
dante Wu Hok Kan e il perso- 
nale di bordo hanno raggiun- 
to già ieri sera Trieste. 


Domattina la «Protea» ver- 
rà trasferita all’Arsenale San 
Marco per le normali opera- 
zioni di pulizia della carena 

‘in bacino. Lunedì verranno 
effettuati i rifornimenti di 
combustibile e le dotazioni di 
cambusa, La partenza dal no- 
stro porto alla volta di Hong- 
kong è prevista, infine, verso 
la metà della settimana pros- 
sima. 


Si può, da ultimo, ricordare 
che la gemella «Europa» era 
stata venduta già nel 1976 ad 
una società dell'Arabia Sau- 
dita. Nel novembre di quello 
stesso anno, la nave si incen- 
diò ed affondò al largo di 
Gedda. Lascia ora il nostro 
‘mare un’altra delle prestigio- 
se unità che per tantì anni 
hanno attraccato alla stazio- 
ne marittima: ultimo coman- 
dante dell'«Africa» fu Guido 
Gramenuda, tuttora in servi- 
zio al Lloyd Triestino. 


Lo sbocco alla crisi non c'è 
ancora, e ieri mattina l’aula 
consiliare non poteva che re- 
gistrare un ulteriore breve rin- 
vio, fissato al 19 marzo. La 
richiesta dell’aggiornamento 
dei lavori è venuta dal capo- 
gruppo democristiano Turel- 
lo; in base a un accordo inter- 
venuto fra i capigruppo, sulla 
mozione Turello hanno preso 
la parola un rappresentante 
per ciascuno dei partiti rap- 
presentati in Consiglio, anzi- 
ché uno a favore e uno contro. 


Sono intervenuti a favore: 
Stoka, Unione slovena; Bar- 
naba, Pri; Solimbergo, Pli; 
Dal Mas, Psdi; Giuricin, LpT; 
Zianfagnini, Psi. Contro: Ba- 
razzutti, Pdup; la sigonra 
Puppini, del Movimento Friu- 
li; Cavallo, Dp; il missino Mo- 
relli; il comunista Pascolat. 
La proposta di rinvio è stata 
accolta con 37 voti favorevoli, 
17 contrari. Dei quattro consi- 
glieri della LpT hanno votato 
a favore, Giuricin, Bologna e 
Pellis, per il «no si è espresso 
Tassinari. 

Nel motivare la sua propo- 
sta di rinvio, il democristiano 
Turello ha sostenuto l’impor- 
tanza di formare un’ampia 
maggioranza giuntale per da- 
re soluzione ai problemi del 
Friuli - Venezia Giulia. Tutta- 
via — ha affermato Turello — 
non è possibile la formazione 
di giunte unitarie con la par- 
tecipazione assieme di Dc e 
Pci, mentre sono «praticabili» 
soluzioni di collaborazione sui 
programmi. Secondo il capo- 
gruppo democristiano, sono 
in questo senso in atto contat- 
ti tra le forze politiche dell’ar- 
co costituzionale che potreb- 
bero avere uno sviluppo posi- 
tivo nel giro di due settimane: 
da ciò la richiesta di riconvo- 
cazione per il 19 marzo. 


Barazzutti (Pdup) ha criti- 
cato soluzioni di rinvio che 
provocano una stasi del go- 
verno regionale di fronte ai 
problemi urgenti delle popo- 
lazioni del Friuli-Venezia 
Giulia e ha sollecitato la no- 
mina di un presidente della 
Giunta, indicando la persona 
del consigliere Stoka dell’Us. 
Quest'ultimo lo ha ringrazia- 
to per l’apprezzamento, ma 
ha riconosciuto le difficoltà in 
atto per una soluzione della 
crisi, che pure — ha sostenuto 
— comportano precise re- 
Anonsebilità da parte della 

e. 

‘La signora Puppini (MF) ha 
proclamato la necessità che il 
dibattito sulla nuova Giunta 
sì svolga all’interno dell’aula 
consiliare, Le ha risposto il 
repubblicano Barnaba, secon- 
do il quale l’elezione dell’ese- 
cutivo non è un'atto meccani- 
co, ma «politico e complesso». 
Per il demoproletario Cavallo 
la crisi è stata aperta «al 
buio», mentre il liberale So- 
limbergo si è detto d'accordo 
per un rinvio «di ripensamen- 
to» sui reali sbocchi alla crisi, 
che devono trovarsi nei «con- 
tenuti e non negli schiera- 
menti». 

Secondo il missino Morelli 
l’attuale situazione determi- 
na la necessità di procedere 
allo scioglimento del Consi- 
glio regionale, a norma dello 
statuto, per impossibilità di 
formare una compagine giun- 
tale. Il socialdemocratico Dal 
Mas, che ha precisato la posi- 
zione del suo partito in ordine 
alla formazione di giunte ne- 
gli enti locali con i comunisti 
(la partecipazione del Pci de- 
ve essere esclusa solo per 
quanto riguarda il. governo 
nazionale), ha chiesto che 
venga data sollecitamente 
una risposta al problema del- 
la, governabilità della 
Regione, 

La LpT, per bocca di Giuri- 
cin, ha annunciato il voto fa- 
vorevole alla proposta Turel- 
lo, anche se — ha detto — la 
Lista è contraria nell'intimo a 
questa richiesta ma la sostie- 
ne per «non mettere bastoni 
fra le ruote» a possibili solu- 
zioni in positivo. Giuricin ha 
preannunciato il voto contra- 
rio nella seduta del 19 marzo, 
qualora una proposta dello 


NOTTETEMPO 


DA IGNOTI MALVIVENTI 


Coppa-trofeo d’argento 
«soffiata» all’Adriaco 


La coppa rapita. Ignoti mal- 
viventi, penetrati nottetem- 
po, o con chiavi false o attra- 
verso la finestra dimenticata 
aperta, nella sede dello Yacht 
Club, si sono impossessati di 
alcuni trofei nautici esposti 
nelle sale interne del circolo 
tra cui la coppa perpetua 
«Duca d’Aosta». Si tratta di 
‘un trofeo artistico in argento 
del peso di sei chilogrammi, 
alto ottanta centimetri e del 
diametro di 60 centimetri. 

Del fatto si stanno interes- 
sando sia gli agenti della 
‘squadra mobile, sia quelli del 
commissariato di Ps scalo 
marittimo. Lo Yacht Club 
Adriaco offre una ricompensa 
a chi sarà in grado di fornire 
indicazioni utili al recupero 
della coppa. Si può telefonare 
alla segreteria del circolo nau- 
tico, oppure direttamente alla 
polizia. 


Migrazioni adriatiche: 
conferenza al Cca 


Il centro culturale Most e 
l’Istituto di ricerche sloveno 
Slori di Trieste organizzano 
per domani, alle ore 18.30, nel- 
la sala minore del circolo del- 
la cultura e delle arti a Trie- 
Ste, via del Teatro 2, la confe- 
renza «Migrazioni tra le due 
sponde dell'Adriatico nel Me- 
dioevo e nell’età moderna». 


Relatore Sergio Anselmi, 
professore di storia economia 
all’Università di Urbino. La 
manifestazione avrà luogo 
sotto gli auspici del Circolo 
della cultura e delle arti. 


Violenza sessuale — Questa se- 
ra, dalle 16 alle 18, avrà luogo in 
largo Barriera la raccolta di firme 
contro la violenza sessuale a cura 
dell'apposito comitato. 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


stesso tipo venisse ripresen- 
tata. 

Il socialista Zanfagnini ha 
dato atto dell’esistenza di 
trattative fra i partiti, la cui 
prosecuzione è nella linea del 
Psi che intende dare risposta 
ai problemi dell'emergenza 
regionale. Il «no» alla richie- 
sta democristiana dei comu- 
nisti è stato espresso dal con- 
Sigliere Pascolat, che ha rile- 
vato come Turello abbia di- 
chiarato preclusioni della De 
a una giunta con il Pci allun- 
gando così i tempi di soluzio- 
ne della crisi. 

Dalle posizioni espresse dai 
vari consiglieri regionali è sta- 
to possibile arguire anche la 
tesi oggetto di dibattito in 
vista della prossima formazio- 
ne di una nuova maggioranza 
giuntale. 


Anziano scomparso 
a Sistiana 


Un anziano monfalconese è 
scomparso domenica pome- 
riggio ‘a Sistiana, dove. era 
giunto trasportato da una co- 
noscente. Si tratta di France- 
sco Mengotti, 82 anni, domici- 
liato nella città dei cantieri in 
via Duca D'Aosta 16. I fami- 
liari hanno sporto denuncia ai 
carabinieri, Chi avesse notizia 
dell’ottuagenario, può telefo- 
nare al 0481-72690. 


S. Vito - Cittavecchia — Doma- 
ni'sera, alle 20.30, si riunirà nella 
sede di via Colautti 6, il consiglio 
circoscrizionale di S. Vito — Citta- 
vecchia. 


San Dorligo — L'amministrazio- 
ne comunale rende noto che è 
stato bandito un pubblico concor- 
so per il conferimento di un posto. 
di capo servizio addetto ai servizi 
tecnici del Comune. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20. 


(angolo yia G. Carducci) 
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34074 MONFALCONE 
Piazza Unità d'Italia, 2 
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2-8 aprile 
PASQUA A. LONDRA 
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7-14 giugno 
CROCIERA IN GRECIA 
da Trieste 
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5-19 luglio 
CROCIERA AL SOLE 
DI MEZZANOTTE 

con voli gratuiti per e 
da Amsterdam 


VIAGGI SPECIALI 
IN AUSTRALIA 
TUTTO L'ANNO 


Pasqua 
in Israele 
3/10 aprile 


Viaggio in aereo 
con partenza da Ronchi 
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UNA PASQUA 
"affi diversa in 
“BULGARIA 
4/8 aprile 


SOFIA-MONASTERO di RILA, ecc. 
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Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PC publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello:Gall.Tergesteo11 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 
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Da Godina tutto 
è Via Carducci 10 


| perdano 


Da Godina è una gioia vendere 
l'abbigliamento di primavera così 


fantasia. | nostri 


clienti, donne e uomini, sono sicu- 
ramente del nostro avviso e ci ver- 
ranno a trovare per rinfrescarsi do- 
po questo uggioso inverno. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
Schiaffino: divorzio 


MILANO — L'attrice cine- |- 


AFFASCINANTE RECITAL 


matografica Rosanna Schiaf- 
fino e il marito, il produttore 
cinematografico Alfredo Bini, 
hanno divorziato. La senten- 
za di «cessazione degli effetti 
civili di matrimonio concor- 
datario», celebrato cioè in 
chiesa, è stata emessa dalla 
nona sezione del tribunale ci- 
vile di Milano, il 27 febbraio 
scorso. 


I due si erano sposati a 
Roma il 28 settembre 1963, ma 
di fatto erano separati, alme- 
no stando a quanto hanno 
dichiarato i testimoni ai giu- 
dici, dall’estate 1968. 


Il ricorso è stato presentato 
il 3 gennaio di quest'anno dal 
produttore. Rosanna Schiaffi- 
no, che ha 41 anni, ha versato 
un centinaio di milioni per 
definire, col marito, «ogni pre- 
corso rapporto economico». 

I giudici del tribunale han- 
no deciso, nella sentenza, che 
la figlia degli ex-coniugi, An- 
rabella, ancora minorenne, 
sia affidata alla madre. Il pa- 
dre comunque (che verserà 
mensilmente trecentomila lire 
per contribuire al suo mante- 
nimento), potrà averla con sé 
due volte al mese per il fine 
settimana e vederla ogni vol- 
ta che vorrà. 


COSTANZO — A «Grand'Ita- 
lia», questa sera alle 21,10 sulla 
prima rete televisiva, Maurizio Co- 
stanzo parlerà d'amore insieme a 
Caterina Boratto e al sociologo 
Francesco Alberoni. A questa pun- 
tata interverranno anche Aldo 
Aniasi (ex-sindaco di Milano, oggi 
parlamentare socialista) e Alberto 
Bertuzzi, l'industriale che da anni 
si è assunto il ruolo di «difensore 
civico». Il cast della trasmissione è 
completato da uno studente di 
‘filosofia all'università gregoriana 
che vive grazie a un trapianto 


renale: con lui Costanzo affronterà | È 


ll tema dei trapianti in tutte le sue 
implicazioni mediche e. morali. 
Servirà ai tavoli di «grand’Italia» 
questa settimana uno dei più 
famosi divi di Hollywood. 


IL PICCOLO 


Premiato in Olanda 
Fabio Nieder 


Dopo la recente vittoria 
al Premio di Composizio- 
ne «Valentino Bucchi» a 
Roma, il ventitreenne 
compositore e pianista 
triestino ha conseguito un 
altro prestigioso ricono- 
scimento internazionale. 
Il comitato artistico del 
concorso internazionale 
di composizione «Gaudea- 
mus» di Bilthoven (Olan- 
da) formato da Theo Loe- 
vendie, Miklos Maros, 
Giinter Schiller e Marek 
Stachowski, ha seleziona- 
to per le opere sinfoniche, 
quattro partiture, su oltre 
un centinaio di composi- 
zioni presentate. Fra le 
quattro opere prescelte fi- 
gura «Klanggesicht» di 
Fabio Nieder. Il pezzo ver- 
rà prossimamente esegui- 
to a Hilversum dall’orche- 
stra Filarmonica della ra- 
dio olandese diretta da 
Lukas Vis. 


IN TV — Questa sera, alle ore 
21,45, andrà in onda sulla seconda 
rete Tv, «Si dice donna» con un 
servizio sul «tribunale 8 marzo» 
nel corso del quale è stata registra- 
ta la significativa testimonianza di 
‘una donna che ha avuto la forza di 


ricrearsi una vita dopo anni di) 


violenze subite da parte del mari- 
to. L'avvocatessa Laura Remiddi 
spiega il significato politico del 
tribunale, soprattutto per quanto 
riguarda lo sforzo per modificare il 
costume e il rapporto uomo- 
donna. Il servizio è di Daniela 
Colombo. Il secondo servizio, di 
Mariella Gramaglia, è dedicato ad 
Alessandra Kollontai e alle sue 
tesi sulla libertà sessuale. Brevi 
servizi chiuderanno la rubrica: 
uno sul «Centro Virginia Woolf», 
che ha sede in via del Governo a 
Roma; il secondo, sui classici del 
femminismo presentati da Bene- 
detta Bini e Anna Rita Butta- 
fuoco. 


NEW YORK — Domenica 
eccezionale quella scorsa nel 
| panorama musicale statuni- 
| tense e mondiale: a cura della 
| St. George Choral Society di 
{New York è stato eseguito 
l’oratorio «Le Beatitudini» del 
compositore francese Cesar 
Franck, una vera rarità ove si 
tenga conto che lo stesso au- 
tore potè udire l’opera una 
volta soltanto in vita sua. 

Per l'esecuzione di quello 
che considerava il suo capo- 
lavoro, Franck dovette arran- 
giarsi, ingaggiando venti ami- 
ci come coristi, affidando i 
ruoli di solisti ai suoi discepo- 
li e provvedendo lui stesso 
con il solo pianoforte alle par- 
ti orchestrali. L'esecuzione 
avvenne in casa del maestro 
e, secondo un contempora- 
neo, solo due invitati ebbero 
«fondo» sufficiente per. arri- 
vare fino all’osanna finale. La 
composizione, della durata di 
due ore e venti minuti, godè di 
effimera fortuna in Francia 
dopo la morte di Franck nel 
1890. Per divenne addirittura 
una rarità. 

La partitura musicale non 
ha ristampe da tempo imme- 
morabile, e non esiste una 
incisione discografica inte- 
grale. 

L'esecuzione di domenica a 
New York è, per quanto se ne 
sappia, la prima nel testo ori- 
ginale francese in terra ame- 
ricana. Domenica prossima 


ALL'AUDITORIUM DI 


GORIZIA 


Negli spirituals della Haengel 
i lunghi orizzonti della fede 


GORIZIA — Lunedì sera, 
all'Auditorium di Gorizia per 
gli «incontri musicali», il colo- 
‘re ambrato di Aracelly Haen- 
gel ha conteso il primato di 
popolarità al flauto di Gazzel- 
loni. Sala esaurita infatti, con 
molti spettatori in piedi, e 
successo ad alta temperatura. 


Questa eccezionale affluen- 
za ha la sua prima motivazio- 
ne nel fascino che il «Negro- 
Spiritual» esercita in tutte le 
sue forme, in quella più genui- 
namente popolare come in 
quella «colta» della sala da 
concerto, ma la cantante ha 
confortato le attese del pub- 
blico con un Recital di rara 
intensità emozionale. Si sno- 
da, attraverso il canto spiri- 
tuale negro, un itinerario che 
non è mai angoscioso e dispe- 
rato, ma profondamente con- 
solatorio, pur. nella contem- 
plazione del dolore di Cristo, 
nel quale il negro rispecchia il 
proprio dolore. È una vigilia 
serena, solcata dalle immagi- 
ni della speranza e dalle figure 
amiche della Bibbia e del 
Vangelo. Una vigilia che ab- 
braccia lunghi orizzonti di fe- 
de: spazi poetici dolenti (rara- 
mente drammatici) ma anche 
animati da un impulso ritmi- 
co che quasi invita alla danza. 
anzi il ritmo, la forza corret- 
tiva dell’intonazione «spiri- 
tuale» di questi canti e l’enér- 
gia inventiva che evita sem- 
pre la monotonia anche in un 


di cialapponi 


Venerdì prossimo va in onda sulla Rete 3 «Una famiglia di 
cialapponi». Nella foto: Maria Monti e Gianrico Tedeschi 


programma molto esteso co- 
me quello presentato l’altra 
sera a Gorizia e ieri replicato 
con vivo successo al «Vivaldi» 
di Monfalcone. 

Ma il concerto di Aracelly 
Haengel non poteva comun- 
que correre rischi di uniformi- 
tà per la verità espressiva del- 
l’interprete, per la sensibilissi- 
ma collaborazione pianistica 
di Fabio Nieder e per l’intelli- 
gente, garbata regia di Sergio 
Tedesco, il quale ha fatto del 
concerto un avvincente spet- 
tacolo, facendo piovere dal- 
l’alto, nella penombra della 
sala, la sua voce partecipe e 
incisiva che leggeva i versi dei 
canti nella traduzione italia- 
na, ed offrendo agli esecutori 
sul podio il più efficace e 
mutevole alone di luce. Uno 
spettacolo, dunque, delicato e 
scorrevole, confezionato 
espressamente per Gorizia 
della Haengel, che è pana- 
mense (l’altra sera sfoggiava 
anzi un magnifico abito nazio- 
nale di Panama) ma che ha il 
colore ideale per questi canti 
nelle riflessioni più drammati- 
che (come in «Crucifixion» e 
«Go down, Moses!») o nell’e- 
spressività più lieve di «Little 
David play on yo’ Harp» e «De 
Gospel Train». L’acutezza del 
pianismo lirico di Nieder ha 
completato felicemente il ri- 
sultato. f 

Alla fine, un applauditissi- 
mo fuori-programma Gersh- 
winiano, premessa alla escur- 
sione nel campo del Jazz che 
gli «incontri musicali» compi- 
ranno il 17 marzo prossimo 
con il Quartetto di Franco 
Cerri. 

G. Go. 


A un mese dalla morte 


Ricordato dalla Rai 


Franco Evangelisti 


La Radio italiana, nella tra- 
smissione «Nuove musiche» a 
cura di Paolo Renòsto, ha vo- 
luto rendere omaggio alla me- 
moria di Franco Evangelisti, 
il musicista romano improvvi- 
samente scomparso, con l’ese- 
cuzione di «Ordini» per sedici 
esecutori (1955), «Proporzio- 
ni» per flauto solo (1958) e 
«Random or not Random» 
per orchestra (1962). Gli inter- 
preti erano Severino Gazzel- 
loni, il Gruppo «Nuova conso- 
nanza» e il direttore Daniele 
Paris al podio dell'Orchestra 
sinfonica siciliana. 

Nato a Roma nel 1926, 


Franco Evangelisti aveva stu- 
diato con Paris, frequentando 
poi i corsi di Harald Genzmer 
alla «Hochschule fùr Musik» 
di Friburgo e di Eimert e 
Stockhausen e Darmstadt. 
Attivo nei seminari di compo- 
sizione di tutta Europa e negli 
studi di musica elettronica di 
Gravesano, Colonia e Varsa- 
via, Evangelisti si era dedica- 
to a ricerche sulle nuove pos- 
sibilità di articolazione strut- 
turale. Negli ultimi anni, che 
furono di totale rinuncia al- 
l’attività creativa, il nome di 
Evangelisti è stato ricordato 
dalla critica soprattutto per 
l’esperienza del Gruppo di im- 
provvisazione «Nuova conso- 
nanza», ove il compianto mu- 
sicista romano ebbe a colla- 
boratori, fra gli altri, Egisto 
Macchi ed Ennio Morricone. Il 
Gruppo «Nuova consonanza» 
riprendeva in parte l'ampia 
sperimentazione del «New 
Music Ensemble» e destò mol- 
to interesse nei festivals vene- 
ziani prima del 1970. 

Musicista di scelte difficili 
che più volte parvero arbitra- 
rie, musicista del tutto estra- 
neo (lo si dovrà riconoscere) al 
linguaggio dell'avanguardia 
di consumo, Franco Evangeli- 
sti ha lasciato anche un lavo- 
ro scenico, «Die Schachtel» 
(La scatola), scritto per mimi, 
proiezioni, nastro, voce e pic- 
cola orchestra negli anni 1962- 
1963. 

Nel panorama delle espe- 
rienze compositive italiane 
novecentesche, alla ricerca di 
un nuovo pubblico e di un 
nuovo linguaggio, l'impegno e 
la sofferta consapevolezza di 
Evangelisti meritano certo 
più di una breve REERRIEZIONE, 

Gi 


Ilona Staller 
in Tv a maggio 


MILANO — Ilona Staller, 
che nei giorni scorsi è stata 
condannata a quattro mesi di 
reclusione dalla Corte d’ap- 
pello del tribunale di Napoli 
per il suo film «Cicciolina 
‘amore mio» ritenuto osceno, è 
stata invece «assolta» dalla 
televisione. 

La direzione della Rai infat- 
ti — secondo quanto pubblica 
il settimanale «Eva Express» 
— ha deciso di mandare in 
onda sulla Rete 2, dopo averlo 
tenuto per sette mesi in «fri- 
gorifero» lo show in sei punta- 
te «C’era due volte», diretto 
da Enzo trapani, di cui la 
Staller è la protagonista, lo 
spettacolo sarà trasmesso a 
partire dal prossimo 8 maggio 
alle 21.30. 


E SRI gl FEET ONIE AI 


Aa A IMOLA 
Rinviato di un anno 


il Festival jazz 


IMOLA — Il Festival «Uerpa 
Jazz», che si tiene ogni anno a 
Imola, è stato rinviato al 1981. 
Lo ha annunciato l'assessorato 
alla cultura del comune di Imo- 
la motivando la decisione con 
«sopravvenute difficoltà nel 
reperimento dei finanziamenti 
necessari», 

La rassegna, che è stata diret- 
ta in questi anni dal maestro 
Giorgio Gaslini, «ha avuto l’in- 
discutibile merito — afferma la 
nota dell’assessorato — di apri- 
re un fondamentale discorso 
sulla musica e di fare-di Imola 
la ribalta per una delle tenden- 
ze più qualificate della musica 
contemporanea in Europa». 


| ESEGUITE DALLA ST. GEORGE CHORAL SOCIETY DI NEW YORK 


| se ne avrà un bis. 

«Era un progetto che mi 
Tiservavo per il giorno del mio 
ritiro», ha detto Calvin 
Hampton, direttore della St. 
George Society, ma poi c’è 
| stato un ripensamento. 
| Hampton, lontanto ancora 
vari anni dalla pensione, ha 
deciso di anticipare i tempi 
j per far coincidere l’esecuziu- 
ne con il centenario dell’ope- 
ra, completata du Franck nel 
1879. 

Il libretto di Josephine 


sermone della montagna, le 
Beatitudini appunto, ma con 
ampi rimandi a tutta la storia 
della salvezza. Ciascuna delle 
otto parti, si apre con un com- 
mento sul male o il peccato 
corrispondenti a una determi- 
nata Batitudine, l'orgoglio, il 
dolore, la fame, la guerra. 

Ben 90 voci formano il coro 
celeste e terrestre facendo da 
sottofondo ai solisti che rap- 
presentano Cristo, la Vergine, 
i farisei, gli orfani, le madri, i 
filosofi, l’angelo del perdono, 
l’angelo della morte, Satana. 
Ogni parte, spiega Hampton, 
consiste in un contrasto «tra 
il male, rappresentato da mu- 
sica "volgare e banale” e il 
bene». «Ogniqualvolta i pro- 
tagonisti sono buoni, sinceri, 
giusti, Franck esprime il me- 
glio del suo genio musicale — 
aggiunge Hampton. Certo, se 
il paradiso fosse come sugge- 
risce la parte finale dell’otta- 
va sezione dell’Oratorio, vor- 
rei proprio andarci». 

Il male comune non viene 
del tutto bistrattato, special- 
mente nella settima sezione 
dove agli appelli di Satana 
«all’odio, alla vendetta e alla 
guerra», risponde gagliarda- 
mente il coro sul fondo pode- 
roso dell’orchestra. 

Memorabile la quinta sezio- 
ne dove il silenzio di Dio spin- 
ge alla pazzia il coro terrestre 
che intona un trascinante in- 
no di vendetta contro la tiran- 
nia. L'oratorio richiede per 
l'esecuzione una orchestra di 
48 elementi e dieci solisti, cosa 
che lo pone fuori della porta- 
ta di molte corali. È questo 
uno dei motivi della rarità 
delle sue esecuzioni e della 
conseguente mancanza di po- 
polarità arrisa invece ad 
altre composizioni meno «ma- 
stodontiche». Robert Barr 


Morto il ballerino 


Royes Fernandez 


NEW YORK — E’ morto di 
cancro a soli 50 anni di età 
Royes Fernandez, già primo 
ballerino dell’«American Bal. 
let Theatre». 

Fernandez, che era apparso 
e per l’ultima volta sul palco- 
scenico nel 1972, oltre ad ave- 


Blanche Colomb si basa sul | 


Sempre rarità negli Stati Uniti 
«Le Beatitudini» di Cesar Franck 


| re grosse doti recitative era 
un perfezionista del balletto 
in grado di emergere, per il 
virtuosismo dei suoi mezzi 
tecnici, sia nelle opere classi- 
che che in quelle moderne, 

Al suo fianco avevano dan- 
zato ballerine famose come 
Margot Fonteyn, Carla Frac- 
ci, Alicia Markova; Maria 
Tallchief e Lupe Serrano. 

Nel 1963 la grande Margot 
lo volle come suo partner in 
una applaudita tournée in 
tutto il mondo. 

Fernandez fu anche il primo 
ballerino classico ad esibirsi 
| con una compagnia di danza 
statunitense in Unione sovie- 
| tica; accadde nel 1960. 

Nel repertorio classico ave- 
va spaziato con successo in 
tutte le opere maggiori dalla 
«Giselle» alla «Bella addor- 
mentata», 
noci», 

Nato a New Orleans, l'arti- 
| sta cominciò a muovere i pri- 
mi passi di danza ad otto 
‘ anni. Allievo di Lelia Haller si 
era trasferito a 16 anni a New 
York; un anno dopo il debutto 
al Metropolitan. 


d à a 
Al cinema in compagnia 
‘e insieme 


allo «Schiaccia- |; 
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il 
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ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI DI TRIESTE 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


nen 


TEATRI E CINEMATOGRAFI È 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. Oggi 
alle ore 20 quinta (turni C/F) di 
«Passione secondo S. Luca» di K. 
Penderecki. Direttore B. Bartolet- 
ti, regia di G. Chazalettes. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro. 
Sabato alle ore 18 sesta (turno S). 
TEATRO COMUNALE «G. VER. 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena.I Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 tredicesi- 
mo concerto. Complesso da came- 
ra del teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: chiuso per prove. 
Dal 12, fuori abbonamento «Hai 
mai provato nell'acqua calda?» 
commedia in due empi di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Prenotazio- 
ni da venerdì 7. 


Aldebaran 


OGGI E DOMANI 


| 


to Co ces peero 


GEORGE C.SCOTT 


Fra i violoncellisti ascoltati 
a Trieste negli ultimi mesi - 
come Raphael Wallfisch alla 
Gioventù musicale e Wolf- 
gang Bòttcher all’Istituo ger- 
manico - Georg Faust è forse 
il meno maturo e il meno 
dotato sul piano tecnico, ma 
nel concerto dell’altra sera al 
Rossetti ha saputo porre in 
chiaro rilievo qualità di suo- 
no, di fluidità ed eleganza del 
fraseggio che meritano uno 
sguardo attento. Purtroppo il 
duo che Faust forma con il 
giovane e valoroso pianista 
Alexander Lonquich (forma- 
tosi alla scuola di Astrid 
Schmidt-Neuhaus e Paul Ba- 
dura-Skoda) serba ancora i 
caratteri e i limiti dell’incon- 
tro occasionale, senza cioè 
una concorde rilettura e una 
sottile e articolata riespres- 
sione dei testi. 

Aperto dalla «Sonata» ope- 


LE CONFESSIONI DI BRITT EKLAND 


ho solo il 


NEW YORK - Peter Sellers 
è un mostro, Rod Stewart un 
meschino, Warren Beatty un 


sti alcuni dei lapidari giudizi 
che Britt Ekland dà dei suoi 
uomini nella biografia che 
uscirà quest'estate, e che il 
settimanale «People» ha co- 
minciato a pubblicare a pun- 
tate. Un boccone certamente 
ghiotto per î lettori del genere 
cosiddetto rosa-scandalistico 
e che mette anudo pregi e 
difetti di coloro che sono stati, 
per periodi più o meno lunghi, 
a fianco della bionda attrice 
svedese. 

A proposito di Peter Sellers, 


amante incredibile. Sono que- . 


Come fonte di reddito 


mio corpo 


l'attrice dice anche che per 
nove mesi non le versò gli 
alimenti per la loro figlia Vic- 
toria. 

Di Warren Beatty la Ekland 
parla con toniì entusiastici. 
«...Il' nostro rapporto durò sol- 
tanto sei settimane ma fu più 
lungo del mio legame con 
Ryan O’ Neal». 

Per quanto riguarda il futu- 
ro, la Ekland confessa che 
spera che le cose non cambi- 
no. Per mantenersi in forma 
frequenta con assiduità una 
palestra. «Il mio corpo deve 
durarmi ancora un paio d’an- 
ni, perché non ho altre fonti di 
reddito...», spiega l'attrice. 


Da Beethoven a Debussy 
con il Duo Faust-Lonquich 


| in modi diversi. 


‘ stagione brahmsiana. 


ra 69 di Beethoven, che sem- 
bra esprimere tutta una pul- 
sante felicità interiore (e svet- 
tano, su una trama ritmica 
originalissima, le alte illumi- 
nazioni dell’ansioso «Scher- 
zo»), il programma di Faust e 
Lonquich ha reso omaggio a 
Janacek con i tre brevi movi- 
menti del «Racconto» (1910). I 
giovani interpreti hanno giu- 
stamente voluto palesare i va- 
lori di intimità racchiusi in 
questo lavoro così denso di 
segni e richiami, fino a pagine 
di stupefatta immobilità, in 
quella sospensione del flusso 
temporale che la musica del | 
primo Novecento ha vissuto | 


La seconda parte compren- 
deva la «Sonata» di Debussy, 
ove l’impegno formale cede 
raramente alle suggestioni di 
«colore», e la «Sonata» opera 
99 di Brahms. Un Debussy 
che ci è sembrato riletto da 
‘Boulez, un Debussy intessuto 
con l’asciutta lezione della 
nuova musica francese, in una 
scelta tanto. evidentemente 
programmat'ca quanto incer- 
ta nei risultati. Più accettabi- 
le l'esecuzione della «Sonata» 
di Brahms, di così vigoroso 
slancio, specie nell’ampia bal- 
lata nordica del terzo movi- 
mento e nell'inquieto frantu- 
marsi della scrittura che par 
forzare i limiti dell’autunnale 


Molto liete le accoglienze 
dell’uditorio della Società dei 
concerti, con l'aggiunta di 
due brani fuori programma. 

E. G. 


La Hit parade 


ROMA — Questa è la clas- 
sifica dei dischi a 33 giri 
(long playing) più venduti 
in Italia, rilevata da LCM 
per «Hit parade» di radio 2. 

1) «The wall» dei Pink 
Floyd; 2) «Innamorarsi alla 
mia età» di Julio Iglesias ; 
3) «Viva» dei Pooh; 4) «Viva 
l’Italia» di Francesco De 
Gregori; 5) «Buona domeni- 
ca» di Antonello Venditti; 6) 
«Attila» di Mina; 7) «Bana- 
na republic» di Dalla - De 
Gregori; 8) «Sensitive and 
delicate» di Stevensl]- 
Schlaks; 9) «Breakfast in 
America» dei Supertramp. 


BI CANTO — Il primo con- 
corso internazionale di canto 
«Enrico Caruso» — per sole 
voci di tenore — è stato pre- 
sentato, nel corso di una con- 
ferenza stampa a Palazzo Sor- 
‘mani, presso la biblioteca co- 
munale di Milano. L'iniziati- 
va, promossa dalla associazio- 
ne «Museo Enrico Caruso», è 
patrocinata dalla regione 
Lombardia, dal comune di Mi- 
lano con la collaborazione del 
teatro «Alla Scala». Le carat- 
teristiche e gli obiettivi prin- 
cipali del concorso, che si ter- 
rà a Milano dal 10 al 15 giugno 
prossimo, sono quelli di sco- 
‘prire e segnalare i nuovi talen- 
ti, di promuovere il loro perfe- 
zionamento tecnico-artistico 
e di procurare, in accordo con 
altri enti e organizzazioni, le 
occasioni per il loro debutto. 
Il concorso — è stato precisa- 
to — si rivolge alle voci di 
tenore «non solo come omag- 
gio alla figura artistica ed 
umana di Enrico Caruso, ma 
anche per restringere il cam- 
po dell'indagine e rendere più 
incisiva la nostra azione in 
considerazione dei mezzi e 
delle forze disponibili». 


PICCOLO TEATRO - via S. Fran- 
cesco 5. Domani alle 20.30 e dome- 
nica alle 16.45 ultime repliche del- 
la commedia «Xe tornado un po- 
vero diavolo». Vendita biglietti 
dalle 18 alle 20 alla cassa del 
teatro. 

TEATRO CRISTALLO, Ogni mar- 
tedì spettacoli di cinema-varietà e 
striptease con il seguente orario: 
Rivista dalle ore 17 alle ore 19 e 
dalle ore 21 alle ore 23, film dalle 
ore 19 alle ore 21. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Solo oggi, ore 18, 20 e 22: 
«Touch of Evil» di Orson Welles, 
con Orson Welles, Charlton He- 
ston, Janet Leigh, Marlene Die- 
trich. Versione inglese in collabo- 
razione con il British Film Club. 
ALDEBARAN, 16.30, 18.20, 20.10, 
22. «Hardcore», di Paul Schrader 
(«Taxi driver»), con George P. 
Scott, Season Hubley, Peter Boy- 
le. Un padre puritano alle prese 
con la figlia sedotta dal porno 
cinema di Hollywood. Solo oggi e 
domani. Colore. V.m. 14. 
ARISTON-I.N.C. (viale Romolo 
Gess‘ 14 - tel. 741093 - bus 8, 9, 15). 
16.30, 20.30. «Don Giovanni» di 
‘Mozart-Losey, con Ruggero Rai- 
mondi, Edda Moser, Teresa Ber- 
ganza, Malcolm King. Orchestra e 
coro dell'Opéra di Parigi diretti da 
Lorin Maazel. Prima visione eselu- 
siva. Prezzo unico lire 2.000, sospe- 
se tutte le riduzioni. N.B.: non si 
‘accede in sala a spettacolo inizia- 
to. Ultimi giorni. 


| EDEN. 16.30, 19,15, 22 precise: «La 


terrazza» un film di Ettore Scola 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gas- 
sman, Jean Louis Trintignant, 
Marcello Mastroianni, Stefania 
Sandrelli, Carla Gravina, Ombret- 
ta Colli, Galeazzo Benti, Milena 
Vukotic, Stefano Satta Flores. 
‘Technicolor: Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22,15. La 
commedia romantica dell'anno 
«10» con Julie Andrews, Dudley 
Moore e la splendida Bo Derek 
Vietato ai 14 anni. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15. Dario 
Argento, il più prestigioso dei regi- 
sti presenta l'ultimo capolavoro 
dell'orrore: «Inferno», con la splen- 
dida Eleonora Giorgi e Daria Nico- 
lodi. Vietatissimo ai minori di 14 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Hard- 
love. Le porno-adolescenti», con la 
super porno star Claudine Becca- 
rie. Sev. v.m 18. Domani: «Le de- 
pravate del piacere». 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Charles Bronson, D. Sanda, J. Ro- 
bard, F. Rey suno ì grandi inter- 
preti di «Caboblanco» (dove na- 
scono le leggende e muoiono le 
carogne). 

MIGNON. 16, ult, 22.15: «Bruce 
Lee l’indistruttibile», L'ultimo film 
del grande campione. 
NAZIONALE. 15.45 ult. 22.15: 
«Africa Excitation». Per la prima 
volta l'Africa che non avete mai 
Visto, l'Africa «hard core», l’Africa 
che non vedrete mai più! Severam. 
v.m. 18. 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: L'attesa ripresa 
di uno dei più divertenti film di 
Mel Brooks «Per favore non tocca- 
te le vecchiette» con Z Mostel 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 16.30: Ancora oggi a 
richiesta l’'avvincente poliziesco 
«Sbirro la tua legge è lenta... la 
mia no» con M, Merli. Technicolor. 
CRISTALLO. 16. Arriva sull'onda 
del successo ottenuto il capolavo- 
ro di Fassbinder, un dramma a 
forti tinte elogiato dalla critica 
dello spettacolo: «Il matrimonio di 
Maria Braun» con Hanna Schygul- 
la e Ivan Desny. Per tutti. 
CRISTALLO, Ogni martedì spet- 
tacoli di èinema-varietà. Il nuovo 


orario: rivista dalle ore 17 alle 19 e | 


dalle ore 21 alle 23, film dalle ore 19 
alle 21. 

MODERNO. :6.30 (adiacente Ho- 
tel S. Giusto): ultimo definitivo 
giorno del bellissimo technicolor 
«Oltre le grandi montagn»» con R. 
Logan. Molto adatto ai ragazzi. 
Domani «Gli ultrate:restri torne- 
ranno», 


VITTORIO VENETO. 16: techni- 
color, «Fuga di mezzanotte» (Mid- 
night express), un film di Alan 
Parker con B. Davis, R. Quaid. 
Drammatico. Vim. 18. 
ABBAZIA, Un superpomno da tri- 
pla luce rossa: «Frenesie erotiche 
di una ninfomane» con Pamela 
Stanford e R. Taylor, Sev. v.m. 18. 
Colore, 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Ca- 
ro papà» di Dino Risi con Vittorio 
Gassman. Impossibile descrivere i 
grandi pregi di questa eccezionale 
realizzazione che interessa le due 
generazioni: quella dei padri e 
quella dei figli; e la distanza che le 
separa, che sembra diventare or- 


mai incolmabile: un film estrema- | 


mente interessante che è addirit- 
tura necessario vedere. Technico- 
lor. Ultimo giorno. 

LUMIERE (via Flavia 9). Sala ri- 
servata al consiglio rionale. 
RADIO. 16: In proseguimento di 
‘prima visione il capolavoro erotico 
di Gerard Damiano: «Giochi ba- 
gnati», sever. v.m. 18 anni. Ingres- 
so L. 2000. 

SAN GIOVANNI, Cinema per ra- 
gazzi. 16 ult. 18: «Dudù il maggioli- 
no a tutto gas», 

Riduzioni (Cica, Acli, Arci, En- 
das): Nazionale, Mignon, Moderno, 
Capitol, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16. Un delizioso film di 
cartoni animati «La regina delle 
nevi». Solo oggi, technicolor. 
VERDI. 15: Nuovi talenti america- 
ni: «I giorni del cielo» di Terrence 
Malik (Usa 1979) con Brooke 
Adams e Richard Gere. Un film 
d'amore per tutti. 


ARISTON 


Don Giovanni 


di MOZART - LOSEY 
ULTIMI GIORNI 


UDINE 
ARISTON. 16: «Cafè express». © 
CENTRALE. 16: «La terrazza». 
PUCCINI. 16: «Porno-frenesie di 
una vergine». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «La Viziosa», V.ll 
18 anni. È 
ODEON. 16: «Interceptor». V.m. 8 
‘anni. 
CRISTALLO. 16 ult. 21.30; «Dil 
studentessa». V.m. 18 anni. Segu? 
varietà con Mimmo Donato. | 
DIANA. 18: «Rabbiosamente fem: 
mine», V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20.«Ritorno della palmi 
d’acciaio» con B. Li. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA, 20. «I 39 scalini 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. 20. «Sexy synphony». V.1: 


| 18 anni. L 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «La liceale seducel 
professori» con G. Guida, L. Banfi. 
Colori. | 
VERDI. 17.30, 22: «Giorni cantati» 
con M. Melato, R. Benigni. Colori. 
V.m. 14 anni. 19 
VITTORIA. 17, 22: «Vizio in boe 
ca» con A. Arno. Colori, V.m. 18° 
anni. 


MONFALGONE 


EXCELSIOR. 16.30: «La misterio” 
sa pantera rosa e il diabolico ispetr 
tore Clauseamps». A colori. É 
PRINCIPE. 17.30: «Io sto con gli 
ippopetami» con Terence Hill: è 
Bud Spencer. A colori. i 


GRADO 


CRIST'ALT.O, Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Cleopatra». 
GRADISCA 


EDEN, 19-21: «Schiave del pia: 
cere». 


Inserzione pubblicitaria | 
| 
RADIO TELE ANTENNA || 


Tel. 568685 - 566352 

Radio F.M. 101 89.700 MHz 

8: Apertura programmi - 
Oroscopo; 9: Fulvia con voi; 
10; Informatore Antenna || 
Flash - Folclore italiano; 11: 
Francamente; 12: Cantautori; 
13: Locandina; 13.10: Notizia- 
rio 2; 13.30: Teatro come e 
quando; 14: Musicalmente; 15: || 
Jim Tonic; 16: Giochiamo in- || 
sieme; 17: Curiosità scientifi- 
che; 18: Arte incontro; 19: Cop- 
pa Trieste; 19.45: Notiziario 3; 
20: Discoteca 101; 21: Discote- 
ca 101; 22.15: Il Piccolo doma- 
ni; 22.30: Buona notte in musi- 
ca - no stop. 


Tele canale 50-46. uHF 


14: Film: «Il suo nome è 
qualcuno»; 15.30: Le nuove av- 
venture di Pinocchio, 8° episo- 
dio; 18: Telefilm: «Love boat», 
7° episodio; 19: Brasil Maravi- 
lia, replica; 20: Cartone ani- || 
mato «Il coniglietto dalle 
orecchie quadrate»; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.30: Un 
motivo per l'inverno; 21: Ru- 
brica: «AIl basket America»; 
22: Telefilm: «Incredibile 


Hulk», 7° episodio; 23: Film: 
«Sangue sull'asfalto»; al ter- 
mine l’oroscopo. 


Inserzione pubblicitaria 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 7 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre ì programmi odierni di 


$$ reeoumo 


Canali 42:39:23 UHF 


17.55: Film: «Il presidente 
del Borgorosso Football Club», 
film comico con Alberto Sordi 
(replica); 19.45: Il Carso, rubri- 
ca a cura del prof. Fabio Forti; 
20.15: Fatti e commenti - Noti- 
ziario; 20.50: «Delitto dietro le 
quinte», I puntata; 21.55: Il 
Sindaco risponde, a cura del- 
l'avv. Manlio Cecovini; 22.30; 
«Dottor Kildare», telefilm; 
22.50 «Live scene», programma 
musicale a cura di Furio Bal- 
dassi. In chiusura: Trieste do- 
mani. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Giovedì 6 finalissima samba e cha cha ed elezione miss bowling 


1980. Ricchi premi. 


GELATERIA ARNOLDO 


Marina Julia. 


UMBERTO LUPI AL TOR CUCHERNA 


Seralmente al Piano Bar. 


LA TRATTORIA VIVODA 
informa la spettabile clientela che l'esercizio rimarrà chiuso dal 
giorno 4 al giorno 12 marzo per lavori di restauro. 


Festa della donna al Dancing Paradiso 
Trieste - Informazioni tel. 813259. Ricordate: sabato 8 marzo. 
Veglione, Orchestra, ATTRAZIONE. 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Intervista con la scienza. 

Alla ricerca della strada reale persiana. 

Che tempo fa. 

Telegiornale - Oggi al Parlamento. 

Una lingua per tutti. 

Eurovisione: Calcio: Rieka - Juventus. Nell’in- 
tervallo (ore 17.45 circa): 3, 2, 1... Contatto! 


Pronto emergenza: «Il pozzo del Diavolo»; III 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Mash: «Sotto inchiesta» - Telefilm. 
Grand’Italia. 

Mercoledì sport. 

Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV RETE 2 


Olivia De Havilland è fra gli interpreti di «Radici» 


agine dello sceneggiato «Radici». Nella 


Un'altra imm: 
foto una riunione del Ku-Klux-Klan, la setta segreta 
che si oppone all’integrazione fra bianchi e neri. Sul 
calesse Jim Warner (Richard Thomas) e Carrie (Fay 
Hauser) (Rete 2, ore 20,40) 


Tg 2 - Pro e contro. 
Tg 2 - Ore tredici. 
La ginnastica presciistica. 


Viaggio mell’infinito. 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Buonasera con.Ugo Gregoretti. 

Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Studio aperto 

‘Radici: «Le nuove generazioni». 

Si dice donna. 

Dottori în allegria: «Amo Parigi...», telefilm. 
Tg 2 - Stanotte (23.25). 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera: parliamo di... 
Progetto salute. 


9g 
Mercato del lavoro. 


Questa sera parliamo di... 

Una città, un film: «Rocco e i suoi fratelli». Film. 
‘Regia di Luchino Visconti. 

Dibattito sul film «Rocco e î suoi fratelli». 


li __rPr..lGi{:Kk\.-\\ 


Tv Montecarlo 


16,30: Montecarlo News; 
16.45:.La luce dei giusti; 17.15: 
Shopping; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 18: Disegni animati; 
18.15: Un peu d'amour...; 19.10: 
Gundam > Disegni animati; 
19.40; Tele menù; 19.50: Notizia- 
10: Misteri dei Nancy e dei 
ragazzi Hardy - Telefilm; 20.55: 
Bollettino meteorologico; 21: Le 
bianche scogliere di Dover - 
Film, regia di Clarence Brown; 
22.30: Oroscopo di domani; 
22.35: Baba Yaga - Film; 0.05: 


Tv Lubiana 


9.30 e 10: Tv Scuola; 17.10: 
Notiziario; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18: Appunti di viaggio; 18.40: 
Orizzonti; 18.55: -Non disprezza- 
te; 19.10: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Crepuscolo di 
Tokyo», film americano, 


Tv. Zagabria 

17.15: Telegiornale; 17.35: 
Calendario-Tv; 17.45: Tv dei ra- 
gazzi; 18.15: Film documentario 
inglese; 18.45: Programma musi- 


Uni vto delle Zudecche. 4 
500 met quadrati di mbe, ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Giornale radio: 7, 8, 9, 12, 13, 
14, 15, 19, 21, 23 — 6: Segnale 
orario - Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte sta- 
mane (2); 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Istanta- 
nea musicale; 9: Pietro Garinei 
in Radio anch'io 80; li: Mirelle 
Mathey e le canzoni di Francis 
Lai; 11.10: Grande fumetto par- 
1,30: «Non è vero ma 
dall'atto 3° di Peppino 
De Filippo - Viva la banda; 12.03: 
Voi ed io ’80; con J. Dorelli; 14.03 
Ragazze d'oggi; 14.30: «La tre- 
gua» di P. Levi, regia di E. Feno- 
glio; 15.03: Rally con F. Biagio- 
ne; 15.30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve: Un giovane e la musica 
classica; 17: Patehwork: Varia 
comunicazione per un pubblico 
giovane; 18.30: Da radio azzurro: 
«L'ultimo anno del principe», di 
F. Di Vincenzo; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Samuel e il pelle- 
rossa, 3 atti di Georg Fabbre; 
20.10: Cantanti nel cassetto; 
21.03: Dedicato a...; 21.35: It's 
only Rolling Stones; 22: La cor- 
nucopia, racconti di L. Sironi; 
22.30: Europa con noi: condomi- 
‘nio E; 23.05: Oggi al Parlamento, 
buonanotte con...; 23.28: Chiu- 
sura, 


Radiodue 


Giornale radio: 6.30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.56, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 
- 6.05 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.45: I 
giorni con Massimo Grillandi; 7: 
Bollettino del mare; 8.15: Gr2 
sport mattino; 9.05: L'Atlantide 
di P. Benot (9% puntata); 9.32- 
10.12: Radiodue 3131; 10: Specia- 
le Gr2; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.50: Corrado due; 13.35: 
Soundtrack: Musica e cinema; 
15-15.42: Radiodue 3131; 15.30: 
Gr2 economia - Bollettino del 
mare; 16.32: In concert!; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: interviste impossibili; 18: Le 
ore della musica; 18.32: Da radio 
Milano: a titolo sperimentale; 
19.50: Gr2 cultura; 19.57: Il con- 
vegno dei cinque; 20.40 Spazio 
X; 22-22.50: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23,29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornale radio: 6.45, 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.55 — 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10.45: Il concerto del mattino; 
"1.28 Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi, loro donna; 
12: Musica operistica; 12.50: Il 
carnevale nei ritì cittadini e ur- 
bani; 13; Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; L'arte in questione; 
17.30 e 19: Spaziotre: Musica e 
attualità culturali; 21: Concerto: 
dirige Pierre Monteaux; 21.30 
(circa): nell'intervallo: Rassegna 
delle riviste culturali; 23: G. 
Gualberto: il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 24: Ultime 
notizie e chiusura, 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio de. 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.19: Cirint Pais (replica); 14.45- 
15: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45- 
15.30 Supermarket - Classifica 
LP. 

Programma în lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: 7.45 La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco del matti- 
no: Gli ospedali triestini da Ma- 
ria Teresa a Cattinara; 9: Dalle 
nostre trasmissioni; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo alla radio, nell'intervallo: 
10.45 Trasmissione per il primo 
ciclo della scuola elementare; 
11.30: Le protagoniste del jazz; 
12: «Alle pendici del Matajur», 
trasmissione per le genti del Na- 
tisone; 12.30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Soli- 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Apria- 
mo il libro delle fiabe»; 14.30: 
Romanzo a puntate - Janko Ker- 
snik: «Jara gospoda» (2). Sceneg- 
giatura e regia di Franko Zerjal. 
Compagnia di prosa «Ribalta ra- 
diofonica»; 15: Pomeriggio musi- 
cale: Parata di orchestre - Mina 
in concerto - Nel segno dei festi- 
val: 1975 - Novità della Jugoton; 
17: Gr e cronaca culturale; 17,10: 
Noi e la musica: «La sposa ven- 
duta» di Bedrich Smatana alla 
Casa di Cultura slovena di Trie- 
ste (atto terzo); 18.05: Spazio cul- 
turale: La letteratura slovena in 
Italia - Musiche di compositori 
sloveni; 19: Segnale orario - Gr e 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"T: Apertura - Buongiorno in 
musica - L'oroscopo; 17.30: Gior- 
nale radio; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Crescendo in musica: Antonin 
Dvorak è Blaz Amniè; 9: Quattro 
passi; 9.15: Canta Claudia Barry; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: E’ con noi...; 10.10: Il 
cantuccio. dei bambini; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Intermezzo 
musicale; 10.40:° Mosaico; 11: 
Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo; 
11.35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
“voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14: Da Roma con interesse e 
“simpatia, a cura di Pinuccia Po- 
liti; 14.15: Piccola discoteca; 


voi; 15: Dove fermarsi; 15.15: 
Edig Galletti; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: La Dalmazia e le sue 
canzoni; 16: Cinema d'oggi; 
16.10: Flash in musica; 16.15: 
Edizioni Adria e Gianca; 16,30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Lettera di : Ascoltiamoli in- 
sieme; 17.30: Notiziario; 17.32: 


Grandi interpreti: Hilversum - 
Radio Orchestra da camera dal 


festival Olanda ’79; 18.30: Noti- 
ziario, 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d’incontro; 20: 
Due minuti; 20.05: Cartoni ani- 
mati; 20.30: Telegiornale; 20.50: 
Telesport - Calcio: quarti di fina- 
le delle coppe europee; 22.20: 
«Dolce amore», film. 


14.30: Notiziario; 14.33: Scelti per 


| ACCADE NELL'ULTIMO FILM DI NOEL BLACK, PROTAGONISTA DGNALD SUTHERLAND 


NEW YORK — Con îl com- 
puter si può giocare a scac- 
chi, sì può pianificare una 
guerra organizzare complessi 
processi di produzione e chi 


| più ne ha più ne metta. Per- 


ché dunque non fare una 
rapina attraverso il compu- 
ter? O meglio con la complici 
tà del calcolatore? 
Partendo da questa idea gli 


| sceneggiatori Raynold Gi- 


deon e Bruce A. Evans hanno 
scritto la trama del nuovo 
film di Noel Black: «Unuomo, 
‘una donna e una banca». Pro- 
tagonisti della storia sono Do- 
nald Sutherland (attore po- 
polarissimo anche în Italia: 
«Una squillo per l’ispettore 
Klute», «Il giorno della locu- 
sta», «Novecento» e «Casano- 
va», la quasi esordiente Broo- 
ke Adams e Paul Mazursky. 
La trama è presto detta: se 
in pochi minuti, schiacciando 
il bottone giusto, l’allarme 
non suonasse, le porte della 
camera blindata di una ban- 
ca si aprissero dolcemente e 
‘in tutta calma si potessero 
arraffare quattro milioni di 
dollari in banconote non con- 
trassegnate, quale sarebbe la 
vostra obiezione? Che è una 
fantasia, un sogno impossibi- 
le! Errore, perché non sapete 
che in teoria, ein pratica, una 
banca modernissima con tan- 
to di computer e di congegni 
elettronici sofisticatissimi è 
estremamente vulnerabile 
quando è in costruzione. 
Reese Helpern e Norman 
Barrie, due intraprendenti 
giovanotti stanchi di vivere 
nella mediocrità, tutto questo 
lo sanno e hanno progettato 
una rapina eccezionale. Nor- 
man, esperto di elettronica è 
il «cervello» che manometterà 
il computer; Reese, il «brac- 
cio», ha escogitato il riciclag- 
gio del malloppo attraverso 
una missione religiosa di Ma- 


cao che servirà da copertura. 

Il loro è un piano assoluta- 
mente perfetto sino a quando 
entra in scena una giovane 
donna, Stacey Bishop, che sta 
preparando il lancio pubblici- 
tario della banca in questio- 
ne. La ragazza fotografa Ree- 
se credendolo un architetto 


famoso, proprio nel cantiere 


dove sta cercando di trafuga- 
re le piante fotostatiche della 
banca. Ma ì guai non finisco- 
no qui perché Reese, che si è 
innamorato di Stacey, quan- 
do si reca a Macao per mette- 
re a punto gli ultimi dettagli, 


trasforma inprudentemente il 


«viaggio di affari» în una ro- 


a 


Donald Sutherland (Reese Halpern) a Brooke Adams (Stacey Bishop) in una scena del film. 


mantica vacanza con lei, pur 


lasciandola all'oscuro di tutto 
perché sarebbe troppo perico- 
loso confessarle la verità. La 
situazione diventa quasi 
drammatica quando i due 
complici scoprono, allibiti, 
l'immagine di Reese campeg- 
giare in un gigante poster 
pubblicitario! Ma:ormaî il 
tempo stringe, Manomesso il 
computer, la notte della rapi- 
na tutto procede secondo i 
piani prestabiliti e, nonostan- 
te alcuni contrattempi mozza- 
fiato, riescono a farla franca 
‘portandosi via... i quattro mi 


Toni di dollari. Subito dopo il 
colpo insorgono altre compli- 


CORSO. DI. DRAMMATURGIA. ALLA «BOTTEGA. TEATRALE. DI FIRENZE» 


Quando il cervello della banda 
annulla il cervello della banca 


ge 


cazioni, questa volta di natu- 
ra sentimentale, perché i due 
colombi litigano per colpa di 
un certo Peter, l’ex boyfriend 
della ragazza. 


Quando i due rapinatori 
raggiungono Macao, dopo 
una serie di peripezie abba- 
stanza inquietanti, Reese si 
rende conto di essere ancora 
irrimediabilmente innamora- 
to, Infelicità di breve durata 
perché Stacey, che finalmente 
ha scoperto la verità, non 
vuole rinunciare al suo uomo 
e lo raggiunge. E così sono în 
tre a vivere felici, contenti e 


G. S. 


QUEST'ESTATE IL FESTIVAL A VALLE PIANA 
A 


per il cinema giovane 


NAPOLI — La decima edizio- 
ne del festival internazionale 
del cinema peri ragazzi e perla 
gioventù si svolgerà in Giffoni 
Valle Piana (Salerno) dal 26 
luglio al 3 agosto 1980. 

Il festival, si articolerà in due 
momenti. La prima fase, dal 25 
giugno all’1 luglio, sarà rappre- 
sentato dal «Festival regiona- 
le»: una giuria composta da 
ragazzi provenienti da diverse 
nazioni visiterà in carovana, le 
varie province della Campania, 
per allargare il discorso del fe- 
stival e coinvolgere, con la sua 
funzione itinerante, realtà 
sociali e culturali fino ad oggi 
emarginate. 

La giuria avrà il compito di 
scegliere fra le numerose opere 
che giungeranno a Giffoni da 
tutto il mondo, trenta lungome- 
traggi e 70 fra medio e cortome- 
traggi, che saranno poi presen- 
tati nella seconda fase. Dal 26 
luglio ai 3 agosto il festival avrà 
il suo appuntamento con i mi- 
ni-giurati giffonesi, che saranno 
coadiuvati da rappresentanti 
di tutte le regioni d’Italia. 

Gli organizzatori del festival 
di Giffoni Vallepiana (in gran 
parte giovanissimi) stanno pre- 
parando il programma che sarà 
articolato in tre sezioni: film 
prodotti esclusivamente per i 
ragazzi (6-12 anni); film per ado- 
lescenti (13-18 anni); film per la 
gioventù. Fra le attività previ- 
ste, ci sarà il consueto appunta- 
mento coi giovani. «I problemi 
dei giovani nella cinematogra- 
fia contemporanea» è una ras- 
segna ad essi dedicata com- 
prendente 10 film, che verranno 
presentati a sera. Vi è anche 
una sezione di film in formato 
ridotto, realizzati da ragazzi o 
da istituti scolastici. Il tema è 
libero. 

Il festival di Giffoni ha bandi- 
to anche il 2° concorso di sog- 
getto cinematografico, scritto 
da ragazzi, a livello internazio- 
nale, il cui scopo è la realizza- 
zione di film che siano l’espres- 
sione della fantasia e delle aspi- 


©pn° i 
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organizza anche seminari di 
studi e scambi socio-giovanili 
culturali in collaborazione con 
il ministero degli affari esteri. I 
gruppi di lavoro, selezionati in 
tutta la regione, realizzeranno 
film in 16 mm su tematiche 
sociali, culturali, olitiche. Giffo- 
ni Valle Piana è un paese di 
circa diecimila abitanti, a Sud 
di Salerno. 


Carlo Cecchi presenta 
«Il compleanno» 
di Harold Pinter 


ROMA — Carlo Cecchi pre- 
senterà al Teatro delle Arti di 
Roma «Il compleanno» di Ha- 
rold Pinter che ha già debutta- 
to con successo a Firenze (Ron- 
dò di Bacco) circa un mese fa. 
Lo spettacolo rimarrà in pro- 
grammazione alle arti dal 4 al 
23 marzo. La traduzione è di 
Elio Nissim e Laura Del Bono, 
Ja scenografia di Maurizio Balò, 
gli attori Dario Cantarelli, Ma- 
rina Confalone, Paolo Graziosi, 
Toni Bertorelli, Laura Tanziani 
e lo stesso Cecchi nel ruolo di 
Stanley. 

Costui è un pianista che si è 
rifugiato nella squallida pensio- 
ne di una località balneare 
dove la locandiera Meg, non più 
giovanissima, lo accudisce co- 
me un figlio in un’ambivalenza 
di rapporti che lui stesso non 
rifiuta. 

Stanley sa di essere minac- 
ciato e d'improvviso soprag- 
giungono due sicari, Goldberg 
e McCann, che fingono di parte- 
cipare ad una festa per il com- 
pleanno del pianista, al termine 
della quale afferrano Stanley e 
lo torturano. La mattina se- 
guente egli sarà trasportato via 
ormai incapace di parlare men- 
tre Meg lo cercherà ancora 
comè non fosse partito, 


CARUSO — Gli appassionati so- 
vietici della lirica possono da'oggi 
‘contare su una eccezionale rarità: 
‘un’aria degli «Ugonotti» di Meyer- 
beer incisa nel 1898 da Enrico 


razioni dei ragazzi. Il festival 


NUOVA TRASPOSIZIONE CINEMATOGRAFICA DEL CELEBRE ROMANZO 


Caruso. 


Al via le lezioni di Eduardo 


FIRENZE — Comincerà 
oggì, a Firenze, nell'aula tea- 
trale allestita al «Teatro della 


‘| Pergola», il corso di dramma- 


turgia tenuto da Eduardo De 
Filippo nell’ambito delle atti- 
vità della «Bottega teatrale di 
Firenze», promossa dal comu- 
ne e dall’Eti. Eduardo, che în 
un precedente incontro aveva 
assegnato agli allievi della 
«Bottega» iltema da svolgere, 
lavorerà con loro per dieci 
giorni consecutivi. Se tutto 
andrà bene, il risultato sarà 
la nascita di una nuova com- 
media. 

Le lezioni — che verranno 
tutte registrate in video-tape 
per poter essere utilizzate a 
finì didattici anche in seguito 
— si svolgeranno a porte rigo- 
rosamente chiuse, e la parte- 


Sulla rete 1 


«Pronto emergenza» 

Ha preso il via lunedì, 
sulla rete 1 Tv, «Pronto 
emergenza», una serie di 
dodici episodi, in onda il 
pomeriggio, alle 19.20, tut- 
ti i giorni, tranne la dome- 
nica. 

Realizzato in collabora- 
zione con le forze armate 
«Pronto emergenza» è un 
programma altamente 
spettacolare dato che in 
ogni episodio intervengo- 
no aerei, dagli F104 super- 
sonici al mastodontico 
quadrimotore C130, eli- 
cotteri di tutti i tipi, dal 
piccolo G? al gigantesco 
Ch47 o Chinook; navi, da- 
gli incrociatori lanciamis- 
sili come il «Vittorio Ve- 
neto» ai velocissimi ali- 
scafi tipo «Sparviero»; 
carri armati, mezzi cingo- 
lati , automezzi e reparti 
specializzati diversi. 

Gli episodi, come i per- 
sonaggi, pur essendo in- 
ventati, si ispirano a fatti 
realmente accaduti. 

I protagonisti che inter- 
vengono in qualità di soc- 
corritori e salvatori, nelle 
dodici storie di «Pronto 
emergenza» — che raccon- 
tano altrettante diverse 
situazioni di pericolo — 
non sono «eroi» di fanta- 
sia, ma esseri reali appar- 
tenenti alle forze armate 
italiane, impegnati in un 
servizio di grande e quoti- 
diana necessità del paese 
al di là di ogni retorica. 
Un’attività che richiede 
una profonda tecnica, e in 
cui talvolta cì si espone 
oltre il limite di quanto 
sarebbe richiesto per do- 
vere o per «compenso». 
Un’attività in ogni caso 
sociale, a beneficio della 
comunità. 

Gli interpreti sono: Pao- 
lo Gozlino, Gino Lavaget- 
to, Nino Fuscagni, Renato 
Montalbano, Marisa Bar- 
toli e Cinzia De Carolis. Le 
musiche sono di Gino Pe- 
guri. Soggetto, sceneggia- 
tura e regia sono di Mar- 
cello Baldi. 


cipazione sarà consentiva. ai 
soli iscritti. Sarebbe stato del 
resto impossibile ospitare tut- 
ti gli «osservatori» italiani e 
stranieri che lo hanno ri- 
chiesto. 


Eduardo, che ha progettato 
il corso con Alfonso Spadoni e 
con l’assessore fiorentino 
Franco Camarlinghi, natural- 
mente d’accordo con Vittorio 
Gassman, ha deciso di parla- 
re di questa singolare espe- 
rienza di creazione dramma- 
turgica soltanto al termine 
del lavoro. Questo primo cor- 
so costituirà una base di stu- 
dio per la realizzazione di una 
scuola stabile di drammatur- 
gia a Firenze, è cui caratteri 
definitivi saranno delineati 
dopo le necessarie verifiche 
sperimentali. 

Intanto, mentre Gassman, 
dopo aver concluso il primo 
ciclo di audizioni, percorre 
l'Italia col suo «Spettacolo- 
premessa», l’attività della 
«Bottega» prosegue alacre- 
mente nella sede fiorentina. 
In questi giorni, raggiunte le 
duecento ore di lavoro, si 
stanno registrando oltre cen- 
to «video-schede» :(una per 
ciascuno allievo) curate diret- 


tamente dagli iscritti, parte 
tecnica compresa. Il pro- 
gramma di marzo prevede, 
oltre alla «Diecì giorni dram- 
maturgica» di Eduardo, inter- 
venti di George Wilson, Oto- 
mar. Krejca, Augusto Fer- 
nandez. 

Spadoni, che coordina le 
attività fiorentine e che ad 
aprile terrà un seminario di 
organizzazioni e direzione 
teatrale, ha affermato: «Stia- 
mo conducendo un esperi- 
mento per molti aspetti diver- 
so da ogni altro: la Bottega” 
sta lavorando sulla linea di 
una propria peculiare meto- 
dologia, che per ora (ma sola- 
mente per ora) resta un fatto 
”’interno”. Ne parleremo più 
avanti, al momento dei risul- 
tati: e forse, allora, molte del- 
le perplessità di chi ci osserva 
con un certo scetticismo dal- 
l'esterno potranno cadere». 


ELIOT pielto ALA 


BI TV PRIVATE — «Il dise- 
gno di legge del ministro Vit. 
torino Colombo è un altro ten- 
tativo per non legiferare»: lo 
ha affermato il presidente del- 
l'Associazione nazionale tele- 
radio diffusioni indipendenti 


i (Anti), avv. Eugenio Porta, 


Personaggi, storie, ambienti 


CINQUE PUNTATE DI ROSSIP_ SUL NOSTRO PAESE 


per 1° talia della felicità 


ROMA — La storia dei fra- 
telli Cervi, Enzo Ferrari e la 
Ferrari, Giuseppe Verdi, Brin- 
disi, Trani, la Maremma sono 
alcuni dei personaggi, delle 
storie, degli ambienti, dei luo- 
ghi di cui parlerà Frederich 
Rossif, il famoso regista fran- 
cese autore di «Morire a Ma- 
drid», de «L'Apocalisse degli 
animali» e «Opera selvaggia», 


in un programma in cinque 
puntate (cinquantadue minu- 


ti ognuna per esigenze di 


standard internazionale) dal 
titolo «IrItalia che ho cono- 


sciuto». 


Per cinque mesi Frederich 
Rossif sarà in cinque regioni 
italiane («quelle che ho cono- 
sciuto, di cui sento le realtà 
culturali») per parlare dell'I- 
talia. Il regista francese ha 
spiegato ai giornalisti, in una 
conferenza stampa, i criteri 
che lo hanno spinto a realizza- 
re questo programma!'a pun- 
tate per la Terza rete tv, che 
già molti paesi europei ed 
extraeuropei hanno chiesto di 
trasmettere a «scatola 


chiusa». 


«In questo programma vo- 
glio parlare dei miei ricordi 
attraverso il filtro della me- 
moria storica, ma bisogna sta- 
re attenti perché un conto è la 
memoria storica un conto è, 
invece, quella politica. Vorrei 
realizzare un programma ca- 
pace di reinventare questo iti- 
nerario del sogno che resti 


come un fatto storico e in cui 
né economia, né politica 
incombano perché ritengo 
che si faccia del cattivo gior- 
nalismo, sempre, quando si 


‘parla di problemi di cui non sì 
sa nulla o quasi. Questo per 
quanto riguarda i criteri gene- 


rali». 


Le cinque puntate di Rossif 
saranno dedicate a «La Ma- 
remma e il Viterbese»; «Le 
Puglie»; Il Veneto senza Vene- 
zia». «Parma e l’Emilia- 
Romagna»; «Perugia e l’Um- 
bria»; «Ritengo che questi 
siano i confini emblematici 
dell’Italia — ha spiegato Ros- 
sif — come ad esempio quella 
della Maremma è una frontie- 
ra ecologica, la Puglia rappre- 
senta un passaggio europeo 
verso il Medio Oriente, il Ve- 
neto una porta verso i confini 


dell’Oriente», 


In Toscana, in particolare, 
girerà a cavallo fra la Marem- 
ma e la zona etrusca dell’alto 
Lazio; in Emilia-Romagna fra 
l’altro, riprenderà un 
Requiem di Verdi con Lucia- 
no Pavarotti e Mirella Freni, 
ricorderà direttamente sul 
posto il sacrificio dei fratelli 
Cervi, andrà a Maranello per 
parlare di Enzo Ferrari come 
espressione del genio italiano 
visto nel rapporto fra l’uomo e 
la macchina — per quanto 
riguarda il Veneto ha escluso 
‘Venezia; sosterà invece a 
Verona, nella pianura pada- 


na, e in località minori della 


A Rossif interessa in special 
modo l’Umbria per la quale 
ha avuto parole di ammirazio- 
ne. «L'Umbria» — ha detto — 
«è a misura europea. Quando 
si parla del nostro continente 
il primo pensiero corre a que- 
sta terra. Il piano sul quale la 
vedo è “Il cantico delle crea- 
ture”, un vero e proprio poe- 
ma ecologico. Mi ricorda i ver- 
si di Aragom “vi dico che la 
felicità esiste” che oggi sono 
adottati dal partito ecologico 


«Pure la Puglia — ha ag- 
giunto Rossif — rientra in 
questo itinerario ideale in 
quanto regione con una sua 
natura umana e profonda». 

Rossif, che è stato a lungo 
in Italia durante la seconda 
guerra mondiale in qualità di 
‘ufficiale di collegamento fra la 
resistenza francese e quella 
italiana; è stato anche rin- 
chiuso dai nazisti nel famoso 
carcere di via Tasso. Conclu- 
dendo il suo colloquio con i 
giornalisti Rossif ha afferma- 
to la sua convinzione che l’I- 
talia «ha un grande bisogno di 
sogno e di felicità, così grande 
che solo gli italiani, non rie- 
scono a rendersene conto per 
quel senso di masochismo che 
li contraddistingue», E’ un po' 
quello che diceva De Gaulle a 
proposito della «grandeur»: 
«amo la Francia ma non i mente, di mantenere l’atmosfe- | zione. 


Alice continua a entrare 
negli «specchi» di Carrol 


| 
i 


Sophie Barjac e Jean-Pierre Cassel in una scena del film «Alice nel paese delle meraviglie» 


MARSIGLIA — «Alice nel 
paese delle meraviglie» conti- 
nua ad affascinare sceneggiato- 
ri e cineasti. Un’ulteriore ripro- 
va di ciò ci viene in questi 
giorni da Marsiglia dove, due 
noti registi, Jacek Bromski e 
Jerzy Gruza, stanno realizzan- 
do una versione musicale del 
fantastico romanzo di Lewis 
Carroll valendosi anche dell’in- 
terpretazione di due affermati 
attori occidentali: Susannah 
York e Jean-Pierre Cassel oltre 
che di quella dell’esordiente 
Sophie Barjac nei panni di 
Alice. ; 

«La fantasia e il senso del- 
1 ”illogico” del libro — afferma 
Bromski, uno dei due registi — 
mi hanno affascinato moltissi- 
mo e, sebbene non abbia osato 
scrivere una sceneggiatura ba- 
sata direttamente sul romanzo, 
sono riuscito, assieme a Gruza, 
a realizzare un adattamento ci- 
nematografico valendomi dei 
personaggi del libro che, sebbe- 
ne siano degli animali, hanno 
vizi e virtù tipicamente umani. 
Di conseguenza, assieme a Gru- 
za, ho trasformato i personaggi 
di ‘Carroll in esseri umani 
creando a loro una storia com- 
pletamente nuova». 

Jacek Bromski aggiunge che 
«ll libro, nonostante sia pregno 
di un'atmosfera meravigliosa, 
non contiene in realtà una sto- 
ria con un principio ed una fine. 
Sotto quel profilo non ha un 
vero e proprio impatto'trattan- 
dosi in realtà di un’opera di 
immaginazione, di un sogno. 


principali della storia e vi ab- 
biamo aggiunto una trama con 
uno sviluppo ed una conclusio- 
ne sempre cercando, natural- 


Noi abbiamo preso gli elementi | 


ra dell'originale». 

Bromski e Gruza sono due 
cineasti che hanno un curricu- 
lum molto diverso: Gruza, più 
anziano, ha 25 anni di carriera 
cinematografica sulle spalle ed 
ha lavorato ad una serie di 
progetti per il.cinema e la tele- 
visione polacca. 

Bromski, invece, nato nel 
1946, fa il suo debutto come 
regista cinematografico pro- 
prio con «Alice», Documentari- 
sta e compositore di successo 
di musica leggera, Bromski è 
noto nel suo paese soprattutto 
come disegnatore satirico. Le 
sue vignette compaiono rego- 
larmente sulla rivista «Szpiliu», 
l'equivalente polacco del 
«Punch». 

Entrambi i registi sono d’ac- 
cordo nel definire il film, per cui 
è stato stanziato un bilancio 
preventivo di molti milioni di 
dollari, una «fantasia musica- 
Je» che, sebbene contenga alcu- 
ne sequenze drammatiche, si 
inserisce a pieno titolo nel filo- 
ne delle maggiori commedie 
musicali degli ultimi anni. 

«Ritengo che per ogni film sia 
necessario un tocco di comme- 
dia» sostiene Bromski. «Ciò 
non svilisce il film ma, al con- 
trario, — a mio avviso — lo 
arricchisce». 

«La commedia infatti — ag- © 
giunge Gruza — agisce come un 
fattore distensivo». Le riprese 
del film, che viene girato in 
lingua inglese, sono state effet- 
tuate a Varsavia per gli interni 
e a Marsiglia per gli esterni. 


GIPSY — I «Number One En- 
‘’semble», con «gipsy», hanno vinto 
a Cortina la finale nazionale di «un 
motivo per l’inverno 1950», impo- 
nendosi sui nove finalisti giunti da 
tutta Italia per questa quarta edi- 


| 
| 
i 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


PIERPAOLO LUZZATTO-FEGIZ PARLA AL ROTARY CLUB DI TRIESTE 


Aumenta col tempo 


il fascino dello sci 


Oltre due milioni di sciatori in Italia secondo un sondaggio Doxa 
Crescente interesse per lo sport del «fondo» in 


forma non competitiva 


Alla riunione conviviale del 
Rotary Club di Trieste, il prof. 
Pierpaolo Luzzatto - Fegiz ha 
parlato di: «Settant'anni di 
sci nelle Alpi Giulie». 

A Trieste i primi sci arriva- 
rono al principio del secolo; 
ma nella regione alpina fre- 
quentata dai triestini, e in 
particolare nella zona di Po- 
stumia - Selva Pira - Idria, gli 
sci erano gia di casa alla fine 
del 600. 

Nella sua monumentale 
opera sul Ducato di Carniola, 
Jochann Weichard Valvasor 
descrive «una rara invenzio- 
ne» grazie alla quale «i conta- 
dini della Carniola scendono 
a grande velocità per pendii 
ripidissimi, coperti di neve, 
usando come timone un lungo 
bastone tenuto sotto l'ascella, 
ed evitando con destrezza al- 
beri e rocce». Secondo Valva- 
sor, questi arnesi’ venivano 
usati da tempo in Norvegia e 
dai Lapponi, ma erano del 
tutto sconosciuti in Germa- 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro. messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Qual è l’antico nome del- 
l’isola «Ibiza»? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz 
pubblicato mercoledì 
scorso, 27 febbraio, è «I 
capricci di Giusto bot- 
taio», Ha vinto îl libro il 
signor Andrea Mura, Il ri- 
tiro del premio può essere 
effettuato in libreria, 


nia, Svizzera, Francia, Italia, 
CC: 


Giungendo in sci, intorno al 
1921, a Montenero d'’Idria, l’o- 
ratore ed i suoi compagni era- 
no stati i primi sciatori «citta- 
dini» ad apparire in quei luo- 
ghi; ma appresero con mera- 
viglia dai villici che in una 
zona vicina l'altopiano di Vo- 
schia, gli sci erano usati da 
tempo immemorabile. 

Per controllare la veridicità 
di questa notizia, che si accor- 
dava perfettamente con lo 
scritto del Valvasor, qualche 


tempo dopo l'oratore e i suoi 
amici salirono in sci a Vo- 
schia, e constatarono che l’in- 
formazione avuta era esatta: 
per spostarsi d'inverno sul va- 
sto altipiano, boscoso ma ric- 
co di radure, i villici usavano 
degli sci (dipinti a colori viva- 
ci) con le punte enormemente 
incurvate, e manovravano un 
lungo bastone nel modo de- 
scritto dal Valvasor. 

Lo sci, che fra il 1906 ed il 
1914 era praticato da una doz- 
zina scarsa di triestini (fra cui 
Timeus, Holzner, Andrea Pol- 
litzer, il dott. Glanzmann, il 
giovanissimo Aldo Albori) co- 
minciò a diffondersi subito 
dopo la fine della prima guer- 
ra mondiale per merito di 
gruppetti isolati che facevano 
capo all’Alpina delle Giulie e 
alla Sucai (Sezione universi- 
taria del Club alpino italiano) 

Ma la vera esplosione del 
nuovo sport si ebbe nel 1921, 
quando l’amministrazione 
militare dei residuati di guer- 
ra cedette alla Sucai alcune 
centinaia di sci. 

Nei primi anni le mete pre- 
ferite furono l’Auremiano so- 
pra Divaccia, il Taiano, e poi 
Loqua e Lazna nella selva di 
Tarnova; in un secondo tem- 
po Tarvisio, Valbruna, Cam- 
pobasso, Forni Avoltri, Sap- 
pada, Cortina. 

Verso il 1928 un gruppo di 
triestini «scopri» Corvara, che 
divenne! poi la meta preferita 
di chi poteva permettersi una 
settimana di sci al prezzo — 
fra andata e ritorno in pull- 
man e pensione completa — 
di 279 lire. 

Un'altra tappa importante 
dell'espansione dello sci nella 
Venezia Giulia furono i cam- 
pionati regionali del 1924, a 
Piedicolle; poi la gara di di- 
scesa del Canin, prima com- 
petizione internazionale di di- 
scesa in Italia; e la staffetta 
dal Nevoso alla Vetta d’Italia, 
che fra il 5 ed il 20 febbraio del 
1925 portò una simbolica ban- 
diera nazionale da Fiume al 
punto più settentrionale del 
confine alpino. 

La staffetta fu, per quei 
tempi, un'impresa ecceziona- 
le, coronata da pieno successo 
per merito degli organizzatori 
— triestini dello’ Sci Club 
Monte Tricorno — e grazie 
alla collaborazione delle For- 
ze armate. 

Lo sport dello sci ebbe un 
nuovo e fortissimo impulso 
dall’effettuazione dei «treni 
bianchi», ideati dal rotariano 
Aldo de Albori ed organizzati 
in collaborazione con le Per- 
rovie dello Stato, che raggiun- 
gevano Tarvisio. 

Dopo l’ultima guerra lo sci è 
diventato a Trieste, come nel 
resto dell’Italia e d'Europa, 
uno degli sport più diffusi, 
soprattutto nella sua varietà 
di discesismo con risalita 
meccanica. 

Da un sondaggio Doxa ri- 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 7 (97), 16 (85), 25 
(55), 66 (54), 17 (49), 53 (48), 
32 (46), 43 (44), 69 (44), 18 
(42). 

CAGLIARI: 76 (82), 54 
(75), 79 (71), 23 (69), 69 (65), 
85 (65), 20 (63), 14 (56), 86 
(56), 39 (50). 

FIRENZE: 5 (77), 34 (62), 
29. (62), 11 (50), 33 (48), 15 
(48), 47 (46), 68 (43), 43 (40), 
40 (40). 

GENOVA: 22 (81), 4 (62), 
39 (53), 46-(51), 65 (48), 84 
(41), 45 (41), 50 (39), 82 (39), 
26 (38). 

MILANO: 40 (91), 76 (84), 
6 (60), 32 (57), 64 (49), 81 
(47), 82 (46), 74 (45), 33 (44), 
41 (41). 

NAPOLI: 21 (92), 17 (73), 
87 (72), 62 (71), 30 (69), 10 
(67), 61 (65), 75 (59), 16 (50), 
28 (50). 

PALERMO: 11 (88), 21 
(79), 69 (56), 10 (53), 49 (47), 
20 (47), 85 (45), 61 (44), 89 
(38), 17 (38). 

ROMA: 43 (85), 46 (56), 39 


BOOM della | 
MOQUETTE 


BERBERI DI LANA 
VELLUTI DI LANA = 
SOFT VELOURS 

STUOIE DI.LANA 


TUTTE pronta consegna 
A PREZZI MAI VISTI 


Reparto carte da parati 
MEI Ai rei Ieri te 


POLIERI 
MOQUETTE 


(50), 44 (47), 48 (44), 31 (44), 
52 (44), 50 (40), 47 (48), 6 
(38). 

TORINO: 179 (76), 26 (75), 
28 (49), 35 (49), 25 (48), 34 
(45), 777 (45), 87 (44), 58 (44), 
46 (42). 

VENEZIA: 82 (69), 84 
(52), 15 (44), 55 (42), 39 (38), 
42 (37), 6 (37), 59 (37), 63 
(36), 23 (34). 

Ilottofili prestano atten- 
zione ai numeri di massi- 
moritardo, tra cui il 7,21 e 
40. Puntate che i cabalisti 
napoletani considerano: 
su Napoli 21-60-61, su Bari 
"-12-71, su Milano 10-40-90; 
ambi su Venezia 12-24, su 
Torino 53-65. 

Il 7-3 è santa Perpetua, 
di nobile famiglia cartagi- 
nese, gettata in pasto alle 
fiere (52), fu finita da un 
gladiatore (43-46). Budda, 
il fondatore della religione 
buddista, si ritiene sia ve- 
nuto al mondo in questi 
giorni del 567 a.C. ed ha 
chiuso il suo itinerario ter- 
reno a. 80 anni. Il grande 
Michelangelo è nato il 6-3- 
1475 e si spense a 89 anni. 


sulta che vi sono in Italia oltre 
2 milioni di sciatori, dei quali 
la metà usano gli sci almeno 
11 giorni all'anno (la media è 
di 15 giorni). ; 

Negli ultimi anni un nume- 
ro crescente di sciatori è ritor- 
nato allo ‘sci di fondo, che 
quando sia esercitato in for- 
ma non competitiva, permet- 
te, più del discesismo, di 
godere appieno l’incompara- 
bile bellezza del paesaggio in- 
vernale. 

Nello spirito di questo ritor- 
no alle origini, alcuni dei su- 
perstiti della Staffetta 1925 
hanno lanciato l'idea di una 
nuova i più impegnativa staf- 
fetta, alla quale dovrebbero 
partecipare, lungo l’intero ar- 
co delle Alpi da Fiume a Niz- 
za, pattuglie di sciatori delle 
Nazioni alpine: Jugoslavia, 
Italia, Austria, Svizzera, 
Francia. 

Il progetto è attualmente 
allo studio, alla sede centrale 
del Club alpino italiano, pres- 
so una commissione in cui 
sono rappresentati, oltre al 
Cai, il Touring, l'Associazione 
Guide Alpine Italiane e le 
Forze armate. 

Se approverà in linea di 
massima il piano, la commis- 
sione prenderà contatto con i 
Club alpini e le altre associa- 
zioni dei paesi alpini, e con le 
aziende di soggiono delle lo- 
calità turistiche toccate dalla 
staffetta. 

Il prof. Luzzatto Fegiz ha 
‘concluso la sua conversazione 
esprimendo l’auspicio che an- 
che i Rotary Club delle varie 
nazioni diano il loro appoggio 
a questa iniziativa, che s’ispi- 
ra agli ideali di fraternità e di 
servizio a cui s’ispira l’attività 
del Rotary di tutto. il mondo. 


CRUCIVERBA 
Y 2 3 4 9 Di 7 lis] 
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pel: DI 


ORIZZONTALI: 1 La lingua di Defoe e di Byron — 6 Si dice di 
vermut secco — 8 L'Irlanda con capitale Dublino — 9 Preposizio- 
ne articolata — 11 La maggiore città dell'Isola di Maiorca — 13 
Bicicletta per più persone — 14 Quella minore è detta anche 
Piccolo Carro — 15 L'isola in cui si svolge il «Tourist Trophy» — 
16 Due per due più due — 17 Figlio di un cavallo e di un'asina - 
19 Sigla di Salerno — 20 Ascetà indù — 21 Gettare, scagliare — 22 
Dopo la sul pentagramma — 23 Il mestiere di Figaro -— 24 
Liquore della Giamaica — 25 Hanno le punte ricurve — 26 Ossia, 
vale a dire — 27 Consentita, permessa — 29 L'Hood della foresta 
di Sherwood — 30 Verso di corvo — 31 Il secondo è sempre il più 
corto — 32 Grosso serpente — 33 Forte rumore. 


VERTICALI: 1 Irrealizzabile, assurdo — 2 Piante di more — 3 
Una capitale suamericana - 4 La dea Giunone peri greci — 5 
Introduce un'ipotesi — 6 Il fiume dei cosacchi - 7 Restituite, rese 
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— 9 Bianchezza lucente — 10 Rimprovero — 12 Superficie — 13 Li 
guidò Tamerlano — 15 Impasto ben mescolato -. 17 Tela 
finissima di lino — 18 Uno inglese — 20 Nuotatore con le pinne e 
la maschera — 21 Cane da tartufi — 22 Possessivo plurale — 24 
Frutto a grappoli — 26 Oggetto qualsiasi — 28 Un peccato 
capitale — 29 Possono essere confessi — 31 Iniziali della Hari. 
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Della puzzola, essenzial- 
mente, sisa che puzzolazin 
modo insopportabile per 
uomini e per bestie. E’ la 
sua arma principale, l’ar- 
ma chimica. E sì sa anche 
che con i peli della sua 
coda si fanno pregiatissi- 
mi pennelli. Non aiuterà i 
polli, è vero, ma l’arte sì. 

Si sa anche, ma meno, 
che una volta la sua pellic- 
cia veniva impiegata dal- 
l’uomo per addobbo e co- 
pertura personale. Era 
una pelliccia morbidissi- 
ma, però continuava a 
puzzare. D'altra parte, an- 
che gli uomini puzzavano, 
una volta. 

Io personalmente ne ho 
un ricordo simpatico. Era 
piccola, giovane, con un 
musino roseo tutto dolcez- 
ze, e per la verità non puz- 
zolava affatto. 

E me la ricordo appesa 
al dito di mio figlio: glielo 
morse e ci restò attaccata 
e mio figlio, che avrà avuto 
una decina d'anni, stenta- 
va a rendersi conto della 
cosa, rimase abbastanza a 
lungo con il dito in aria e 
la puzzola attaccata pri- 
ma di attaccare lui a ur- 
lare. 

Ai primi urli la puzzola 
mollò, cadde, chissà dove 
credeva d’essere rimasta 
agganciata e mentre Gian- 
ni si succhiava il dito lei si 
allontanò. 

Era brava e buona, an- 
che se lunatica, e quello fu 
l’unico incidente, l’unica 
volta che assaggiò sangue 
umano. Anzi, sangue în ge- 
nere, se non quello conte- 
nuto nella carne, nelle te- 
ste e nei colli di gallina. 

Ma non è con la puzzola 
‘che voglio concludere que- 
sta serie di articoli dedica- 
ti agli animali nemici dei 
topi, per quanto anche per 
lei i topi siano il pane qua- 
si quotidiano. 

Voglio concludere, inve- 
ce, con il furetto, e non 
posso lagnarmi, come fon- 
te d'ispirazione almeno, 
dei fatti e fattacci di Ge- 
nova. 

Il furetto è considerato 


una varietà albina della 
puzzola, viene allevato da 
secoli e pur conservando 
aggressività e ferocia ha 
perso qualcuna delle qua- 
lità negative della puzzola, 
compresa la puzza. 

Dunque non Mustela pu- 
torius ma Mustela furo 0, 
secondo altri autori, Mu- 
stela’ putorius furo. Che, 
pensando al latino, richia- 
ma subito l’idea del ladro, 
del ladruncolo, 

E invece, povero furetto, 
è il meno ladruncolo (si 
sottintende: di pollame e 
di altri animali cari alla 
mensa dell’uomo) degli al- 
tri individui a quattro 
zampe dei quali ho detto 
come anti-topo, fatta 
esclusione per il cane e per 
il gatto. 

Che poi, via, siamo one- 
sti, il primo epiteto che ci 
viene in mente per il gatto 
è proprio quello di ladro. 
Ma che idea volete che ab- 
biano gli animali della 
‘proprietà privata? 

Il furetto, a parte ilnome 
che è simpaticamente evo- 
catore di velocità (si dice: 
svelto come un furetto) e di 


astuzia, è, ormai, un ani- 
male esclusivamente d'al- 
levamento e si è abituato a 
vivere con l'uomo. 


Senza adorarlo, come il 
cane, senza volergli bene, 
come il gatto, ma, forse, 
stimandolo, che sarebbe 
già un grosso complimento 
da parte di un esserino 
tutto furie e angosce, com- 
plessuto (per via dell’albi- 
nismo?) e irrequieto. 

Fu considerato da Ari- 
stotele, da Plinio, che, al 
solito, presero delle male- 
dette cantonate, la sua ri- 
produzione avviene in cat- 
tività da secoli e in libertà 
esiste solo per gli individui 
rinselvatichiti, ma la sua 
intelligenza, diciamolo, 
non è eccelsa, e la sua 
indole, ammettiamolo, è 
alquanto sanguinaria. 


Forse è questo insieme di 
cose che gli ha impedito di 
far bene, egoisticamente, i 
propri calcoli, e dì porsi 
incondizionatamente al 
servizio dell’uomo. Quanto 
questo possa essere consi 
derato un onore non me la 
sento di dirlo. 


___I NOSTRI PICCOLI AMICI 
E avanti il furetto, anti-ratto pure 


Tant'è che il cane scelse 
la via della dedizione per 
amore, della sottomissione 
per impeti e suggerimenti 
ancora tanto misteriosi. 

Tant'è che il gatto, più 
recentemente, accettò ma 
non scelse non certo la 
dipendenza ma l'amicizia 
dell’uomo, alla pari, con 
qualche punta di superio- 
rità da parte del gatto. 

Mentre la mangusta non 
ha scelto un bel niente, è 
mansueta e amichevole 
con l’uomo solo quando il 
destino di volta in volta ne 
decide l'accostamento. 

Mentre, infine, il furet- 
to... Il furetto non sa bene, 
non capisce ancora bene. 
E’ gracile, freddoloso. 

Per questo viene alleva- 
to e usato nei paesi caldi, 
in Sicilia, dove, com'è noto 
e come crudelmente ha 
mostrato Rossellini in un 
film, viene impiegato per 
la caccia al coniglio, spe- 
cie dove il coniglio dilaga 
dannosamente. 

Questo come lavoro vero 
e proprio, mentre per lo 
sport gli si lasciano i topi 


lui! 
Ul. 

e, per far festa, ogni tanto, 
un pollo. 

In Inghilterra, paese 
nongranche caldo macon 
case calde e amate, viene 
largamente, esclusiva- 
‘mente impiegato per la 
caccia ai ratti. Che gli in- 
glesi siano zoofili, nessun 
dubbio. Che lo siano più di 
noi, neppure. 

La zoofilia, come dice 
Fulco Pratesi, cala avvici- 
nandosi all’equatore. E° 
vero che più siva a Sude 
più primeggiano altri inte- 
ressi, e tra questi, per 
esempio, quello di soprav- 
vivere. 

Ma non tirerei in ballo, 
come ha fatto Pratesi, la 
Bibbia, sia perché io per- 
sonalmente il comanda- 
mento di incrudelire sugli 
animali non ce l’ho trova- 
to, sia perché i paesi che 
più praticano la Bibbia 
sono proprio quelli del 
Nord: mi pare, quindi, che 
l’incongruenza ci sia, e vi- 
stosa. 

Io direi, invece, che gli 
inglesi, zoofili per la pelle, 
lo sono anche per la pelle 
propria, qualche volta, e 
dove hanno potuto hanno 
applicato la'zoofilia ai loro 
bisogni. 

Vedi i cavalli nelle mi- 
niere (?), il fox terrier co- 
me distruggitore di ratti e 
il furetto per lo stesso mo- 
tivo. 

Certe popolazioni del 
centro-sud America, come 
mi pare di aver detto, 
amano i boa di casa, ma 
per la stessa ragione, per- 
che li liberano dei ratti. 
Anche questa è zoofilia? 
Inglese, addirittura. 

Del furetto resta da dire 
che di tutti gli animali «in- 
soliti» di cui ho parlato in 
questi articoli come nemici 
dei ratti è il più facile da 
trovare (non penso al cane 
e al gatto, naturalmente, 
questi non sono animali 
insoliti), il più economico e 
il più mansueto con l’uo- 
mo. Ne esistono, come ho 
detto, regolari alleva- 
menti. 

DeM 
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I volti della vita 


NOBILI & MOBILI 


n [ALVARI 


“i 


Questo, purtroppo, è molto spesso il volto della morte. Una 
morte assurda, sull’asfalto, tra le lamiere accartocciate d'una 
macchina che correva troppo o ha avuto la disgrazia d'incon- 
trarne un’altra guidata da un incosciente. Quando arrivano 
gli agenti per i rilievi ormai il destino s'è compiuto. Un 
monito per chi sta al volante: ricordiamoci che la sirena della 
polizia stradale suona anche per noi {Italfoto) 


NET: di lavoro è possibile un com- 
promesso su una delicata questione di 
interesse; cercate di non tirare a lungo la 
corda per evitare che si spezzi, Avete il morale 
alle stelle in seguito a una lieta notizia: arriva 


e polemiche sul lavoro vanno evitate con 

luni atteggiamento più disponibile e prati- 
co; cambiate strategia, dunque, e rinunciate a 
propositi di vendetta se non volete rimetterci 
in dignità. Una lite con la persona amata a 
causa dei parenti. 


N® mescolate i problemi economici con le 
questioni affettive; non bisogna far pesare 
in famiglia le difficoltà che incontrate nel- 
l’ambiente di lavoro. Un grosso affare in vista: 
cercate gli appoggi finanziari con tatto e 
=0 | tempestività. Salute: giornata di tensione. 


iete un po’ scontrosi e musoni: non potete |caNcRo 
pretendere che altri sopportino i vostri 

difetti senza chiedere nulla in cambio. In 

amore può accadere l’irreparabile a causa 

della vostra assurda gelosia: correte subito ai 

ripari prima che sia tardi. Salute: alti e bassi. 


iete ormai a un bivio e una scelta è dovero- 

'sa e improcrastinabile. Non potete tenere 
due piedi in una scarpa, illudendo contempo- 
raneamente due persone. Una questione spino- 
sa sarà superata da nuovi eventi. In mattinata 
gut 3-7 a122-8 | riceverete un invito: pensateci bene, 


U3 pettegolezzo di lieve entità avrà il potere [veRoiNE 
di turbare la quiete familiare: cercate di 

correre ai ripari, evitando qualsiasi proposito 
di vendetta. Alcune contrarietà nell'ambiente 
di lavoro saranno compensate dalla solidarie- 
tà dei compagni. Un appuntamento decisivo. 


iù dinamismo. Una certa stasi nell'attività 
professionale non deve indurvi a incrocia- 
re le braccia in attesa di tempi migliori. Un 
fortuito incontro vi consentirà di bruciare le 
tappe. Attenti alla salute: bevete e fumate 
da123-0 ai22-10 | troppo. Siate più sereni nelle vostre decisioni. 


il caso di diventare più furbi, specie 
nell'ambiente di lavoro. Vi lasciate sugge- 
stionare facilmente dalle apparenze, commet- 
tendo errori a destra e a sinistra. Fidatevi di 
una persona che vi vuole veramente bene e 
tralasciate gli altri. Salute: fate del moto. 


SAGITTARIO, iornata decisamente fortunata: avrete la 
‘possibilità di avviare un prestigioso affa- 

re finanziario grazie a un occasionale incon- 

tro. Non crucciatevi se nell'ambiente di lavoro 


c'è qualcuno che tenta di farvi cadere in un 
galî2"11 2121-12 | trabocchetto. Notizie da lontano. 


I momento è quanto mai delicato: fare un |cari 
passo indietro sarebbe pericoloso e contro- 
producente: vi conviene agire con molta cau- 
tela e parlare apertamente con chi deve soste- 
nere le vostre aspirazioni. Una telefonata in 
mattinata vi metterà in apprensione. 


causa de! vostro atteggiamento ambiguo 

state suscitando gelosie e ripicche: occor- 

re chiarezza, soprattutto nell'ambiente di la- 

voro. Una malattia, per fortuna non grave, vi 

terrà inchiodati al letto per qualche tempo. 

1.81 = $ al40-? | Una persona verrà a trovarvi: trattatela bene. 


ERA da parte incertezze e diffidenze; 
lanciatevi a capofitto nella iniziativa che 
vi è stata proposta e non fermatevi alle prime 
difficoltà. Nell'ambiente di lavoro non fate 
sforzi superiori alle vostre possibilità. Si pro- 
spetta una vincita al gioco: tentate la fortuna. i 
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ELLA NAUTICA IN EUROPA 


ROMA — Saremo magari partiti per ultimi con le «barche», 
ma ci siamo messi rapidamente al passo. Forse un po’ troppo 
dato il livello dei nostri redditi, dato che abbiamo superato, 


| 
Eppure la barca va 


con 425 mila battelli di vario 


tipo, dal gommone al semicabi- 


nato a motore, Paesi di grande ricchezza, come la Germania 
che annovera 300.000 unità, e di grande tradizione in questo 


campo, come la Finlandia ( 
l’Olanda (110,000). Ci precedo; 
(850.000), la Svezia (625.000), 

La ripartizione del nostro 


415.000), la Norvegia (200.000), 
no in Europa solo l’Inghilterra 
la Francia (530.000). 


ero) parco nautico fra varie imbar- | 
cazioni vede in testa, nettamente, gli scafi per fuoribordo 


Senza cabina (198 mila unità), poi gli scafi a remi e imbarcazio- 
ni minori (70 mila), i battelli pneumatici (62 mila), le barche a 
vela Senza cabina (48 mila 500), gli scafi per entrobordo senza 
cabina (12 mila) e i semicabinati a motore (11 mila). 

Nel periodo 1977-78 la produzione dell’industria nautica 


italiana ha registrato un progresso del 4 per cento circa in | 


volume di affari in lieve aumento. Il mercato interno nel 1978 
ha'avuto un discreto recupero (unità vendute più 7 per cento e 
valore più 22 per cento, cioè un progresso anche al netto della 


all’estero (unità vendute —15 per cento e valore più 2 per 
cento, cioè una contrazione in termini di valore reale). Il 
fatturato esportato è così sceso, rispetto al totale prodotto, dal 
44 per cento al 36 per cento. 

Nel complesso l'andamento congiunturale della nautica 
del 1978 ha consentito un certo recupero sulle flessioni 
precedenti, valido soprattutto in termini di aspettative per un 
successivo ampliamento e consolidamento dei mercati che si è 
concretizzato in una netta ripresa superiore alle aspettative, 


verificatasi nel 1979. 


Marzo, l'aria è ancora pun- 
gente con maestralino o bo- 
ra, ma il cerchio di luce è più 
lungo e annuncia la prima- 
vera. Per chi va in barca è 
subito e di nuovo appunta- 
mento con colori e vernici, 
con calafature, con controlli 
di attrezzature, di vele e di 


DAL 22 AL 30 MARZO LA QUARTA EDIZIONE 


motori, in un'ansia tranquil- 
la in cui però già si azzarda- 
no in cuore previsioni di 
crociere e di pesca. Con que- 


sti pensieri e questo spirito il. | 
nostro Marcello Manetti ha | 


tirato giù con il suo elegante 
tratto alcuni schizzi di sapo- 
re cronistico. 


Nauticamp ‘80: dialogo con i giovani 


C'è già il tutto esaurito, per 
la 4.a edizione dell'ormai tra- 
dizionale Mostra della nauti- 
Ca; del campeggio e del cara- 
Vanning, che si terrà a Trieste 
dal 22 al 30 marzo. 

1 panorama merceologico 
comprenderà imbarcazioni da 
diporto di ogni tipo, motori 

a Marini, accessori come carrel- 
li, strumenti, attrezzi per la 
Pesca, roulottes, camper ed 
autocaravan, tende, abbiglia- 
mento ecc... per un totale di 
Quasi trecento ditte produt- 
trici italiane eq 'estere. 

Una conferma della validità 
della Tassegna triestina, inte- 
Sa a soddisfare le esigenze 
turistico.- ricreative del setto- 


| re, a Trieste particolarmente 
rilevanti in virtù delle pecu- 
liari caratteristiche della cit- 
tà, ma che ha già dimostrato 
la capacità di polarizzare l’in- 
teresse dell'intera area nord- 
orientale e della vicina Jugo- 
slavia. 

Si tratterà quindi di un’edi- 
zione particolarmente signifi- 
cativa, un Nauticamp. che, 
mentre osserva l'incertezza 
degli anni ’80, effettua un de- 
ciso salto di qualità, uscendo 
dalla fase sperimentale per 
divenire un punto fermo nel- 
l'ambito dell’Ente Fiera di 
Trieste. 

E sarebbe un peccato se, in 
questo aggancio con gli anni 


’80, il Nauticamp non ricer- 
| casse l’esistenza di un back | 
| ground ralativo alla piccola e | 
media nautica. | 

La nautica del futuro, per 
ottenere quel successo «socia- 
le» che da anni sta inseguen- 
do, dovrà fare un appello ai 
giovani, alla partecipazione 
giovanile. 

Ecco perché, oltre ad offrire 
un ampio panorama della 
produzione nautica ad un 
pubblico di «iniziati» andreb- 
bero coinvolti anche i più gio- 
vani, magari con manifesta- | 
zioni collaterali che li riguar- | 
dino: I 

Può essere un'idea, uno 
spunto di aiuto alle decine di 


tavole a vela che calamiter- 
ranno l’attenzione dei boys. 
L'esempio dei windsurf, il 
grande successo di questo at- 
trezzo che rappresenta il pri- 
mo passo verso barche vere e 
proprie} si deve soltanto alla 
favorevole accoglienza avuta 
fra i giovani, che lo caricano 
sul tetto dell’utilitaria e par- 
tono per il fine settimana, 


Il Nauticamp '80 potrebbe 
quindi iniziare un dialogo con 
i giovani, che li porti a scopri- 
re quel diporto marino, senza 
patente e senza immatricola- 
zione, che è veramente alla 
portata di tutti. 


Tullio Biasi 


Quand'è la stagione, inostri 
porticcioli, di notte, si anima- 
no di luci e di voci. Gente che 
armata di lunghe flessibili fio- 
Cine, e portentosi fanali, 
esplora il'mare.lungo i moli 
alla ricerca della preda ambi- 

| ta. Perchè le seppie siano tan- 
to ambite da meritare tale 
sacrificio è presto detto. Non 
Certo per le qualità gastrono- 
| Miche, pur se non disprezza- 
Dili, né per un qualche guada- 
.\Qno che da queste ne possa 
‘derivare: a conti fatti convie- 
ne andare in pescheria. Ma 
‘Unicamente perchè danno 
. l'occasione di cimentarsi in 
Una gara vera e propria. E 
| tutto il gusto sta proprio nel 
‘on sbagliare il colpo. (E° per- 
(Cd che non si va mai da soli 
‘ma in' compagnia. Non c'è 
gusto senza testimoni). 
Anni fa incontrai a Grigna- 
un certo Nico, gestore dì 
Un bar. Si diceva che fosse il 
Migliore. In aprile dopo la 
usura se ne veniva in buo- 
a compagnia con le fiocine 

e sporgevano dai finestrini 
della macchina. Che media 
09gi? «Quattordici su sedici», 
€ mi indicò il secchio metà 
leno. Ma lo disse in tono di 

peusa, non fosse stato per il 
Uio credo l'avrei visto arros- 
Sire, evidentemente quei due 
3 lpi a vuoto gli pesavano. Lo 
| RE all’opera: un vero profes- 
‘Onista. Non di quelli che 
È 'Pettano che la seppia arrivi 
È Un palmo («così ce la fanno 
niche i bambini»?) ma le piz- 
ajava quand'erano ancora 
se largo. La fiocina partiva e 
sprva ripresa con il filo. Non 
Ugliò altri colpi. ; 
Sistiana Rudi, meccanico 


elettrauto, teneva banco an- 
che per via del forte faro che 
illuminava mezzo posto. Era 
il faro dì una macchina che 
alimentava con due batterie, 
d’auto ovviamente. E lo spet- 
tacolo era eccezionale. Ben- 
chè l’acqua non fosse proprio 
limpida sì vedeva il fondo e in 
quel chiarore non era un caso. 
che s’illuminassero due o più 
seppie contemporaneamente. 
Ma il suo stile, lo capiva an- 
che un profano, lasciava mol- 
to a desiderare. S’avvicinava 
troppo per paura di sbagliare 
eppoi sferrava dei colpi tali 
da spappolarle. Forse non 
era nella giornata buona; lo 
si capì bene quando s’accanì 
con vigore su una seppiolina. 
(Certo la preda più ricercata, 
talmente difficili da prendere 
che costituivano l'università 
dei fiocinatori, il banco di pro- 
va più duro). 

L’emozione gioca brutti 
scherzi, anche ai più navigati. 
Così invece di colpire piano, 
delicatamente, Rudi sferrò un 
colpo dei suoi, poi un altro e 
un altro ancora, che della 
seppiolina, pur se l’avesse 
presa, nonne sarebbe rimasto 
neanche il colore. 

Ebbene, ve lo voglio dire, 
m'era venuta voglia dì pro- 
varci. Per l’anno seguente mi 
costruii pazientemente una 
fiocina. Due manici di scopa 
ben raccordati e saldati, e în 
cima un bel rampino. Niente 
male, mi pareva. Quanto al 
fanale lo ebbi in prestito da 


vano troppo. La notte era tie- 
pida e bella. Il porto deserto. 
Meglio così: chi sta imparan- 
do non gradisce sguardì cu- 


un amico: così grandi costa- 


a sepe 


riosi e indiscreti. 

Dopo un'oretta che me ne 
stetti frugnolando senza in- 
tercettare l'ombra d'una sep- 
pia, e poi che feci un paîo di 
tirì a vuoto, così, per la sma- 
nia di fiocinare, s’avvicinò un 
signore. Senza preamboli 
m’informò che le seppie in 
porto non cî potevano essere 
perchè i pescatori avevano 
tirato delle reti di sbaramento 
proprio all'imboccatura. 

E ti pareva? E adesso! Tut- 
to il lavoro per farmi la fioci- 
na... «Ah, creda a me» mi 
diede una pacchetta bonaria 
sulla spalla, «inutile prender- 
sela» e mi spiegò ch'egli veni 


Pilotina 630 senza patente 2 
con 20 HP diesel 


BURG. plan 
otore 20 HP 


IMBARCAZIONI IN VETRORESINA SE 
PATENTE A PREZZI DI ESTREMA CONVENIENZA 


1. 5.700.000 


va quasi ogni sera nella spe- 
ranza di uno sblocco, ma: 
niente da fare. E dire che gli 
prudevano le mani! 

Così rifacendo il moto a 
ritroso me la presi con un bel 
pezzo di sughero che pareva 
galleggiasse lì apposta. 

Il compagno di disgrazia mi 
osservò un poco, poì reggen- 
dosi vicendevolmente îl fana- 
le ingaggiammo una tenzone 
achicelafaceva a colpirlo. E 
da sempre più lontano. Credo 
che con nessuna seppia ci 
saremo divertiti tanto. Ma... 
che ce l’avessero messo lì pro- 
prio î pescatori? 

Gianni Paussi 


NZA 


ioni 


E 


MONFALCON 
Via Grado 
Tel. 0481/41066 


ante 510. completamente 


La 127 ora anche a cinque porte 


termini di unità prodotte (da 35.691 nel "77 a 37.141 nel 78) e | 
del 22 per cento in termini di fatturato (da 113,4 miliardi a | 
138,4 miliardi) che, al netto della svalutazione, indica un | 


svalutazione), ma un cedimento si è manifestato nelle vendite | 


Ì 
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| 
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| 
| 


| «L» due porte alle prestigiose 
| «Top» alla Sport ai modelli 


| offerta con motorizzazione | 


MOTOVELICO 
I 


GINEVRA — Al salone sviz- 
zero la Fiat presenta il suo 
modello più venduto, la 127, 
in allestimento a cinque por- 
te, ampliando così ulterior- 
mente la gamma delle 127 
offerte, che ora vanno. dalla 


MONFALCONE - Via Bagni 


PATENTI 
NAUTICHE 


Imbarcazioni e navi da 
diporto entro e oltre le 
6 miglia dalla costa 


INIZIO CORSI 
15 MARZO 1980 
Tel. 0481/73032 
74541 
41065 


derivati come la Rustica e il 
Fiorino. La cinque porte viene 


900, i 
La 1275 porte sarà commer: | 
cializzata in Europa a partire 
da aprile. Per il 1980 la produ- 
zione prevista è di 55 mila 

unità. i 


Un po’ di olio di gomito 
e l’auto splende! 
i prodotti più validi 


per la pulizia e la manutenzione 
della vostra vetlura 


LA RINNOVATA TAUNUS ORA ANCHE CON MOTORE SEI CILINDRI 


Oltre diecîì anni dì vita, pu 
di quattro milioni di esempla- 
ri venduti. Due frasi che ba- 
stano da sole a definire l’effi- 


cacia commerciale di un mo- | 


| dello e la validità dell'idea 


ispiratrice. Due frasi che defi- 
niscono la Ford Taunus. Dal 
70, anno dell’unificazione con 


| La Cortina, questa vettura ha 


conosciuto molte primavere, 
altrettanti estati, mai malin- 
conici autunni. Attraverso op- 
portuni e sapienti ritocchi, sia 
alla carrozzeria, sia alla mec- 


canica, la sua validità sì è | 


sempre conservata a livelli 
ottimali. Tanto è vero che 


oggi la Taunus sì ripresenta, | 


conchances intatte, e sì ripro- 
pone in forma leggermente 
rinnovata per gli anni ‘80. 


Quali le tagioni, su quali | 
motivi riposa' la conservazio- | 


ne di questo successo? Innan- 
zitutto il fattore «tre volum 


raccoglie ancora molto favo- 


re nel mercato, e che da qual- ; 


che tempo è trascurata dai 
costruttori. Nel settorè delle 
berline medie europee la Tau- 
nusnonha molte concorrenti. 
Poi la matura affidabilità 
ormai raggiunta, una garan- 
zia che esclude gran parte, se 
non tutte le piccole e spiace- 


voli sorprese delle serie relati- | 


vamente nuove; la semplicità 
della manutenzione generale; 
l’economicità dei consumi 
rispetto alle prestazioni; la 
concorrenzialità dei prezzi e 
ultima, ma non meno impor- 
tante, la vastità della gamma: 
fra motorizzazioni ed equi- 
paggiamenti Quindici versio- 
ni, dalla base 1,3 due porte 
fino alla prestigiosa due litri 
Ghia equipaggiata dal sei ci- 
lindri. 

Proprio alla guida di questo 
modello è stata effettuata una 
prova che ha permesso di 
giungere a considerazioni ab- 
bastanza approfondite sui ca- 
ratteri della vettura. Innanzi- 
tutto la carrozzeria: conside- 
razioni in questo caso di valo- 
re generale non essendovi so- 
stanziali differenze fra le va- 
rie versioni. Ebbene la Tau- 
nus ’80 denuncia immediata- 
mente la. sua derivazione, con 
qualche semplicità in più. Il 
frontale aggressivo, con la 
mascherina molto abbassata 
e con un pronunciato spoiler 
inferiore in funzione aerodi- 
namica, grossi fari rettango- 
lari con alato glì indicatori dì 
direzione di tipo avvolgente, 
cintura abbassata per rende- 
re maggiore la superficie ve- 
trata, liste laterali antiurto 
nere che sì collegano con i 
paraurti, baule posteriore 
quadrato, ma senza spigoli 


Un salotto confortevole 
senza pretese di grinta 


| con importanti gruppi ottici 
di nuovo disegno, il padiglio- 
ne abbastanza alto con, come 
detto, ampia vetratura, ante- 
riore, posteriore e laterale. 
| Un complesso semplice, senza 
| stravaganze che ha il pregio 
| 


di essere funzionale e di riu- 
scire subito simpatico. 

La parte migliore di se la 
| Taunus 2.0 Ghia la rivela, 
comunque, all’interno. Ogni 
| centimetro di spazio, per la 
| verità non tanto quanto le 
dimensioni esterne farebbero 
| supporre, gode di un arreda- 
| mento di linea strettamente 
| classica e minuziosamente 
curato. A iniziarsi daì sedili, 
| vere e proprie poltrone, di 
| struttura anatomica molto ef- 
| ficace soprattutto per ì lunghi 
viaggi (un fattore che vale sia 
per quelli anteriori sia per 
| quelli posteriori), per passare 


iL ] :| al cruscotto molto elegante e 
una soluzione stilistica che | 


rifinito, ricco di strumentazio- 
| ne e di spie, di scomparti por- 
| taoggetti e di cassetti, per fini- 
reconla validità dei materia- 
juli usati (moquette, panni e 
| così via). A tutto ciò è dovero- 


minosità, la soddisfacente 
visibilità, in marcia e in 
manovra, e il perfezionato sì 
stema di aerazione. 

La possibilità e l'efficienza 
del sei cilindri Ford non deve 
esseré scoperta ora. Solo 
| qualche modifica, che non 
modifica le caratteristiche 
| strumentali, come l'adozione 
dell'accensione elettronica, 
già esperimentata sulla Gra- 
| nada. Un girare rotondo spia- 
cevoli vuoti, pronto a rispon- 
dere a tuttì i tipîì di sollecita- 
zione (la vettura provata era 
dotata di cambio automatico, 
un dispositivo che sì adatta 


Prospettive peggiori 
per la Chrysler Usa 


DETROIT — Potrebbero 
raggiungere i 650 milioni di 
dollari le perdite della Chry- 
sler quest'anno, superando 
così le precedenti previsioni 
secondo cui la terza casa au- 
tomobilistica statunitense 
avrebbe accumulato perdite 
per mezzo miliardo di dollari 
nel 1980. E' quanto si appren- 
de dai documenti presentati 
dalla Chrysler alle autorità 
statunitensi, insieme alla ri- 
chiesta di poter lanciare 
un’emissione obbligatoria, 

I dati previsonali che ac- 
compagnano la richiesta so- 
no stati forniti dalla ditta di 
consulenza cui la Chrysler si 
è affidata, la Booz, Allen and 
! Hamilton inc. di New York, 


so aggiungere la notevole lu- | 


DA CINQUANT'ANNI... CI PENSA 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Î |BRIESAE - Via del Coroneo 4.- Tel. 62530 - 69588 


GAMOZZI 


LA DIAGNOSI COMPLETA 


alla Vostra autovellura 


AUTODIAGNOSI 


E BEVILINI 


Gratis fino al 15/3 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


VIATACCO 32- TEL. 773688 


z 


sui pre 


| particolarmente alla Taunus | 


| 2.0). La guida diventa facile. 
Quella guida che è preferita | 


fino al 15 marzo 


SCONTI ECCEZIONALI 


dal 25% al 40% 


zzi 1979 delle 


Batterie BOSCH - TUDOR 
e FARI ANTINEBBIA 


APPROFITTATENE!!! 


| AR.D.E.A.ss 


TRIESTE - Via G. Padovan, 4 


(dietro al cinema Cristallo) 


APERTO IL LUNEDÌ 


a ta] 


da coloro che amano soprat- 


tutto il viaggiare confortevole | 
e sicura senza indulgere a 

strappi e a tirate. | 
| Quindi per la due litri Tau- 

nus non conta tanto îl valore 
| di punta (170 km/h, non molti 
| per un 101 CV) quanto alla 
| facoltà di mantenere per lun- 
| go periodo una buona veloci- 
{ tà dì crociera (per esempio i 
| 140 orari autostradali). Per 
quanto riguarda la tenuta di 
strada c’è da sottolineare un 
positivo indurimento delle so- 
spensioni, che toglie un po! 
dell’eccessivo molleggio: tut- | 
tavia la vettura resta la più 
adatta per i percorsi regolari 
e rettilinei, un po' meno per 
un'eventuale guida sportiva 
su percorsi mistì con curve 
impegnative. 

In conclusione la Taunus 
2.0 Ghia si conferma la vettu- | 
ra di punta di una gamma 
| completa che può soddisfare 
| molte esigenze dell’automobi- 
lista medio medio europeo. 


Alessandro Cappellini 


non lasciaa 


SISISI FIGZIIZIA 
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Lo 


VIA CORONEO 17 
SLLIIILILIZIZILIZIIVOLILIIGLISILILA, o 


DE 


Mini Moke 


TA 
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MSLIOISI ILIOII 


UNICO CONCESSIONARIO TRIESTE E PROVINCIA — VIALE RAFFAELLO SANZIO, 11 
VILIIIGIISISISISLICSIIOLISIGIULIGA 


UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 


GRAN GARAGE FERRARI 


TEL. 761863 


\°) 


IZISISIGIIA: 


CA 
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Persiste 
la corrente 


di realizzi 


MILANO - Prevalenti asse- 
stamenti nei prezzi con scam- 
bi discretamente attivi. 

I sempre più diffusi timori 
di un aumento dei tassi di 
interesse e, soprattutto, una 
situazione tecnica un po’ con- 
fusa, dopo î continui alti e 
bassi nei prezzi registrati nel 
corso dell'ultima settimana, 
hanno reso più difficile il com- 
pito di quei gruppi finanziari 
e di quegli istituti di credito 
impegnati nella continua sol- 
lecitazione dei prezzi. 

L'azione di questi operatori 
istituzionali ha avuto ierì un 
seguito quanto mai modesto 
limitandosi in alcuni casi, co- 
me per le Centrale, a un'ope- 
ra di difesa. Se si eccettuano 
le Olivetti (più 1,9%) e le Sip 
(più 4,8%) il resto della quota 
è terminata su basi calme per 
il persistere di una corrente di 
realizzi che ha interessato as- 
sicurativi, finanziari, immobi- 
liari e bancari. 

Al listino perdite rilevanti 
hanno accusato le Viscosa 
priv. (—6,2%), Borgosesia 
risp. (—5,7%), Iniz. edilizia e 
Italia Ass. (—5%), Sifa (— 
4,3%), Comp. Milano (-4,1%), 
Imm. Roma.e Bancor Roma 
(-3,8%), C. Erba priv. (— 
3,4%), Assicuratrice e Franco 
Tosi (—3%), Pirelli Spa (— 
2,9%), Ifil (—2,8%), Cantoni 
(2,7%), Bii priv., Incendio, 

Varesino 
e Sai (—2,3%). Superiori al 2% 
le flessioni accusati dalle Bo- 
nifiche Siele, Interbanca, Ital- 
cementi, seguite dalle Fiat, Pi- 
relli, Credit, Saffa, Ifi priv., 
Falck, Ras, Lepetit, Bastogi, 
Smi, Generali e Montedison. 

In recupero le Profing (più 
6,8%), Finmare (più 6%) e di 
poco migliori le Isvim (più 
1,5%). Prevalenti assestamen- 
ti anche sul mercato obbliga- 
zionario dove il timore di un 
aumento dei tassi di interesse 
ha alimentato la corrente di 
realizzi costringendo la Ban- 
ca d’Italia a maggiori inter- 
venti a difesa. 

TITOLI TRATTATI: di sta- 
to 862.000.000; Obbligazioni; 
3.941.000.000; azioni 
10.005.925. 
DOPO BORSA: Senza atti- 
vità. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 29.700, 
Generali 49.500, Ras 129.500, Anic 
9, Liquigas sospesa, Liquigas priv. 
sospesa, Liquigas risp. sospesa, 
Montedison 124, La Rinascente 
126, La Rinascente priv. 82, Geroli- 
mich 600, Premuda 1400, Sip 1141, 
‘Tripcovich 27470, Bastogi 662, Fin- 
mare 87, Finsider 85, Pirelli 725, 
Sme 1047, Stet 1358, Immob. Soge- 
ne 67, Fiat 2030, Fiat priv. 1600, 
Dalmine_158, Italsider 277, Lane 
Marzotto priv. 1429, Snia Viscosa 
620, Snia Viscosa priv. 450. 


LONDRA — Chiusura al ribasso. 
Il mercato è stato tranquillo e il 
volume delle contrattazioni mode- 
sto. I fattori di debolezza sono 
stati l'aumento dei tassi di interes- 
se e le ultime notizie provenienti 
dagli Usa circa ulteriori incremen- 
ti del «prime rate». Gli operatori — 
è stato inoltre osservato — sono in 
una posizione di attesa in vista 
della presentazione del bilancio 


FRANCOFORTE — I principali 
valori azionari hanno chiuso più 
deboli in un mercato moderato, 
Preussag ha guidato al ribasso il 
settore delle materie prime con la 
perdita di 6.50 marchi, mentre 
Deutsche Bank ha perso 5.80 in un 
settore bancario fortemente de- 
presso. Più deboli anche i mecca- 
nici con Linde in ribasso di 7 
marchi e Karstadt di 5 tra i grandi 
magazzini. 


ZURIGO — Mercato stabile per 
la debolezza del dollaro. Piccole 
oscillazioni tra i bancari e lievi 
guadagni tra finanziari e assicura- 
tivi. I principali industriali sì sono 
rafforzati sotto la spinta di Von 
‘Roll e Monteforno e di una doman- 
da speculativa. 


PARIGI — I prezzi deboli e mer- 
cato calmo di riflesso a Wall 
Street. La debolezza generale non 
ha toccato i grandi magazzini, le 
costruzioni e i petroliferi, rimasti 
stabili, mentre chimici e meccani- 
ci apparivano contrastati. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 

Francoforte 632,-— (— 5,82) 
Hongkong 633,— (—. 7,50) 
Londra 631,25. (— 2,50) 
New York. 631,25 (— 2,50) 
Milano 641,18 (—— ) 
Parigi 634,11 (— 6,77) 
Zurigo 632,50 (— 2,50) 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 4/3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 16-14 17 14-18 
Sterl. brit. 18-3/8.19-1/8 18-7/8 
Franco sv. 4-38 51/2 6 

Marco ger. 3-38 9-14 9-14 


FONDI D'INVESTIMENTO 


‘TITOLI PREZZI 
Capitalia doll. 12.85 


Fonditalia » 04 (11: 
Interfund » 11,53, — 
Int. Sec. Fund. » "66 — 
Italamerica  » 1972, — 
Italfortune » 1154 122: 
Italunion » 9.86 10.79 
Mediolanum » 12.70 13.8" 
‘Rominvest » 13.24 140 


Fondo TreR lire 8.519,33 
Europrogr. frsv. 167.60. — 
‘Robeco fiorini 173.50 — 
Rolinco » 152.00 — 


Alimentari e agricole 
‘7320 
12700 
4T40 
5990 
10655 
4400 


68.75 | 67.50 
58.25 
79 79 


Alleanza Assicur 


Assicuratrice Itali: 30450 


Comp. Ass, Milani 
Comp. Ass. Milano pr. 
820.50 
414 
2980 
50100. 
19600. 


Comp Latina priv. 
Firs. 


Italia Assicurazioni. 
L'Abellle Italiana 


Banca Comm.Italiana | 12510 


12480 


Cartarie editoriali 


8550 
6700 


Cementi-Ceramiche 
. | 1505 
+ [129.75 
. {118.75 
569 
n 590 
«| 22990 


8050 


Am. FF. SS. 67/87 
» 68/4 


SÙ BANCO DI ROMA 


Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


7290 
12850 
4740 
5937 
10650 
4350 


57.50 


16820 
29500 
3685 
2085 
9950 
8075 
820 
400 
2970 
49520 
18610 
17000 
7901 
30400 
29010 
12100 
14700 
7855 


12370 
12000 
3153 
1569 
5655 
16510 
46100 


1000 
8490 
6650 

7148 
4060 


1505 
127.75 
117,25 

567 
572 
22510 


8000. 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


8.50 
1555 
2105 
2850 
2105 

816 
26600 
26600 


18230 
173.25 


2045. 
871 


Sede tel. 7598:- Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Immobiliari-Edilizie 


Meccaniche-Automobilisti 


Minerarie-Metallurgich 


Centenari e Zinelli. 


Snia Viscosa priv. 
Unione Manifatture .... 


Acq. De Ferrari... 
Acq. De Ferrari risp 
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| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


I RIFLESSI DEGLI SCATTI PERCENTUALI DEL COSTO DELLA VITA OGNI ANNO IN ITALIA | PRODUZIONE CRESCIUTA DEL 6,5 PER CENTO 


Inflazione: ogni punto vii scaglioni 
ci costa 700 miliardi re riner 


ROMA — Ogni scatto di un 


punto percentuale del costo | 
della vita corrisponde a una ; 


perdita secca di 700 miliardi 
l'anno per le famiglie italiane; 
44 mila lire a famiglia. Contro 
una spesa aggiuntiva di circa 
1400 miliardi provocata sui 
consumi da ogni punto del 
caro vita attraverso il mecca- 


nismo della contingenza rien- | 


trano al netto delle imposte 
appena 700 miliardi. La diffe- 
renza è una perdita secca. 


L'indennità di scala mobile | 


restituisce per un punto di 
caro vita. ai 14,6 milioni di 
lavoratori oltre 500 miliardi 
lordi l’anno e ai 12 milioni di 


pensionati (che hanno ora la | 


contingenza semestralizzata) 


poco più di 360 miliardi. Su | 


queste cifre il fisco assorbe 
circa 200 miliardi. di lire, per 
cui il recupero netto delle fa- 
miglie sfiora i 700 miliardi. 
Per l’intero sistema economi- 
co un punto di aumento del 
costo della vita produce un 
onere di 900 miliardi a causa 
degli aumenti delle retribu- 
zioni provocati dalla contin- 
genza. 


Non bisogna tuttora dimen- 
ticare che lo scatto è stato 
determinato dagli incrementi 
dei prezzi che hanno fatto 
confluire nelle casse dei com- 
mercianti e industriali i 1400 
miliardi sottratti ai bilanci fa- 
miliari. Su questa massa fi- 
nanziaria che gonfia il fattura- 
to di imprese e aziende, il fisco 
percepisce nuovi introiti sti- 
mabili attorno ai 280 miliardi. 
Complessivamente, quindi, 
per ogni punto di caro vita il 
sistema, tributario incassa 
quasi 500 miliardi: 200 sugli 
aumenti retributivi della con- 
tingenza e il resto sul gonfia- 
mento che l'inflazione produ- 
ce nel fatturato delle imprese. 

Agli attuali ritmi di crescita 
dei prezzi, che dopo l’aumen- 
to dell’1,7 pc a febbraio si 
collocano sul livello del 21,7 
pe anno, per il 1980 si prevede: 
una maggiore spesa di 30.400 
miliardi per le famiglie, che 
recupereranno attraverso la 
contingenza 14.700 miliardi; 
‘un onere di 18.900 miliardi per 
il sistema economico, che rap- 
presenta per industriali e 
commercianti .il «costo» dei 
maggiori incassi realizzati 
con gli aumenti dei prezzi; e 
ulteriori entrate fiscali per 
10.500 miliardi di lire. 


POR EIZO 


Montedison raddoppia 
le vendite alla Libia 


TRIPOLI — Nel 1979, il 

gruppo Montedison ha rad- 
doppiato, rispetto all'anno 
precedente, le proprie fornitu- 
re alla Libia di prodotti petro- 
liferi, petrolchimici, chimici e 
farmaceutici e di servizi. 
Il fatturato ha infatti raggiun- 
to il valore di quasi cento 
‘miliardi di lire, mentre il tota- 
le delle esportazioni del grup- 
po italiano verso questo pae- 
se; nel 1978, era ammontato a 
49 miliardi di lire. 

‘Questi dati sono stati an- 
nunciati dalla Montedison 
nella capitale libica, dove si è 
aperta l'edizione 1980 della 
locale fiera campionaria inter- 
nazionale. Il gruppo chimico 
italiano è presente all’esposi- 
zione con uno stand nhel quale 
sono illustrate le sue moltepli- 
ci attività nei settori dell’inge- 
gneria industriale e civile, del- 
la agricoltura, della petrolchi- 
mica e delle materie pla- 
stiche. 


Last Seo 


Dall'8 marzo 
nuovo traghetto 


Genova-Palermo 


GENOVA — Sabato prossi- 
mo il nuovo supertraghetto 
«Clodia» della Tirrenia navi- 
gazione (gruppo Iri-Finmare), 
consegnato ieri dall’Italcan- 


stato costruito, partirà da 
Genova per Palermo, inaugu- 
rando una linea «non stop». 
| Inizialmente il nuovo collega- 
‘mento avrà una cadenza tri- 
settimanale (da Genova mar- 
tedi, giovedì e sabato; da 
Palermo mercoledì, venerdì e 
domenica), e vedrà l’impiego 
congiunto della «Clodia» e di 
una nave-traghetto della serie 
«Poeta». 

Nel corso della mattinata di 
sabato, alle 11 la «Clodia» ver- 
rà presentata alle autorità, 
agli operatori e alla stampa di 
Genova. Successivamente la 
nave partirà per il suo primo 


tieri di Genova-Sestri dov'è | 


viaggio. Arriverà a Palermo | 


Da rivalutare 


di reddito 


1979 positivo 
per la chimica 

ROMA — Rivalutare gli 
scaglioni di reddito Irpef di 


domenica 9, donde ripartirà | una misura pari al 50% del- MILANO — Il 1979 si è chiuso positivamente per l'industria 
in serata per consentire in | l'aumento dell’Indice Istat dei chimica sotto l'aspetto produttivo: l'attività del settore ha 
pomeriggio lo svolgimento | prezzi al consumo nel periodo infatti registrato livelli sostenuti e gli indici di produzione 
della cerimonia di presenta: | '76-’79, così da compensare gli | SOno stati inferiori a quelli dell'anno precedente solo in 
zione nello scalo siciliano. effetti distorsivi dell’inflazio- | giugno/luglio, quando le astensioni dal lavoro per il rinnovo 
Dopo la «Domiziana» el'«E- | 22 sul prelievo fiscale: la pro- contrattuale hanno portato alla flessione dell’attività produt- 
milia», la «Clodia» è la terza | POSÎ0, contenuta în un ddl Hva, À x n ERdno 
di sei navi-traghetto gemelle presentato dai senatori Mala- si buona progressione, informa una nota dell’Aschimici 
‘della'serie «Antiche strade ro. | 90d' e Fassino (Pli) è oggetto (Associazione nazionale dell' industria chimica) dovrebbe ave- 
Manevohela TirrenifiHaGora: di una approfondita indagine | ®© portato ad un incremento produttivo medio annuo del 6,5 
messo ‘si cantieri nazionali. | Sul fenomeno: del «Fiscal | Per cento. La complessità del settore rende però opportuna, 
Fra l’altro, il programma di Drag» da parte dell’ufficio | Prosegue VAschimici, un'analisi disaggregata, dalla quale 
potenziamen to*della‘flotta!e studi di Palazzo Madama. risulta chei maggiori aumenti di produzione si sono verificati 
SEErii VENSSEMDIRANA Il «Fiscal Drag» viene ana- nella chimica secondaria, che dovrebbe aver chiuso il 1979 con 
E lizzato in premessa: il fenome- di incremento di circa il 7 pc sul 1978. g 7 
traghetti «Tuttomerci», di cui no comporta, in un contesto n questo comparto si sono-mossi con dinamismo coloranti, 
l'ultimo «Staffetta tonica» ‘è | fortemente inflazionistico, un inchiostri, fitofarmaci e detersivi. Sempre positivo ma più 
Sisal erimatina riegli rapido aumento della pressio- contenuto l'andamento nel campo delle vernici, mentre una 
PURI mal Genova ere ‘fiscale in termini reali, su- flessione produttiva si è avuta nei prodotti per la casa. Per 
Sestri periore a quello voluto dal quanto riguarda la chimica agraria, a fronte di cali produttivi 
i legislatore con il ricorso alla registrati nei trimestri precedenti, è da segnalare una sostan- 
progressività dell'imposta ziale tenuta nell'ultimo periodo dell’anno, mentre per i primi 

| La conseguenza di tutto | mesi del 1980 si prevede una discreta ripresa. 


° ® questo consiste — sempre se- | Anche la chimica primaria, ha segnato nel 1979 un discreto 
erc atl ella lir a condo i dati riportati dall’a- | recupero rispetto ai valori del 1978 e l'incremento dovrebbe 


Blocco delle monete SME 


nalisi dell’ufficio studi di Pa- aggirarsi attorno al 5 per cento. Tale aumento è stato 
lazzo Madama — nel vistoso | sostenuto dai settori dei fertilizzanti, delle materie prime 
incremento fatto registrare, | plastiche e, in misura minore, dagli inorganici. 

tra il ‘74 e l’80 — dal gettito 


VALUTE COMMERC 


BANCONOTE | mepiE vIC dell’Irpef, l'imposta sui reddi- 


Marco tedesco 463,85 
Franco francese 197,82 
Fiorino olandese 421,89 
Franco belga 28,59 
Corona danese 148,76 
Sterlina irlandese 1714,50 


fi delle persone fisiche istitu | {JN RIFLESSO DELLA CRISI EDILIZIA 


ta con dpr del settembre ?73. 
Dai 2.337 miliardi del ’74 si.è 
passati ai 18.800 miliardi pre- 


visti per l’80. Ma ciò non s° 
sissi L'italiano acquista 


459 463,87 
197,50 197,78 
415, 421,87 

27,90 26,56 
148, 148,70 
1665, 1714,25 è stata crescente, negli anni 
dal ’74 al ’78, con la sola 
eccezione del ’75, registrando 


. * . epqo 
Monete liberamente oscillanti | 2222 sempre meno mobili 


VALUTE COMMERC. 


17-2 e del ’74 al 22,4% del ’78. 


BANCONOTE MEDIE UG ; 
Nel contempo è cresciuto il 


Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

»  (‘Trieste) 


Sterlina inglese 1855,20 
Corona norvegese 167,35 
Corona svedese 194,99 
Dollaro USA 827,05 
Dollaro canadese 724,10 
Peseta spagnola 12,28 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del plicato per il rapporto tra | per circa il 70 per cento ‘al 
dollaro 29,75 p.c. (29,60); nei confronti di tutte le valute 44,64 p.c. (44,60); indi, 5 fi n i 

riel confronti della Cee 50,59 p.c. (50,63). indice ‘dei prezzi dell’anno | segmento industriale e per il 
ORO E MONETE — Sterlina ve 160000-170000; sterlina nc 160000- 
170000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 
130000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; ) IROne 
20 dollari oro 610000-660000; 50 pesos: messicani 680000-720000; 100 che lo studio considera il più | interno risente in misura sem- 
pesos cileni 430000-470000; oro 16500-17000; argento 940-965. 
La quotazione dellalsterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al. 173. singoli scaglioni di imposta, | dell’edilizia: non solo in Italia 


1858,— 1855,25 rapporto tra imposte dirette e MILANO —11979èrisulta- | tura di oltre 4 mila veicoli 
160,— 167,37 totale delle imposte (dal | to deludente e per il 1980 non | industriali. 
191 194,99 37,8% del ’74 al 49,1% del’78), | si fanno previsioni ottimisti. Lo scrive la «Repubblica» 
827 827, con un incremento di 11,3 | che. Questo, in sintesi, è il | aggiungendo che l’affare, se 
m5— 724,67 punti percentuali. quadro dell'industria e del |dovesse andare in porto, si 
11.30 Lo studio analizza vari ac- | commercio mobiliero italiano | aggirerebbe intorno ai 200 mi- 
15° corgimenti atti ad adeguare | come risulta dalle opinioni | liardi di lire. L'indiscrezione è 
65, l’Irpef all’inflazione, riduzio- | degli operatori, presenti in |trapelata in ambienti diplo- 
497 ne proporzionale delle aliquo- | questi giorni a Milano per il | matici mediorientali ed è sta- 
Dias te in relazione all’inflazione, | IV Eurocucina - Salone inter- | ta confermata dal portavoce 


18,75 detrazione, sul reddito lordo, | nazionale biennale dei mobili 
«37,25 della stessa percentuale del- | per cucina. Nell'anno scorso 
-- l'inflazione, «deflazionamen- | l’intero settore del mobile ha Lo stagno 
34,50-35.50 to» del reddito lordo che, così | registrato un fatturato di | H 
; riportato ai valori monetari | 6000-6500 miliardi (5.400 mi- al massimo 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia di un anno-base, viene molti- | liardi nel 1978), attribuibile storico 


LONDRA — Lo stagno è 
stato trattato al London 
Metals Exchange, nel cor- 
so delle contrattazioni ini- 
ziali, al nuovo massimo 
storico di 8120 sterline per 
tonn. sul tre mesi ‘stan- 
dard, con un rialzo di 150 
sterline rispetto ai livelli 


considerato e quello dell’anno | 30 per cento a quello artigia- 
base, infine — ed è questo il | nale. 
metodo cui si è fatto cenno, e «L'attività sul mercato 


valido — rivalutazione dei | pre più drammatica della crisi 


adeguandoli ‘alla perdita di | sì costruiscono troppo pochi 
valore della moneta: rima- | alloggi, ma anche quelli co- 


MONETE RARE 


Rivolgetevi al' professionista per acquisti vendite, stime di tura delle aliquote, a ciascu- | pre in minore dimensione, an- 


Perito‘ numismatico -. TRIESTE 


di lunedì al recinto, con- 
tro il precedente record di 
8060 sterline. 

L'ascesa dei prezzi è sta- 
ta causata dalla notizia 


nendo così invariata la strut-.\ struiti tendono a essere sem- 


GIULIO BERNARDI || nadiesse sono sottoposti red- | che in altezza, con evidenti 
- Via Roma, 3 - Tel. 69086 || diti sempre uguali in termini | ripercussioni per l'industria e 
reali. il commercio mobiliero. La 


Banca Friuli: 
dividendo 
di 400 lire 


| UDINE — La Banca del 
Friuli ha chiuso il 1979 con un 
utile netto di 8 miliardi e mez- 
zo di lire. Tale risultato con- 
sentirà alla prossima assem- 
blea degli azionisti di delibe- 
rare la ripartizione di un divi- 
dendo che sarà di 400 lire 


(contro 390 del 1978). 

Nel corso dell’anno, la mas- 
sa fiduciaria è passata a 1.147 
miliardi, con un aumento del 
28 p.c. degli impieghi creditizi 
della Banca del Friuli hanno 
raggiunto i 467 miliardi, con 
un incremento del 29 p.c. Il 
consiglio d’amministrazione 
ha deciso di proporre all’as- 
semblea straordinaria un pro- 
getto di aumento del capitale 
sociale, da 8 a 16 miliardi di 


lire. 
"fi raddoppio del patrimonio 
avverrà con l'assegnazione 


ogni 2 vecchie e in opzione a 
2.500 lire di 39 nuove azioni 
ogni 80 vecchie e in opzione a 
2.500 lire di 39 nuove azioni 
ogni 80 vecchie, oltre ad una 
consueta quota di 50 mila ti- 
toli riservati al personale del- 


gratuita di ‘\un’azione nuovaÈ 


l'istituto di credito. 


MENTRE LE IMMATRICOLAZIONI CRESCONO 


‘Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond, 1985 
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In aumento l’evasione 


sul «superbollo» diesel 


ROMA — Si apre un nuovo 
buco nelle entrate tributarie: 
cala anziché aumentare il get- 
tito del superbollo sulle auto 
diesel. Nei primi 8 mesi del 
"79, ultimi dati disponibili, la 
sovrattassa annuale sulle au- 
tovetture con motore a gaso- 
lio ha prodotto un gettito di 
54,4 miliardi contro i 61,2 mi- 
liardi dello stesso periodo del 
1978. : 

Il fenomeno è sconcertante 
perché rivela una tendenza 
esattamente opposta a quella 
attesa, Il. parco circolante del- 
le autovetture diesel è in Ita- 
lia in forte espansione. So- 
prattutto dopo l’entrata sul 
mercato dei produttori nazio- 
nali, Fiat in testa con i model. 
li 131 e 132 e ora anche Ritmo 
a gasolio, le immatricolazioni 
in questo settore sono andate 
fortemente crescendo. Circo- 
lano oggi in Italia non meno 
di 300 mila autovetture di cui 
86 mila immatricolate nel ’79. 

Il superbollo, che nel 78 ha 
reso complessivamente al fi- 


sco 82 miliardi, avrebbe dovu- 
to produrre lo scorso anno un 
gettito superiore di almeno il 
50 p.c., vale a dire circa 110 
miliardi di lire. Invece, secon- 
do le ultime stime, al di là dei 
dati relativi ai primi 8 mesi, 
complessivamente nel 1979 
non si sono superati gli 80 
miliardi di lire. L’evasione in 
questo settore è pertanto 
massiccia. 


Non è, infatti, ipotizzabile 
che le autovetture diesel ven- 
gano acquistate e poi fatte 
circolare solo per brevi perio- 
di (pagando quindi il bollo 
solo per pochi mesi) perché 
queste vetture hanno media- 
‘mente un prezzo superiore del 
20 p.c. rispetto a quelle analo- 
ghe a benzina; chi le compra 
lo fa evidentemente con lo 
scopo di realizzare dei guada- 
gni nei costi di esercizio. La 
percorrenza media per il par- 
co diesel è infatti nettamente 
superiore a quella del parco a 
benzina. 


| possibilità di effettuare il 


secondo cui lo svincolo di 
35.000 tonn. di metallo 
dell'ammasso strategico 
statunitense inizierà solo 
in luglio e non in marzo 
come previsto. Il flusso di 
acquisti speculativi e di 
coperture a breve è stato 
anche stimolato dalla 
chiusura sostenuta di Pe- 
nang dove la forte doman- 
da non è stata soddisfatta 
dall’esigua offerta. 


stagnazione delle vendite in- 
terne, iniziata nel 1974-75, 
perdura tuttora e non appaio- 


Ancona chiede Zanussi lancia no a medio termine sbocchi 
uelora î pi verso la ripresa. 
più linee un prestito ‘A detta di alcuni osservato- 
ri nel 1980 si dovrebbe assiste- 
| Dalmazia d H 65 5 | n = | rea un discreto miglioramen- 
con a I mi iardi to della domanda: (negli ulti- 
ANCONA — Migliori colle- | MILANO — L'industria Za- | MÌ anni spostatasi Yerso altri 
gamenti marittimi dal porto | nussi raccoglierà un prestito beni CORE er altri sareb- 
di Ancona verso gli scali della | quinquennale sull’euromer- be già SORGBICEE mante- 
Dalmazia in Jugoslavia sono | cato fissato inizialmente in | NeTe!Titmi de Lot In'questa 
stati auspicati dalla Federa- | 80 milioni di dollari (pari a | Situazione Ta ola, Si sono dblla(Mapimis Delia iligude 
zione trasporti della Cgil în | circa 65 miliardi di lire) 0 | PET 1a Dre iena a | ha precisato che l'accordo 
seguito alla presa di posizio- | nell’equivalente in marchi, | IEPPEeSe esportazione: pra. | Prevede la costruzione in ter- 
ne della società Adriatica di | ma che si prevede venga au- SER, peri ata di er ETà. l ritorio siriano di uno stabili- 
navigazione sugli orari da at- | mentato. Lo riferiscono fonti Si ai sia p. N OI ARA per l'assemblaggio del- 
tivare nella prossima stagio- | di mercato. delle ZIO dal prodotti italia. | 1a maggior parte dei quattro- 
ne estiva. Il premio sul libor sarà del- | nj Je vendite all’estero del | mila veicoli richiesti. 
Partendo dal presupposto | lo 0.75 per cento. Il prestito | settore sono salite di ben il 
che il sindacato è impegnato | viene organizzato dalla Ban- | 40.50% nel 1979 a circa 1.700 Energia geotermica: 
a recuperare una forte effi- | canazionale del Lavoro e dal- | miliardi (l'import è stato di | —. : pani 
cienza nelle linee e quindi a | la Compagnia privata di fi- | circa 60 miliardi, con un saldo ricerche in Sicilia 
garantire all'utenza un servi- | nanza e investimenti di Mi- | attivo quindi di 1640 miliardi). | | PALERMO — Una conven: 


Rari . | lano 
zio a costi compatibili, la Cgil Li i eetehegl ‘e 
ha messo a punto una serie di -——— Commessa-record zone De Cello gole ESSA 
proposte che intende sotto- | Ml «CATTOLICA» — Il bi- Val stata firmata fra l'università 
porre agli amministratori lo- lancio dell’esercizio 1979 della per VECO» di Palermo e la Solsi, società 
cali e alla società Adriatica | Banca Cattolica del Veneto | | TORINO — Colossale com- | del gruppo ente minerario: si- 
che si basa: 1) sull’assegna- | (controllata da «La Centrale») | messa in arrivo per il gruppo | ciliano. La convenzione con- 
zione alla sede di Ancona di | si è chiuso con un utile netto | Fiat. La Magirus Deutz, socie- | sentirà di allargare le ricerche 
compiti e possibilità per la | di 24.695 milioni dilire (contro | tà tedesca controllata al 100 | attualmente condotte dalla 
ricerca di mercati sia sul set- | i 20.537 milioni dell’esercizio | per cento dall’Iveco e quindi | cattedra di geochimica appli- 
tore passeggeri sia merci; 3) | precedente). Il consiglio di | dal gruppo torinese, sta per | cata con il contributo del 
sulla programmazione in tem- | 2Mministrazione proporrà un | concludere con il governo si- | Consiglio nazionale delle ri- 
pi utili di orari e linea; 4) dividendo unitario di 260 lire. ! riano un accordo per la forni- | cerche. 


> 


poodcdrred'iarlnococNnpeoostzso:ga-%thkyety 


La 


sull’effettuazione ad Ancona 
di tutti i lavori di comandata 
e di assistenza alle navi così 
come a suo tempo concor- 
dato. 


Per quanto attiene gli orari 
e le toccate delle navi al fine È 
di realizzare uno sviluppo dei 
traffici passeggeri e merci, îl ; 
sindacato propone di acco- 


gliere le richieste degli utenti È 
che chiedono orari che per- 
mettono la presenza in Anco- 
na di almeno 12 ore per poter 
fare gli acquisti e garantire 
alla nave il tempo per scari- 
care e caricare le merci (e la 


viaggio nottumo). Tali accor- | [BM ha qualcosa di importante da dire a quelle aziende che desiderano 


ti tirebbero — A i ; + AE 
Tree dona Gigli Tordi s00: awvicinarsi per la prima volta all'elaborazione dei dati. 


nomicorrerea percorsi aeio: | Vi aspettiamo per assistere ad una dimostrazione sul nuovo Sistema 
SEOGUIPIAI IBM 5120, il più piccolo elaboratore IBM con un prezzo medio d'acqui- 
Sono stati quindi proposti sto di 14 milioni. 


degli orari in arrivo e parten- i i i n ra 
sede Zar; Spalato e Roma: L'appuntamento è per Giovedì 6 Marzo, presso l'Ufficio IBM, P.za 
seanatica si midistero, Unità d'Italia 7, dalle ore 9,30 alle 12,50 e dalle ore 14,30 alle 18. 
Ciò — conclude il sindacato — 
ha il vantaggio di potenziare Ì 

le linee con la Jugoslavia (co- 


sì come previsto dalla legge 
42) senza penalizzare, tra l’al- 


tro, l'importante funzione del e 
porto dorico al contrario del- = FISSA 
la tendenza in atto nella so- = == ses, 


cietà di navigazione che mira 
a un ridimensionamento del - ARIA 
servizio e che una incapacità IBM Italia 


gestionale ha fatto salire î mi SOI A È G Sistemi Generali 
Sosti ne1:78 da 3 a 8 miliardi. | Ufficio di Trieste: P.za Unità d'Italia 7, tel. 040/62381. Digione Elaborati. 
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IL PICCOLO 


APPASSIONATO DISCORSO DEL CAPO DELLO STATO A CONCLUSIONE DEL VIAGGIO IN PUGLIA 
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AMMINISTRATORI Di TUTTA ITALIA RIUNITI A CONVEGNO A FIRENZE 


Pertini: «lo sì ero un brigatista 


uesti sono soltanto briganti» 


Nel, pomeriggio ha raggiunto Maglie e ha sostato commosso davanti alla lapide di Aldo Moro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LECCE — «Ma noi ci siamo 
battuti invano? Questa liber- 
tà che noi abbiamo conqui- 
Stata sarà una libertà duratu- 
Ta? È una domanda che anco- 
ra oggi io mi rivolgo. Ebbene, 
se noi vogliamo che questa 
libertà sia duratura prima di 
tutto dobbiamo fare appello 
aÌ lavoratori perché facciano 
argine al terrorismo. Ma se 
Noi vogliamo che la libertà 
diventi veramente una con- 
Quista duratura bisogna dare 
alla libertà il suo contenuto 
economico e sociale, altri- 
menti la libertà diventa un 
privilegio per una minoranza 
e uno scherno per la maggio- 
ERE Dobbiamo cioè soddi- 
are le esigenze della classe 
‘avoratrice. Per me libertà e 
Biustizia sociale costituiscono 
un binomio inscindibile». 


Lo ha dichiarato il presiden- 
te della Repubblica in un di- 
Scorso appassionato e vibran- 
ii sgdue mali che tormen- 
ks O l’Italia: la disoccupazio- 
la il terrorismo» nell’ulti- 
HA iegmnata della visita uffi. 
vi 4 giorni in Puglia («un 

ABglo esaltante», lo ha defi- 
RI Stesso Pertini) incon- 
SRI osi con gli operai e gli 
DA lenti è circondato, come 

giorni scorsi, dall’entusia- 
smo. dei pugliesi, 


Il Capo dello Stato ha co- 
taliciato la sua ultima giorna- 
put Puglia incontrandosi a 
TREIA Nello stabilimento 
p tolchimico della Montedi- 
On, con migliaia di lavoratori 
QUAL lo hanno accolto con 
Ur i cartelli significativi: 
ca i Sandro, siamo con te» 
I, sì FRGOTO i proble- 
prima battiamo il 
terrorismo». Iloro problemi si 
AE EDO assetto produttivo 
5 0 stabilirnento e ricostru- 
ue delreparto «P2T> perla 
roduzione di etilene, cuore 
Salo Stabilimento, il cui man- 
Sio rifacimento, dopo essere 
E fistrutto da un incendio 
ni tte dell’8 dicembre 1977, 
a provocando il degrado e 
DE ensionamento del com- 
SSo, la fermata di molti 
Pianti.e la messa in cassa 
PERINI di circa 500 di- 
hi ti dello stabilimento e 


oltre mille Jay 
ditte app A delle 


A sottolineare, la sì Ì 
«la situazione 
d questa fabbrica «specchio» 
lella realtà industriale meri- 


Cure termali 


assicurate 


ROMA — Per il 1980 sono 
State definitivamente as- 
Sicurate le cure termali ai 
cittadini, che ne abbiano 
effettivamente bisogno. In 
applicazione e in attuazio- 
ne della legge di riforma 
sanitaria, È questo il 
risultato di maggior rilie- 
Mo dell’accordo raggiunto 

Ta il ministero della Sa- 
Nità, il ministero del Teso- 


pole: ‘regioni e la Feder- 


Con tale accordo sono 
State create le condizioni 


l'assistenza termale in for 
da retta, a tutti i citta- 
interest cordo stesso sarà 
FA egrato dall’approvazio- 
Sire decreto del mini- 
schon della Sanità, dello 
ema di convenzione. 


sich delegazione delle re- 


» che ha molto contri- 
Das a sbloccare la situa- 
È RE deciso di sposta- 
Vasi 0 aprile 1980 (salvo 

Particolari) @] termi- 


per 1 
delle do; ese tazione 


dionale, 
senta 


drammaticità economica € 


, Così come oggi si pre- 
Al Paese in tutta la sua 


Sociale ed a chiedere l’inter- 
Mc Presidente della Re- 
quest, ca per la soluzione di 
So A Vertenza, è stato nel 
discorso di saluto il segre- 
dipen ovinciale della Fulc e 
‘Pendente dello stesso stabi- 
ento, Saverio Caramia a 


brlceo del consiglio di fab- 


La fermezza Che si es rime 
Sella lotta contro il, dn 
dacalisne detto ancora il sin- 
Quotidiano. ha un riscontro 
ni, NOLO nelle nostre azio- 

oriana lavoratori con lei la- 
dere e sa on, ottiamo per difen- 
Tepubblicaneer e le istituzioni 


« 
mobi onora la memoria dei 
50» ha pensando ai vivi ades- 
neato. pel Prima cosa sottoli- 
li ni ricordando le 
conse e d'oro al valor civile 
Ste dee La 
CeRdiO del rep iitime 


è cosa peggiore di 
S TRO SO di poli 

— ha continuai 
residente della Repubbli- 
sa, BECHCI non una promes: 
a SE EOSZolio ap: 

è a Roma con 
Ti “phiaboratori convoche- 
gato a amministratore dele- 
lerò coela Montedison e par- 
Quegtgri lui per poter risolvere 
arde LIOblema che non ri- 
TItalie, solo Brindisi ma tutta 


a prosecuzione del- | 


Pertini ha poi ricordato il 
suo passato di operaio e di 
disoccupato in Francia e sot- 
tolineato che «la base della 
Repubblica, la base della na- 
zione è la classe lavoratrice 
italiana» e che «oggi la classe 
operaia è uscita dal massima- 
lismo infantile di voler consi- 
derare il direttore dell’azien- 
da, i tecnici, i professionisti 
dei loro nemici. No, sono dei 
vostri compagni di lavoro e 
voi che siete alla direzione 
dell'azienda dovete conside- 
rare costoro dei vostri compa- 
gni di lavoro perché siete 
legati alla stessa sorte, allo 
stesso destino», 

Il Presidente della Repub- 
blica ha quindi affrontato — 
come era già accaduto l’altro 
ieri a Taranto e, come l’altro 
ieri, gli operai lo hanno ap- 
plaudito condividendo le sue 
parole — il problema del ter- 


rorismo. «Badate — ha detto 
— che costoro possono usur- 
pare delle insegne. Usurpano, 
ad esempio, l'insegna «Briga- 
tisti rossi» ma io i brigatisti 
rossi li ho conosciuti, erano al 
mio fianco e anch'io sono sta- 
to un brigatista rosso nella 
guerra di liberazione. No, que- 


sti sono dei briganti, non sono | 


dei brigatisti rossi. Sono dei 
briganti. Possono assumere 
tutte le insegne che vogliono, 
ma appartengono alla stessa 
associazione per delinquere. 
Non vi fate illudere». 


«Vogliono dimostrare — ha 
detto ancora Pertini — di es- 
sere numerosi, di essere dei 
grandi raggruppamenti ed ec- 
co perché vanno cambiando 
le loro denominazioni, ma ap- 
partengono ad un’unica asso- 
ciazione per delinquere e noi 
dobbiamo combatterla. Dove- 


FU IL PRIMO SOTTOMARINO A 


ROPULSIONE NUCLEARE 


te essere in prima linea per 
combattere il terrorismo». 
«Guardate — ha proseguito 
il Capo dello Stato — quale 
prezzo pagano le forze dell’or- 
dine. Sono figli del popolo 


lavoratore, è gente che provie- ! 


ne soprattutto da questo tor- 
mentato sud, sono figli so- 
prattutto del Mezzogiorno 
questi carabinieri e agenti i 
quali sono in prima linea non 
per difendere il loro stipendio 
che è magro ma per difendere 
la democrazia e la Repubbli- 
ca. Quindi dobbiamo essere al 
loro fianco», 

Anche a Lecce sono stati 
illustrati al Capo dello Stato 
problemi locali del mondo del 
lavoro ed in particolare quello 
dell’«Harry's moda» che da 4 
anni, nonostante un impegno 
della Gepi stipulato nel ’75 al 
ministero del lavoro, sono an- 


cora insoluti. 

Nel pomeriggio il Capo del- 
lo Stato ha raggiunto Maglie 
ed ha sostato davanti alla la- 
pide, affissa su una facciata 
laterale del Comune, che ri- 
corda il sacrificio di Aldo Mo- 
ro. Piangendo l’ha toccata e 
poi ha raggiunto la vicina ca- 
sa nella quale nacquello stati- 
sta. Senza riuscire a nascon- 
dere la commozione ha quindi 
parlato alla folla che gremiva 
la piazza antistante il Comu. 
ne. Dopo aver sottolineato 
che nel suo giro «Nella forte 
terra della Puglia, a contatto 
con questa gente così genero: 
sa, non potevo non sostare nel 
paese che ha dato i natali ad 
un uomo a me legato da fra. 
terna amicizia», Pertini ha di- 
chiarato di provare una pro- 
fonda tristezza 


Franco Scocciarinti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIRENZE — Solo un italia- 
no su tre conosce almeno una 
delle funzioni che sono di 
competenza delle Regioni. 
Quanto agli organici interni 
principali, Consiglio e Giunta, 
appena uno su dieci fra gli 
intervistati e stato in grado di 
stabilire un parallelismo con 
il Parlamento e il governo: per 
gli altri nove la Regione resta 
un astratto simbolo di mal 
precisati poteri. 

Questo il quadro sconfor- 
tante offerto da un'indagine 
demoscopica promossa calla 
Regione Toscana e il punto di 
partenza per un’autocritica 
da parte degli amministratori 
regionali di tutta Italia, riuni- 
ti a Firenze fino al 6 marzo per 
il convegno «Dieci anni di re- 
gioni». Alle soglie delle elezio- 
ni amministrative che ci da- 
ranno la terza legislatura re- 
gionale si tenta una diagnosi 
dei mali che hanno riprodotto 
a livello locale l’inefficienza 


amministrativa congenita ita- 
liana. Ma a giudicare dalla 
prima giornata dei lavori sem- 
bra che uno dei problemi fon- 
damentali, quello della con- 
trapposizione fra regioni che 
puntano a un ampliamento 
dei propri poteri soprattutto 
nell’area economica e regioni 
più concilianti nei confronti 
del centralismo statale, non 
sia destinato a rapida solu- 
zione. ; 

Il Presidente Pertini, nel 
suo messaggio al convegno, si 
è richiamato alla necessità 
che «al di là della rivendica- 
zione dei propri rispettivi ruo- 
li maturi in tutti la consape- 
volezza della partecipazione a 
un disegno comune di pro- 
gresso civile e democratico e 
di sviluppo economico» e che 
da una pausa di riflessione 
collettiva possa risorgere lo 
spirito costituzionale delle 
autonomie così come vanno 
correttamente intese e al di là 
dei condizionamenti del diffi- 


RITROVATO UN DOCUMENTO DEL ’74 CHE PROVAVA IL DISSESTO DEL FINANZIERE 


cile momento economico. 

Anche Lelio Lagorio, re- 
sponsabile per i problemi del- 
lo stato del Partito socialista, 
ha notato come sia opportuno 
un recupero del primitivo en- 
tusiasmo per l'economia re- 
gionale, persosi negli ultimi 
cinque anni anche per l'isteri- 
lirsi del quadro politico cen- 
trale. 

Mario Leone, presidente 
della Giunta regionale tosca- 
na, ha parlato dell’opportuni- 
tà di favorire il rapporto fra 
l'ente regione e il pubblico, 
rapporto ora deteriorato dal- 
l’incomprensione e dalla sfi- 
ducia. «I giudizi sulle attività 
dei pubblici poteri riflettono 
— ha detto Leone — un orien- 
tamento sostanzialmente ne- 
gativo della pubblica opinio- 
ne sui governi regionali» e ciò 
acuisce i mali reali. Per uscire 
dalla situazione di stallo le 
Regione deve organizzarsi nel 
quadro ampio di una generale 
riforma dello stato. Quest'ul- 


metri da San Francisco. 


Simbolico discendente del mitico «Nautilis» 
di Giulio Verne, il sottomarino è ora attracca- 
to a uno dei moli dei cantieri navali di Mare 
Island; che distano una cinquantina di chilo- 


‘Alla cerimonia dell’addio c'erano anche gli 
ufficiali e i sottufficiali che erano imbarcati 


Il «Nautilus» in disarmo 


Mare Island - Cerimonia solenne per il disarmo del sottomarino «Nautilus» 


MARE ISLAND — Il «Nautilus» che fu il 
primo sottomarino a propulsione nucleare 
del'mondo è’stato posto în disarmo. DOpb 25 
anni di onorato servizio in tutti i mari e gli 
oceani del nostro pianeta, non fa più parte 
attiva della flotta americana. 


(Telefoto Ap) 


sul «Nautilus» quando esso venne varato dal 
porto di Groton, nel Connecticut, il 17 gen- 
naio del 1955: «E’ come quando muore una 
persona cara e vecchia...» ha commentato 
Mike Oliver, ufficiale in seconda, al quale è 


toccato compiere la mesta cerimonia dell’am- 


1958. 


maina-bandiera. 

Il sottomarino ha percorso in un quarto di 
secolo quasi un milione di chilometri e si è 
inabissato oltre duemilacinquecento volte. La 
sua impresa più esaltante resta la traversata 
sotto i ghiacci del Polo Nord effettuata nel 


DEVE SCONTARE QUATTORDICI ANNI PER IL RAPIMENTO DEL «RE DEL TONDINO» 


Sindona: riaperta l'inchiesta 
su Banca d'Italia e Bancoroma? 


Agli imputati di allora era stata riconosciuta «mancanza di dolo specifico» 


MILANO - Un funzionario 
della casa editrice Feltrinelli 
ha consegnato ieri al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano Guido Viola, la foto- 
copia di un documento 
«scomparso» durante l’inchie- 
sta sul fallimento Sindona. E' 
un documento pubblicato nel 
libro «Soldi truccati-i segreti 
del sistema Sindona» di Lom- 
bard, recentemente edito da 
Feltrinelli. 


In esso si riporta un appun- 
to inviato dagli ispettori della 
Banca d'Italia, all’allora go- 
vernatore Guido Carli, in data 
22 luglio 1974, Tali ispettori 
dovevano verificare, sempre 
per la Banca d’Italia, la situa- 
zione degli istituti di credito 
di Sindona. Proprio su questo 
documento è basata la richie- 
sta alla procura della Repub- 
blica milanese, dell'avvocato 
Giuseppe Melzi (legale di due- 
cento piccoli azionisti della 
Banca Privata Italiana) di ria- 
prire l'inchiesta sul comporta- 
mento della Banca d’Italia di 
Guido. Carli e sul Banco di 
Roma per la gestione delle 
banche sindoniane. L’inchie- 
sta aperta nel ’74 dal sostituto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — Ugo France- 
schi, 31 anni, nato a Udine, 
residente a Viareggio, rap- 
presentante di commercio, 
condannato a 14 anni di re- 
clusione per il sequestro del- 
l'industriale Giuseppe Luc- 
chini (il. «re del tondino» di 
Brescia), è stato arrestato 
mentre passeggiava in via 
Ghibellina. Sotto falso nome 
viveva da tempo nel capoluo- 
go toscano. È stato arrestato 
da un brigadiere e da due 
agenti della squadra mobile. 
La cattura, movimentata e 
drammatica. 

Ugo Franceschi era ben no- 
to alla questura che ha su di 
lui un voluminoso fascicolo 
con precedenti per rapina e 
furto. Era ricercato dovendo 
scontare quattordici anni di 
reclusione per il sequestro 
Lucchini. 

L'erede del «re del tondino 
di ferro» fu sequestrato il 15 
novembre del 1974 da tre ban- 
diti armati dì mitra e pistole 
che dopo avere speronato la 
sua automobile lo costrinsero 
a salire su un furgone. La sua 
prigionia fu brevissima. Fu 


liberato, infatti, cinque giorni 
dopo e per il ‘suo rilascio, 
‘avvenuto al casello di Prato- 
Calenzano dell’Autosole, il 
cavaliere del lavoro Luigi 
Lucchini pagò un riscatto di 
un miliardo. 

Autori del sequestro furono 
ritenuti Danilo Marigo, Ange- 
lo Nostran, Emanuele Sorga- 
to e Ugo Franceschi, arrestati 
e condannati il 10 febbraio del 
1978 per sequestro di persona. 
Franceschi, difeso dall’avvo- 
cato Folco Toscano di Firen- 
ze, fu assolto per insufficienza 
di prove e rimesso în libertà. 
La Corte d’appello di Brescia, 
il 25 gennaio del ’79, confermò 
la condanna per il Marigo, îl 
Nostran e il Sorgati e riformò 
la sentenza assolutoria nei 
confronti del Franceschi che 
si vide infliggere quattordici 
anni di reclusione e un milio- 
ne di multa. La sentenza fu 
confermata dalla Cassazione 
PRE CIEIRO pertanto esecu- 

iva. 


Nel 1975 Franceschi aveva 
comprato a Firenze un appar- 


tamento al piano terreno in 
via della Rondinella 31, arre- 
dandolo lussuosamente. Con- 
duceva vita da gran signore. 
Andava a sciare a Cervinia, 
giocava a tennis e frequenta- 
va i casinò francesi, tedeschi 
e italiani. Negli alberghi al- 
loggiava sotto falso nome. 

Dopo alcuni mesi di indagi- 
ni i carabinieri stavano per 
arrestarlo, il 4novembre 1975, 
ma Franceschi riuscì a sot- 
trarsi all’arresto fuggendo 
per i tetti insieme a un altro 
giovane, ma quattro mesi do- 
po fu arrestato a Cortina 
d'Ampezzo, quindi processo, 
assoluzione, condanna in ap- 
pello. 

Dopo la sentenza assoluto- 
ria di Brescia cominciarono 
le ricerche a Firenze dove si 


sapeva che l’uomo viveva sot- 
to falso nome. L’altro ieri i 
poliziotti sono venuti a sapere 
che il Franceschi sarebbe ar- 
rivato in via Ghibellina. L’in- 
formazione era esatta. Poco 
dopo le 11.30 il Franceschi ha 
posteggiato la «Giulietta» ed 
è sceso. Era insieme a un suo 
amico, un piccolo pregiudi- 
cato. 

I tre poliziotti gli si sono 
avvicinati e lo hanno invitato 
a mostrare un documento di 
riconoscimento. Il Franceschi 
ha esibito una patente inte- 
stata a Umberto Maria Lurig, 
residente a Milano, Invitato 
‘in questura Franceschi ha da- 
to un violento strattone a uno 
degli agenti e si è dato alla 
vuon: F.A 


STA PER USCIRE IN LIBRERIA NEGLI STATI UNITI UNA R 


Era ricercato per il sequestro Lucchini 
l'udinese tratto in arresto a Firenze 


Domenica del Corriere: 
un inserto medico 


Con il numero in edicola 
questa settimana la «Domeni- 
ca del corriere» regala a tutti i 
lettori un prezioso manuale, 
«Il medico per il pronto soc- 
corso», E' una guida pratica 
stilata da uno specialista con- 
tenente tutte le indicazioni 
per intervenire prontamente 
ed efficacemente in ogni even- 
tualità, soprattutto nei picco- 
li «infortuni» domestici. 

Si tratta del primo di una 
serie di quattro volumi che la 
Domenica del Corriere regala 
ai propri lettori non per sosti- 
tuirsi al medico, ma, al con- 
trario, per facilitare il ‘suo 
compito. 


ICERCA DI DAVID MARTIN 


procuratore dottor Viola si 
era conclusa in istruttoria con 
un «non doversi procedere per 
‘mancanza di dolo specifico» 
degli imputati. 

Il documento degli ispetto- 
ri, «titolato» «appunto per il 
direttorio», afferma: «I sotto- 
scritti — incaricati degli accer- 
tamenti ispettivi presso la 
«Banca Unione Spa» e «Ban- 
ca Privata Finanziaria di Mi- 
lano» informano di essere in 
grado di rassegnare entro la 
fine della corrente settimana 
una relazione dalla quale 
emergeranno fatti gravi, sicu- 
ramente rilevanti sotto il pro- 
filo della vigente legislazione 
ordinaria e speciale, idonei 
per l'adozione di adeguati 
provvedimenti di rigore (di- 
sposizione della liquidazione 
coatta delle due aziende di 
credito ed inoltro delle rela- 
zioni stesse all’autorità giudi- 
ziaria)». 

«Soggiungono che la prose- 
cuzione delle indagini non 
porterebbe giammai al conse- 
guimento di una visione com- 
pleta della situazione del 
«gruppo» atteso che allo stes- 
so appartengono società di 
capitali italiane ed estere, 


FER 


nonché banche estere, sulle 
quali l’organo di vigilanza 
non ha poteri di controllo. Per 
di più, la presenza presso le 
ispezionate di numerosi ele- 
menti del Banco di Roma co- 
stituisce evidente intralcio al- 
la continuazione dell’intero 
iter ispettivo». 

«Da ultimo, tenuto conto 
che le gravi anomalie riscon- 
trate nelle operazioni riflet- 
tenti l'estero hanno diretta 
influenza negativa anche sui 
rapporti all'interno, va osser- 
vato come la crisi in cui si 
dibattono le sue aziende cita- 
te non può scindersi ma va 
riguardata globalmente». 

Il documento porta la data 
del 22 luglio 1974. 


L'Italia voterà 
un tedesco al Cem 


invece di Zichichi 


ROMA — Il Cern, il Centro 
europeo di ricerche nucleari, 
ha detto sì alle tesi proposte 
dalla delegazione italiana sui 
futurì programmi dell'ente e 
l'Italia ha dato il suo assenso 
di massima alla candidatura 
a direttore generale dell'ente 


MA RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 


dello scienziato tedesco Erwig 
Shopper. 

La nomina del nuovo diret- 
tore del Cern, che ha sede a 
Ginevra, avverrà comunque 
nella prossima riunione del 
Consiglio dell’ente. Ne dà 
notizia un comunicato del mi- 
nistero della Ricerca scientifi- 
ca. Il ministro Scalia, dice il 
‘comunicato, ha manifestato 
la propria soddisfazione per 
l'approvazione delle tesi ita- 
liane da parte del Cern so- 
prattutto per quanto riguarda 
il privilegio riconosciuto allo 
sviluppo del Laboratorio eu- 
ropeo (Lep). 

Erwig Shopper, per la cui 
nomina la delegazione italia- 
na è stata autorizzata a vota- 
re, è il direttore del Centro 
ricerche nucleari di Amburgo. 
Tl'suo nome come candidato 
era stato fatto da un apposito 
comitato dell’ente, insieme a 
quello dell’italiano Antonino 
Zichichi, 


M BOELL — Heinrich 
‘Boell, premio Nobel, per la 
letteratura, sta meglio e po- 
trebbe essere dimesso dall’o- 
spedale quanto prima. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha approvato 
‘una risoluzione sugli aiuti co- 
munitari alla ristrutturazione 
dei cantieri navali. Nel testo si 
chiede lo stanziamento di 10 
milioni di dollari per l’attua- 
zione immediata del program- 
ma di ristrutturazione, com- 
pletato da una programma- 
«zione pluriennale. 

Il tono del Parlamento è 
severo perché il progetto 
comunitario arriva in ritardo 
ed è sfasato ed insufficiente 
sul piano degli investimenti. 
Pertanto, la commissione 
Jankins viene invitata a riesa- 
minare il piano di riconversio- 
ne, a riconsiderare le previsio- 
ni cantieristiche e i criteri di 
attribuzione degli aiuti, ba- 


WASHINGTON — Fu.in se- 
guito alla lettura dei messag- 
gi in codice usati dal Kgb per 
trasmettere le sue.informazio- 
ni da New York a Mosca chei 
servizi segreti americani pote- 

.rono arrestare Julius ed Ethel 

Rosenberg, i due coniugi giu- 
stiziati nel 1953 dopo essere 
stati riconosciuti colpevoli di 
spionaggio a favore dell’Unio- 
ne Sovietica. 

Ma quella che è ancor più 
clamorosa è un'altra verità 
postuma: la Cia non poté mai 
esibire al processo, per ragio- 
ni di sicurezza, quelle prove 
che fugavano ogni dubbio sul- 
la colpevolezza dei Rosen- 
berg. È quanto sostiene oggi, 
a distanza di quasi trent'anni 
dalla loro esecuzione, lo scrit- 
tore e giornalista americano 
David Martin nel suo «Wilder- 
ness of mirrors» di imminente 
pubblicazione. Stralci del li- 
bro compariranno il mese 
prossimo su una rivista per 
soli uomini. 

«Il processo Rosenberg di- 
venne uno dei casi giudiziari 
più controversi di questo 


story» dei Rosenber 


Luci sulla «Spy y g 


secolo anche perché il gover- 
no, nella speranza di salva- 
guardare le sue fonti più 
segrete di ‘informazione, non 
esibì mai le prove più evidenti 
e più dannose per i Rosen- 
berg: la decifrazione dei mes- 
saggi del canale New York- 
Mosca». 

Per documentarsi, Martin, 
che si occupa della Cia dal ’74 
sia per «Newsweek» sia per 
l’Associated Press, ha potuto 
attingere a piene mani dagli 
archivi della Cia e avvicinare 
ex funzionari dell'ente del 
controspionaggio federale. 
«Se le prove contenute nelle 
intercettazioni fossero state 
rese pubbliche avrebbero at- 
tenuato di molto il clamore 
che ‘circondò non soltanto il 
processo Rosenberg ma an- 
che diverse altre vicende di 
spionaggio», scrive l’autore. 


A impadronirsi della chiave 
del cifrato dei messaggi invia- 
ti da New York a Mosca dal 
Kgb furono nel 1945 gli esper- 
ti delle forze armate america- 
ne. Ma le prime vittime dell’o- 
perazione non furono i Rosen- 


berg bensì il fisico tedesco 
Klaus Fuchs. Da Fuchs si ri- 
salì ad Harry Gold, un cittadi- 
no americano di discendenza 
russa. La confessione di Gold 
portò all'arresto dei Rosen- 
berg e al processo che si con- 
cluse con la condanna a mor- 
te dei due coniugi, primi citta- 
dini americani a Pagare conla 
vita il tradimento nei confron- 
ti del loro paese. 

I sovietici appresero di esse- 
re stati «bruciati» dai servizi 
segreti americani nel 1950. A 
comunicarglielo fu William 
Weisband, un lonario in- 
fedele dell’Armed Forces Se- 
curity Agency. 

Mancando la documenta- 
zione della Cia i giudici che 
condannarono i Rosenberg sì 
basarono soprattutto. sulla 
piena confessione di David 
Greenglass, il fratello di Ethel 
Rosenberg che aveva lavora- 
to alla costruzione della pri- 
ma bomba atomica america- 
na. In cambio della clemenza 
della Corte, Greenglass am- 
mise le sue colpe e soprattut- 
to il ruolo avuto dalla sorella e 


dal cognato nella rete spioni- 
stica. 

Weisband, l’uomo che rivelò 
ai russi l’ultra-segreto della 
Cia non venne mai processato 
per il suo crimine proprio per 
evitare che le sue rivelazioni 
in aula potessero far luce su 
una pagina della storia che 
doveva rimanere ignota per 
quasi trent'anni. Weisband, 
scrive Martin, se la cavò con 
una condanna a un anno di 
reclusione per dispregio alla 
Corte. d 

Howard Benedict 


Liberata a Scorzè 


‘la figlia dell'orafo 


VENEZIA — Giovanna Car- 
la Balestra, la figlia ventenne 
di un industriale orafo, rapita 
il 14 gennaio scorso a Bassano 
del Grappa, è stata liberata a 
Scorzè. 

Gli stessi carabinieri hanno 
fermato sei persone nel. corso 
dell’indagine sul rapimento, 
mentre altre due persone s0- 
no state farmate dalla polizia. 


sandosi sull'esperienza degli 
anni ’60, quando la marina 
mercantile si riorganizzò per 
trarre i vantaggi del «boom». 

Nel dibattito a Strasburgo è 
‘stata ‘anche sottolineata l’im- 
portanza dell'attività cantie- 
ristica per le regioni periferi- 
che italiane e soprattutto per 
Trieste, tenuto conto della 
grave tensione che regna in 
questo settore: se l’Italia ridu- 
cesse ancora la sua flotta mer- 
cantile, andrebbe al disotto 
del limite necessario per una 
gestione efficace. Vanno per- 
tanto utilizzati tutti gli stru- 
menti finanziari comunitari 
ed in particolare quelli messi 
a disposizione dalla Banca eu- 
ropea per gli investimenti al 
fine di allargare le strutture 
cantieristiche ma di moder- 
nizzarle, altrimenti si perde- 
ranno ben 60 mila posti di 
lavoro; orbene, la situazione 
del mercato del lavoro è così 
pesante nella Cee, con ben 6 
milioni e mezzo di disoccupati 
che ogni ulteriore. aggrava- 
‘mento rischia di far trabocca- 
re il vaso. 

Come ha ricordato il belga 
André Damseaux, tre armato- 
ri di Hong Kong dispongono 
di una flotta più importante 
di quella della Gran Breta- 
gna. La ristrutturazione è 
altresì necessaria perché sia- 
mo alla vigilia dell'adesione 
della Grecia alla Comunità, la 
cui flotta è due volte maggio- 
re di quella globale dei nove 
Paesi. 

Infine l’esigenza di una poli- 
tica sociale deve rispondere 
alle necessità dei lavoratori e 
delle regioni in perdita di ve- 
locità, Il Parlamento europeo, 
da parte sua, deve esercitare 
un controllo a priori sugli 
orientamenti degli aiuti ed un 
giudizio a posteriori sulla 
qualità degli obiettivi rag- 
giunti. 

Parlando del programma 
«sgrap and build» — che con- 
siste nello smantellamento 
delle unità non competitive e 
nella costruzione di unità più 
moderne — il commissario 
Davignon ha negato di averlo 
proposto per far piacere agli 
armatori greci: «Questo. pro- 
gramma tiene conto delle esi- 


Aiuti per i cantieri 
chiesti a Strasburgo 


genze dei cantieri, per per- 
mettere loro di ricevere più 
rapidamente importanti «car- 
net» di ordini. Certo la Comu- 
nità è pronta ad attuare una 
politica coerente, ma i risulta- 
ti non dipendono da lei né la 
decisione circa i cantieri da 
aiutare, perché non può sosti- 
tuirsi all'azione, alla politica 
dei governi». 
Massimo Silvestro 


Ml CELLULARE — Un cel- 
lulare diretto al carcere di 
Ikoyi, in Nigeria, si è trasfor- 
mato in una cella della morte 
viaggiante per 47 dei 68 dete- 
nuti a bordo. I decessi, tutti 
dovuti a soffocamento, sono 
stati scoperti solo quando il 
mezzo è giunto nel carcere. 


Enti regionali: dopo dieci anni 
ancora indefinito il loro ruolo 


timo sembra in materia finan- 
ziaria, ma nello stesso tempo 
averla rifiutata in altre suc- 
cessive, tendenti a un recupe- 
ro centralistico a favore del 
governo. 

Anche nei settori contem- 
plati dalle leggi sul servizio 
sanitario, sulla produzione 
agricola e sull’edilizia residen- 
ziale le regioni rischiano di 
esaurire la propria attività in 
una semplice programmazio- 
ne tecnica e non effettiva. Oc- 
corre che le leggi-quadro ema- 
nate dal centro individuino i 
principi e non l’intero quadro 
espropiando l’area per la nor- 
mativa particolare che spetta 
alla Regione». 

Recentemente la commis- 
sione bicamerale per le que- 
stioni regionali ha svolto 
un’indagine conoscitiva sui 
rapporti fra le varie ammini. 
strazioni, compresi i comuni: 
su tale base potranno svilup- 
parsi ulteriori dibattiti, ma è 
già dato per positivo che l’effi- 
cienza delle regioni dipende 


: | da quella di tutto l'apparato 


dello stato. 

‘Armando Margiotto, presi- 
dente della Giunta regionale 
ligure, ha rivendicato il diritto 
delle regioni a prendere parte 
alla formazione della politica 
di programmazione e a inge- 
rirsi della politica industriale, 
intervenendo nella riconver- 
‘sione mediante l'arma del cre- 
dito, che dovrebbe dare alle 
regioni quell’autonomia an- 
che finanziaria che attual- 
mente si tradurrebbe nella li- 
bertà di spendere il denaro 
dato dallo stato perle attività 
volute dallo stato stesso, con 
ben poco margine perle spese 
esclusivamente regionali. 

Di opposto avviso Alberto 
Carmi, rappresentante della 
Confindustria, poco propenso 
al condizionamento regionale 
ne! settore industriale attra- 
verso lo strumento creditizio. 

Dopo un intervento del 
prof. Augusto Barbera sulla 
programmazione regionale e 
l'autonomia di spesa e di com- 
petenza degli enti, il conve- 
gno è stato aggiornato a que- 
sta mattina. 

Fulvio Apollonio 


REGGIO CALABRIA 
Oggi il processo 
per la truffa 

di 5 miliardi .. 

REGGIO CALABRIA — 
Trentaquattro imputati, una 
sfilza lunghissima di testimo- 
ni, un collegio di difesa com- 
posto da una trentina di avvo- 
cati, più di duecento le parti 
lese: queste le cifre del proces- 
sone, che avrà inizio stamane 
davanti al Tribunale di Reg- 
gio Calabria per la clamorosa 
truffa da cinque miliardi, 
compiuta, dal ’76 al '78, da 
un’organizzazione calabrese 
ai danni di alcune banche ita- 
liane. 

Tra gli accusati ci.sono no- 
mi di primo piano della mala- 
vita come il boss Antonio Vit- 
torio Canale, Filippo Barreca, 
Giovanni Franco; alla sbarra 
ci saranno anche l’ex vicedi- 
rettore della filiale reggina del 
Banco di Roma, dott. Ercole 
Sicuro, e l’ex funzionario del- 
l'Istituto case popolari di 
Reggio, Giacomo Laur. Que- 
st’ultimo è coinvolto anche 
nell'inchiesta per il colossale 
furto con la lancia termica, 
compiuto nell'ottobre del 76 
alla Cassa di risparmio di 
‘Reggio. 

Gli imputati devono rispon- 
dere di numerosi reati: asso- 
ciazione per delinquere, truf- 
fa, ricettazione, falso, sottra- 
zione di corrispondenza, mal- 
versazione in concorso con 
ignoti dipendenti dell'ammi- 
nistrazione postale, contraffa- 
zione di documenti è altro. 


I DIVORZIO - Chip Carter, 
il figlio del Presidente degli 
Stati Uniti, ha divorziato sen- 
za tanti clamori dalla moglie, 
Caron, la settimana scorsa. 


Davanti al Gran jury 
otto di «Cosa nostra» 
per l'omicidio Galante 


NEW YORK — Otto presunti membri della malavita di 
New York sono stati rinviati a giudizio dal Gran Jury di 
Manhattan nel quadro dell'inchiesta diretta a-far luce sull’as- 
sassinio di Carmine «Lilo» Galante, il boss ucciso.a colpi di 
pistola in un ristorante di Brooklyn la scorsa estate. 

Le ineriminazioni, annunciate dal procuratore distrettuale 
di Manhattan, Robert Morgenthau, sono basate principalmen- 
te su una. serie di registrazioni su nastro e videocassette 
compiute segretamente durante riunioni avute dagli otto 
presso il «Ravenite social club»,.un circolo nel cuore’ del 
quartiere di «Little Italy» che a dire delle autorità era di fatto 
una base della malavita organizzata. 

Secondo Morgenthau gli otto incriminati nel rispondere 
alle domande del Gran Jury «sono stati sempre evasivi fornen- 
do' testimonianze chiaramente inattendibili». Gli otto, ha 
aggiunto il'procuratore distrettuale, sono stati chiamati dinan- 
zi al Gran Jury non solo nell’ambito dell’inchiesta sul caso 
Galante, ma anche nel quadro di indagini «dirette a chiarire 
fino a che punto il ”’Ravenite social club” era usato da un certo 
numero di persone per progettare attività criminali, fra cui il 
traffico di stupefacenti, omicidi a pagamento, furti, vendita di 


refurtiva e usura». 


Gli otto, di cui Morgenthau non ha ancora fatto i nomi, 
sono. in stato di arresto. Secondo il «Daily News» fra loro vi 
sarebbero due ex diretti collaboratori dello stesso Galante, e 
cioè l'’«underboss» Nicholas Marangello e il «consigliere» Steve 
‘Annone, nonché Armand («Buddy») Della Croce, 24 anni, figlio 
del boss Aniello Della Croce, il braccio destro di questi Leonard 
De Maria e i responsabili per le attività di usura Salvatore e 


Louis Palmiere, meglio noti come «the brothers» (i fratelli). 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL CALCIO ITALIANO DI CLUB ALL’UNICO APPUNT; 


IL PICCOLO 


MENTO INTERNAZIONALE 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


LA GIUSTIZIA SPORTIVA STA CERCANDO DI CAPIRE COSA SIA SUCCESSO 


incerto il risultato non la simpatia 
per la Juventus allo stadio di Fiume 


La Juventus questo pome- 
riggio riprende la sua corsa 
nelle competizioni internazio- 
nali, unica rappresentante 
italiana ancora sulla breccia 
dopo la... prematura scom- 
parsa di tante consorelle illu- 
stri e titolate, uscite dall’ago- 
ne nelle primissime fasi delle 
Coppe. Si tratta come è noto 
della partita di andata dei 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe, che sarà giocata 
con inizio alle 17 sulcampo di 
Cantrida, alle porte di Fiume, 
dove la Juve ritorna dopo 51 
anni, per trovarvi un carico 
di simpatia. Un avvenimento 
quindi che citocca da vicino e 
di cui avvertiamo quasi la 
presenza, non solo per î pull- 
man di tifosi bianconeri circo- 
lanti ieri pomeriggio per la 
nostra città ma anche per la 
massiccia presenza di sporti- 
vi triestini prevista per que- 
st’oggi allo stadio fiumano. 

‘Le stadio sarà stipatissimo; 
questo è certo, intuttiî suoi 18 
mila posti: una tribuna coper- 
ta sul lato mare, aicune file di 
gradoni lungo la linea del 
campo a ridosso del roccione, 
entro cui il rettangolo è stato 
ricavato; due gradinate più 
alte dietro le due porte. Data 
l’ora fissata per l’inizio, è 
scontata che mezza partita sì 
disputerà alla luce naturale, 
mezza alla luce artificiale. 
L’impianto di illuminazione è 
molto efficiente ed è stato 
osservato proprio ieri sera 
dai giocatori juventini, per 
constatarne le caratteri- 
stiche. 

La partita di Coppa dura 
180 minuti, ha commentato 
Bettega, per cui quello di an- 
data non può essere conside- 
rato risultato definitivo, ma 
soltanto la base di appoggio 
per quello di ritorno. La Ju- 
ventus, che gioca in trasferta, 
è in un certo senso favorita, 
poiché ha la possibilità di 
sfruttare il fattore campo nel 
secondo incontro, rafforzan- 
do il risultato o correggendo- 
lo se nonfosse completamente 
positivo al primo riscontro. 

E° difficile varare un prono- 
stico, in questa sede. La Ju- 
ventus è compagine capace di 
imprese brillanti, ma oggi 
mancherà del suo «genio e 
sregolatezza», quel Causio da 
cui trae ispirazione la sua 
manovra offensiva. Ha una 
grande esperienza internazio- 
nale e questo potrà avere 
notevole peso nei confronti di 
una formazione che viceversa 
è alle prime armi e per di più 
composta da elementi molto 
giovani. 

Giocatori come Zoff, C'abri- 
ni, Scirea, Tardelli, Bettega, 
Gentile hanno una caratura 
di classe tale da soverchiare 
almeno teoricamente i loro 
rispettivi avversari. E pare 
difficilmente ipotizzabile la 
prospettiva di una Juventus 
messa in scacco al Cantrida, 
da un Rijeka carico di entu- 
siasmo e di freschezza atleti- 
ca, smanioso di affermazioni 
di prestigio, ma complessiva- 
mente inferiore alla compagi- 
ne bianconera. 

Miroslav Blazevic, già gio- 
catore della Dinamo Zaga- 
bria, del Sarajevo e del Rije- 
ka, è tecnico ferrato, con note- 
vole esperienza internaziona- 
le maturata in Svizzera. La 
scorsa settimana ci aveva 
parlato in termini pacati del- 
la sua convinzione che i suoi 
ragazzi avrebbero fatto l’im- 
possibile per mettere in diffi 
coltà la Juventus, di cui rico- 
nosceva preventivamente la 
superiorità. «La nostra espe- 
rienza è sicuramente inferiore 
— aveva precisato — tuttavia 
per questo non partiamo bat- 
tuti. Logico che sul nostro 
campo tenteremo tutto e in 
pratica ci giochiamo îl pas- 
saggio alle semifinali. Vincere 
per 2-0 sarebbe il massimo 
risultato possibile per noi e ci 
garantirebbe nel ritorno a 
Fiume dalle prevedibili con- 
troffensive juventine». 

Un discorso ottimistico, con 
l'aggiunta che molto poteva 
dipendere dal risultato della 
partita di campionato con il 
Vardar, allora non ancora di- 
sputato, Ebbene, il Rijeka sa- 
bato scorso ha superato net- 
tamente il Vardar, in verità 
abbastanza arrendevole. Il 4- 
0 francamente non ci impres- 


Il calcio 
di Coppa 

Riprendono oggi le cop- 
pe europee con le partite 
di andata dei quarti di 
finale. Gli incontri di ri- 
torno si giocheranno il 19. 

COPPA DEI CAMPIO- 
NI: Amburgo-Hajduk 
Split, Nottingham Forest- 
Dynamo Berlino Est, Stra- 
sburgo-Ajax Amsterdam, 
Celtic Glasgow-Real Ma- 
drid. 

COPPA DELLE COPPE: 
Arsenal-Goteborg, Barcel- 
lona-Valencia, Dynamo 
Mosca-Nantes, Rijeka- 
Juventus. 

COPPA UEFA: Moen- 
chengladbach-*St. Etien- 
ne, Kaiserslautern- 
Bayern Monaco, V.F.B. 
Stoccarda-Lokomotiv So- 
fia, Eintracht Franco- 
forte-Brno. 


siona, data la scarsa consi- 
stenza rivelata dalla compa- 
gine macedone, mentre non 
ha convinto la prestazione di 
Ravnic, portiere del Rijeka, 
che oggi potrebbe trovarsi se- 
veramente. impegnato da Bet- 
tega, Tardelli'e Virdis. Blaze- 
vie teme Marocchino, ma pa- 
re che il giovane vercellese 
non figuri fra gli undici di 
partenza schierati da Trapat- 
toni. 

Nelle file del Rijeka, sono da 
osservare soprattutto le pre- 
stazioni di Juricic, Hrstic, Ra- 
din e Ruzic, i quattro naziona- 
li della compagine fiumana. 
Sitratta del libero, del terzino 
sinistro, dello stopper e del 
mezzo sinistro, che hanno fi- 
gurato molto bene anche sa- 
bato scorso. Di più vale osser- 


vare il terzino destro Sugar, | 


un eccellente fluidificante, dai 


cui piedi e dalle cuì avanzate 
partono molti suggerimenti 
per gli avanti. Piuttosto di- 
scusso invece l'apporto di To- 
mic, numero nove, una punta 
che non gode di molta popola- 
rità frai tifosi del Rijeka. 

Va ricordato infine che il 
Rijeka si è guadagnatò V’ac- 
cesso ai quarti a spese del 
Beerschot (0-0 in trasferta, 2-1 
in casa con doppietta di Ra- 
dovic).e del Lokomotive Kosi- 
ce (sconfitta 2-0 in trasferta, 
vittoria 3-0 in casa, con tri- 
pletta'di Desnica, che oggi 
non gioca, perché infortuna- 
to). La Juventus ha superato 
il primo turno contro il Raba 
Eto (2-0, autorete, Cabrini ri- 
gore e 1-2, Causio) è il'secon- 
do contro il Beroe (0-1 e 3-N, 
Scirea, Causio, Verza dopo 
tempi supplementari). 

Dante di Ragogna 


Miroslavo Blazevic, allenatore del Rijeka 


(Italfoto) 


Incontro storico 


e clima amichevole 


FIUME — Il provvidenziale 
borinc ha cacciato nottetem- 
pole nubi, così che ieri un sole 
radioso'illuminava il golfo del 
Quarnero. Già di fresco matti- 
no frotte di tifosi allo stadio di 
Cantrida per osservare il pre- 
visto allenamento della Ju- 
ventus. Intanto nella sala 
conferenze del Rijeka i due 
allenatori, Trapattoni e Bla- 
zevic, si mettevano a disposi- 
zione degli inviati speciali e 
della Tv. Trapattoni spiegava 
le difficoltà notevoli in cui è 
venuto a trovarsi per l’indi- 
sponibilità di Causio, elemen- 
to catalizzatore del gioco ju- 
ventino a centrocampo e in 
attacco. Per parare il duro 
colpo il tecnico italiano ha 
studiato alcune combinazioni 
dicendosi ancora incerto se 
giocare icon due o con. tri 
punte. 4 

«Trapattoni colloca al sicuro 
trai pali Zoff e si orienta suun 
tandem di terzini composto 
da Gentile e Cabrini, corì Fù- 
rino, Brio e Scirea nel mezzo 
della linea difensiva. L’attac- 
co potrebbe schierarsi con 
Cuccureddu ala tornante, con 
Tardelli e Prandelli nei ruoli 
di mezzeali, con Bettega e 
Virdis punte. Resta la possibi- 
lità di impiegare Marocchino, 
nel cui caso Trapattoni sacri- 
ficherebbe Cuccureddu oppu- 
re Virdis. 

L'allenatore jugoslavo Bla- 
zevic ha avvertito, senza 
preamboli, che finalmente in 
squadra sono tutti sani. Subi- 
to dopo ha dettato la forma- 
zione che è questa: Ravnic; 
Sugar, Hrstic; Milenkovic, 
'Radin, Juricic; Machim, Rado- 
vic, Tomic, Ruzic, Lukic. 

Sempre nella mattinata di 
ieri una delegazione della Ju- 
ventus e del Rijeka è stata 
ricevuta prima dal presidente 
dell’Assemblea comunale di 
Fiume Vilimule e successiva- 
mente alla Comunità. degli 
italiani di Fiume, gremita di 
tifosi. In questa ultima sede il 
presidente del sodalizio, Etto- 
re Mazzieri, dopo aver porto il 
benvenuto ai graditissimi 
ospiti, ha tratteggiato la glo- 
riosa storia della Juventus, 
una delle società più serie, 
popolari e valenti d'Europa e 
del mondo, ricordando pure 
che gode di particolare simpa- 


tia a Fiume, in quanto negli 
anni Venti e Quaranta nelle 
file dei bianconeri giocarono i 
fratelli Mario e Nini Varglien, 
Marcello Mihalich, Vicich, Li- 
pizer, Spadavecchia, calciato- 
ri tutti di coniatura fiumana. 

La città di Fiume è tappez- 
zata di manifesti che esaltano 
l'avvenimento; il tifo ha rag- 
giunto ormai il livello dei... 40 
gradi. Oggi si attende la cala- 
ta di settemila tifosi dall’Ita- 
lia. 

Bruno Picco 


- Rijeka-Juventus 
diretta in Tv (16.55) 


Sulla prima rete, dalle 
16.55 alle 18.45; da Fiume sa- 
rà teletrasmesso l’incontro di 
calcio Rijeka-Juventus (quar- 
ti di finale Coppa delle 
Coppe). 


Scommesse, un affare delicato 


A soqquadro il mondo del calcio 


ROMA — Giorni difficili 
obiettivamente per il calcio. 
Diventa sempre più comples- 
so il caso delle scommesse 
clandestine collegate a casi di 
presunta corruzione nelle par- 
tite. Il mondo del calcio è 
gravemente scosso di fronte 
ai vari aspetti che riguardano 
corruzione, truffa, calunnia. 

La giustizia ordinaria prose- 
gue con riservatezza le sue 
indagini, la giustizia sportiva 
cerca di capire cosa sia real- 
mente successo attraverso le 
indagini del capo ufficio in- 
chieste federali De Biase, Le 
società interrogano i calciato- 
ri per conoscere la posizione 
dei loro tesserati. I giocatori, 
che sono 27 in tutto, tra serie 
A e B, minacciano querele a 
tuttii denuncianti e agli orga- 
ni di stampa. L'Associazione 
calciatori, attraverso il suo 
presidente, l’avv. Campana, 


cerca le prove di quanto so- 
stenuto nella denuncia. 

La vicenda è veramente cla- 
morosa, certamente la più 
grave della storia del calcio 
italiano, anche perché nono- 
stante tutto si ha la sensazio- 
ne che qualcosa di vero ci sia. 
L’unica speranza è che se ci 
sono dei responsabili sia pos-- 
sibile identificarli subito per 
allontanare ogni altro sospet- 
to dallo sport che ogni dome- 
nica porta allo stadio centi- 
naia di migliaia di appassio- 
nati. 


«Tutti innocenti 
fino a prova 


contraria...» 


FIRENZE — La vicenda 
delle scommesse clandestine 
nel gioco del calcio si è spo- 
stata per la parte dell’inchie- 


sta in corso da parte del com- 
petente ufficio della Federcal- 
cio, diretto da Corrado De 
Biase, a Firenze, dove nel po- 
‘meriggio di ieri l’altro De Bia- 
se e il suo coadiutore dell’uffi- 
cio inchieste della Figc, Ma- 
nin Carabba, hanno ascoltato 
due giocatori della Lazio chia- 
mati in causa dal grossista 
romano Massimo Crociani 
che ha presentato un esposto 
alla procura della Repubblica 
di Roma, e cioè il centravanti 
Bruno Giordano ed il portiere 
Massimo Cacciatori. 

Nel corso della successiva 
lunga conferenza stampa, De 
Biase, ha anzitutto fatto due 
precisazioni in merito alle di- 
chiarazioni rilasciate nel cor- 
so della «Domenica sportiva», 
da parte del moderatore, del- 
l’avvocato Prisco, e del gioca- 
tore Albertosi, affermando 
che la Fige con il suo ufficio 


NCE BIELLER, A MERELLI LA PIAZZA D'ONORE, CARLETTI 7°, TROYER 8° 


Accoppiata italiana a Piancavallo 
nel «gigante» della Coppa Europa 


PIANCAVALLO — E venne 
il giorno del riscatto azzurro. 
Pungolati dalla vivacità degli 
stranieri, che nello speciale 
della giornata di apertura si 
erano accaparrati le prime tre 
piazze, i nostri, ieri si sono 
rimboccati le maniche e han- 
no sferrato una veemente con- 
troffensiva. Risultato: il pri- 
mo posto assoluto è stato pre- 
da di Tiziano Bieller (che in 
tal modo rafforza la sua posi- 
zione di leader in cima alla 
classifica generale di Coppa 
Europa) il posto d'onore è 
andato a Efrem Marelli, di- 
ciottenne bergamasco, addi- 
rittura primo dopo la frazione 
di apertura (davanti a Gstrein 
e Morisset), altri due italiani, 
Carletti e Troyer, si sono piaz- 
zati rispettivamente settimo e 
ottavo. 

Lo.slalom gigante della se- 
conda e ultima giornata euro- 
pea di Piancavallo è stato 
quindi prodigo di soddisfazio- 
ni per il clan azzurro, con 


TRIESTINA 


Politti e Lucchetta 
in fase di recupero 


Ripresa a ranghi quasi com- 
pleti, ieri pomeriggio, per tito- 
lari e rincalzi della Triestina. 
All’appuntamento con Ta- 
gliavini non ha risposto il solo 
Bartolini, il quale aveva otte- 
nuto il permesso di rientrare 
in sede nella prima serata di 
ieri. Anche Politti, ormai sfeb- 
brato, era sul campo ma non 
sì è allenato: indebolito dalla 
cura intensiva di antibiotici 
per eliminare in fretta l’in- 
fluenza che lo aveva costretto 
a saltare la partita di Reggio 
Emilia, riprenderà stamane la 
preparazione. Lavoro a parte 
per Lucchetta, che risente an- 
cora dei dolori alla caviglia 


infortunata nel corso della | 


‘partita con il Fano. 

Gli alabardati si allenano 
stamane al Villaggio del pe- 
scatore e domani daranno vi- 
ta a Valmaura alla partitella 
di metà settimana. 


freno BRA prete SIR, 
TOTOCALCIO 
Due dodici del valore di 7 
milioni 580 mila ciascuno, so- 
no stati realizzati a Trieste, al 
Bar Pino e Giorgio di via Gin- 
nastica 18. 


IERI IL 


INTO DEL SOSTITUTO DI CORRADO ORRICO 


PRIMO ALLENAME 


D°Alessi: si deve lottare 
sino all’ultima speranza 


UDINE — Dino D’Alessi ha 
condotto ieri il primo allena- 
mento dell'Udinese, avendo- 
ne assunto la guida tecnica 
dopo le dimissioni di Corrado 
Orrico. L'allenamento è stato 
preceduto da un breve incon- 
tro tra il presidente Teofilo 
Sanson, il direttore sportivo 
Franco Dal Cin, i consiglieri 
della società, i giocatori e 
D’Alessi. Incontro, ovviamen- 
te, non di presentazione dal 
momento che il tecnico è sta- 
to per tutto il campionato 
allenatore in seconda e quindi 
a stretto contatto con i gioca- 
tori, ma dedicato al fervorino 
di prammatica: «Continuare 
a lottare fino in fondo con il 
massimo impegno». 

Abbiamo chiesto a D’Ales- 
Sì: si sente emozionato? 

«Emozionato non direi, for- 
se sono un po’ preoccupato 
per questa non indifferente 
responsabilità che mi è stata 
affidata. Comunque non ho 
problemi di sorta: i ragazzi si 


sono impegnati al massimo, 
sembrano nello stato d’animo 
ideale per impegnarsi al mas- 


‘simo fino alla fine del campio- 


nato». 
— Ha incontrato altri pro- 
blemi? 

«Nessuno, Ovviamente vie- 

ne rispettato il programma 
che era stato stabilito fin dal- 
l’inizio del campionato; d’al- 
tra parte non vedo cosa ci 
sarebbe da cambiare. Per 
quanto riguarda le condizioni 
dei giocatori, solo Vriz accusa 
un piccolo fastidio al ginoc- 
chio, ma dovrebbe trattarsi di 
poco conto; ha invece ripreso 
Galli, per cui ho tutti i gioca- 
tori a disposizione», 
— D'’Alessi,una domanda che 
forse le sembrerà banale... Il 
discorso salvezza è proprio 
definitivamente chiuso? 


«Non ci penso nemmeno — 
sbotta deciso — finché. la 
matematica non ci condanna 
siamo ancora in serie A. Con 
questo, per carità, non voglio 


CALMONTE HA RASSEGNATO IERI SERA 


LE DIMISSIONI 


Hurlingham senza presidente 


L’Hurlingham è senza pre- 
siderite. Renzo Calmonte ha 
infatti rassegnato le sué di- 
missioni dall’incarico ieri se- 
ra, nel corso:di una riunione 
della società finanziaria Pal- 
lacanestro Trieste, la struttu- 
ra su cui regge l’Hurlingham 
basket. All'ordine del giorno 
era previsto l’esame dei pro- 
blemi relativi alla gestione 
della società nel dopo- 
promozione. In apertura di 
seduta la comunicazione di 
Calmonte motivata, secondo 
un comunicato del sodalizio 
di via Lazzaretto Vecchio, da 
«divergenze sulla conduzione 
societaria». Nel medesimo 
comunicato è espresso rin- 
graziamento per l’opera pre- 
stata da Calmonte al vertice 
della società, Il mandato di 
Calmonte sarebbe scaduto al 
30 giugno. 

All'origine della scelta del- 
l’ex presidente neroverde è 
probabile sia proprio il di- 
‘verso modo di concepire ruo- 
lo e funzioni attribuite al pre- 
sidente nella società di via 
Lazzaretto Vecchio. Finora 
alla Pallacanestro Trieste il 


«presidente era ritenuto nien- 
“ie più che, un «primus inter 


pares» e la' gestione societa- 
ria concepita in termini rigo- 
rosamente collegiali. Concet- 
ti che stavano evidentemente 
troppo ‘stretti al dinamico 
Calmonte, dinamico anche 
troppo, al pùnto che appena 
dopo il suo insediamento, 
l’anno scorso, in sede di pre- 
sentazione della squadra che 
poi'ha conquistato la promo- 
zione, aveva suscitato la se- 
‘vera censura dei colleghi del 


consiglio direttivo quando, |. 


in termini che alla Pallacane- 
stro Trieste si precisò subito 
essere iniziativa personale e 
non societaria, promise în 
breve tempo un palazzetto 
nuovo per l’Hurlingham. Le 
difficoltà riscontrate nel 
mantenere questa promessa, 
ribadita in un incontro con i 
giornalisti a fine d’anno, può 
aver pesato non poco nella 
decisione di Calmonte di di- 
mettersi. 

Nella vacanza di potere al 
vertice della Pallacanestro 
Trieste, le funzioni presiden- 
ziali vengono assunte «ad in- 


terim» dal vicepresidente 
Silvio Cosulich. 

“La riunione del consiglio 
direttivo è proseguita con la 
trattazione degli argomenti 
previsti all’ordine del giorno, 
tra cui presumibilmente ave- 
vano spazio saliente il pro- 
blema del rinnovo contrat- 
tuale con l’allenatore Lom- 
bardi e ‘quello  dell’abbina- 
mento con l’Hurlingham; sia 
l’uno sia l’altro dovrebbero 
essere risolti nel giro di pochi 
giornî. 

Piero Trebiciani 


‘| BASKET FEMMINILE 


“Avanza l'Alabarda 


nel campionato juniores 

Travolgendo le avversarie del- 
l'Eurocar Udine nell'incontro di 
andata, vinto 74-25, e superandole 
anche nella gara di ritorno a Udine 
col punteggio di 71-67, l’Alabarda 
femminile ha superato anche la 
seconda fase del campionato na- 
zionale di pallacanestro juniores. 
Oggi la squadra di Zovatto 
sarà a Treviso per affrontare! il 
Vicenza. a 

Coppa delle Cophe 
Gabetti — *Barcellona 93-92 


dire che posso essere l’uomo 
del miracolo, perché io non 
faccio altro che continuare un 
lavoro già ottimamente impo- 
stato e condotto da Orrico. 
Intendo invece dire che biso- 
gna lottare fino in fondo, im- 
pegnarsi; non ha senso la- 
sciarsi andare perché tanto è 
tutto finito. Non è finito pro- 
prio niente, che diamine, ci 
vuole un po' di spirito, intutte 
le cose. Non dobbiamo molla- 
re, a nessun costo. E credo che 
i ragazzi siano pienamente 
d’accordo con me, per cui pos- 
so dirmi quasi certo che nelle 
prossime partite si vedrà 
l'Udinese di domenica, impe- 
gnata e caricata come non 
mai, anche se sfortunata». 
Giorgio Verbi 


Allievi regionali 


oggi a Sacile 

Gli allievi del Friuli-Venezia 
Giulia, affidati a Flavio Fron- 
tali, debutteranno oggi sul 
campo di Sacile affrontando 
con inizio alle 15.30 il Veneto 
nella seconda giornata del 
triangolare eliminatorio «B» 
della «Coppa nazionale pri- 
mavera». 

Questi i giocatori convoca- 
ti: Brun (Aurora Pordenone), 
Gattinoni (Campanelle), Bor- 
tolin (Don Bosco Pordenone), 
Basso (Fontanafredda), Braz- 
zati (Fortitudo), Masolini (Go- 
nars), Zompicchiatti (Manza- 
nese), Codia (Monfalcone), 
Diodicibus (Ponziana), Fero- 
leto (Pordenone), Bianco (Pro 
Cervignano), Brandolin (Pro 
Gorizia), Noseli (Real Udine), 
Fragiacomo (Ronchi), Batti- 
stella (Sangiorgina), Nardini 
(Triestina), Cossaro (Udinese), 
Nobile (Union Nogaredo). 


ALLA FORTITUDO 


Valenti-Glari 
si è dimesso 

MUGGIA — Arduino Valen- 
ti-Clari, 24 ore dopo la sconfit- 
ta nel derby con la Muggesa- 
na, ha rassegnato le dimissio- 
ni da allenatore della squadra 
granata. Al termine di un lun- 
go colloquio avuto con il pre- 
sidente Crevatin, Valenti- 
Clari ha comunicato la sua 
decisione, 

In serata il consiglio diretti- 
vo del G.S. Fortitudo si è 
riunito ed ha affidato per le 
ultime rimanenti sette giorna- 
te di campionato la prima 
squadra a Catania. 


buona pace dell’allenatore 
Cotelli il quale, visibilmente 
soddisfatto della condotta dei 
suoi, dichiara: «Ci siamo presi 
una grossa rivincita sui nostri 
avversari. Sebbene lo speciale 
non sia la nostra... specialità, 
ritengo che con un pò più di 
fortuna avremmo comunque 
potuto ottenere risultati mi- 
gliori. Pazienza, vorrà dire che 
le nostre soddisfazioni ce le 
prenderemo anche in futuro 
nel gigante». 

La pista era in ottime condi- 
zioni, tali da accontentare 
ampiamente le esigenze degli 
atleti iscritti (una settantina, 
sedici sono stati eliminati). 
Alcuni dati sul tracciato: il 
primo disegno è toccato allo 
svedese Chatellard, il secondo 
allo statunitense Ricken- 
bach; partenza a quota 1.450 
arrivo a 1.260, con'un dislivel- 
lo di 300 metri; ambedue, le 
manches contavano 49 porte. 

Dopo la prima prova, Tizia- 
no Bieller era appena nono. 
«Nella frazione di apertura — 
rammenta — sono sceso un 
po’ contratto, commettendo 
anche alcuni errori. Nella se- 
conda manche non mi restava 
che tentare il tutto per tutto. 
Ho forzato e, per fortuna, tut- 
to è andato per il meglio». Ieri 
mattina gli atleti in gara han- 
no ricevuto una insolita 
«spinta» dal vento del Nord 
che soffiava alle loro spalle, il 
che li ha naturalmente agevo- 
lati non poco. 

‘Tra le prestazioni da rimar- 
care, quella dello svedese 
Sundquist, il quale, pur scen- 
dendo con un pettorale altis- 
simo (il 68), è riuscito a inse- 
diarsi sorprendentemente al 
nono posto. 

La parentesi internazionale 
di Piancavallo si è dunque 
chiusa su questo scorcio di 


1) Tiziano Bieller (It) 2?30”60, 2) 
Efrem Merelli (It) 2'30”79, 3) Ernst 
Riedelsberger (Au) 2’30””84, 4) 
Christian Welschen (Svi) 2°30"86, 
5) Luc Morisset (Fr) (2’31”06, 6) 
Helmut Gstrein (Au) 2’31”65, 7) 
Giuseppe Carletti (It) 2°31”68, 8) 
Karl Troyer (It) 2'31”85, 9) Jorgen 
Sundquist (Sve), 10) Urs Naepflin 
(Svi) 2°32”25. 

Gli altri atleti italiani si sono 
classificati nel seguente ordine: 
11) Camozzi; 14) Mally; 20) Foppa. 


Coppa Europa 


1) Bieller (It) p. 133, 2) Kersch-_ 


baumer (It) 126, 3) Gstrein (Au) 
114, 4) Nachbauer (Au) 93, 5) Am- 
man (Au) 85, 


Coppa Europa. Il bilancio? Lo 
chiediamo a Mauro Concia, 
giudice Fisi e «triestino» per 
motivi di lavoro: «Qui a Pian- 
cavallo l'accoglienza (e l’orga- 
nizzazione) è stata ottima. C'è 
solo il rammarico che l’inte- 


resse per questo tipo di mani- 
festazione non sia più quello 
di una volta. Motivo? Le spese 
altissime cui vanno incontro 
le società che devono farsene 
carico». 

Tino Zava 


Plank vince in Coppa 


LAKE LOUISE — Herbert Plank ha vinto l’ultima discesa 
libera della Coppa del Mondo 1980 di sci disputatasi a Lake 
Louise in Canada. Con il tempo di 1’50”47 l'azzurro, che era 
stato il migliore anche nelle prove, ha preceduto gli aùstriaci 
Harti Weirather (1’51’’24) e Werner Grissmann (1’51”47), Termi- 
nato dodicesimo, lo svizzero Peter Mueller si è comunque 
aggiudicato la Coppa del Mondo per la discesa libera con 96 
punti davanti al canadese Ken Read (87) ed allo stesso Plank 


(81). 


Questa la classifica: 1) Herbert Plank (Ita) 1'50”47, 2) Harti 
Weirather (Au) 1’51”24, 3) Werner Grissmann (Au) 1’51”’47, 4) 
Steve Podborski (Can) 1’51”76, 5) Andreas Wenzel (Li) 1’52?03, 
6) Helmut Hoeslehner (Au) 1'52'’05, 7) Peter Wirnsberger (Au) 
1’52”’35, 8) Ken Read (Can) 1’52”39, 9) Michael Veith (Rft) 
1’52”65, 11) Anton Walcher (Au) 1’52”’65, 12) Peter Mueller (Svi) 


1°52”°95. s 


competente aveva iniziato 
l'inchiesta fin dal 19 gennaio 
scorso e che sabato scorso 
aveva già preso contatto Mas- 
simo Crociani dimostrando 
così di essere giunti ad una 
precisa conclusione. Crociani 
però aveva rifiutato il collo- 
quio avendo presentato il 
giorno stesso l’esposto- 
denuncia. 

De Biase ha espresso piena 
fiducia nell’opera della magi- 
stratura romana e questo — 
ha soggiunto — soprattutto 
per sgombrare il campo dalle 
affermazioni fatte, in proposi- 
to, dall'avvocato Prisco. De 
Biase ha anche precisato che 
la convocazione dei calciatori 
della Lazio Giordano e Cac- 
ciatori era stata disposta an- 
cor prima che venisse fuori la 
notizia della denuncia; fin 
dall’altra settimana, ma su 
richiesta della società Lazio, 
al fine di non influenzare il 
derby di ieri, era stato deciso 
di darne comunicazione agli 
interessati all’ultimo mo- 
mento. 

— Ci saranno altri interro- 
gatori? 

«E senz'altro scontato che 
ce ne saranno. Non posso dire 
né dove né quando né da par- 
te di chi perché mi avvarrò, 
ovviamente, di miei collabo- 


ratori. Avete letto l’esposto . 


denuncia e c’è una quantità di 
posizioni (27) veramente note- 
vole. Dovremo anche risolve- 
re un altro problema quello 
che concerne la contempora- 
nea esistenza di una istrutto- 
ria che sarà condotta dall’au- 
torità giudiziaria e che sarà 
prossimamente aperta. Non ci 
sognamo di interferire mini- 
mamente in tale inchiesta; il 
nostro è un accertamento di 
carattere disciplinare rispetto 
alla posizione di tesserati del- 
la Federcalcio». 

«Noi ci auguriamo — ha 
soggiunto De Biase — che la 
vicenda si chiarisca comple- 
tamente, ma comunque, ripe- 
to, noi continueremo la nostra 
inchiesta al di fuori e al di là 
della magistratura ordinaria. 
Si parla di più reati calunnia, 
truffa, ed altro, ma occorrerà 
esaminare tutte le prove con- 
crete. Noi dobbiamo presume- 
re — fino a prova contraria — 
che tutti siano innocenti; bi- 
sogna verificare una accusa 
ed accertare e verificare delle 
prove. 


A _PIANCAVALLO IL TROFEO TOMMASINI TURBATO DA POLEMICHE 


La XXX Ottobre diserta 
i campionati triestini 


La XXX Ottobre non parte- 
ciperà alla XV edizione del 
Trofeo Tommasini. È una 
notizia che negli ambienti 
sciatori cittadini viene accol- 
ta con disappunto e dispiace- 
re perché, innanzitutto, viene 
a rompere un fronte che sino 
‘allo scorso anno (le prime av- 
visaglie infatti si ebbero già 
nell’ultima edizione, con il for- 
fait dei fondisti trentottobri- 
ni) era sempre rimasto unito, 
pur costellato di disaccordi e 
malumori che però venivano 
sempre assorbiti dalla lunga 
mano dello sport, che riusciva 
a riconciliare tutti. 

Ora;invece, alla vigilia di 
questo tradizionale e impor- 
tante’ appuntamento locale, 
tutto sembra crollare addosso 
a questo nostro sci che già sta 
soffrendo. Il motivo della ri- 
nuncia della XXX Ottobre lo 
abbiamo già annunciato: 
riguarda il mancato ‘accogli- 
mento da parte degli organiz- 
zatori del Sai di allargare le 
categorie del fondo e di por- 


tarle dalle due attuali a cin- 
que. Per essere sinceri non si 
tratta proprio di mancato ac- 
coglimento, perché la modifi- 
ca è stata fatta, ma le nuove 
categorie non sono state inse- 
rite ai fini del punteggio fi- 
nale. 

Cosa questa che sembra lo- 
gica, poiché essendo il Trofeo 
Tommasini biennale ed aven- 
dolo vinto lo scorso anno lo 
Sci Club 70, in questa edizio- 
ne è ancora in discussione, 
per cui sembra giusto che la 
società che lo scorso anno lo 
ha conquistato possa difen- 
derlo con le stesse armi! 

Il regolamento del Trofeo 
Tommasini è superato, ma lo 
è da anni. E’ anche giusto che 
il fondo vada ampliato come 
riconoscimento ai concorren- 
ti, perché è impensabile oggi 
voler unire tutti e tutte le 
femmine in uniche categorie, 
sapendo già prima chi saran- 
noi vincitori. Giusto è modifi- 
carle e portarle ai livelli fede- 
rali, cosa questa che darebbe 


NELLA RIUNIONE NATATORIA DI GORIZIA PER LA COPPA MOSCA 


Frangipani e Sedmak, record 


Nella seconda parte della 
terza prova della Coppa Mo- 
sca, svoltasi a Gorizia, sono 
stati battuti altri quattro re- 
cord regionali. E’ sintomatico 
che con l’avvicinarsi degli ap- 
puntamenti a carattere nazio- 
nale, gli atleti di maggior spic- 
co della regione facciano se- 
gnare tempi buoni: è stato il 
caso di Guido Surza nei 200 
s.l. con 1’59"”8, Carlo Lesa nei 
200 farfalla con 2’'22”8, en- 
itrambi dell’Unione Nuoto 
Friuli, e delle ondine dell’Ustn 
Irene Frangipani nei 200 dor- 
so con un ottimo 2’24”5 e della 
tredicenne Arianna Sedmak, 
che ora non si può considera- 
re a livello di semplice pro- 
messa, con uno stupendo 
2'43”6 nei 200 rana. 

Il dettaglio dei risultati: 

200 s.1, femminili: 1) Locci Fran- 
cesca (Ustn) 2'10”9; 2) De Iuri Sil- 
via (Gym) 2°18”"1; 3) Maggio Fede- 
rica (Gym) 2°22”4; 4) Mascherin 
Giorgia (Gym) 2’23”5; 5) Marsi Lo- 
rena (Ustn) 2°24”8; 6) Maraz Fede- 
rica (Asgn) 2°26”8. 

200 s.1, maschili: 1) Surza Guido 
(Unf) 1’59”8 (n.r.rja); 2) Negro Ales- 
sio (Ustn) 2'09”6; 3) Celitti Marco 
(Ustn) 2'11"2; 4) Grego Igor (Ustn) 


2°11”4; 5) De Simone Massimo 
{Asgn) 2°12”8; 6) Galimberti Gio- 
vanni (Ase) 2°14”7, 

200 misti femminili: 1) Donda 
Marina (Asgn) 2°42”6; 2) Pennesi 
Giulia (Unf) 2°46”8. 

200 misti maschili: 1) Negro 
Alessio (Ustn) 2°26”6; 2) Bolteri 
Paolo (U.tn) 2°31”6; 3) Maronia 
Stefano (Ase) 2°42”6; 4) Visintin 
Maurizio (Ase) 2°44”9; 5) Carli 
Franco (Ase) 2°55'7; 6) Bartoli Ro- 
molo (Ase) 3’01”8. 

200 farfalla femminili: 1) Detoni 
Antonella (Ustn) 2'27”5. 

200 farfalla mascili: 1) Lesa Car- 
lo (Unf) 2°22”’8 (r.rj.); 2) Riem Raf- 
faele (Gym) 2°52”2; 3) Lazzarich 
Leonardo (Ase) 2'34”7; 4) Bianchi 
‘Paolo (Gym) 2°35’8; 5) Pezzot Mar- 
co (Gym) 2'35”8; 6) Bartoli Romolo 
(Ase) 3’13"'4. 

200 dorso femminili: 1) Fragipa- 
ni Irene (Ustn) 2°24”5 (r.rja); 2) 
‘Bartolini Federica (Ustn) 2'28”’6; 3) 
‘Burolo Daniela (Ustn) 2°35”3; 4) 
Galluzzo Laura (Gym) 2°37”6; 5) 
Mascherin Giorgia (Gym) 2'49”4; 
6) Ferrari Stefania (Gym) 2’51”8. 

200 dorso maschili: 1) De Renal- 
dy Giovanni (Unf) 2'18”9; 2) Bona- 
dei Giuliano (Ustn) 2'20”8; 3) Mari- 
ni Sergio (Unf) 2'22”6; 4) Missana 
‘Andrea (Gym) 2’23'7; 5) Calligaris 
Corrado (Asgn) 2°41”6; 6) Canova 
Luca (Unf) 2'49"1, 


200 rana feraminili: 1) Sedmak 
Arlanna (Ustn) 2°43”6 (r.r.ja); 2) 


Sirca Cristina (Ustn) 2'49"1; 3) 
Adorini Sonia (Unf) 2'56”?1; 4) Skerl 
Cristiana (Ustn) 2'59"1; 5) Coderin 
Lorella (Gym) 3’01"5; 6) Rigonat 
Francesca (Asgn) 3'03”4. 

200 rana maschili: 1) Nadalin 
Roberto (Gym) 2'41”2; 2) Galim- 
berti Giovanni (Ase) 2°43”1; 3) 
Sciarrini Massimo (Unf) 2°46”3; 4) 
Blasoni Claudio (Unf) 2°47”6; 5) 
Bortolato Paolo (Gym) 2'47”7; 6) 
Maronia Stefano (Ase) 2°51”7. 

800 s.1. femminili: 1) Deiuri Sil- 
via (Gym) 10’08”’9; 2) Fonda Ro- 
berta (Ustn) 10'38"7; 3) Galluzzo 
Laura (Gym) 10’39”8; 4) Ferrante 
‘Raffaella (Ustn) 11’06”4; 4) Cappel- 
letto Laura (Unf) 11’06”4. 

1500 s.1. maschili: 1) Lazzarich 
Leonardo (Ase) 17'22”8; 2) Riem 
Raffaele (Gym) 17'58"'4; 3) Lubisco 
Alessandro (Unf) 19'06”; 4) Carraro 
Zoltan (Unf) 20'09”’; 5) Gregoric- 
chio Loris (Unf) 20'23”7; 6) Lovat 
Bernardo (Unf) 21'10”9. 


ANTICIPI DILETTANTI 
Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato 
l'anticipo a sabato di quattro 
incontri. Queste le partite an- 
ticipate: Pieris-Manzanese 
(Promozione), San Giovanni- 
Ponziana (Prima categoria), 
Domio-Campanelle e Diana- 
Buiese (Seconda categoria). 


anche maggiore interesse ai 
concorrenti, i quali oggi si 
vedono chiusi dal successo fi- 
nale. Queste considerazioni la 
XXX Ottobre doveva però 
farle prima, annunciando su- 
bito la sua diserzione in caso 
di mancato accoglimento. 
Farlo oggi, quando stamane a 
mezzogiorno si chiudono: le 
iscrizioni, non sembra sporti- 
vo e non aiuta certamente 
alcuno. Ne rimettono tutti. 
‘Aldo Tommasini, che con pa- 
pà Leonardo, Duilio Durissini 
e tanti altri rivolle nel lontano 
1965 questi campionati per 
unire tutti gli sciatori triestini 
a confronto, per dare alle s0- 
cietà nuovi motivi di agoni- 
smo, per dedicare alla neve 
una festa, tutta alabardata, 
con una “manifestazione gi- 
gante e cui preparativi e com- 
menti erano destinati a dilun- 
garsi nel tempo. Ne rimette il 
Sai, che organizza la manife- 
stazione, ne rimettono tutte le 
altre società a cui viene a 
mancare un confronto impor- 
tante, ne rimettono gli stessi 
atleti e soci della XXX Otto- 
bre, a cui viene tolta la possi- 
bilità di riportare a casa un 
trofeo che per tanti anni fu 


suo. 
Polemiche a parte; domeni- 
ca Piancavallo ospiterà nuo- 
vamente questa importante 
manifestazione. Aldo Tom- 
masini, patron di questa festa 
sciatoria, salirà il Pordenone- 
se con il suo trofeo che, essen- 
do biennale, quest'anno è 
‘ancora in palio. G. B.: 


La notizia che lo Sci Cai XXX 
Ottobre non intende partecipare 
ai prossimi campionati triestini, 
qualunque sia la motivazione alla 
base della decisione, ferisce il cri- 
terio sportivo che dovrebbe im- 
prontare l'adesione alle competi- 
zioni tradizionali dello sport giu- 
lano e triestino in particolare. In 
primo luogo, al di là di velleitari- 
smi non sopiti in tema di afferma- 
zioni di prestigio, che comunque 
restano relegate all'ambito locale, 
dovrebbe prevalere il senso sporti- 
vo, inteso anche quale offerta agli 
iscritti al sodalizio in discussione 
di partecipare ad un campionato 
che proprio dai motivi campanili 
stici trae non da oggila sua'essen- 
ziale vitalità. Astenersi dall'agone 
è ingiusto quindi soprattutto nei 
confronti dei giovani e anziani 
trentottobrini che hanno diritto di 
‘parteciparvi e alimenta il sospetto 
che sia la possibilità di spuntarla 
o meno a decidere o meno per la 
‘partecipazione stessa. E questo 

‘rancangente, dopo le tante vittorie 
ottenute dallo Sci Cai XXX Otto- 
bre, è quantomeno tardivo. | 


(2 


n a ce RP 


—. Rea de arene Retia GOLA. amrdtonrmmoenomrpa 


| Settant'anni d'azzurro 


ii et cenni A ein" 


l 
) 
i 


rp it 


Mercoledì, 5 marzo 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


NAZIONALE DI CALCIO ATTRAVERSO I PROTAGO 


STI DELLA SUA STORIA | PER SPONSORIZZARE LA PALLAVOLO IN A_2 


Gli ospiti della serata azzurra: da sinistra Petris, Mihalich, Radice, Colaussi, Varglien, Pasinati, Trevisan 


| 


Se Rossi vale cin i 

4 que miliardi, 
So Potrebbe valere oggi un 
lion, pormato da Pasinati, Mi- 

sf ‘mag Tevisan, Petris e Colaus- 
Ru NOTI sorretto alle spalle da 
Elquan Varglien e da un Radice? 
gliioo n SÌ sono chiesti i soci e 
corso To del Club Ignoranti nel 
Data i riuscitissima serata 
cinata dalla «Martini» che 


a rievocato settant’ 
cio azzuino, tant'anni di cal- 


Alle intelligenti domande degli 
AEREA» Gli ospiti hanno n 
sa, Ro cortese sollecitudine, rie- 
Mt o lè emozioni provate il 
Fabi 19 Nel loro debutto in Nazio- 
Fri momenti delle loro reti 

elle e importanti (sembra 


che una da 
REA fosse più facile 


Si MEO fra varie generazio- 
sh poca ciatori (dai capostipiti 
DErAleI 5 fiumano, alle glorie ala- 
sgnon legli anni ’30 e per finire 
ri 2) Tappresentanti dell’a- 
Aaa ai maggiori livelli negli 

A cavallo tra il’50 e il '60) ha 


dato vita ad un 

animato scambio 
di opinioni ti GA 
Ulrico Bi A l’abile regia di 


RE = ipse Sache degli stranie- 
ri si sono divisi su 
que fronti, chi favorevolmente al- 
Verapertura delle frontiere (Nini 
bri SI più convinto nell’asse- 
Hr ‘ale tesi) e chi invece dichia- 
‘Aatamente contrario (come Trevi- 
san, Radice e Colaussi), 


In conclusione — anche parlan- 


, do di allenatori, e del «caso» Radi- 


ce—siè dedotto che veramente il 
Pallone è rotondo e che nel mondo 
del calcio ogni teoria è valida 
burché si vinca. 

Il Club Ignoranti ha voluto infi- 
ne consegnare ai graditissimi 
doi la Targa Martini a ricordo 
della manifestazione. Un partico- 
lare riconoscimento è andato 
Anche al capo dei servizi sportivi 
del nostro giornale Dante di Ra- 
Sogna, che ha tenuto durante la 
Serata una prolusione sui 70 anni 
di calcio azzurro. 

E. L. 


sorridendo Nini Varglien che parla al microfono 


alabardato che ha vestito la maglia azzurra 


(Italfoto) 


Primo piano di Marcello Mihalich (a sin.), mentre Memo "Trevisan (nella foto a destra) osserva 


(Italfoto) 


I campioni del mondo del 1938 Pasinati e Colaussi assieme a Gianfranco Petris, l’ultimo 
(Italfoto) 


| Un comunicato -laconico 


Buone nuove per il Cus 
Trieste di pallavolo di serie 
‘A/2: in un comunicato stam- 
pa, firmato da Guglielmo Ra- 
bino e Giorgio Dragan — le 
due più autorevoli voci in 
questo delicato momento per 
il volley triestino — si rende 
noto un incontro avuto tra i 
due operatori economici. la 
i scorsa settimana, grazie alla 
collaborazione dell'avv. 
Terpin. 

«Da questo cordiale, lungo 
ed approfondito colloquio — 
afferma il comunicato — na- 
sce una stretta collaborazio- 
ne; se si verificheranno tutte 
le ipotesi discusse, in assenza 
di negative resistenze, è ipo- 
tizzabile la sponsorizzazione 
della Rabino Srl per una rico- 
struenda pallavolo di. ver- | 
tice». 


Dragan e Rabino 
sullo stesso binario 


; nelle parole ma succoso nel 


contenuto; due iniziative che 
pareva viaggiassero su binari 
separati si sono abbinate, 
coinvolgendo nel discorso 
sponsorizzazione, due nomi 
che danno garanzie di succes- 
so: Guglielmo Rabino, ammi- 
nistratore unico dell’omoni- 
ma società immobliare, in 
continua espansione sul mer- 
cato italiano, con un giro d'’af- | 
fari da capogiro e sedi a Tori- 
no, Udine e Trieste; Giorgio 
Dragan, nome noto agli spor- 
tivi triestini come consigliere 
della neo-promossa Hurlin- 
gham basket ed eterno inna- 
morato della pallavolo. 


Ora non resta che attendere 
alla finestra i. propositi del 
Cus ‘Trieste, il termine del 
campionato (29 marzo) e la 
ratifica della sponsorizzazio- 
ne. Auguri pallavolo! 


R.M. | 
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Panorama della pallavolo 


COPPE E SERIE A-1 


Klippan Torino, Panini Modena 
ed Alidea Catania parteciperanno 
da venerdì a domenica alla fase 
finale delle coppe europee; la 
squadra torinese nella coppa dei 
‘campioni in Turchia, assieme alle 
formazioni dell’Eczacibasi, del 
Bratislava e del Pieksamaen; Il 
Panini in Coppa delle Coppe ad 
Atene, con Vinylex, Odolena e Pa- 
nathinaikos; il sestetto femminile 
siciliano nella Coppa delle Coppe 
in Olanda, con Vasas Izzo, Mun- 
ster e gli svedesi del Sollentuna. 

Pertanto, sono stati anticipati 
gli incontri di campionato Edil. 
cuoghi - Panini ed Eldorado - 
Klippan, mentre la partita Polen- 
ghi Mi - Paoletti si disputerà 
venerdì alle 15, per consentire la 
ripresa diretta dell'incontro da 
parte della televisione (Rete 1). 

CLASSIFICA A-1 MASCHILE: 
Klippan 32; Paoletti 30; Edilcuo- 
ghi, Panini, Veico 24; Amaro Più 
20; Mazzei Pisa 18; Eldorado 14; 
Polenghi 12; Grondplast 10; Sai 
BI, Isea Falconara 4. 


SERIE A-2 MASCHILE 


Sempre in testa alla classifica 


Gisalumi e Simod con 26 punti; 


troviamo il Cus Trieste al terzo 
posto, dietro alle capoliste ed alla 
coppia Steton Carpi e Gala Cre- 
mona; in coda, matematicamente 
condannate Tisselli ed Amiantite. 

RISULTATI XIV GIORNATA: 
Tisselle - Amiantite 3-1; Thermo- 
mec - Gisalumi 0-3; Marianelli - 
Gala 1-3; Zinella - Simod 2-3; Cus 
Trieste - Steton 1-3. 

CLASSIFICA: Gisalumi, Simod 
26; Steton, Gala 18; Cus Trieste 
14; Zinella Bo 12; Thermomec, 
Ra rinsili 10; Tisselli 4; Amiantite 
AL 2. 


SERIE B MASCHILE 


Convincente successo esterno 
della Bor sul Cus Modena per 3-0; 
grazie a questa ennesima vittoria 
i triestini — imbattuti nel girone 
di ritorno — cansolidano la loro 
buona posizione in classifica, 

RISULTATI: Cus Modena-Bor 
(0-3; Redentore-Venturato Tv 0-3; 
S. Giorgio-Legnago 3-0; Volley 
Ud-Ferrara 1-3; Monselice- 
Montecchio 3-1, 

CLASSIFICA: Ferrara, S. Gior- 
gio 20: Venturato 18; Bor 16; Cus 
Modena, Volley Ud 10; Montec- 
chio 8; Monselice, Redentore, Le- 
gnago 6. 


RECCHI PROBLEMI DA RISOLVERE 


E’ l'anno delle Olimpiadi. 
Olimpiadi che, piano: piano, 
rischiano, in termini sempre 
più gravi, di essere sacrificate 
sull’altare delle esigenze poli- 
tiche. Mosca quindi in pieno 
clima d’incertezza. Tutto que- 
sto in un momento in cui, per 
lo sport della vela, Mosca è 
una questione quasi vitale. 

Bisogna riscattare la pe- 
sante débacle dei Giochi di 
Montreal: un’eredità che fini- 
rà col gravare sul morale 
degli atleti selezionati. La 
squadra italiana dovrà dimo- 
strare in che misura siano 
statì risolti i problemi, nume- 
rosi, che attanagliano la vela. 
Sono problemi legati a caren- 
ze organizzative, sulle quali 
incidono sempre più gli alti 
costi di gestione ed inoltre si 
sente la mancanza di struttu- 
re capaci di propagandare e 
diffondere la vela tra i giova- 
ni ed i giovanissimi; vi sono 


zione dei «rimborsi spese» e, 
per quanto riguarda il mondo 
dello Ior, l'effettiva carenza di 
porticcioli e di servizi, la crisi 
dello stesso regolamento lor 
causata da molteplici fattori 
speculativi, ed altri ancora. 
La Federazione italiana ve- 
la, come tutte le nostre federa- 
zioni, attinge dalle ampie cas- 
se del Totocalcio la fetta più 
grossa del proprio budget an- 
nuale, ed il resto da tasse e 
tesseramenti, obbligatori per 
chi voglia gareggiare. Sì rag- 
giunge così una cifra suffi- 
ciente, ma incapace di appor- 


poi le difficoltà nella distribu- | 


tare sensibili benefici. Il per- 
ché è ben presto dimostrato. 
Oggigiorno, grazie al conti- 
nuo lievitare dei prezzi, com- 
plice l’irrefrenabile inflazio- 
ne, inevitabilmente chi affron- 
ta un'intera stagione di rega- 
te deve essere disposto a 
spendere una considerevole 
somma di denaro. Le voci che 
incidono sul bilancio sono nu- 
merose, basti pensare che per 
ottenere prestazioni ai massi- 
mi livelli è necessario rinno- 
vare annualmente parte del 
corredo vele dell’imbarcazio- 
ne e, al massimo ogni due 
anni, lo scafo. Per non parla- 
re dell’attrezzatura di coper- 
ta, che a contatto con la salse- 
dine si deteriora rapidamen- 
te. Può sembrare assurda la 
sostituzione così repentina di 
scafi e materiali, ma dobbia- 
mo considerare che a livello 
agonistico barche e relativi 
materiali di costruzione sono 
maggiormente sollecitati che 
non durante una tranquilla 
navigazione da diporto. 
Altro problema delicato è 
quello delle vele, il «motore» 
cioè delle imbarcazioni. Il 
loro alto costo è dovuto alla 
necessità di possedere vele 
ben rifinite, con un tessuto 
che «catturi» il vento e dalla 
costruzione molto accurata, 
fatta da personale altamente 
specializzato, îl che fatalmen- 
te influisce sul prezzo del pro- 
dotto finito. Il costo di una 
vela costruita artigianalmen- 
tein Italia oscilla tra le 11 e le 


24 mila lire al metro quadra- 


In cerca di verifiche e confronti 
la vela nella stagione olimpica 


to; il prezzo in pratica rad- | 


doppia se la vela è «made în 
Usa». Di fatto, la maggior 
parte dei. regatanti adotta ve-. 
le di fabbricazione americana 
che, grazie all’alta tecnologia 
raggiunta, forniscono i mi- 
gliori risultati. 

Gli stessi problemi sorgono 
tra le imbarcazioni delle clas- 
si Ior, con la differenza che î 
costi sono talvolta centuplica- 
ti: tanto per fare un esempio, 
uno scafo Ior da competizione 
ha un costo che non va al di 
sotto dei dieci milioni (mini- 
ton) fino a raggiungere le cen- 
tinaia per barche tipo «Il Mo- 
ro di Venezia». Di qui la grave 
crisi dello Ior. 


Si è cercato di imporre un 
limite alla leggerezza delle 
strutture, degli alberi, dei ti- 
moni per frenare questa corsa 
all’assurdo. Gli architetti so- 
no costretti ad inventare 
«una più del diavolo» per non 
rimanere indietro, cosicché 
chi vuole vincere «deve» cam- 


biare o modificare radical- 
mente la barca in suo posses- 
so: Così si spiega l’allontana- 
mento di numerosi armatori, 
che rinunciano alla regata 
per la crociera familiare. 

Si capisce l'esplosione dei 
monotipi, delle tavole a vela, 
del fenomeno delle stazze lo- 
cali, a cui si contrappone co- 
me alternativa un regolamen- 
to troppo mutevole. Aggiun- 


ormeggi e di quei servizi che 
oggigiorno sono più che mai 
necessari: in certe zone della 
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| virtù natural 


penisola si è giunti a doman- 
‘dare cifre da capogiro per un 
posto barca, 


Gli organi federali non sono 
rimasti insensibili e hanno 
cercato nuove soluzioni, tra le 
quali quella di concentrare le 
manifestazioni veliche più 
importanti in zone prescelte e 
favorite dalla loro efficace or- 
ganizzazione. E’ un'idea ap- 
prezzabile, ma c’è il rischio di 
creare una specie di circuito, 
un «circo azzurro» per gli ad- 
detti ai lavori, restringendo, 
quindi, la schiera dei parteci- 
panti, relegando il litorale 
adriatico nella serie «B». 

Solamente l’afflusso di nuo- 
vi capitali può quindi scuote- 
re l’ambiente, ed entra allora 
in scena lo sponsor. Con una 
decisione forse discutibile, gli 
organismi internazionali han- 
no abolito la fatidica regola 
tanto cara agli inglesi del 
Rorc introducendo la sponso- 
rizzazione a scopo pubblicita- 
rio. Il timore di vedere sui 
campi di regata imbarcazioni 
tipo «patchwork» è ben presto 
fugato dall’obbligo di un solo 

«marchio» per barca, ma 
quanti potranno avvalersi 
dell’apprezzabile aiuto forni- 
to dalla macchina pubblicita- 
ria? A dire il vero ben pochi 
per la diffidenza che regna 
nelle industrie verso uno 
sport che fatica a richiamare 
le masse degli sportivi, che 


giamo la cronica carenza di | 


non riesce ancora a trovare 
un spazio ben definito tra gli 
organi d’informazione. 


SERIE B FEMM. 


Le precarie condizioni fisiche 
della Tenze e della Sacchi e la non 
ottimale prova offerta dalle altre 
atlete, fanno perdere all’Oma Za- 
nardo il primo posto in classifica; 
le triestine non stanno attraver- 
sando un buon periodo, già avver- 
tito nelle ultime tre giornate di 
campionato, e il traguardo nro- 
mozione sì sta facendo sempre più 
arduo, 

RISULTATI: Castelgomberto- 
Baribbi 3-0; Cenate-Oma 3-0; Spi- 
nea-Mogliano 3-2; Bor Intereuro- 
pa-Schio 3-0; Treviso-Volta 2-3. 
CLASSIFICA: Castelgomberto 
22; Oma Zanardo 20; Bor Intereu- 
ropa, Cenate 16; Spinea 14; Volta 
8; Baribbi, Mogliano, Schio, Tre- 


viso 6. 

SERIE C 
MASCHILE. Al quinto set il So- 
laris vince con il Contin Pav e 
continua ad avere sei punti di 
vantaggio sulla seconda 
RISULTATI: Kennedy- 
Mogliano 3-0; Conti-Solaris 2-3; 
Fiume Veneto-Valdosport 3-1; 
Kras-Volley Club 3-0. 
CLASSIFICA: Solaris 16; Fiume 
Veneto, Kennedy Ud 10; Contin, 
Mogliano 8; Kras 6; Volley 4; Val- 
desport 2. 

FEMMINILE: la DI RITORNO: 
Azzurra Go-Lib. Cormons 3-1; 
Scarpoteca-Torre Franca 3-0; Lib. 
Pn-Sokol 0-3; Agi-Fratte 1-3. È 

CLASSIFICA: Sokol, Fratte:14; 
Lib. Cormons, Agi Go 10; Azzurra 
8; Torre Franca, Srarpoteca 4; 
Libertas Pn 0. 


| DIVISIONE 

MASCHILE. Con la sconfitta 
dell'Inter da parte della Reanese, 
la squadra friulana e il Cus Trie- 
ste portano a quattro lunghezze il 
loro vantaggio sulle a'tre; e per 
sabato prossimo è in programma 
lo scontro Cus-Rc unese. 

RISULTATI: Sater Gradisca- 
Cus Trieste 0-3; Reanese-Inter 3. 
Olympia-Aci 3-1; Lib. Sacile-Lib. 
Turriaco 1-3; Swilimbergo- 
Metallurgica 3-1; Monfalcone- 
Vivil 0-3, 

CLASSIFICA: Cus Trieste, Rea- 
nese 18; Inter 1904 14; Spilimber- 
go, Vivil, Lib. Turriaco 10; Lib, 
Sacile, Metallurgico 8; Monfalco- 
ne 6: Olrinpia 4; Agi Go 2; Sater 0, 

» x & 


FEMMINILE. Ancora al coman- 
do Prata e Kontovel, mentre alle 
loro spalle incalzano Sloga e Pav 
Udine; esce bene dal centroclassi- 
fica il S, Luigi, mentre il Breg 
guadagna due punti molto impor- 
tanti. 

RISULTATI: Donatello- 
Kontovel 1-3; S. Luigi-Celinia 3-0; 
Sloga-Pav Ud 3-1; Prata-Cus 3-2; 
Intrepida-Julia 3-2; Breg-Virtus 3- 


0 

(CLASSIFICA: Kontovel, Prata 
16; Sloga, Pav Ud 14; S. Luigi 19; 
Cus Trieste, Celinia 8; Virtus Ud, 
Breg 6; Donatello, Intrepida 4; 
Julia 2. 


Il DIVISIONE 


MASCHILE; Cervignano- 
Intrepiga 9-3; Dom-Rozzol 3; 
Volley Grado-Juventina 1-3; Sola- 
ris La Rocca-Lib. Go 2-3. 

CLASSIFICA: Rozzol, Intrepida 
14; Dom 12; Lib. Go 10; La Rocca 
Solaris 8; Juventina, Volley Club 
6; Lib. Cormons 4; Cervignano 2; 
Volley Grado 0 (Volley Club e Lib. 
Cormons una partita in meno). 

Va a x 


FEMMINILE? Lib. Go-Volley 
Ciub 3-0; Vivii-Oma 3-0; Inter 
1904-Lucinico 3-0; Bor-Solaris 3-1. 

CLASSIFICA; Vivil, Lib. Go 12; 
Bor 10; Volley Club, Oma, Solaris 
8; Inter 4; Lucinico 2; Julia 0. 


E. D. 


alla natura 


— CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose 


in deliziosa armonia di gusto. 


TS 


a formula “tutto-natura” 


di CRODINO 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli ayvisi si ordinano/presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 34931. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30; tutti’ i 
giorni feriali — GORIZIA: 
corso Italia 103, telefono 
87466 - MONFALCONE: via 
Duca D’Aosta 102, tel, 72597- 
41090- UDINE: piazza Marco- 
ni'9, tel, 203924 — PADOVA: 
piazza De Gasperi 41, tel. 
656944 = MILANI ia G. Ne- 
gri 8/10, tel. 8596 — TORINO: 
cortso M. D’Azéglio 60, telefo- 
no 658965 + GENOVA: via\E. 
Vernazza 23, tel. 592560 - BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 -—. MANTOVA: corso 
Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci;130/a;, telefono 23325 — RO, 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000, — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono'30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria: 2; tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0.1/1,.tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via. Mat- 
teotti 16, tel. 78841. Sora 
Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono, pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno suecessivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche'essere dettati per tele- 
fono. chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 1%, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione ‘telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. .,,._. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te si intendono destinate ai 
lavoratori dì entrambi i sessi 
(a norma dell’art. 1 della leg- 
ge:9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso: la frase: Scrivere, a .Pu- 
blikompass cassetta n. ... 
34100: Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decadé, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, \unica. destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle:cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 


annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate. o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Lui- 
gi Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 
Il prezzo delle inserzioni de- 
ve essere corrisposto antici- 
patamente per contanti o va- 
glia (minimo10' parole a cui 
va aggiunto il 14 per cento di 
IVA). 


IL PICCOLO 


Con Beta Coupé e HPE 
vinci vacanze da Lancia. 


Fino al 30. Aprile, puoi vincere 


uno dei 100 meravigliosi 


IMPIEGO.E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


AUTISTA patente D/E selezio- 
na offerte lavoro presso ditta 
per viaggi nazionali ed estero. 
Scrivere Publikompass_cas- 
setta n:43/G:34100. 2564 C 

CINQUANTENNE sola: libera 
impegni offresi assistenza per- 
sona sola o impiego decoroso. 
Ore da combinarsi Centro Tel. 
566565 dalle ore 18-19... 2581C 

COMMESSA perfetto croato 
‘pluriennale esperienza. cerca 
O abbigliamento. tel. 
573068 ore pasti. 2554C 

ESTETISTA 30nne offresi a dro- 
gheria profumeria come com- 
messa tel. 758987. 2609 C 

SIGNORA 38enne offresi lavoro 
negozio telefono 571478. 2590.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco prontamente 
1, 752806. 2460 CC 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 
2574 CC 
'A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi tel. 828668. 
2615 CC 
A.A. TRASPORTI rapidi picco- 
le quantità consegne domici- 
lio anche linea Friuli-Veneto 
telefonare 225721, 2006 C 
ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni, OPae murarie, riscalda» 
mento, impianti idrico- 
« sanitari, esegue ditta persona- 
le specializzato propri proget- 
tisti telefonare orario [cio 
"755982 - 766801. 2269 CC 
ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi 
744193. 2546 CC 
FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel.: 
30155 9-12.30. 2350 CC 
TRASLOCATE risparmiando 
pe informazioni o preventivi 
lefonare al 573472 sie HE 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.,A.A. SOCIETA? operante set- 
tore Edp. cerca nella tua zona 
ambosessi da addestrare e av- 
viare alla programmazione 
elettronica per unità Ibm e 
Honeywell, previo training se- 
rale nella città di residenza. 
Ottime. possibilità stipendi 
iniziali e carriera. Per appun- 
tamento nella tua città telefo- 
na 02-270889 opp.02-200401 o 
scrivere: Welcher Via Pergole- 
sin°31 Milano. 310D 

APPRENDISTA banconiere 
cercasi bar Si via Roma, 18 tel. 
61948. ) 16D 

CAMERIERE per ristorante se- 
rale cercasi telefonare 795959 
ore 15-17. È, 2573 D 


Domenica 
del Corriere 


questa settimana 


REGALA 


‘ele località 


soggiorni a Favignana, 


Arbatax, Tropea. 


Chi acquista una Lancia 


Beta Coupé o HPE 
nuova dal 1° marzo 
al 80 aprile nonha 
solola soddisfazione 


di scegliere una vettura 
di eccezione, ma ha anche la pos- 
sibilità di vincere'una vacanzi 
d’eccezione.I premi so 


di con un'alta 
probabilità 
di vincere) 


fra le più 
belle d'Italia. 
I soggiorni, di 


) 


00( 


due settimane 
per due persone, 


sono comprensivi di tutto 
(a scelta, una settimana per 


quattro persone). 


Niente male, vero? Ma non basta. 


Una splendida valigia Bartolom 


appositan 


n=. valigi: 


ente Ce 


per Lancia una splendida, grande 
rig 


da in.cuoio. 

Una valigie 
particol: 
raffinata 


a mano 


lavorazione 
a se 
data 
gli 


atutti 


HPE sino al 30 


Beta Coupé è HPE, mai così 


laio che sarà 


acqui 
Beta Coupé e 


eleganza. 


prestigio Lai 


ela 


non h 
rama aut 


HPE unisce è 


il mondo sinonimodi sportività ed 


lla sportività ed al 
Icia 5 comodi posti, 


l'estrema praticità del 
portellone posteriore, 


possibilità di godere 


di un ampio spazio 
di carico: una vettura che 


a confronti nel pano- 
mobilistico europeo. 


(Questa è l'occasione giusta per 


acquistare una Beta Coupé o una 


molto 
ue e 
«cucita 


tutti igiorni 
Infatti termi 
il 30 aprile. 


e realizzata con 


; Un'ide: 


HPE. Un'occasione che non capita 


na inderogabilmente 


1 dei Concessionari Lancia. 


Vendere Lan 


cia non è semplice- 


mente vendere automobili. 


enti di 


di classe, per 
Dove quindi 


aprile. 


creata appositamente per Lancia. eccellenza, 


Bartolomei, unagrandefirnîa de 
pelletteria, con negozi esclusivi 
in tutto il mondo, ha creato 


dolci advertising 


Per una vacanza da ricordare. 


CERCASI cameriera-e 0 aiuto 
perristorante tel. "7175363. 

COMMISSIONARIA auto cerca 
impiegato con esperienza con- 
tabilità telefono 414396.2596 D 


la 1° guida prutica 


la 


in tutto 


ei, Beta Coupé è la gran turismo per 


consigliare è 


CONFEZIONI Textil via S. Ana- 
stasio 1/D assume commessa: 
‘o tempo pieno o mezza giorna- 
ta. Presentarsi 8.30-12.30 
15.30-19.30. 2618D 


DITTA commertiale cerca im- 
piegata/o esperienza macchi- 
ne contabili e PIE ufficio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 44-G 34100 Trieste. 

2571 D 

IMPRESA costruzioni per gros- 
so cantiere Trieste, cerca car: 
pentieri in ferro e saldato: 
provetti da assumere a condi- 
zioni, Npnianzione Telefonare 
ore ufficio 040/750363. 2252 D 


OPERAI turnisti assumonsi 
presentarsi Miramar Spa Trie- 
ste via Rio Primario alle ore 
16. T.A.218D 

SIRIO acconciature maschili 
cerca prontamente lavorante 
ottima retribuzione tel. 
764143, 2588 D 

STUDIO dentistico in Gorìzia 
cerca signorina-signora per 
collaborazione tempo pieno. 
Scrivere Gorizia casella posta: 
le n. 62 specificando titolo di 
studio ed eventuali precedenti 
esperienze. 169D 


storo, castorino, tutte le quali- 
tà. Momento del prezzo 
straoccasione. Visitateci.. Pel- 
licceria Cervo. Viale XX. Set- 
tembre 16 III ascensore. 
2607 M 
PELLICCIA visone black nuova 
garantita vendesi privatamen- 
te. Telefonare giornalmente 


‘772896. 2612M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per.parola 


il 

| A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
orologi tappeti oggetti antichi 
e liberty. intere giacenze eredi- 

tarie. Telefonare 760719. 
2490 N 
AL Canton in via Matteotti an- 
golo Manzoni, acquistiamo og- 
etti, quadri, tappeti, curiosi- 
à, libri, cartoline, intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
794242, 796856. 2559N 


LIBRI vecchi anche stranieri 
acquisto sempre dovunque. 
Marini, 64964, 796817. 2593 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per paròla 


STANZE E PENSIONI 
. Richieste 
Lire.250'per parola 
PER scrivere e dormire cerco 
stanza servizi riscaldamento 


in casa educata. Tel. 69417. 
; 2597 E 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


UNIVERSITARIA impartisce 
ripetizioni fisica, chimica, ma- 
tematica, lingua croata, ingle- 
se. Prezzi modici. Scrivere a 
‘Publikompass cassetta n. 45/ 
G. 34100 Trieste. 2580 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI locale da adibire a 


magazzino in via Scalinata o, 


paraggi tel. 569208 ore pasti. 
2603 


CERCO appartamento affitto in 
ualsiasi zona telefonare 
141211 pomeriggi. 2598 L 

INGEGNERE cerca piccolo, ap- 

‘partamento ammobiliato 20- 
na centrale o. semicentrale. 

. Tel. 1740553, __ 2585. 

URGENTEMENTE cercasi 

provvisorio appartamentino 
‘ammobiliato a Gorizia dintor- 
ni telefonare dopo lè 19 SO 


[orr D'OCCASIONE 


Mi. Lire 300 per parola 


Au 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 PX 


PELLICCE pregiate e comuni, 
«zampe da 300.000, persiani da 
‘700,000, , Ocelot, murmell, ca- 


A.A ACQUISTO mobili tappeti 
pianoforti cianfrusaglie varie 
giacenze ereditarie tel. 68657. 

2559 NN 

A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
antichi moderni giacenze ere. 
ditarie telefonare 30358, 

2544 NN 

ACQUISTASI . per campagna 
mobilia, pianoforte, chinca- 

lierie, orologi. Telefonare 
0450, 30419. 2614 NN 


rsunini 


iSTUDIO: 
!IGASA | 
Le ‘cose. sono cambiate. 
| Sapete quanto vale ora la | 
| Vostra casa o appartamen- I 
to? Tutti vi offrono stime 
| gratuite ma capziose ed 
I interessate. Una stima I 
professionale aggiornata 
| di qualsiasi immobile ese- 
guita da tecnici competen- 
I ti vi. costerà soltanto Lire 
| 


200x mg. I 


] STUDIO CASA via Coro- | 
3.- Tel. 725311 


‘BETA COUPE' 
1300-1600-2000 


come in ques 


Perché Lancia significa auto 
personalizzate, 


un'utenza di classe. 
la funzione 


del.Concessionarionon è solo 
di vendere, ma di suggerire, 


magari, 
10 Caso, porgere un 


dono prestigioso. 


HPE 1600-2000 


ACQUISTIAMO soprammobili 
| orologi pianoforti mobili inta- 
gliati, antichi., Telefonare. 
31500, 942196. 2566 NN 


COMMERCIALI — 
(o) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE, GOLMARKET, 
via Roma 20. 21680 


COMPERO motori, macchinari, 
utensili usati, ferro, metalli, 


-domicilio muniti Autogrù, Tel. 
a Recuperi generali, androna 
Campo Marzio 12 Trieste, tél. 
133405. 20240 


DARWIL'acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 10.350 
al gr. secondo:titolo. Massima se- 
rietà ‘disimpegno polizze. Trieste 
piazza.S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
‘completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
Sta oro, argento, gioielli e oro- 
logi antichi. Via Malcanton 
14/B tel. 31641, 13820 

ORO, ARGENTO ACQUI 
STANSI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia-. 
no, 23920 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA, distribuzione bevan- 
de di marca.a domicilio vi 
invita a bere meglio offrendovi 
ad un prezzo convenientissi- 
mo i prodotti della Vinicola 
udinese: la Brente punto ver- 
de 12° a 690 il litro, le riserve 
doc del Collio: Tocai, Merlot, 
Cabernet Franc, Pinot bianco, 
Refosco a 1550. Offerta valida 
sino, a sabato 15 màrzo nelle 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 793661. 

2395. 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire, Tel. 821378. 2434 Q 

A.A, AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel. 
566355. 2553Q 


attrezzature edili, ecc. Ritiro | 


A.A. CONCESSIONARIA. Tal. 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel..827782: Matra Ba- 

|" gheera S/79, Bmw'3,0 S, Lan- 
cia Beta coupé 2000/gas, Opel 


Via Luigi Einaudì 3/b . Trieste 


AUT: MIN:CONG: 


DV 


Mercoledì, 5 marzo 1980. — 


Rekord diesel fam., furgone 
Volkswagen diesel/78; Ford 
Fiesta, Taunus fam., Alfasud 
ti, Giulia 1.3 super, Fulvia cou- 
pé, Renault 20 tl, Dyane 6, 
Peugeot 304 S, Fiat 127, 128, 
124, Simca 1000 LS/GLS, Ral- 
lye 1, 1160 GLS/S, 1301 S, 1307 
GLS, 1307 GT. 2492Q 


| A.A. EUROCASION, Rivendito- 


re autorizzato. Citroén viale 
Miramare l: Fiat 126/76, 124 
special, 128, Renault 6/76, 
Simca 11308 GT, Alfetta 77, 
Alfa Romeo 2000, Alfasud, Ci- 
troén DS 23, GS 1015, Mini 
90/77, Autobianchi Abarth 112 
‘HP 70/77, Peugeot ZS/66, Bmw 


520/76 automatica, Lancia Be- | 


ta HPE, Volvo Gle 1.9 iniezio- 
ne”77in garanzia. 908Q 
A.A. PROVATE e prenotate la 
Panda presso gli autosaloni 
Fiat via di Prosecco 237 Opici- 
na 161 550 e di via Fabio Seve- 
To 65 tel. 54089 massime valu- 
tazioni vs. usato. Rateizzazio- 
ni 36 mesi senza cambiali. Oc- 
casioni garantite. 126 Perso- 
nal 1978, 126 T.A. 1975, 500 L 
‘70, 500 F' 68, 127 72, 128 4 p 76, 
128 Rally 74, Ritmo 65 CL 5y. 
78,131 1300 77, furgone 900 T 
tetto rialzato 75, 1500 C 66, 124 
Spec..74-75, Alfetta 1,873, Alfa 
2000 72, Alfa 2000 GTV 73, 
Renault 4 furgone gas 74, Lan- 
cia coupé 72, A 112 71, Giulia 
Super 1.3 71, Citroén GS 1220 
TI e altre ancora. 909Q 
A. ALFASUD Ne TI vendonsi. 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 DURI e 
12 
A. AUTOBIANCHI A 112 E ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 Du- 
plica. 7/2Q 


| A. FIAT 500 L vendesi. Conces- 


sionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2 Duplica. —"7/2Q 
A. FIAT 128 coupé e' berlina 
vendonsi. Concessionaria Tal- 
bot Simca Viale Ippodromo 2 
Duplica. 72Q 
A. FIAT 132 GLS 1600 vendesi. 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 
72 Q 
A. MINI Minor vendesi. Conces- 
sionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2 Duplica. _7/2Q 
A. VENDO Mercedes 200 B 1971 
motore nuovo 3.500.000 tel. 
826084. T.A.150Q 
AL blocco Rabuiese'tel. 231193 
vendonsi con ritiro usato Ci- 
troen CX Pallas 78, Mercedes 
240 Diesel 76, 200 D 72, Peu- 
geot 504 Break e Berlina 74 7 
posti 1978 74, Fiat 132 76, 130 
cambio manuale Dino 2000, 
128 72, Bmw 2500 71 e 320 78, 
Opel Manta 72, Morris 1300 
familiare 74, Alfa 1750, Escort 
76, Fiat Lupetto con pianale 
recupero vetture, Lancia spi- 
der, Fiat 1500 spider. 150Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 79348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L.79, 
Alfetta 1800 78, Giulietta 1600 
‘78, Alfasud super 1200 79, Alfa- 
sud L 75. FIAT 132 200078 aria 
condizionata, 1321800 74, 131 
Mirafiori 1300 76 128 X 19 1300 
"78, 127 Giannini 78, 127 3 porte 
77, 500 L 70. AUTOBIANCHI 
- A-112 E 78,112 Abarth 70 HP 
"TT. LANCIA Beta spider 1600 
16, Fulvia 1300 Super 76. CI- 
TROEN GS club 1200 76. RE- 
NAULT 5 TS 78. BMW 320 78. 
Range Rover 76. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!!!. 111Q 
AUDI 80 GL 1974 rossa vende 
Dinoconti F. Severo 124 Tel. 
513173. 5/3Q 


AUTOCCASIONI Carli vende | 


500.69. 71, A112, 127, 850 B 
coupé, 128, 128 coupé, 124, 125, 
Ar 1750, AR 1300. Fulvia cou- 
pé, 124 fam. Via B. Casale 7 tel. 
826084. TTT 42Q- 


Wimumagine 
pubblicitaria 


per più 


GUIDA MONACI 


ANNUARIO GENERALE ITALIANO 


l'Annuario Generale Italiano 


viene letto da milioni di esponenti politici, governativi, 
amministrativi e delle maggiori imprese industriali, bancarie e finanziarie. 
Viene consultato da coloro che pensano, studiano, 
riflettono ed alla fine... decidono. 


00187 Roma evia F.Crispi,10 e tel.483401 / 20145 Milano * via V.Monti,86 tel.3458567 
Telex 613462 MONACI / Telex 332849 MONACI 


| AUTOCCASIONI CATULLO V. 


| Continua in 18.a paginà Sd 


Fabio Severo 18 tel: 65259: 
Volkswagen Polo. 30.000. kml —== 
‘Audi 50; Audi 80 cc. 1300 e ce. 
1500, Simca Horizont GLS. PE 
1300-Km 9000; R5 Alpinewetti PR 
de permuta rateizza. - 20/30. — 
AUTOCCASIONI CATULLO V. 
Fabio Severo 18 tel. 65259: 
Volkswagen MAGGIOLINO 
ultimo modello, R5 TL; Alfet 
ta 1,8) Opel Ascona 1200 anno 
76 vende permuta rateizza. © 
A 11270 HP azzurra metalizzata 
occasione. Tel. 65259. 20/3 
BEDFORD promiscuo .9. post 
come nuovo in garanzia; vet 
de Autortur viale Sanzio Il 
tel. 51400. 8620 vet 
BELLISSIMA Lancia Gamma 
1979 garanzia vende Dinocone / 
| ti. Severo 124 tel. 573173. al 
CITROEN GS pallas 1976 unit 
proprietario vende dilazionan ha 
| do, permuta Dinoconti F. Seal 28 
vero 124 tel. 573173. 5/3 Qi Asso 
CITROEN CX pallas 1978 uni, tod 
proprietario, condizionatore, assi 
garanzia casa vende Dinocon*. cent 
ti F. Severo 124 tel. 573173. ; seg 
53:01 "ge 
FIAT 131 CL 1600 5 marce semi- ì 
| nuova vendo, Tel. 65259. 20/3Q, Negi 
FIAT 124 Sport coupé blu anno, tati; 
‘73 molto bello yende Autortot rap) 
| viale Sanzio 11 tel. 51400.862Q* Sit; 
| FIAT 131 4 P 1977 ottima vende cod 
| dilazionando Dinoconti F. Set t 
| vero 124 tel.573173. 51301 tod 
FIAT 124 Special buone condi:, ©oni 
zioni lit. 850.000 tel. 65259, . che 
20/3 Q il.g 
FIAT 132 2000 1977 uniproprie?! espi 
tario bellissima vende, permu:l Gy) 
ta rateizza 36 mesi Dinoconti 9W 
F. Severo 124 tel. 573173. 5/3,Q7 
FORD Taunus 1600 GxL coupé, 
gomme nuove vendesi rivol-. stra 
‘ersi assistenza Ford largo' sell 
anfili, 2600Q| 
FORD Fiesta 1.1 L 1977 unipro-i GI 
prietario nuovissima vende;, i 
tateizza Dinoconti F. Severog * 
124 tel. 573173. 5/30, Con 
| FORD Transit furgone '77 pochi. Fr 
chilometri vende dilazionand0* Sm 
| Autortor viale Sanzio 11, telw I 
| 51400. 862Q l 
INNOCENTI mini 1000 1973, Mi-} “Ort 
i ni cooper 1973 vende dilazio- gak 
nando Dinoconti F. Severo, Du 
124 tel. 573173. 5/39. ha 
MATRA Simca Bagheera' x ’781 gal 
grigio metallizato. in ottimo? c'è 
stato, facilitazioni sagamento;.. 
vende Autorotor viale Sanzio, TE 
11, tel. 51400. 862Q, do 
OPEL Kadett uniproprietario” un 
58.000 km rossa ‘2 porte, in: 
garanzia vende Autortur viale! Fi 
Sanzio 11 tel. 51400. 862Q 
PASSAT 1300 L 5 porte-1976, ©0I 
perfetta vende dilazionando; 
Dinoconti F. Severo, 124 tel. SU 
973173, 5/3Q. tar 
PORSCHE'914 1971 vendesi. Vi- 
sibile via Bersezio 23.(Sérvo-* Jo; 
la). 5/2Q1 is 
PRIVATO vende con. sconto Lt 
Peugeot 104 Z R nuova da in 
immatricolare. Telefonare. di 
61034. 217Q de 
R_5 TL ‘78 unico proprietario. 
Fiat 500 L '70. Fiat 124 special 
"70 impianto gas. Fiat 850 pul 
mino 8 posti promiscuo, 71, el 
unico proprietario. Autogam- ) 
ma via Venier 1 tel. 725244, * ch 
2571: co 
SIMCA Horizon LS 1978 perfet-| ca 
ta vende dilazionando Dino- 
conti F. Severo. 124 teli SE ' 2 
SIMCA 1307 uniproprietario bi 
1978 vende, permuta rateizza dt 
Dinoconti F. Severo 124 tel bi 
573173. o ht 
VENDESI Fiat 500 L anno ’7li n 
carrozzeria e motore perfetti I 
tel. 942657 ore pomeridiane, —_ za 
% 2558 Q n 
VENDO Ford transit 100 Combi. m 
"77 tel. 823585 - 8/10. 2569Q* a 
VOLKSWAGEN Scirocco: Gti. _{{ 
anno 77 perfetta tel. STI pi 
128 COUPÉ SL 1300/73 vendo Pi 
privato 1.650.000 tel. 772684.‘ © ni 
2561 m 
Dei 
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Mercoledì, 5 marzo 1980 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


C. 
$, 2 
ci PROMESSE DI PACE, UNITÀ NAZIONALE E NON-ALLINEAMENTO DOPO IL SUCCESSO ELETTORALE 


Mugabe vincitore in Rhodesia 
tende la mano anche ai bianchi 
Un banco di prova per tutta l’Africa 


SALISBURY — Robert Mu- 


$ dale, leader delia «Zanu-Pf», 
guno: dei.capi della guerriglia, 


ottenuto la maggioranza 


| Assoluta del nuovo parlamen- 


dello Zimbabwe-Rhodesia, 


| Assicurandosi, con il 62,9 per 


cento del: voto popolare, 57 
Re Sugli 80 in gioco. 
S oltanto altri due partiti, 
pi pl sugli altri otto presen- 
da alle elezioni, saranno 
i presentati in Parlamento. 
È ‘atta del Fronte patriotti- 
di Joshua Nkomo, ex allea- 
© di Mugabe nella guerriglia 


contro. il regime di Smith, 


; che 


Yi cai 
. Fro 


îl ha ottenuto 20 seggi con 
sl-\per cento di voti 


4 pressi in suo favore, e del 


onsiglio nazionale africano 


i AGO (Uane) del vescovo 


Uzorewa, primo mini- 


‘ Stro uscente, che ha ottenuto 


soltanto tre se 0 
ggi, con l’8,2 

par cento del voto popolare. 

i altri 20 seggi, spettanti ai 

anchi, sono stati attribuiti 

A REL precedente, al 
€, 

Smith rhodesiano di Ian 


Il ‘governatore britannico, 


| lord Soames, ha chiesto a Mu- 


Lar ‘di ‘formare il governo. 
ha mute l’incontro, Soames 
ni ato. assicurazione a Mu- 
CER che: da parte britannica 
rel Utta l'intenzione 'di rende- 
di è cose più facili, nel perio- 
un: di izione, per creare 

a relazione durevole con lo 

babwe indipendente. 
SE Ugabe, nella sua prima 
to rferenza stampa, ha ribadi- 
si Che intende includere nel 

‘9 governo anche rappresen- 
poi della Zapu (Unione del 
Songlo africano Zimbabwz) di 
is ua Nkomo. I due partiti, 

piratori della guerriglia che 

Sette anni ha dato il colpo 
dea al regime coloniale 

bianchi, erano uniti nel 
te e patriottico, ma Muga- 
RE a'voluto partecipare alle 
zioni separatamente. 
chi Babe, che presso i bian- 
co Li era fatto fama di «nemi- 

apt bblico numero uno» a 
gue A delle azioni dei suoi 

etiglieri, na detto di voler 
di Ociare al governo, se possi- 
del Anché i rappresentanti 

230,000 mila bianchi. I 
eni — ha precisato — non 
10 0 nulla da temere dal 
za pie Tegime di maggioran- 
nost On approfitteremo della 
me Ta situazione per oppri- 
RETE la minoranza» ha detto, 
'Egiungendo che il nuovo sta- 
avrà bisogno di tutta la 
Collaborazione dei bianchi per 
Poter funzionare. Gli ex colo- 
Ni non debbono neanche te- 
ere l'espropriazione di beni 
Personali. 

Mugabe ha già avuto un 
colloquio con Ian Smith e col 
Benerale Walls, comandante 

elle forze armate, il quale 
non è mai stato molto favore- 
que alla «soluzione interna» 

el governo: Muzorewa. In 
Questi giorni circa 22.000 
fuenriglieri, per due terzi fede- 

a Robert Mugabe, gli altri a 
Zona Nkomo, leader della 

PU, verranno integrati in 
Quell’esercito comandato da- 
ti Ulliciali bianchi contro cui 
2000n0 a lungo battuti, con 

pel] Vittime in sette anni. 

ella capitale come negli 
vit centri della Rhodesia, la 
Dati dei partiti del Fronte 
Ottico è stata commenta- 
gIUtEEÌ con manifestazioni di 
È ilo nei quartieri dei negri 
inno preoccupazione negli 
bienti dei bianchi. 


Schmidt negli Usa 


BONN — Il cancelliere te- 
fitsco Helmut Schmidt è par- 
pra ieri per gli Stati Uniti, 

Ove si tratterrà cinque gior- 

« Stamane avrà un collo- 
Quio con il Presidente Carter 
A Casa Bianca, e si incon- 
ha tà anche col segretario di 

‘ato Cyrus Vance, 
== è 


Una soluzione fondata sul 
responso delle urne e non sul- 
le canne dei fucili: per la di- 
plomazia britannica, impe- 
gnata con l’appoggio degli 
Stati Uniti a consegnare una 
transizione pacifica al regime 
di maggioranza nell’Africa 
meridionale, il voto in Rhode- 
sia è certamente un successo. 
E rimane tale anche se la 
vittoria è andata all’esponen- 
te dimostratosi finora più 
estremista. 

E’ lecito, infatti, prevedere 
che sarà il volto pragmatico, 
realista e insospettatamente 
flessibile rivolto in ripetute 
occasioni da Mugabe a preva- 
lere su quello di leader intran- 
sigente della frazione più 
dura della guerriglia. Cin- 
quantacinquenne, ex inse- 
gnate che parla un inglese 
fluentissimo e conosce il lati 


no, egli si dice «marzista con- | 
vinto». I 

Ma gli osservatori africani | 
escludono l’instaurazione in 
Rhodesia di un socialismo au- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Un forte recupe- 
ro nel finale ha.rimontato intera- 
mente il ribasso nettamente accu- 
sato in apertura della seduta di 
ieri della Borsa di New York. L'u- 
more degli investitori è stato sfa- 
vorevolmente influenzato dall'i- 
nerzia del governo, dal quale si 
attendevano energici provvedi- 
menti per la lotta contro l’inflazio- 
ne. L’indice Dow Jones sui 30 indu- 
striali, che dopo la prima ora ave- 
va già perso quasi otto punti, ha 
chiuso a 856,48, in rialzo di 2,13 


punti. 


toritario o pauperistico simile | fronto tra gli eserciti di Muzo- 


| ai sistemi della Tanzania 0 


del Mozambico. Mugabe ha 
già promesso di non interferi- 
re nell'iniziativa privata di 
rispettare e favorire la pre- 
senza bianca e il pluralismo 
politico. Le condizioni struttu- 
rali del paese ne fanno, d'al- 
tra parte, un possibile «mo- 
dello» ‘senza pari nel conti- 
nente. 

La Rhodesia ha l'economia 
più diversificata (agricoltura 
avanzata, industrie minera- 
rie e manifatturiere) e il livel- 
lo di vita più elevato, esclu- 
dendo il Sud Africa. Il voto 
massiccio e inatteso în tali 
proporzioni in favore di Mu- 
gabe ha premiato l’unico uo- 
mo in grado di garantire oggi 
la pace, fugando così le preoc- 
cupazioni della vigilia di chi 
temeva un sanguinoso con- 


SFUMA LA VISITA AGLI OSTAGGI DEI COMMISSARI ONU 


Gli studenti-carcerieri 
si ribellano a Bani Sadr 


TEHERAN — I militanti 
che occupano l'ambasciata 
americana a Teheran hanno 
posto nuove condizioni per la 
visita della commissione del- 
l'Onu agli ostaggi, condizioni 
che, in pratica, fanno svanire 
le possibilità di una visita 
durante l’attuale permanenza 
della commissione in Iran e 
pongono i militanti nuova- 
mente in rotta di collisione 
con il regime del Presidente 
Bani Sadr. 

Gli studenti carcerieri ‘han- 
no chiesto, infatti, che la com- 
missione sottoponga prima 
alle Nazioni Unite il rapporto 
sull’inchiesta relativa al vec- 
chio regime imperiale. Se l’O- 
nu accetterà le prove relative 
«gi crimini americani in Iran e 
alle malefatte dello Scià», 
allora sarà ripresa in esame la 


possibilità di una visita agli 
ostaggi. 

I militanti ‘si sono detti di- 
sposti a far incontrare la com- 
missione con alcuni degli 
ostaggi a condizione che sia- 
no uditi come testimoni «sul 
proprio ruolo di spie». 

Nel riferirlo, l'agenzia ira- 
niana Pars ha comunicato 
che Bani Sadr e il consiglio 
rivoluzionario hanno respinto 
le condizioni dei militanti, fa- 
cendo loro presente che ave- 
vano già promesso di autoriz- 
zare la visita della commissio- 
ne Onu agli ostaggi e che se 
non manterranno l’impegno 
la posizione internazionale 
del governo rimarebbe inde- 
bolita. ù 

La rivista tedesca. «Stern» 
ha pubblicato intanto le noti- 
zie secondo cui Bani Sadr ha 


detto al corrispondente a Te- 
heran che se sarà presa la 
decisione di liberare gli ostag- 
gi «gli studenti non potranno 
mettersi contro tutto il popo- 
lo». Essi — ha detto — «non 
possono prendere decisioni 
ma solo obbedire». Ma, secon- 
do l’agenzia «Pars», Bani 
Sadr ha precisato ieri che la 
dichiarazione è «completa- 
mente falsa». 

Ieri, frattanto, il ministro 


‘degli esteri Ghotbzadeh ha 


respinto la richiesta del pro- 
curatore generale che Victor 
‘Tomseth, uno dei tre diplo- 
matici americani in custodia 
al ministero degli esteri, ven- 
ga consegnato ai tribunali ri- 
voluzionari per essere interro- 
gato in relazione a suoi asseri- 
ti legami col gruppo terroristi: 
co «Forghan». 


rewa, Nkomo e dello stesso 
Mugabe per il controllo del 
potere nell’ambito d’una diffi- 
cile e improbabile coalizione. 

Il fattore tribale è stato 
determinante. Mugabe ha 
«fatto il pieno» dei voti tra la 
maggioranza Shona, conqui- 
stando anche î fautori di Mu- 
zorewa che considerano il lo- 
ro leader troppo compromes- 
so con i bianchi e comunque 
ormaî incapace di assicurare 
la fine delle ostilità. La mino- 
ranza Ndebels sì è schierata 
compatta con Joshua Nkomo. 

In politica estera, Mugabe 
si è appoggiato in passato 
alla Cina — scelta sagace di 
un tutore lontano — e sostiene 
adesso una politica ‘di non 
allineamento e «neutralità 
positiva». Su Nkomo sembra- 
vano convergere i favori del- 
l’Urss e del Sud Africa — para- 
dossale alleanza di fatto — 
nonché degli inglesi. 

Mugabe è chiamato a dimo- 
strare moderazione e spirito 
di indipendenza poiché il nuo- 
vo Zimbawe è un banco di 
prova per l’Africa intera in 
quanto a sviluppo e relazioni 
interrazziali . 

Se l'esperimento -rhodesia- 
no funzionerà, la spinta al 
superamento dell'apartheid 
sarà irresistibile anche in Sud 
Africa, dove l'esito del voto 
galvanizza la maggioranza 
negra. Il caos o l’esodo dei 
bianchi a Nord del Limpopo 
stimolerebbe, invece, le rea- 
zioni di chiusura degli ele- 
menti sudafricani bianchi più 
conservatori, che stanno fre- 
nando attualmente le caute e 
graduali riforme delineate 
dal premier P. W. Botha. 


Quanto alla precauzione 
espressa a Pretoria che lo 
Zimbawe possa servire da ba- 
se per attacchi terroristici 
contro il Sud Africa, Mugabe 
si è pronunciato ieri per una 
politica di coesistenza e non 
ingerenza nei rapporti con il 
vicino meridionale: un paese 
logorato dalla guerra non de- 
sidera — almeno per il momen- 
to - imbarcarsi in nuove av- 
venture. 


SCATENATA LA PREVISTA OFFENSIVA DELLE FORZE D'OCCUPAZIONE 


I bombardieri sovietici martellano 


le 


posizioni dei resistenti afghani 


ISLAMABAD - Mentre per 
il quarto giorno consecutivo 
gli aerei da combattimento 
sovietici hanno effettuato ieri 
bombardamenti sulle città 
della provincia di Konar (Af- 
ghanistan orientale), i ribelli 
anti comunisti afghani affer- 
mano di aver ucciso 1800 uo- 
mini delle truppe regolari del 
regime di Kabul nei combatti- 
menti recentemente infuriati 
nel Konar e nella vicina pro- 
vincia di Nangarhar. 


L'affermazione è dell’orga- 
nizzazione di guerriglia anti- 
comunista «Hizbi islami>, il 
Partito islamico d’Afghani- 
stan, e non è in alcun modo 
verificabile, date le difficoltà 
di fare uscire informazioni dal 
paese. Pare probabile che la 
cifra sia gonfiata, ma risulta 
anche ai diplomatici occiden- 
tali a Islamabad che le forze 
regolari afghane e le truppe 
d’invasione sovietiche hanno 
effettivamente cominciato la 
prevista offensiva in grande 
stile contro i ribelli, ed i com- 
battimenti sono inevitabil- 


mente molto sanguinosi. 
«Proseguono intensi bom- 
bardamenti su diverse zone 
del Konar ad opera dell’avia- 
zione russa», dice il comuni- 
cato dell’«Hizbi Islami», che è 
una delle 60 fazioni in cui sono 
divisi i guerriglieri in lotta 
contro i regimi comunisti che 


Repressione a Mosca 


MOSCA — Giornalisti 
occidentali invitati a una 
conferenza stampa nell’ex 
residenza di Andrei Saka- 
rov sono stati allontanati 
da poliziotti in uniforme. 
La riunione era stata con- 
vocata da Liza Alekseie- 
va, fidanzata del figlio 
della seconda ‘moglie di 
Sakarov, Elena Bonner. 
Membri della famiglia Sa- 
karov hanno avanzato la 
congettura che lo scien- 
ziato dissidente potrebbe 
essere espulso dall’Acca- 
demia delle scienze riuni- 
te da ieri. 


da 23 mesi si alternano a Ka- 
bul con sanguinosi trapassi di 
poteri. 

L’«Hizbi Islami» affermava 
l’altro ieri di avere annientato 
un intero contingente di trup- 
pe governative, senza preci- 
sarne l'entità, e di avere con- 
quistato un notevole tratto 
dell’importante arteria stra- 
dale che collega Kabul al pas: 
so Khybher, sulla frontiera pa- 
kistana, nonostante l’inter- 
vento massiccio delle forze so- 
vietiche, che hanno gettato 
nella battaglia il peso di alme- 
no 200 carri armati, 36 elicot- 
teri da combattimento e nu- 
merosi caccia-bombardieri 
«Mig-21» e «Mig-23». 

Mentre tutto questo accade 
sul fronte dei combattimenti, 
a Kabul - a quanto riferisce 
l'agenzia sovietica «Tass» - 
sono stati imposti controlli 
rigorosi su tutti coloro che 
entrano ed escono dalla capi- 
tale a bordo di automezzi, allo 
scopo, si legge nel dispaccio 
«di impedire l'eventuale pene- 
trazione a Kabul di elementi 


«FRUTTO D'UN MALINTESO» IL VOTO ANTI-ISRAELIANO ALLE NAZIONI UNITE 


Carter rettifica il tiro sugli insediamenti 


a\VASHIGHTON — Il Presi- 
sante Carter ha dichiarato 
fat voto degli Stati Uniti a 
ar ore della risoluzione del 
Mu diglio di sicurezza dell'O- 
contro glf insediamenti 
{raeliani nei territori occupa- 
Stato frutto di un malinte- 
Voto] ha affermato che tale 
biameoN rappresenta un cam- 
ali mento nella posizione de- 
bi SRI Uniti. 
dalla Da dichiarazione diffusa 
det Casa Bianca Carter ha 
a O che gli Stati Uniti 
AU DeTO dovuto astenersi, a 
luzioa SEI modo in cui la riso- 
noe è formulata per quan- 
nti arda sia gli insedia- 
Voto % Sla Gerusalemme. <Il 
ha gg ‘atunitense all'Onu — 
&bp, etto Carter — era stato 
tisgjoVato con l'intesa che la 
lone non contenesse al- 
eo 
Cor nosi incapaci 
ha o uicare: ciò chiaramente 
cpp ortato il voto a favore 
ha glÈ l'astensione». Carter 
Unipiiunto che per gli Stati 
Sere a erusalemme deve es- 
Accegg visa e con il libero 
tutte i @&i luoghi santi per 
(5° TE religioni e che il suo 


status deve essere determina- 
to nei negoziati per una solu- 
zione globale di pace. 

Gli Stati Uniti — ha conclu- 
so Carter — non appoggeran- 
no mai, né accetteranno, qua- 
lunque posizione che possa 
mettere in pericolo gli interes- 
si della sicurezza di Israele. 

Il segretario di stato Cyrus 
Vance si è offerto dal canto 
suo quale capro espiatorio per 
l'imbarazzante asserito «Qui 
pro quos alla base del voto. 
L'atteggiamento assunto da- 
gli USA nella circostanza ha 
sollevato un vespaio di pole- 
miche dentro e fuori l’Ameri- 
ca. Il principale antagonista 
del Presidente Carter in casa 
democratica, il senatore Ed- 


ward Kennedy, ha ad esem- 


pio, parlato di voto «vergo- 
gnoso». 

Il consiglio dei ministri 
israeliano ha respinto frattan- 
to all'unanimità la risoluzione 
del consiglio di sicurezza del- 
l'Onu. Nel lasciare la riunione 
alcuni ministri hanno riferito 
che la ritrattazione del voto 
americano favorevole alla ri- 
soluzione da parte del Presi- 
dente Carter non è stata suffi- 


ciente ad «addolcire» Israele. 
«Non basta», ha detto il mini- 
stro della giustizia Shamuel 
Tamir, sottolineando che in 
Israele si guarda con «profon- 
da ansia, delusione e irritazio- 
ne» al voto americano. 

In un comunicato, si affer- 
ma che «l'appoggio del rap- 
presentante americano alla ri- 
pugnante risoluzione del Con- 
siglio di sicurezza suscita pro- 
fondo risentimento e protesta 
nel popolo israeliano». Si af- 
ferma inoltre che Israele ha 
un «diritto inalienabile» a 
creare insediamenti in Ci- 
sgiordania. Il comunicato de- 
finisce Gerusalemme come 
«una città completamente 
sotto la sovranità di Israele, 
nostra eterna capitale». 

La risoluzione dell'Onu 
chiede invece a ‘Israele di 
smantellare gli alloggi ebraici 
costruiti a Gerusalemme do- 
po. l'annessione della parte 
araba della città, nel 1967. 

Il consiglio dei ministri non 
si è preoccupato dell’appog- 
gio espresso dal presidente 
francese Giscard d'Estaing al- 
l'«autodeterminazione dei pa- 
lestinesi», che funzionari 


israeliani hanno criticato defi- 
nendolo un impedimento al 
processo di pace. 

Al termine della sua visita 
all’emirato di Bahrain, Gi- 
scard ha rinnovato ieri l’ap- 
pello per il riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi, compre- 
so il diritto all’autodetermi- 
nazione nell’ambito di un ac- 
cordo generale di pace, nel 
comunicato congiunto dira- 
mato con il governo di Mana- 
ma, Come nel Kuwait, il presi- 
dente francese si è trovato 
d'accordo con il suo ospite, 
sceicco Issa Bin Salman Kha- 
lifa, che il problema palestine- 


se è una questione politica e’ 


non solo un problema di pro- 
fughi. — 

L’Egitto — da parte sua — 
interromperà il negoziato sul- 
l'autonomia palestinese se en- 
tro il 26 maggio non sarà rag- 
giunto un accordo sulla fine 
dell'occupazione delle terre 
arabe da parte di Israele e 
sull’elezione di un consiglio 
palestinese per l’autonomia. 
Lo ha annunciato in parla- 
mento il ministro di stato egi- 
ziano per gli affari esteri Bu- 
tros Ghali. 


ostili e di rifornimenti clande- 
stini di armi e munizioni» de- 
stinati agli elementi ostili. 

Quanto ai combattimenti 
fra i guerriglieri, le forze d’in- 
vasione sovietiche e quelle re- 
golari del regime afghano, la 
«Tass» parla solo di «azioni 
sporadiche di bande di merce- 
nari», che «sono state regi- 
strate in alcune province del- 
l'Afghanistan confinanti con 
la frontiera pakistana» e nien- 
t’altro. 

La «Tass» è scesa in aspra 
polemica con il settimanale 
jugoslavo «Nin» a propostito 
di un «reportage» dall’Afgha- 
nistan. Più precisamente, 
l’agenzia sovietica contesta al 
periodico la correttezza delle 
informazioni contenute in un 
servizio sui recenti ìncidenti 
di Kabul. «I disordini di Ka- 
bul, istigati da agenti dell’im- 
perialismo e delle reazione - 
dice la “Tass” Vengono pre- 
sentati da “Nin” come. una 
“protesta contro l'occupazio- 
ne straniera” ». 

«Perché si chiede, l'agenzia 
il giornale “Nin” preferisce rie- 
cheggiare le ovvie invenzioni 
della propaganda occiden- 
tale?». 

Ma la «Tass» non se la pren- 
de soltanto conil settimanale. 
Un altro organo di informazio- 
ne jugoslavo è a Suo giudizio, 
meritevole di riprovazione. Si 
tratta di «Start». «Questo 
giornale è andato così lontano 
- nota l'agenzia - da mettere 
l’aiuto sovietico all’Afghani- 
stan rivoluzionario sullo stes- 
so piano... degli intrighi pro- 
vocatori e aggressivi: degli 
Usa contro l'Iran rivoluziona- 
rio. “Start” spazia a questo 
proposito in lungo e largo sul- 
la politica delle superpotenze 
che, così come la mette, lotta- 
no per le “sfere d'influenza” il 
che - stando a quanto afferma 
il giornale - “lede soprattutto i 
paesi non allineati. Queste so- 
no “teorie” familiari e non è 
difficile indovinare da chi so- 
‘no state prese in prestito». 
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Improvvisamente è venuto a 
mancare il nostro caro 


DOTT. 
Giorgio Colì 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie LYDA, il figlio PAOLO, 
la nuora MARIA GRAZIA, l’a- 
dorato nipotino MAURIZIO, il 
suocero DOMENICO VENIER, i 
parenti tutti e cugini (assenti). 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 13 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1980 


IO al dolore FER- 
RUCCIO e PIERINA GO- 
GLIANI: 


Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SILVIO e LUIGI VENIER. 


‘Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipano al lutto per l'im- 
provvisa scomparsa del caro 


DOTT. 
Giorgio Colì 
SERENA e MARIO SILVE- 
STRI. 


"Trieste, 5 marzo 1980 


NIDIA MIOT, NORA e AR- 
MANDO FOGAR lo ricordano 
con affetto e sono vicini all’ami- 
ca LYDA. 


Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia impiegate e guardiani 
dell’ AF RION, 


Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipano al lutto famigli 
BLASONI - ZIDARICH. d 


"Trieste, 5 marzo 1980 


t 


E’ mancato improvvisamente 


Carlo Cividin 
di anni 85 


Ne dà l'annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, per desiderio 
dell’estinto, il figlio DAMIANO 
con ELENA e la nipotina RO- 
BERTA. 

Con l'occasione ringraziamo 
quanti, in varia maniera, in que- 
sta triste circostanza, ci sono 
stati vicini ed hanno partecipa- 
to al nostro dolore. 

Un ringraziamento particola- 
re all'insostituibile TILDE. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 5 marzo 1980 


fe esset) 


Gli ‘amici della ROUND TA- 
BLE 9 Trieste partecipano al 
dolore del tabler arch. RICCAR- 
POSTO per la perdita della 
madre 


Violetta Schiavon 
in Sisto 


Trieste, 5 marzo 1980 


Il Consiglio dell'Ordine degli 
Architetti di Trieste partecipa 
al grave lutto che ha colpito 
l’arch. RICCARDO SISTO, 
componente del direttivo, per la 
perdita della madre 


Violetta Schiavon 
in Sisto 


Trieste, 5 marzo 1980 
"STREET IAA TIENE VI RAI 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la morte del 


PROF. 
Mauro Ventura 
_ DNS e GABRIELLA FA- 


AGUNA 
— SILVIO e FIORA KLUG- 
MANN 


Trieste, 5 marzo 1980 
VA SEDIE DIVARIO RZ IMA TILT 
Ringrazio sentitamente pa- 
renti ed amici che hanno voluto 
onorare la memoria del mio caro 


fratello 
Libero 


LIVIO CEPAK 


‘Trieste, 5 marzo 1980 
ROGERS SERIA VER SIIT L'AOINRE. ORNE TIZI 


| ANNIVERSARIO 
5,3.1954 — 5.3.1980 


Vincenza ved. Rabis 


Mamma adorata tanti anni 
‘sono trascorsi ma il mio dolore è 
SN più vivo, hai raggiunto 
pop ti sei presa il mio unico 

‘atello lasciandomi sola. Tu 
che vedi la mia sofferenza aiuta- 
mi ti prego mamma in questo 
doloroso giorno ti bacia con tan- 
to amore 

Tua figlia IVETTE 


‘Trieste, 5 marzo 1980 


A un mese dalla prematura 
scomparsa del nostro caro 


Amerigo lacumin 
lo ricordano la moglie NELVA, 
le figlie ERICA e F' ICESCA, 
i genitori ed i parenti. 


Aquileia, 5 marzo 1980 


t 


Il giorno 4 marzo, è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Pietro. Zugan 


Lo piangono la moglie MA- 
RIETTA, i figli LUCIANA e 
GIANFRANCO, il genero 
PIERPAOLO, la sorella ROSA, 
il cognato unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. COPOLINO e a tutto il 
personale: della I Chirurgica. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 6 corr. alle ore 11.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1980 


Prendono parte al dolore. le 

Sonne 

— VIRGINIA 

— MARGHERITA 

— GISELLA 

i nipoti: 

— IRENE con il marito GIOR- 
GIO ed i figli STEFANO, 
GABRIELE 

— REGINA con il marito dott. 
ADOLFO PORCELLINI edi 
figli GUIDO e FRANCESCA 

— CLAUDIO con la moglie avv. 
MARGHERITA 

— ADRIANO con la moglie 


Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipa al lutto la famiglia: 
— PAOLO PETRUZ 


Trieste, 5 marzo 1980 


Si associa al lutto la famiglia: 
— DEGRASSI 


Trieste, 5 marzo 1930 
ro i conii ssizzini 
Partecipano al dolore di RO- 


BERTO, per la scomparsa del 
nonno 


COMM. 
Luigi Presel 


gli amici: 

— ARMANDO CHELUCCI 
— VITO TAMPLENIZZA 
— BRUNO VIVAN 

— VALENTINO ZONTA 


Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— AR' O GUAZZARONI 


Trieste, 5 marzo 1980 


I dipendenti della ditta PRE- 
SEL si uniscono al dolore delle 
famiglie per la scomparsa del 
fondatore 


COMM. 


Luigi Presel 


‘Trieste, 5 marzo 1980 


Lo ricordano con affetto e rim- 
Pond EMILIO DARIO TOR- 
IANELLI e famiglie 


Trieste, 5 marzo 1980 


Compartecipa famiglia SO- 
LAZIO OP 


Trieste, 5 marzo 1980 


Il consiglio direttivo ed i soci 
del TENNIS CLUB TRIESTI- 
NO partecipano al lutto del loro 
Vicepresidente per la perdita del 
padre 

COMM. 


Luigi Presel 


Trieste, 5 marzo 1980 


t 


Il giorno 4 marzo sì è spenta 
serenamente 


Paola Strain 
in Metton 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli con le rispet- 
tive famiglie. 

I funerali avranno LIDO gio- 
vedì 6 marzo alle ore 8.45 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste; 5 marzo 1980 


eee cessi 


Partecipano al lutto per la 


scomparsa di 


Marinella Zerjal . 


— LIVIO FABRIS 
Trieste, 5 marzo 1980 


IVREA IT 
RINGRAZIAMENTO 

Le fami; PENATI, MAR- 

CON e VENELLI ringraziano 

sentitamente tutti coloro che 


‘hanno preso parte al loro dolore 
per la perdita del caro 


Emilio Penati 


Trieste, 5 marzo 1980 


CASTEITZI TZ ZITTI SE TTI 


Oggi ricorre l'VIII anniversa- 
la SIORATAA nel mare dei 
Caraibi con la motonave San 
Nicolas del nostro caro 


Fabio Letizza 


Mamma, sorelle e parenti tut- 
ti Ti ricordano sempre. 


Trieste, 5 marzo 1980 


ZI IT 
Ad un anno dalla scomparsa 


Gisella Cetin 
Giassetti . 


TINO e ROSAMARIA la ricor- 
dano a quanti le vollero bene. 


Milano, 5 marzo 1980 
Pi c.c 


TI III TA 


t 


Il giorno 4 marzo si è spenta la 
nostra cara 


Lidia Calligaris 
ved. Perissutti 


La PiRaeono la figlia GIGLIO- 
LA, Îl nipote PAOLO con la 
moglie CARLA, i fratelli ELDA 
e RENATO, le cognate RENA- 
TA ed ELDA GELUCCI, i 
nipoti LAURA e ROBERTO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 6 corrente alle ore 
12 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 5. marzo 1980 


Partecipano al dolore del pro- 
prio Presidente per la scompar- 
sa della sorella 


Lidia 


i componenti della COOPERA- 
TIVA TRIESTINA PORTABA- 
GAGLI E FATTORINI DI 
PIAZZA. 


"Trieste, 5 marzo 1980 


Si associa al lutto la famiglia: 

— ALBINO, CRISTINA, 
GIORGIO e ALBINA RA- 
SENI 


Trieste,.5 marzo 1980 


Partecipa al lutto della Prof. 
GIGLIOLA per la dipartita del- 


la Madre 
Lidia 


tutto il personale della Scuola 
MARiiialo «FERRANTE 
APORTD. 


Trieste, 5 marzo 1980 


POSE al lutto: 
— EL VISENTIN e famiglia 


Trieste, 5 marzo 1980 


t 


Il giorno 4 marzo, dopo lunga 
malattia, è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Francesco Corte 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ELVIRA, le 
figlle MARISA e VIOLETTA, ì 
generi SERGIO MAHNIC e 
GUERRINO VLACICH, il nipo- 
te PAOLO unitamente ai paren- 
ti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIORGIO 
PRESCA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì6 corr. alle ore 11.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1980 


RIETI I STO I I IIT 


T \ 
Il giorno 4 marzo ha lasciato 


serenamente questa vita terre- 
na l’anima buona e generosa di 


Alessandro Melingò 


Ne danno il triste annuncio il 

nero RENATO, le nipoti TI- 

1A e RENATA coni rispet- 

tivi mariti e gl adorati pronipo- 
ti ARIANNA e STE: } 

fratello EMANUELE unitamen- 

te ai parenti tutti. È 

Un sentito ringraziamento al 
Prof, FANNA e alla sua équipe 
della Il Geriatria. 

7 funerali avranno luogo gio- 
vedì 6 marzo alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore ttamente al Cimi- 
tero Greco Orientale. 


Trieste, 5 marzo 1980 


t 


È mancato 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli ed i parenti tutti. 

SÌ ringrazia il medico curante 
dott. =DAGNA e il personale 
del Reparto medicina dell’Ospe- 
dale di Monfalcone. 


Slivia-Visogliano, 
5 marzo 1980 


BIANCA e MARINO KUK si 
associano al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Ludwig Zuzek 


Trieste, 5 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Francesca 
ved. Di Campo 


‘aziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 5 marzo 1980 


Nel III anniversario 


Annamaria Ursella 
in Fonda 


adorata sei vicina a noi come 

sempre. I figli, mamma, papà ti 

aieardano a quanti ti vollero 
ne. 


Luigi Kralj è 


Trieste, 5 marzo 1980 


TI II TOI SATIN 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di È 


Francesco Rebulla 


lo ricordano 
I FAMILIARI 


Trieste 5 marzo 1980 


La nostra cara Mamma, non- 
na e bisnonna 


‘Angela Barbieri 
ved. Delben 


ci ha lasciati. 

La piangono le figlie DOLO- 
RES e SILVANA con il marito 
CARLO, la nuora GUERRINA,i 
nipoti FURIO con BICE e 
ADRIANO con NIVES, gli ado- 
rati pronipoti FABIO, LAURA e 
MARCO unitamente alle fami- 
glie dei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LEONAR- 
DO ANTONINI. 

1 funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 6 corrente\alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. \ 
Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 5 marzo 1980 


Sono affettuosamente vicini 
alla cugina INA e familiari perla 
morte del 


REI IST 
Giovanni Storici 
— RENZO e LUISELLA FER- 


RARI - 
— EDOARDO e MARIAGRA- 
ZIA FERRARI 
— zia FAUSTA 


Trieste, 5 marzo 1980 


Partecipa al dolore della fami- 
glia per la dipartita di 


Giovanni Storici 
l'amico collega NICOLO’ 
RELJA. Ù 


Trieste, 5 marzo 1980 


I medici condotti della Pro- 
vincia di Trieste Decio al 
lutto per la scomparsa del loro 
ex presidente 


DOTT. 
Giovanni Storici 


. GINO DAPAS 

. GIUSTO GRUDEN 

. SERGIO IACONO 

. FILIPPO IADANZA 

. LUCIO LOVISATO 

. GIUSEPPE MAGRO 
ETRONIO 


. FEDERICO SALVI 

. LIVIO STOCCA 

. MARIO UDOVICH 

— Dott. ROBERTO UMEK _ 
tt. WALTER ZENNARO 


Trieste, 5 marzo 1980» 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
PIRionnio cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. di 
Giovanni Storici 
Trieste, 5 marzo 1980 


t 


Il giorno 3 marzo è venuta a 
mancare la nostra cara zia 


| Carolina -Vidali . 
‘ved. Bani 


‘ Ne dà il doloroso annuncio la 
cognata OLGA unitamente ai 
nipoti EDDA, SERGIO, GRA- 
con le rispet- 


I funerali seguiranno domani 
lovedì 6 corr. alle ore 12 parten- 
dalla Sapia dell’Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Opicina. 


Trieste, 5 marzo 1980 
OICSO LOT TEZIZN IZ 
Ha cessato di vivere 
Maria Philippovich 
ved. Zivelonghi 
Danno il triste annuncio le 
amiche. 
I funerali seguiranno giovedì 6 


corr. alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1980. 


RINGRAZIAMENTO 


Alessandra Giurissa 
Macorin 


ADRIANA e LICIA 
Trieste, 5 marzo 1980 


iL XVI triste anni- 
dipartita del 


DOTT. 
Oreste Rozzo 
La moglie ed i figli Lo ricorda- 
no con utato infinito rim- 


ianto a quanti Lo conobbero e 
stimarono. 


Trieste, 5 marzo 1980 


* Ricorreo 
versario de. 


ERRATA CORRIGE 
1 funerali di 


Antonia Zulian 
in Dobrila 


seguiranno oggi 5 cotr. alle ore 
13 dall’Ospedale Maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di S. 
Giuseppe della Chiusa. 


‘Trieste, 5 marzo 1980 


mn ni ar 


IL PICCOLO 


Merco 


Continuazione dalla 16.a pagina 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.G. LATTERIA zona interes- 
sante cedesi Adria Mazzini 30 
tel. 68758. 2166R 

A.G. NEGOZIETTO tabella X 
cedesi prezzo interessante 
Adria Mazzini 30 tel. 68758. 

A.G, OREFICERIA Borgo Tere- 
siano cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 2165R 

A. ACIT CEDONSI negozi zone 
centrali tab. VII XIV tel. 68810 
S. Lazzaro 3, 852R 

A. CEDESI negozio cartoleria 

locattoli in Udine tel. das 


108681. 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de latteria S. Giovanni, 35 mi- 
la affitto, 8 milioni licenza 
55491. 830R 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de buonuscita negozio su due 
piani mq 300, Roiano al È 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de drogheria tab. XIV milioni 
15 più ventario S. Giovanni 


55491. 830.R 
CEDESI NEGOZIETTI CEN- 
TRALISSIMI 25 mq e 12 mq 
attualmente licenza XIV. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
7150777. 843R 
OCCASIONE vendesi recapito 
iglitura a secco, buon avvia- 
mento, ottimo prezzo tel. 
"727383. 2597R 
PRESTITI disponibili per di- 
pendenti parastatali aziendali 
anche se protestati restituzio- 
ne 60 mesi Brokers Treviso 
Tel. 55597 Trieste 764087. 
2616 R 
RISTORANTE CENTRALE 
COMPLETAMENTE RIMES- 
SO A NUOVO, grande cantina 
e terrazza Estiva Cedesi causa 
trasferimento. Informazioni 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
150777. 843R 
SVENDONSI al miglior offeren- 
te causa cessazione di attività 
80.000.000 di merce o parte in 
lampadari e mobili d’ingresso. 
ESPERIA. Battisti 4 tel. 
750777. 843R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A. AGENZIA CASA 
MIA cerca appartamenti, vil- 
le, casette qualsiasi tipo e zo- 
na, per soddisfare le richieste 
dei propri clienti. NESSUNA 
SPESA a carico del venditore, 
STIME PUBBLICITA’, me- 
diazione sono GRATUITE. 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
11.05. 13.50 
16.30 22.55 
18.30 21.55 
Bari 07.30 10.25 
11.05 18.15 
18.30 22,35 
‘Brindisi 11.05 18.15 
18,30 22.55 
Cagliari 07.30 10.55 
11.05. 14.20 
18.30 00,20 
Catania 07.30 12.20 
11.05 14.20 
18.30 00,20 
Genova 16.30 19,20 
Lamezia Terme 11,05 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
16.30 17,20 
Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 
Palermo 07.30 10.20 
11.05 15.30 
18.30. 22.20 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 11.05 14.05 
18.30 21.30 
Roma 07.30 08.35 
11.05 12.10 
18.30 19.35 
Trapani 07.30. 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero «07.20. 10,25 
13.05 15.55 
414.30. 17.50 
Bari 07.00, 10.25 
11.05. 17,50 
18.55 22.00 
Brindisi 07.00. 10.25 
fi 18.55 22.00 
Cagliari 07.20. 10.25 
10.10 17.50 
17.30. 22.00 
Catania 06.40 10.25 
10.35. 17.50 
18.30 22.00 
Genova 09.50 15.50 
Lamezia Terme 17.00. 22.00 
Lampedusa 12.39. 17.50 
lano 15.00. 15.50 
» 21.40. 22.30 
Napoli 07.30 10.25 
18.05 22.00 
Palermo 06.55 10.25 
14.15. 17.50 
17.15. 22.00 
| Pantelleria 12.45 17.50 
Reggio Calabria 14.45. 17.50 
Roma t 09.15 10.25 
16.40 17.50 
‘20.50 22.00 
Trapani 15.20 22.00 


L'Agenzia CASA MIA accetta 
il PREZZO STABILITO DAL 
VENDITORE SENZA APPLI- 
CARE AUMENTI a proprio 
vantaggio non vengono richie- 
ste FIRME, né IMPEGNI 
SCRITTI. Via Giulia .13 tel. 
040/794286-794886. 24078 
A. ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: RE- 
VOLTELLA ORTO BOTANI- 
CO PETRONIO CATTINARA 
GRETTA varie grandezze tut- 
ti comforts mutui APDICRAL 
facilitazioni pagamento accet- 
tansi permute visione proget- 
ti. S. Lazzaro 3, tel. 68810.740S 
A. ACIT VIA MILANO vendesi 
ARA IORI anche uso uffi- 
cio 6 stanze servizi poggioli 
tutti comforts SETTEFON: 
TANE 2 stanze cucina com- 
forts SERVOLA soggiorno 
due stanze servizi BORGO S. 
SERGIO attico 3 stanze cuci- 
na servizi posto macchina. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 7408 
A. ACIT GARCONNIERE ele- 
antissima vendesi S. Lazzaro 

, tel. 68810, 7408 

A. ACIT OPICINA casa padro- 
nale 365 mq su piani da ri- 
strutturare giardino 1600.mq. 
Vendesi S. Lazzaro 3, tel 
68810. 852 
A. ACIT SAN GIACOMO pron- 
tentrata ultimi’ salone due 
stanze cucina doppi servizi 
mutui approvati accettansi 
permute. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 8525 
A. ACIT BAIAMONTI vendesi 
soggiorno due stanze cucina 
servizi comforts. VALMAURA 
tre stanze soggiorno cucinino 
comforts. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 8525 
A. ACIT VIA CRISPI 75 OCCA- 
SIONI vendonsi occupati 4-5 
stanze cucina servizi contanti 
2.000.000 resto 8.500.000 mu- 
tuo approvato soffitte 
3.000.000. VISITE SUL PO- 
STO FERIALI 15-16 tel. BERLI: 


A. ACIT VENDESI libero R. 
SANZIO inizio 2° stanze sog- 
Forio cucinino bagno poggio- 

centralnafta ascensore. 853 S 

A. ACIT SISTIANA «VILLAG- 
GIO VERDE» iniziate preno- 
tazioni villini signorili giardini 
propri salone tre stanze cuci- 
na doppi servizi taverna gara- 
ge prezzi bloccati finiture ex- 

ra visione progetti plastico S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 8538 

A. ACIT VENDESI terreno con 
rustico da ristrutturare DRA- 
GA S. ELIA, San Lazzaro 3, 
tel. 68810. 852S 

A.I. PASCOLI pressi SOLEG- 
GIATISSIMO 3 stanze, cuci- 
na, bagno, libero aprile 
32.000.000. ESPERIA Battisti, 
4 tel. 750777. 8438 

A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILI 5 stanze doppi servizi, 
balconi, ascensore, autoriscal- 
damento a metano — softitta e 
cantina vendesi Libero. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 843S 

A.I. GEPPA 2 stanze, salone, 
servizi autoriscaldamento 
ascensore LIBERO DA RE- 

. STAURARE. Vendesi. ESPE- 
RIA, Battisti, 4. 843.8 

A.I. CADORNA ULTIMO OC- 
CUPATO 2 stanze, cucina, ca- 
merino per bagno. 16.500.000. 
MINIMO ONTANTI 
8.000.000. ESPERIA. SEI 


4, È 
A.]. ROIANO ULTIMI occupati 
2-3 stanze, cucina, camerino 
per bagno, cantina da 
17.000.000 in poi. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti, 4. 843S 
A.I. VIA UDINE ULTIMI AP- 
PARTAMENTI OCCUPATI 
camera cucina wc da l. 
‘7.000.000 e 3 stanze, cucina, wc 
da 13.500.000, MINIMO CON- 
TANTI 4.000.000. ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 843S 
A.C. CENTRALISSIMI appar- 
tamenti occupati varie gran- 
dezze con servizi zone PON- 
TEROSSO GHEGA IMBRIA- 
NI vende Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4. Tel. GE 
A.C. OCCASIONE appartamen- 
ti occupati 1-2-3 stanze con 
servizi zone OSPEDALE MI- 
LITARE GHIRLANDAIO 
ROTONDA BOSCHETTO 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. SI 5 
A.C, PONTEROSSO APPAR- 
'TAMENTO LIBERO IV piano 
4 stanze stanzetta cucina dop- 
pi servizi riscaldamento auto- 
nomo vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, Tel. 
62636. 8208 
A.A. «ABITARE» Lignano Sab- 
biadoro ultimi appartamenti 
rifiniture lusso piscina mutuo 
dilazione Telefonare 0432/ 
208686. 815 
A.A, «POSTIBARCA» Lignano 
Sabbiadoro anche con appar- 
tamento. Telefonare ULI 


208666 
ACQUISTASI privato da priva- 
to. appartamento tre stanze. 
‘Telefonare 71709. 050078 S 
ACQUISTO appartamento 0c- 
cupato 4-5 camere. Telefonare 
768300 mattina, 54519 pome- 
tego, 23198 
AGENZIA CASA MIA vende 
Valmaura seminuovo bellissi- 
mo spazioso stanza soggiorno 
cucinino bagno terrazza VII p. 
tutti comforts posto macchi- 
na. Giulia 13 794286. 26028 
AGENZIA CASA MIA vende 
centralissimo salone 3 stanze 
servizi riscaldamento autono- 
mo completamente rinnovato. 
Giulia 13'794286. 26028 
AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Tribunale prestigioso ap- 
partamento adatto professio- 
nista tutti comforts. Giulia 13 
1794286. 2602 S 
AGENZIA Kronos per investi- 
mento vendonsi a Cervignano 
due BRDRLGEIAR tricamere 
occupati. Tel. 0431/31009, 1728 


sopra c'è scritto 


© in gruppo. 


pizza. 


vecchio conto? 


Dove si richiede 

la Ricevuta Fiscale? 
In albergo o pensione, 
al ristorante, pizzeria, 
trattoria, self-service, ecc. 
Non devi richiederla al 
bar, nè quando mangi un 
panino o porti via una 


Chiedi la ricevuta fiscale: 


è il nuovo conto 


Come è fatta la Ricevuta Fiscale? 

È come il “vecchio conto”. Ha l'intestazione con il nome del 

locale (non il tuo nome) e c'è scritto quello che hai consumato . 

e quanto hai pagato. Ma ha una differenza fondamentale: 
Ricevuta Fiscale ed è numerata. 

Una copia va a te ed una copia rimane 

al ristorante (o all'albergo). 

E basta una sola ricevuta fiscale 

anche se si è in coppia 


Ma costa di più del 


No. La Ricevuta Fiscale non è 
una nuova fassa, Sostituisce 
semplicemente il vecchio conto 


e non costa di più, nè a te, 
nè al ristorante o albergo. 


La Ricevuta Fiscale è il nuovo conto che dal 1° Marzo 1980 ti danno 
quando vai al ristorante o in albergo: obbligatoria per legge. 
Ecco alcuni chiarimenti: 


nato nell'interesse di tutti. 


Perchè è nata la Ricevuta Fiscale? 
Per dimostrare a tutti — anche a te — che il locale in cui sei 
stato è in regola e paga le tasse, come le paghi tu. 
Ristoranti ed alberghi devono conservare tutte le copie delle 
Ricevute Fiscali in modo che, come ogni impresa, possano 
pagare le tasse, ogni anno, in proporzione al ricavato del 


Perchè la Ricevuta Fiscale è nell’interesse di tutti? 
Perchè anche queste norma contribuisce a creare una migliore 
giustizia tributaria: ogni cittadino infatti, come vuole la nostra 
Costituzione, deve pagare le tasse secondo le proprie 


Ecco perchè dal 1° Marzo quando vai 
al ristorante o in albergo, 
anche tu devi chiedere la 

Ricevuta Fiscale e controllare 
che sia esatta, non una lira 


in più, non 


È un tuo dovere chiederla, 


pretenderla, perchè 
nell'interesse di tutti, 


Prendi questa nuova 
abitudine: l'applicazione 
della Ricevuta Fiscale 
avrà successo solo 


loro lavoro. 


capacità, 


una lira in meno. 


ma un tuo diritto 


c'è anche il tuo. 


se ci sarà il 
contributo di 
ogni 
cittadino. 


PROMARCI. 


APPARTAMENTO in villetta 
moderna occupato, paraggi M. 
VENTO 2 stanze cucina bagno 
giardino proprio vende 
13.500.000, facilitazioni paga- 
mento. Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro 10 tel 61712. 

2591 S 

BONZANINI vende terreno non 
edificabile 6000 mq acqua luce 
adiacente camionale 202 cur- 
va Longera. Tel. 31792. 24895, 


BONZANINI vende magazzino 
40 mq Commerciale bassa. 
"Tel. 31792. 1489 S 


BONZANINI vende Opicina via 
Salici attico nuovo due came- 
re salone cucina bagno tre ter- 
razze 115 mq abitabili più 
‘mansarda 75 mq rifiniture ac- 
curate garage giardino condo- 
miniale. Tel. 31792. 24895 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de terreno agricolo borgo San 
Sergio soleggiato 3.200 mq 16 
milioni 55491. 8325 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamento casa signori- 
le centrale tutte comodità mq 
160 adatto abitazione lavoro 
libero professionista DS 


2 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamento salone cuci- 
na tre stanze due bagni garage 
giadino 55491. 8325 


BOX macchina casa moderna 
Rotonda Boschetto vendiamo 
libero. Telefonare 767993. 

2501 S 

CAMERA con focolaio libera 
con luce acqua gas gabinetto 
vendesi, Tel.'793090. T.A.202 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occasionissima zona 
panoramica GRETTA stabile 
quattro piani mq 200 con ru- 
stico mq 210 da restaurare, più 
terreno mq 360. Prezzo conve- 
nientissimo. Tel. 69349. 2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via UDINE due stabili 
da ristrutturare con apparta- 
‘menti e negozi parzialmente 
liberi. Superficie circa 750 mq, 
cubatura attuale 7600 circa. 

|_ Tel. 69349. 2563 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO lus- 
suosamente rifinito, grande 
salone, sette stanze, quattro 
servizi, doppio ingresso, due 
box auto. Tel. 69349. 25638 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via PIRANO secondo 
piano due stanze tinello con 
cucinino bagno ripostiglio due 
terrazze. Tel. 69349. 25638 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO secondo 
piano ascensore cinque stanze 
servizi ampia anticamera ri- 
scaldamento autonomo. Ri- 
messo a nuovo. Tel..69349, 

2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MURAT SOTTORIPA 
pied-a-terre monolocali con 
servizi riscaldamento. Tel. 


CAPANNONE magazzino in ac- 
quisto o affitto na 1000 circa 
cerchiamo per ditta urgente- 
mente interessata. 55491, 831.5 

CATTINARA appartamenti in 
piccola palazzina salone 1-2 
stanze mansarde, posti mac- 
china, giardino proprio ingres- 
o) indipendente vende massi- 
me facilitazioni pagamento. 
Immobiliare CIVICA Via S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 25915 

CENTRALISSIMI adatti ambu- 
latori uffici vendonsi apparta- 
menti 110 ma prontingresso in 
casa signorile recente. Tel. 
766676. 19/38 

CENTRALISSIMO camera ca- 
meretta cucina libero centra- 
lissimo vendesi 16.000.000, Tel. 
‘793090. 7168 

COMPERO appartamento occu- 

ato 3 stanze cucina bagno 
lefonare 61712. 25918 

CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi apparta- 
‘menti 1-2-3 stanze salone cuci- 
na SORDI e tripli servizi ampi 
poggio! box auto posti mac- 
china ascensore autoriscalda- 
mento rifiniture accurate 
ESENTE MEDIAZIONE. Vi. 

sione progetto e plastico Im- 

mobiliare Trieste XXX Otto- 

bre 4. Tel. 62636. 820S | 


CORMONS privato vende villa 
padronale su tre piani libera 
vasto parco secolare recinta- 
to. Telefonare 0481/99437. 

050079 S 

EDILIZIA CONVENZIONATA 
‘appartamenti in proprietà a 
Poggi S. Anna. Mutuo 6% fino 
a 25 milioni. Acconto 20% e 
saldo quota contanti da con- 
cordare. Informazioni e vendi- 
te: Impresa CONV. EDIL. via 
$. Francesco 9. 8945 


FORAGGI panoramico stanza 
cucina bagno giardino proprio 
‘occupato vende 5.000.000 con- 
tanti saldo mutuo bancario 
Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 25915 


GEOM, SBISA' Gabrovizza cha- 
lets estivi terreno mq 2000 
13.000.000-22.000.000,. Tel. 
775700. 24378 


GEOM. SBISA' in costruzione 
Servo VANE (DI propri, Tel 
ramici ardin: 5 È 
‘775700. S 24378 


GEOM. SBISA' Rossetti affitta- 
to Ammesso” OOO 50 
14.000.000. Tel. î 
mq 14.000.000. 2437 8 
GEOM. SBISA' Banne VILLET- 
‘TA recente panoramica quat- 
tro camere cucina doppi servi- 
zi vasta taverna terreno edifi- 
cabile 1800 mq LOCA 5 


GORIZIA privato vende villa 
quindici vani, cinque bagni, 
faraze e parco. Scrivere a Pu- 

likompass cassetta n. 33/G 
34100 "Trieste. 050077 S 

GRADO cercasi urgentemente 
appartamento, pagamento 
contanti tel. 040/823919 Dome: 
ri 1605 


ego. Ss 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Trieste San Giacomo li- 
bero camera cucina servizi lit, 
10.500.000. 1000/3 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Trieste Barriera soggior- 
no 3 camere cucina servizio lit. 
177.500.000. 1000/3 S 
GRIM S. P.A, 764952-3-4; 8,30- 
17.30 Trieste Centro 3 camere 

cucina servizi lit. 16.000.000. 
1000/38 S 


Basta far due passi per scoprire uno dei 300 
Goncessionari Talbot. Cogli l'occasione 
per ammirare, tra i vari modelli, la Talbot 1510. 
e-Nuova nella linea. L'aerodinamico design del 
frontale migliora non solo l'estetica, ma consente 
anche di ridurre i consumi. 

© Nuova nella strumentazione... 

e Riccamente equipaggiata di serie. 


PARLANE CON UNO DEI 300 CONCESSIONARI TALBOT. 


GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Trieste Barriera soggior- 
no 2 camere cucina servizio lit. 
15.500.000. 1000/38 


GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Trieste Via Piccardi in 
palazzina signorile proponia- 
mo appartamento di circa 100 
‘mq soggiorno 4 camere cucina 
servizi separati balcone canti- 
na solaio lit. 30.000.000. 1000S 


LORENZA vende bellissimo V 
p. tutti comforts 1 stanza sog- 
o cucinino bagno poggio- 

fo 35.000.000. ALTRO Sette- 
fontane IV p. stanza soggiorno 
cucinino poggiolo-comforts 
25.000.000. INFORMAZIONI 
Toro n.4 tel. 734257. 2481S 


MINIAPPARTAMENTI in edili- 
zia convenzionata a Poggi S. 
Anna. Mutuo 6%. Facilitazioni 
di pagamento. Informazioni e 
vendite: Impresa CONV.E- 
DIL., VIA S. Francesco RT S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende bellissimo apparta- 
mento in palazzina 6 famiglie 
cantina garage e giardinetto 
privato 41807. 2145 


MONFALCONE nel nuovo com- 
picasa residenziale «Pacinot- 
» vendiamo ultimi apparta- 
menti 1-2 camere, soggiorno, 
cucina, servizi, ripostiglio, 
cantine e box. Rifiniture accu- 
rate, ampie zone verdi con 
parco giochi per bambini ade- 
EUARGEIRI o attrezzato. Mu- 
suo regionale fino al 70%. In- 
formazioni e vendite Agenzia 
Italia Monfalcone via XXV 
Aprile 47 telefono VERA, 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende appartamento cen- 
tralissimo soleggiato 3 letto 
salone cucina doppiservizi ri- 
postiglio garage 41807. 2145 


PICCARDI consegna fine anno, 
soggiorno, 1-2 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggio, autori- 
scaldamento: metano, rifinitu- 
re lussuose, vende Immobilia- 
re CIVICA via S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 25915 


PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
macchina coperti a partire da 
Lit. 39.500.000 di cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
già approvato, Ufticio vendi- 
te in loco: Salità Zugnano ore 
9-12; 14.-17 GRIM S.P.A, 
164952-3-4. 1000/3 S 


PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento mq 110 uso abitazio- 
ne ufficio centralissimo rinno- 
vato solo seria trattativa tel. 
7127755. 2595 S 


SPAZIOCASA vende centrale 
signorile adatto ufficio- 
‘ambulatorio 4 stanze wc tel. 
64266. 6/28 


ta panoramicissimo signorile 
attico su 2 piani salone sog- 
giorno 3 stanze servizi grandi 
terrazze tel. 64266. 6/28 


SPAZIOCASA vende Eremo in 
costruzione salone 3/4 stanze 
servizi possibilità giardino o 
mansarda da 111.000.000 tel. 
64266. 6/28 


SPAZIOCASA vende lussuosis- 
simi panoramici in parco salo- 
ne 4/5 stanze pluriservizi can- 
tina rustica, sala giochi, possi- 
bilità box tel. 64266. 6/28 


SPAZIOCASA vende centrale 
prossima consegna miniap- 
partamento con grande ter- 
razza tel. 64266. 6/28 


SPAZIOCASA vende zona Pe- 
rugino in costruzione soggior- 
no 1/2 camere cucina doppi- 
servizi poggioli possibilità box 
e cantina da 36.100.000. tel. 
64266. 6/25 


SPAZIOCASA vende Str. per 
Opicina recente soggiorno 2 
stanze cucinino bagno poggio- 
lo tel. 64268. 6/2S 


SPAZIOCASA vende Roiano in 
casetta soggiorno 3 stanze cu- 
cina servizi più 800 mq terreno 

i tel. 64266. 6/25 


SPAZIOCASA vende Rozzol al- | 


ledì, 5 marzo 1980 


| SPAZIOCASA vende zona Rive 
în signorile casa d'epoca so- 
leggiato adatto ufficio e abita- 


tel. 64266. 

SPAZIOCASA vende zona Sta- 
dio recente soggiorno camera 
cucinetta bagno poggiolo 
28.000.000; altro nuovo 
33.000.000 tel. 64268. 6/2S 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Ospedale soggiorno camera 
cucinino bagno 26.000.000 tel. 
64266. 6/2S 

SPAZIOCASA vende D'Annun- 
zio recente soggiorno camera 
cucinetta servizi riscaldamen- 
to autonomo tel. 64266. 6/25 

SPAZIOCASA vende centrale 
recentissimo splendide rifini- 
ture soggiorno cucinetta ca- 
mera bagno ultimo piano con 
grande terrazzo tel. 64266.6/2 S 

SPAZIOCASA vende Roiano 
occupato panoramico recen- 
tissimo soggiorno 2 stanze cu- 
cimino bagno poggiolo tel. 
64266. 6/2S 

STADIO appartamento palazzi- 
na vendesi, rifiniture accurate, 
recentissimo, cucina, salonci- 
no, due stanze doppi servizi, 
poggioli box tel. 766264 matti- 

2605 S 


no. 

TERRENO inedificabile mq 
1931 zona statale vicinanze 
Banne vendesi mattino tel. 
64216. 2613 S 

TERRENO di mq 13.000 inedifi- 
cabile frazionabile a Trebicia- 
no vendesi mattino tel. 64216. 


TERRENO mq 631 zona Fiera, 
utilizzabile per fondo oppure 
costruibili mq 2.164, vendesi, 
telefonare 768616 preferibil- 
mente dalle 18 alle 20. 25575 

VENDO Muggia centralissima 
casetta due piani più locale 
per negozio mq 120 da restau- 
rare 19.900.000 telefonare 
568889 ore pranzo. 2611S 

13.500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.000 tel. 766676. 

19/3 S 

18,500.000 Settefontane vendesi 
affittato miniappartamento 
recente minimo contanti 
8.500.000 tel. 766676. 19/35 

23.000.000 Piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare tel. 766676. 19/735 

23.500.000 via Giulia 105 mq 
vendesi appartamento affitta- 
to minimo contanti 9.000.000 
tel. 766676. 19/35 

55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare adatto uffici 190 
mq ascensore tel. 766676. 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
consulenze misurazioni verifi- 
che contratto. Telefonare 
209057. 465 V 


ANIMALI 
w Lire 3N0 per parola 
VENDO bellissima cucciola bo- 


xer fulva pedigree 200.000 trat- 
tabili. Tel. 825764. 2606 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


ADRIA: roulotte complete, fun- 
zionali e costano poco. Con- 
cessionario Nauticaravan Rio 
Ospo Muggia. Tel. 271256. 

2428 Z 

AI centri nautici della Offshore 
Unimar Spa trovi la più gran- 
de esposizione delle barche 
dei cantieri Cranchi, Rio, Bo- 
ston W., Glastron, ecc, con le 
novità 1980, cabinati a vela è 
motore; vasto assortimento 
surf e gommoni; motori Jhon- 
son; usato. A Udine telefono 
0432/203938 a Lignano 0431/ 
71584. 050073 Z 

AL centro del gommone della 
Offshore Unimar Spa in via 
Trieste 56 a IJdine e a Lignano 
Sabbiadoro in via Italia 54, 
‘anche dopo gli ultimi aumenti 
puoi acquistare a prezzo vec- 
chio i prestigiosi gommoni 
della Zodiac, Callegari & Chi- 
gi, Mirage, Pirelli, Flooting, 
Avon, Eurovinil; motori Evin- 
rude, Non fotografie ma una 
grande esposizione di gommo- 
ni gonfi. Telefono 0432/203938, 
0431/71584. A 050073 Z 

BARCA vetroresina m 3,70 mo- 
tore Chrysler 20 HP, con timo- 
neria accessoriatissima con 
ormeggio vendesi. Telefonare 
758574. 234 Z 

BRITISH Seagull, il motore fuo- 
ribordo da traino di fama 
mondiale che vi porta ovun- 
que senza tradirvi mai, ora 
anche con invertitore. Sconti 
particolari e speciali rateazio- 
ni. Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28. 

113.2 

ILLIMIT m 6.00 1978 6 vele 4 
cuccette strallo cavo fuoribor- 
do 6 CV vendesi L. 7.000.000. 
Telefonare 728332. 26017 

MOTORSAILER spaziosissimo 
m 9.60 diesel 36 CV we 5 cue- 
cette salbaancore avvolgifioc- 
co ottime condizioni vendesi 
L. 13.500.000. Telefonare 
"128332. 2601 Z 

OCCASIONE cabinato vela m 
7.80 fasciame mogano 5 cue- 
cette Fariman 9.5, vendesi L. 
6.500.000. Telefonare 728332. 

2601 Z 

PRENOTA il tuo camper Bed- 

ford motore diesel esente su- 


per bollo alla ditta Autocar 
via S. Forti 4/1 tel. 828655. 
2514 Zi 
SLOOP a spigolo mogano deri- 
va mobile diesel 9 cavalli per- 
fetta: L. 3.700.000. Tel. a 
(601 
DIVERSE occasioni motori 
Johnson ed altri dai 4 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso l’Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28. 1137 


Rinforzata protezione della scocca 


zione 280 ma più 50 mq soffitta > 
6/25 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL . MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigî - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette. ll cl, Trieste!- Belgra- 
do) (6) 
V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 
Villa Opicina 
Venezia Express - Villa Opi? 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


0.40 D 


10.37 Ex 


11.22 Ex 


13.50 
14.50 
16.50 
17.50 
18.35 
19.00 


oooorr 


19.35 D 
19.55 D 


20.05 Ex 


20,20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana “Villa Opicina (WLAB 
Mosca. Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA. 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste), (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
{cuccette Il ‘cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette il cl. Belgrado - 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 


5.01 D 
5.49 D 


6.17 D 
7.30 D 


8.05 Ex 


cuccette ll cl. Belgrado - 
Venezia) (4) 

9.10 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
10.10 D Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
13.35 L  Lubiana-V, Opicina (3) (5) 
14.35 L Lubiana -V. Opicina (4) (5) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
17.38 D_ Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
18.34 Ex. Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - 
Vilia Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 


bria - Parigi) (3) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il'cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 


21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31.5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25:12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980, Soppresso i 
giorni 25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato, 

(9) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e venerdì. 


La pubblicità 
sul nostrò giornale 
è curata dalla 


PK publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo11 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 1 

MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 


SCOPRI A DUE PASSI DA CASA TUA LA NUOVA TALBOT 1510. 


® Nuova nella tecnologia. 


e speciale trattamento anticorrosivo. 
e La 1510 è disponibile nei modelli: LS (1294 cc.); GL 
e GLS (1442 cc.); SX (1592 cc.). Da L! 6.145.000 IVA 


e trasporto compresi, naturalmente (salvo variazioni 


della Casa). 


e Garanzia totale 12 mesi. 
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